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Positivi sviluppi del confronto avviato al conpresso di Milano 

Pci-Psi Alla sfida de 
nuova risposta 
della sinistra 
di EMANUELE MACALUSO 

« I L MATTINO» (giornale 
del Banco di Napoli, 

messo a disposizione di De Mi
ta), commentando i lavori del
la Direzione democristiana, 
ha scritto ieri che lo Scudo-
crociato «parte alla riconqui
sta delle grandi città». L'aspi
razione è indubbiamente le
gittima se legittimi sono i 
mezzi adoperati e non venga
no utilizzate a questo fine 
strutture fondamentali dello 
Stato. Ora, il repentino «risve
glio» giudiziario in alcuni cen
tri amministrati dalle sini
stre, coincide, forse casual
mente ma certo in modo so
spetto, col dichiarato obietti
vo di «riconquista» di cui par
la «li Mattino». Roma è uno di 
questi centri. Ma non fermia
moci a questi episodi. L'ambi
zione della DC nei grandi cen
tri urbani è di ricongiungersi 
con forze di borghesia produt
tiva e professionale. E per fa
cilitare una tale operazione 
oggi si propone di aggirare o, 
addirittura, di «commissaria
re» le proprie strutture di par
tito. 

Ma non basta. L'offensiva 
de per la «riconquista» di posi
zioni è in corso anche in altri 
campi. Nel settore dell'infor
matone, ad esempio, dove la 
DC da sempre detiene posizio
ni di privilegio (governa testa
te radiotelevisive e giornali di 
proprietà pubblica) e si vo
gliono «normalizzare» testate 
non sempre ubbidienti E non 
ci si propone un puro e sem
plice ritorno al passato; si 
punta a soluzioni in grado di 
•fiancheggiare» il ripristino 
su nuove basi di una egemonia 
democristiana. 

Negli enti economici o nelle 
banche, di converso, la DC si 
richiama alla «professionali
tà» e «modernizza» una pre
senza che le consente di conti
nuare a stringere nelle pro
prie mani tutte le leve decisi
ve. Ed infatti, mentre ieri con 
il democristiano Prodi all'IRI 
ha sostituito la vecchia, ruggi
nosa direzione del democri
stiano Sette, oggi compie la 
stessa operazione in una gran
de banca, il Monte dei Paschi, 
sostituendo un vecchio con
servatore come Coda Nun
ziante con un «innovatore» de
mocristiano come Barocci. 

Il disegno della DC di De 
Mita si fa così sempre più net
to: proporre una guida demo
cristiana alla ristrutturazione 
industriale e all'ammoderna
mento dell'apparato produtti
vo ed amministrativo del 
Paese. 

Questa linea dovrebbe da
re, all'interno della DC. più 
spazio a forze di borghesia 
cattolica legate al mondo del
la produzione, delle banche, 
delle professioni alte e con
sentire un collegamento con i 
gruppi di borghesia laica che 
hanno interessi di classe coin
cidenti Non a caso Carli ha 
detto che gli piace De Mita il 
quale, peraltro, non dispiace 
neanche a Scalfari e ad altri 
laici. 

Sul piano europeo questa 
DC tende ad identificarsi con 
quelle forze che in nome della 
«efficienza», del «rigore», del
la lotta all'inflazione, muovo
no contro socialisti e socialde
mocratici. 

L'ambizione democristiana 
è grande, ma il traguardo non 
è facile da raggiungere per un 
partito che ha intrecciato il 
proprio potere con quello dei 
Sindona, dei Calvi, dei Carbo
ni, dei Ciancimino, dei Vìtalo-
ne e delle clientele di grandi e 
piccoli notabili. De Mita en
tra, quindi, in contraddizione 
con se stesso e con i grandi 
notabili che sono stati i suoi 
alleati congressuali, primo 
fra tutti Andreotti. Più in ge
nerale, poi, muovendo da un 
tale «progetto». De Mita deve 
spezzare la radice morotea 
che si alimentava di lunghe e 
complesse mediazioni con la 
società e le forze politiche. 

Da queste sponde — ecco U 
punto che vogliamo rilevare 

— la DC lancia una nuova sfi
da non solo al PCI ma al PSI 
ed anche ai laici. 

Se si vuole raccogliere que
sta sfida occorre tener ben 
presenti i dati nuovi della si
tuazione. Quali? 

Anzitutto non si può ignora
re che in questi mesi è tra
montata la fragile ipotesi di 
una guida laico-socialista di 
un blocco sociale e politico in
centrato sulla borghesia ita
liana (emergente o meno) e 
con una DC costretta ad un 
ruolo di supporto. (Un espo
nente del PSI esplicito cruda
mente questa ipotesi chieden
do alla DC di fornire la truppa 
allo stato maggiore laico-so
cialista). Questo disegno non 
escludeva una maggioranza 
di ricambio col PCI, magari 
da agitare come un deterren
te verso la DC. 

Nello stesso tempo si sono 
logorate ipotesi di «governi 
diversi» fondati su un rappor
to, mediato da gruppi di bor
ghesia produttiva, tra DC e 
PCI. 

Si è fatto, invece, sempre 
più distinto e preciso un se
gnale politico che, se a tutta 
prima può sembrare vecchio, 
si dimostra, al contrario, cari
co di grandi novità e potenzia
lità. Qual è il senso più pro
fondo e attuale di esso? O il 
Partito comunista ed il Parti
to socialista trovano una linea 
convergente sulla quale possa 
aprirsi un discorso con altre 
forze laiche e gruppi di bor
ghesia produttiva, oppure la 
DC vince la sua partita per 
l'egemonia degli anni Ottan
ta. La sfida va raccolta su tut
ti i terreni: il superamento 
della crisi economica, l'inizia
tiva per il disarmo ed il ruolo 
dell'Europa, il rinvigorimen
to delle istituzioni democrati
che. (Un punto quest'ultimo 
nel quale assume tutto il suo 
rilievo la questione morale 
che mette a nudo y apporto 
tra partiti ed istituzioni oggi 
all'origine della corrosione e 
del corrompimento della de
mocrazia italiana) 

A Milano, nel suo congres
so, il PCI si è espresso come 
un grande partito della sini
stra europea ed ha proposto 
una alternativa democratica 
caratterizzata da scelte nette 
proprio su questi punti e fa
cendo riferimenti inequivoci 
alle forze politiche e anzitutto 
alPSL 

In sostanza, proprio a Mila
no, il PCI ha raccolto e rilan
ciato la sfida della DC. Ma la 
sfida, è bene ripeterlo, è rivol
ta a tutta la sinistra ed alla 
sua capacità di governo nelle 
città e nel Paese. Partiamo 
dal convincimento che le ri
sposte della sinistra possono 
essere più giuste e convincen
ti e che la rottura del monopo
lio democristiano del potere è 
il dato di partenza essenziale 
e necessario di una rigenera
zione democratica. 

Occorre dire che i! cojr.pa-
gno Craxi a Milano raccolse, 
almeno in parte, ì segnali di 
una situazione nuova. Gli av
venimenti che ci hanno incal
zati dopo Milano hanno con
fermato. e non solo a noi, quei 
segnali Ed è in questo quadro 
che va collocato l'incontro tra 
PCI e PSI svoltosi ieri l'altro. 
Al di là del comunicato finale 
e dei temi affrontati (che sono 
rilevanti}, è da sottolineare la 
consapevolezza della necessi
tà di ricercare un'intesa a si
nistra e che sia tutta la sini
stra a raccogliere la sfida de
mocristiana. 

Importante è la linea di 
tendenza dei nuovi processi 
politici Questo conta rileva
re. È vero: oggi non esiste an
cora una piattaforma comune 
per l'alternativa e tantomeno 
una maggioranza. Ma si è a-
perto un processo politico 
nuovo. È questo il dato origi
nale rilevante sul quale riflet
tere e discutere per dargli una 
prospettiva riconoscibile ed 
accettabile da parte di vasti 
strati sociali e di tette le forze 
democratiche 

centro 
della vita politica 

Soddisfazione espressa da PSI, PSDI e PRI - Longo: la via giu
sta è l'alternativa - Commenti irritati da parte della DC 

ROMA — Pietro Longo parla di «alternativa 
di sinistra», e senza giri di parole dice che la 
strada giusta è quella; il socialista Covatta 
accenna alla possibilità che il PSI. dopo le 
elezioni di giugno, ritiri la fiducia al governo 
Fanfani, e Martelli non smentisce questa ipo
tesi; i repubblicani si dichiarano soddisfatti 
del riawicinamento in corso a sinistra; in casa 
liberale c'è un po' di maretta, perché sembra 
che a Qualcuno non sia andato giù l'incontro 
Crasi-Berlinguer, mentre altri ritengono che 
se si sblocca la «stagnazione» del quadro poli
tico, comunque è un fatto positivo. E la DC? 
Non nasconde una certa irritazione. Il diret
tore del «Popolo» Galloni ha scritto un artico
lo dal tono piuttosto stizzito, per dire che l'in
contro Craxi-Berlinguer è stato solo una bolla 
di sapone; ammonendo che, comunque, se so
cialisti e forze laiche si illudono di poter gio
care sulla scena politica italiana un ruolo au
tonomo e sganciato dal carro democristiano, 
la pagheranno cara. 

Insomma, all'immediata vigilia delle ferie 
pasquali, la riunione PCI-PSI dell'altro gior
no ha rimesso in moto diverse forze, e ha get
tato sul tappeto un bel mucchio di problemi 

che riguardano assai da vicino l'assetto gene
rale dei rapporti politici. E soprattutto sem
bra aver spostato decisamente l'asse della di
scussione, e anche delle polemiche, sottraen
dolo al controllo esclusivo della DC. 

Per rendersene conto basta dare un'occhia
ta ai giornali di stamane: già ieri sera circola
vano anticipazioni degli editoriali del «Popo
lo», deU'«Avanti!». dell «Umanità», tutti dedi
cati all'incontro delle Frattocchie e alle novi
tà che emergono dentro la sinistra. Il quoti
diano del Pai parla di «dialogo* e di -disge
lo», e afferma che «se questa politica prende
rà corpo; ne trarranno vantaggio le istituzio
ni, i lavoratori, e tutto il sistema democratico. 
E aggiunge che, sebbene né all'interno del 
PCIné tra le file socialiste siano intervenuti 
mutamenti politici di rilievo, è però indubbio 
che è in corso un 'processo di chiarificazione 
e di revisione» nella sinistra, che è molto im
portante e che •riguarda in particolare i co
munisti italiani e la loro ricerca di una nuova 

Piero Sansonettì 

(Segue in ultima) 

L'inchiesta del giudice Palermo su una vasta rete internazionale 

Legati ai servizi segreti 
tre degli arrestati per 

il traffico d'armi e droga 
Sono italiani e avrebbero operato a contatto con gli agenti americani - Il ruolo oscuro di 
Thomas Angioletti, ex direttore dell'antidroga USA rimpatriato due mesi fa 

ROMA — Sono legati al ser
vizi segreti di casa nostra tre 
del cinque arrestati su man
dato del giudice istruttore 
Carlo Palermo. I loro nomi e 
1 loro volti vengono accura
tamente tenuti nascosti alla 
curiosità del cronosti. Tutta
via la notizia è trapelata: 1 tre 
personaggi sono collabora
tori del servizi italiar.i e ope
rano a contatto di gomito 
con gli 007 americani. A den
ti stretti, fra mille prudenze, 
un alto funzionario del mini
stero degli Interni ammette: 
«Gli arresti sono un'Iniziati
va del giudice Palermo. Noi 
gli abbiamo offerto la nostra 
collaborazione. Su questa vi
cenda, tuttavia, siamo tenuti 
al massimo riserbo. Non pos
siamo aggiungere nlent'al-
tro, pur comprendendo 'e vo
stre esigenze...». 

L'alto funzionarlo non di

ce altro. Ma è già molto: è la 
conferma che l'Italia è stata 
trasformata In terreno di pa
scolo per 1 mercanti di armi e 
di droga; che il nostro Paese 
è stato coinvolto in uno dei 
più consistenti traffici inter
nazionali di morte. 

L'anonima delle spie e de
gli agenti speciali torna dun
que a far parlare di sé. E an
cora una volta sembra prota
gonista dell'ennesima torbi
da vicenda sulla quale si do
vrà far chiarezza fino In fon
do. Anche gli ultimi sviluppi 
romani confermano un me
todo vecchio di decenni. Co
sa ci fanno,degli agenti se
greti nel giro internazionale 
armi-droga? Per tentare di 
capirlo occorre fare un salto 
indietro nella storia. 

Al tempi del contrabbando 
«classico» uno del metodi 
preferiti dalle forze dell'ordì-

La Procura di Roma fa sequestrare in Campidoglio documenti su un festival 

Nel ridicolo l'attacco alla Giunta 
Adesso l'inchiesta è sui film erotici 

La proiezione delle pellicole, avvenuta anche a Milano, era patrocinata dalla Biennale di Venezia - L'imbeccata 
del deputato clerìcal-fascista Greggi - Sinora non c'è stato alcun finanziamento del Comune all'iniziativa 

Pudore e spudoratezza in Procura 
•Margherita Gerunda, l'infaticabile. Im

mersa da quindici giorni nell'esame minu
zioso degli scon trini di caffè, tramezzini e no
te spese di viaggi in patria e oltre frontiera di 
funzionari dello Stato e membri del Consi
glio superiore della Magistratura, se ne di
strae ogni tanto per emettere avvisi di reato 
vari*. Così viene presentata la protagonista 
della campagna 'moralizzatrice» intrapresa 
dalla Procura di Roma, dal »Tempo», giorna
le finanziato con insindacabili «note spese» di 
miliardi da un ente di Stato. Diciamo prota
gonista perché la dottoressa Gerunda tocchi 
dolci, cuore duro», ce lo ricorda quello stesso 
giornale, diventa sprezzante, se qualcuno la 
definisce la «penna che firma», adombrando 

una sua sudditanza al contestato capo della, 
Procura, Achille Galluccl. 

La grande massa di quegli scontrini è sta
ta, come è noto, sottratta dal procuratore ge
nerale alla Gerunda, che però è riuscita a 
procurarsene un altro po'dal Comune di Ro
ma. In questo caso la nostra giudicessa si è 
distratta, non dopo, ma durante la lettura 
delle carte, forse per evitare che anche queste 
ultime le venissero soffiate prima dell'uso. 
Così ha firmato la richiesta di incriminazio
ne per peculato contro il sindaco di Roma e 
due assessori, tutti comunisti, senza sentire 
neppure 11 bisogno di chiarimenti da parte 

(Segue in ultima) 

ROMA — E il «Moralista» ono
revole Agostino Greggi disse: 
«Il Comune di Roma finanzia la 
proiezione di film pornografici. 
Signori ministri, impeditelo!». 
Cosi ecco pronto a raccogliere 
l'appello un altro magistrato 
della solerte Procura della Re
pubblica, il giovanissimo giudi
ce Pio Domenico Cesare, 30 an-

• ni, il quale forse per non smen
tire il suo nome di battesimo ha 
decìso di avviare «un'indagine 
preliminare» sulla Rassegna ci
nematografica del film erotico 
d'autore, (titolo: «L'Amour 
fou», l'Amore folle), un'iniziati
va culturale organizzata a Ro
ma nel settembre dello scorso 
anno, patrocinata dall'assesso
re alla Cultura e dalla Biennale 
di Venezia. Il giudice Cesare, 

collega della signora Margheri
ta Gerunda, ha spedito in Cam
pidoglio l'altro ieri un ufficiale 
dei carabinieri ordinando l'ac
quisizione agli atti della delibe
ra con cui l'amministrazione 
capitolina, all'unanimità, deci
deva di accordare un contribu
to di venti milioni agli organiz
zatori della manifestazione, i 
dirigenti della cooperativa Aia
ce, un'associazione che eser
cita una ventennale attività 
nel campo del cinema d'essai. 

Sergio Sergi 

(Segue in ultima) 
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Sta riesplodendo in tutta Europa il movimento antinucleare 

Un girotondo 
di pace lungo 

24 km a Londra 

LONDRA — I pacifisti attorno aBa basa di Greanham Common 

Nuovo clamoroso caso dopo «Paese Sera» 

Il governo blocca i soldi 
«li Manifesto» chiuderà? 

ROMA — La mezzanotte del 31 marzo era 
pacata senza che nessun atto giudiziario 
fosse stato depositato o reso noto per invali
dare l'ordinanza con la quale il pretore Ro
berto Preden — il 14 febbraio scorso — aveva 
ordinato allo Stato di pagare entro la fine del 
mese 600 milioni al «Manifesto» per 1 contri-
butl arretrati previsti dalla legge sull'edito
ria. Sicché leti mattina il direttore del «Mani
festo» — Valentino Parlato — si è recato nella 
sede dell'Ente Cellulosa, al quale la legge ar
rida il compito di erogare le provvidenze per 

la stampa, per riscuotere quei 600 milioni che 
avrebbero garantito la sopravvivenza del 
giornale. Il funzionarlo addetto ai pagamenti 
stava per consegnare l'assegno nelle mani di 
Valentino Parlato quando nell'ufficio è en
trato un usciere con un «messaggio urgente» 
da parte dell'avvocatura Sello Stato. Il fun
zionario lo ha letto, poi con visibile disagio si 

Antonio Zollo 

(Segue in ultìfrs») 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Gli appelli e i 
canti della pace, mani tese in 
un abbraccio dì solidarietà, 
una catena umana lunga 24 
chilometri. Quando il con
tatto è stato stabilito, poco 
dopo le 14 di ieri, le sirene 
hanno fatto udire la loro vo
ce augurale, migliaia di pal
loncini sono saliti a portare 
nel cielo il messaggio del di
sarmo. Cinquanta, sessanta-
mlla, o forse di più, erano ve
nuti a nord di Londra in 
quella che è stata ribattezza
ta «la valle nucleare». I dime-' 
stranti, in gran parte oonne, 
hanno steso la siepe della lo
ro volontà di vivere e operare 
costruttivamente «la Green-
ham Common (la progettata 
base del «Crulse*) allo stabili
mento di Aldermaston (te
state atomiche per i «Trt-
dent» e laboratorio di guerra 
chimica) lino alla fabbrica di 
munizioni di Burghfield. I 
tre nodi strategici sono stati 
accerchiati, neutralizzati per 
un giorno, da un imponente 
gesto simbolico. 

È una delle proteste più 
ampie e significative degli 

ultimi anni. Il venerdì di Pa
squa è stato celebrato con il 
coro della protesta, in forme 
non violente, con 1 colori del
la speranza, con grande fer
mezza e dignità civile. L'In
ghilterra migliore scende in 
campo, invano contrastata 
dalla propaganda conserva
trice che ha d'improvviso 
rialzato il profilo delle sue 
manovre di guerra fredda, 
Con una mossa demagogica, 
il ministro della difesa He-
seltlne era andato apposta a 
Berlino a farsi pubblicità, a 
promuovere la logora Imma
gine della libertà occidenta
le. a invitare 1 pacifisti a 
stendere il loro cordone at
torno al muro che separa l'o
vest dall'est. Il movimento 
della pace gli risponde che 
qui e ora si tratta di decidere 
l'avvenire della nostra socie
tà: su tutti noi incombe il do
vere di fermare l'ultima e più 
pericolosa spirale di riarmo. 
La minaccia più grave, per il 
nostro mondo, sta proprio 

Antonio Bronda 
(Segue in ultima) 

ne per tenere sotto controllo 
il sistema era quello di tenta
re in qualche modo di infil
trarsi nell'organizzazione. 
L'infiltrazione, insieme air 
uso del cosiddetti «confiden
ti», qualche volta portava a 
del risultati. Ma questo pote
va andar bene sino a quando 
si tentava di fronteggiare 11 
contrabbando di orologi, si
garette, patacche di ogni ge
nere. 

I primi a comprendere che 
le vecchie vie del contrab
bando potevano funzionare 
per il commercio clandestino 
di merce più remunerativa 
(armi e droga) so»*o stati pro
prio loro, i contrabbandieri. I 
quali, nel giro di pochissimi 
anni, sono riusciti a riciclar
si adottando tecniche nuove 
adatte alla nuova merce che 
facevano circolare. Questo 
«salto di qualità» non è stato 

Nell'interno 

compiuto, Invece, da chi do
veva stroncare 1 traffici: an
cora si usa la tecnica del con
tatto con 11 confidente e quel
la dell'Infiltrazione. 

E' la storia di questa in
chiesta: 11 giudice istruttore. 
partito da fatti di droga, si è 
ben presto trovato dì fronte a 
qualcosa di più sostanzioso. 
Nel corso delle indagini si è 
Imbattuto in una vasta rete 
di contrabbando, per incon
trare successivamente per
sonaggi abilissimi nel dop
pio gioco che sembrano usci
ti dal romanzi di Le Carré. 
Gente come il settantenne 
Henry Arsan che, pur di non 
passare guai con la Giusti
zia, accettò l'invito che gli fe
ce il Narcotic Bureau ameri-

Fabio Zanetti 

(Segue in ultima) 
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Pasqua con tempo incerto 
ma con esodo da record 

Quattro milioni di auto in marcia, città d'arte, coste, spiagge, 
isole, tutto è stato accapparrato dalT«eserclto» (trenta milioni 
tra italiani e stranlerl)*dei turisti pasquali. Centomila hanno 
invaso Venezia, moltissimi tedeschi In Emilia Romagna, tut
to esaurito in Umbria, Toscana, riviera di Levante; oltre ven
timila persone si sono Imbarcate per Sicilia e Sardegna. Au
tostrade e aeroporti in gran fermento; solo il tempo si man
tiene incerto quasi ovunque. A PAG. 5 

Nicolazzi conferma la stangata 
del governo sugli inquilini 

La stangata del governo sugli affitti delle abitazioni è ormai 
ufficiale. L'ha confermata ieri lo stesso ministro dei Lavori 
Pubblici Nicolazzi, autore del disegno di legge, che ancora 
non è stato approvato dal Consiglio del ministri. U progetto 
governativo prevede una proroga di due anni del contratti 
solo per le grandi città e le «zone calde», nessuna misura per 
gli sfratti, che continueranno ad essere eseguiti, e nessun 
provvedimento serio per le case- sfitte. A PAG. 3 

Gli americani fanno Wojtyla 
a fumetti come Superman 

n Papa a fumetti: ecco l'iniziativa presa dalla Marvel Comics, 
la casa editrice di «Superman» e dell'«Uomo Ragno». Karol 
Wojtyla è protagonista di un numero speciale che narra la 
sua biografia dalla nascita. In Polonia, attraverso la scoperta 
delia vocazione, fino alla consacrazione da pontefice. Il fu
metto illustra il «volto umano» del futuro Giovanni Paolo II, 
ma non tralascia di raccontare gli avvenimenti storici che 
fanno da sfondo alla sua vicenda. Nelle pagine culturali un 
articolo di Omar Calabrese. A PAG. 13 

INVENZIONE 

t t MOVIMENTO: LE ALTftE INIZIATIVE IN EUROPA 
LA TRATTATIVA: GROMMO REPLICA A REAOAN • A PAG. 3 
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La Confindustria 
rilancia lo scontro 
sulla scala mobile 
Tre punti di contingenza dovranno scattare a maggio, ma gli indu
striali ne contestano uno - Il nuovo contratto del settore concia 

ROMA — Nel mirino della Confindustria 
torna la scala mobile, più precisamente i de
cimali del punto di contingenza «pesante» fis
sato nel protocollo d'intesa del 22 gennaio. E 
questo proprio mentre l'intesa sul costo del 
lavoro continua a essere punto di riferimento 
per 1 contratti, almeno quando le controparti 
imprenditoriali non oppongono rifiuti pre
giudiziali. L'ultimo rinnovo, sottoscritto l'al
tra notte a Milano per 1 36 mila addetti del 
settore della concia, è importante proprio 
perché recepisce le Indicazioni più qualifi
canti — dalla riduzione d'orarlo al salario — 
di quel protocollo ministeriale. 

La disputa sul decimali del punti di contin
genza rientra nel disegno politico di rivalsa 
del se ttori più oltranzisti della Confindustria. 
L'accordo sul costo del lavoro, come è noto, è 
stato interpretato dagli industriali come se le 
frazioni dell'indice sindacale di incremento 
del costo della vita debbano essere cancellate 
di trimestre in trimestre. Il ministro Scotti 
(che dell'intesa è garante non fosse che per
ché presentò il protocollo conclusivo alle par
ti sociali senza confronto diretto e con un 
secco «prendere o lasciare») è Intervenuto ri
petutamente con una interpretazione auten
tica in base alla quale 1 decimali accantonati 
In un trimestre vanno recuperati in quelli 
successivi fino alla formazione piena di un 
nuovo punto. Ma gli industriali adesso mi
nacciano 11 sabotaggio di tutta la riforma del
la scala mobile. 

L'Istat, Infatti, ha calcolato che l'Indice per 
la contingenza alla fine del mese raggiunge
rà quota 106,95. Rispetto ai 104 punti calcola
ti con 11 precedente scatto di febbraio, e con il 
recupero dello 0,08 accantonato, dovrebbero 
maturare 3,03 punti di scala mobile. In soldo-
nl, nel le buste paga di maggio dovrebbero 
essere pagati tre punti pieni pari a 20.400 lire 
lorde. Ieri dalla Confindustria è partito un 
secco altolà: «Per noi vale la parte dell'accor
do sulla contingenza che non prevede alcun 
recupero delle frazioni di punto». Quindi, per 
gli industriali dovrebbero essere pagati sol
tanto due punti, pari a 13.600 lire lorde, in 
quanto la differenza da loro ritenuta valida è 
tra la precedente quota di 104 e la nuova di 
106,95, che dà 2,95 punti, e poiché anche i 
decimali del trimestre — 0,95 — dovrebbero, 
secondo questa impostazione, essere cancel

lati, nonostante siano da soli quasi un Intero 

fiunto, i lavoratori dovrebbero perdere 6.800 
ire ogni mese, con un colpo secco al loro 

potere d'acquisto. 
Siamo alla prova di forza? La Confindu

stria da tempo ha inviato alle aziende una 
circolare che sospende ogni decisione sul pa
gamento del punto in più contestato. Nel pri
mi giorni della disputa era stato ipotizzato 
un ricorso giudiziario, ma poi è sembrata 
prevalere la tentazione di un colpo di mano: 
il mancato pagamento del punto. Una tale 
scelta avrebbe 11 significato di una disdetta di 
fatto dell'accordo. «Se cosi fosse — commen
ta Fausto Vigevani, segretario della CGIL — 
la politica della Confindustria raggiungereb
be i livelli dello squallore. C'è un accordo fat
to, c'è una interpretazione autentica del mi
nistro, o,'è una tradizione giuridica in base 
alla quale un accordo è valido se In buona 
fede, e noi l'abbiamo sottoscritto con l'espli
cita volontà di una riduzione del 15% della 
scala mobile. Se la Confindustria ritiene di 
aver dato la propria adesione a qualcos'altro, 
allora si assuma la responsabilità di mettere 
formalmente in discussione l'intesa. Questa 
sceneggiata è durata fin troppo». 

Così per 1 contratti. «O si entra nel merito 
delle piattaforme — dice Vigevani — oppure 
ci sono solo pregiudiziali». E con la Feder-
meccanlca e la Federtessile, per citare le aue 
maggiori associazioni, si è ancora fermi all' 
ordine del giorno delle trattative. Eppure 1 
contratti si possono fare. Lo dimostra anche 
la firma del contratto per la concia: è stato 
acquisito per la prima volta il diritto d'infor
mazione a livello comprensoriale; l'orario sa
rà ridotto di 40 ore annue con due scadenze 
(20 ore dal l'iugllo '84 e 20 dal 1° gennaio '85); 
l'inquadramento sarà rivisto per superare 1 
concentramene ai livelli più bassi e realizza
re un vero intreccio nella parte centrale; vie
ne introdotta !a possibilità di utilizzare for
me di lavoro a part-time; il salario avrà nei 
tre anni un incremento medio pari a 100 mila 
lire mensili (da un minimo di 75 mila per il 
primo livello a 156 mila lire per il settimo); 
altre norme riguardano 11 premio di produ
zione, l'ambiente di lavoro, i quadri e il fondo 
di solidarietà. 

Pasquale Cascetta 

TORINO — Azzardarsi a criti
care la «Uno» oggi è un po' come 
parlar male di Garibaldi. Nes
suna automobile infatti aveva 
mai suscitato al suo apparire 
tante attese e tante speranze 
come l'ultima nata della FIAT. 
È un sentimento diffuso anche 
nel movimento operaio: «Dob
biamo sperare che il nuovo mo
dello sfondi sui mercati — si 
eente dire da lavoratori, sinda
calisti. politici — perché così i 
posti di lavoro saranno sicuri 
ed i cassintegrati potranno 
rientrare in fabbrica. 

Purtroppo non è così. La po
litica industriale non si nutre di 
auspici. E la «Uno» non farà mi
racoli per l'occupazione, nem
meno se avrà un succeso strepi
toso, superiore ad ogni previ
sione. Per rendersene conto, 
basta rileggere un documento 
istruttivo: U piano di ristruttu
razione relativo alla produzione 
della «Uno» che la FIAT pre
sento al governo ai sensi della 
legge 675. 

Vi si scoprono tre cose inte
ressanti. La prima è che gli in
vestimenti per fare la nuova 
auto a Mirafiori e Rivalta am
montano a 750 miliardi di lire, 
e non mille come ha vantato la 
FIAT. Gli altri 250 miliardi so
no investimenti generali, non 
legati al nuovo modello. E 750 
miliardi sono molto meno di 
quanto hanno investito altre 
case per lanciare nuovi modelli. 
La seconda scoperta è che di 
quei 750 miliardi quasi metà, 
360 miliardi, sono finanzia
menti pubblici: 240 miliardi di 
finanziamento sg**">lato Me
diobanca e 120 miliardi di mu
tuo agevolato dal Ministero 
dell'Industria. 

La terza scoperta è la più 
•convolgente. Quei 750 miliardi 
di investimento, quei 360 mi
liardi di denaro pubblico, non 
servono ed aumentare o anche 

I dati dell'azienda 

FIAT meno 
occupati 
malgrado 
la «Uno» 

solo a mantenere i livelli di oc
cupazione, bensì a diminuirli. 
Lo dice la stessa FIAT: quando 
la produzione della «Uno» giun
gerà a pieno regime nel 1984, gli 
stabilimenti FIAT-Auto dell'a
rea torinese avranno 13.250 oc
cupati in meno di quanti ne a-
vessero ne! 1031. tredicimila 
posti di lavoro persi, che si 
sommano ai 23 mila sospesi del
l'autunno 1980. 

Perché quest'ulteriore salas
so di manodopera? La spiega
zione è semplice. Contempora
neamente all'avviamento pro
duttivo della «Uno», volge al 
termine la produzione della 
«127», che cesserà alla fine di 
questo mese. La FIAT conti
nuerà ad importare «127 diesel» 
costruite in Brasile e le «127» 
fatte dalla SEAT in Spagna, 
ma non ne produrrà più nem
meno una in Italia. Anche le 
produzioni di modelli come la 
•131» e l'.Argenta» vanno in ca
lando, perché per la fine di que
sto anno è previsto il lancio del
la «Quattro» (la vettura di me
dio alta cilindrata che sarà pro
dotta in collaborazione con 1' 
Alfa Romeo). 

Ecco perché dalla fabbrica 
FIAT non giungono segnali di 
miglioramento, ma anzi di peg
gioramento della situazione oc

cupazionale. Ne sono un esem
pio gli allarmanti programmi di 
cassa integrazione che la FIAT-
Auto ha presentato per il mese 
di maggio. I lavoratori sospesi 
saranno 34 mila, come nei mesi 
scorsi. Ma i periodi di sospen
sione mensile saranno lunghis
simi: tre settimane per circa 10 
mila operai, due settimane per 
altri 12 mila. 

Nel fornire questi dati la 
FIAT ha anche adottato una 
furbesca tattica dai «due tem
pi», forse sperando di far digeri
re meglio il boccone amaro. Al
la pressa di Mirafiori, per e-
sempio, aveva detto ai sindaca
ti provinciali che i sospesi se 
rebbero stati 3.000 per tre setti
mane. Ma al consiglio di fabbri
ca delle presse ha poi detto che 
i sospesi saranno 3300 e ve ne 
saranno ben 2100 che faranno 
quattro settimane di cassa in
tegrazione, resteranno a casa 1' 
intero mese di maggio. Nel de
nunciare l'uso strumentale che 
sempre più viene fatto della 
cassa integrazione, i consigli di 
fabbrica di Mirafiori stanno 
pure raccogliendo gli elementi 
per denuncine la FIAT per il 
gran numero di ore straordina
rie che vengono fatte fare sulla 
linea dei nuovi modelli. 

A Mirafiori e Rivalta in pra
tica continueranno a lavorare 
per tutto maggio solo le linee di 
montaggio della «Uno». Ma 
questo non vuol ancora dire che 
il nuovo modello abbia succes
so. Infatti le «Uno» che attual
mente escono dalla fabbrica 
servono ancora a completare le 
scorte presso i concessionari ed 
i punti di vendita. Solo fra 
qualche mese (quando tra l'al
tro sarà svanito l'effetto della 
novità) si potrà valutare l'affer
mazione sul mercato della 
«Uno». 

Michele Costa 

Firmato Faccordo tra PSI, PCI, PSDI, FRI malgrado attacchi e pressioni 

Accenti da anni 50 della DC 
Decolla la giunta di sinistra a Bari 

! 

Il sindaco socialista Franco De Lucia: «È come se avessimo ripreso voglia di fare politica: ora aspettiamo la Democrazia cristiana al 
varco in Consiglio comunale» - Vito Angiuli (PCI): «Costruire un rapporto positivo con le forze del lavoro e produttive» 

BARI — Dimessa la vec
chia giunta minoritaria, si
glato l'accordo per la nuova 
giunta di sinitra: PCI, PSI, 
PSDI e PRI hanno conclu
so la lunga vicenda barese 
nella sede del partito socia
lista con l'atto della firma 
del programma comune. 
Oggi lo illustreranno in 
una conferenza stampa. 
Sono diciannove cartelle, 
scritte a spazio uno, e tutti i 
partiti del nuovo accordo vi 
si riconoscono pienamente. 
Si è raggiunto agevolmente 
anche l'accordo per gli as
sessorati: a collaborare con 
il sindaco socialista De Lu
cia. saranno il vlcesindaco, 
del PCI, e gli assessori co
munisti al Bilancio e Pro
grammazione, all'Edilizia 
pubblica, al Decentramen
to e ai Servizi sociali; l re
pubblicani ai Contratti e 
Appalti e al Patrimonio e 
Aziende speciali; 1 socialde
mocratici ai Lavori pubbli
ci, alla Polizia urbana, alla 
Solidarietà sociale, alla Fi
nanza e tributi; i socialisti 
all'Urbanistica, alla Cultu
ra e sport, alla Pubblica i-
struzione, al Personale, al 
Traffico e trasporti. Alla fi
ne tutti sono sembrati sod
disfatti. 

A poche centinaia di me
tri dalla sede socialista, in 
contemporanea con la fir
ma dell'accordo, la DC tor
nava ieri all'attacco con 
una conferenza stampa. I 
toni erano da anni Cin
quanta. Dopo le minacce ai 
partiti minori, adesso la DC 

invoca le streghe: «Vedrete 
che la giunta di sinistra 
naufragherà, il PSI ha per
so la testa, il PCI non riu
scirà ad influire sulla giun
ta». In mezzo a tante parole, 
la «ciliegina» che dovrebbe 
dare l'impressione che 
qualcosa, però, questo par
tito ha in mente. 121 consi
glieri democristiani chiedo
no la convocazione del Con
siglio comunale per discu
tere l'attribuzione delle de
leghe alle circoscrizioni. Al 
cronista che disciplinata
mente prende nota, corre il 
dovere di ricordare che si 
dovette condurre una bat
taglia durissima in città e 
in Consiglio comunale per 
imporre alla DC l'elezione 
diretta degli organismi di 
partecipazione. 

Di critiche, di attacchi, di 
pressioni, la giunta di sini
stra ne ha avuti del resto 
già prima di nascere. C'è di 
che spaventarsi? Pare di 
no. 

Questa Giunta vuole 
rompere con 11 passato e 
certamente a qualcuno pe
sterà i piedi e darà fastidio. 

«Certo — mi dice Vito 
Angiuli, capogruppo comu
nista al Comune — l'ammi
nistrazione è chiamata a 
compiere scelte molto pre
cise che potranno penaliz
zare qualche forza, in pri
mo luogo chi aveva stabili
to rapporti di privilegio e di 
abusi con le precedenti am
ministrazioni. L'accordo 
fatto è proprio caratterizza
to dalla volontà comune di. 

liberare l'amministrazione 
pubblica dai legami paras
sitari tipici del sistema di 
potere democristiano. E su 
questo punto e'° piena i-
dentltà di vedute». 

«Rapporti di questo tipo, 
di privilegio, hanno riguar
dato del resto in passato so
lo la Democrazia cristiana 
— incalza l'avvocato Fran
co De Lucia, sindaco socia
lista della città e che verrà 
riconfermato —. Bari è una 
città tipicamente mercanti
le, che va al sodo. E noi vo
gliamo premiare di questa 
città le classi produttrici, 
non gli imprenditori paras
sitari. Sappiamo che le for
ze imprenditoriali giudica
no dai fatti e sapranno fare 
le loro scelte. È signifi

cativa in questo senso l'in
tervista rilasciata da Ro-
manazzl, detto l'Agnelli del 
sud, alla "Repubblica". Lui 
mette il dito nella piaga: la 
DC non ha fatto l'autocriti
ca su metodi di governo or
mai superati». «Il rapporto 
positivo — continua Angiu
li — dobbiamo costruirlo 
prima di tutto con le forze 
che producono e del lavo
ro». 

Insiste De Lucia: «Nel 
momento in cui si attacca
no le giunte di sinistra, an
che se non vogliamo entra
re nel merito dell'azione 
della magistratura, è si
gnificativo che a Bari la 
Giunta di sinistra si faccia. 
Noi siamo consapevoli delle 
difficoltà e delle insidie, ma 

Mentre è attesa per oggi una decisione sulle richieste di libertà 

Torino, Zampini continua a parlare 
Dalla nostra redazione 

TORINO — Le confessioni di Adriano Zampini, il perso
naggio-chiave dell'inchiesta sulle tangenti, costituiscono 
ormai un volume di molte centinaia di pagine. L'ultimo 
interrogatorio cui il faccendiere-corruttore è stato sotto
posto dal giudice istruttore Griffey è durato più di sette 
ore, e si è rivelato utile per precisare i contorni di una serie 
di episodi già raccontati nei precedenti «colloqui» con gli 
inquirenti. Difficile dire se nei prossimi giorni si avrà la 
chiamata in causa di altri personaggi, ma le solite voci 
considerano questa eventualità come molto probabile. 

Per stamane, intanto, sono attese le decisioni del giudice 
sulle Istanze di libertà provvisoria presentate da cinque 

inquisiti: Simonelli, Artusi, Revelli, Loccl e Zettoni. Secon
do indiscrezioni che non si sa quale fondamento abbiano, 
vi sarebbe un orientamento favorevole nel confronti del 
Loccl e dello Zattoni, il quale ultimo è agli arresti domici
liari a causa delle precarie condizioni di salute. Come si 
ricorderà, negli scorsi giorni il Tribunale della libertà ha 
invece rifiutato la scarcerazione dell'ex vlcesindaco Biffi 
Gentili e dell'assessore comunale Sclcolone perché consi
derati elementi «pericolosi per la collettività». 

Sembra intanto che la Guardia di finanza si sia anch'es
sa occupata di una parte degli Inquisiti, compiendo una 
serie di accertamenti fiscali 11 cui esito sarebbe già nelle 
mani del magistrati. Si preparano altre sorprese? 

andiamo avanti». 
«E per andare avanti le 

condizioni ci sono — incal
za Angiuli — non solo per
ché la Giunta potrà contare 
su una maggioranza forte 
(34 consiglieri su 60), ma 
anche per il modo in cui si è 
conclusa la discussione del 
programma. Questo esecu
tivo si caratterizzerà pro
prio per la sua capacità 
complessiva di ilsolvere 1 
problemi della città e non 
per la pretesa di ciascuna 
forza politica di ritagliarsi 
un primato». 

Alla DC si risponde in
somma con i fatti. «La scel
ta del PSI, del resto — dice 
De Lucia —, si inquadra 
perfettamente in una ripre
sa di rapporti che ha ri
spondenza anche a livello 
nazionale». E poi confessa: 
sNci ci eravamo un po' di
sabituati a trattare conte
nuti programmatici con un 
certo rigore, abbiamo spes
so sottovalutato questo a-
spetto. Adesso è come se a-
vessimo ripreso voglia di 
fare politica. E siamo noi 
che attendiamo al varco la 
DC, in Consiglio comuna
le». 

«Speriamo che la DC rin
savisca — aggiunge Angiu
li — e sia possibile un rap
porto dialettico che rimane 
imnortante con un partito 
cosi grande». Nessuno si 
sente insomma di aver con
quistato il Palazzo d'Inver
no. 

Giusi Del Mugnaio 

Una visita di due agenti diventa un blitz 

Ancona, uno «scandalo» 
che solo Montanelli vede 
Nel capoluogo marchigiano tra poco si vota e qualcuno cerca di attac
care con tutti i mezzi la giunta di sinistra - Assegnazione regolare 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — In due giorni di fila, fino all'altro 
ieri, un giornale, il Corriere Adriatico, l'aveva 
sparata in prima pagina con titoli vistosissimi. 
La notizia riferiva di ben due «blitz» della Guar
di» di finanza negli uffici dell'assessorato ai lavo
ri pubblici al comune di Ancona retto dal sociali
sta Ulderico Fattorini II tutto dando ad intende
re chissà quali imbrogli commessi dall'ammini
strazione comunale nell'assegnazione degli allog
gi alle famiglie degli sfrattati. Una campagna di 
stampa, durata però appena due giorni. Ieri in
fatti, non è apparsa una sola riga sullo «scandalo*. 
Un infortunio colossale. Quindi meglio tacere e 
far finta di niente. 

Da venti giorni in città tutti sapevano di una 
visita (e non perquisizione: nessun magistrato ha 
mai firmato un mandato del genere, nessuna in
chiesta è stata mai aperta) di due agenti della 
questura in borghese che sulla scorta di una let
tera anonima avevano avuto l'incarico di verifi
care la documentazione esistente in Comune sul
l'assegnazione degli alloggi agli sfrattati, sui ban
di di concorso e sulle graduatorie relative. Una 
visione e una presa d'atto concluse senza il «se
questro» di un qualsivoglia documento.Tuttore-
golare. «D'altra parte — informa una nota della 
stessa giunta comunale dorica — ogni singola 
assegnazione effettuata è stata discussa ed ap
provata in consiglio comunale. Tra l'altro — pre
cisa il vicesindaco comunista Mss i s s Pacetti — 
è di fatto impossibile ipotizzare eventuali favori-
•«mi quando tutte le famiglie in graduatoria 
hanno avuto un appartamento scelta, per di più a 
caso, sulla base, di un sorteggio». Va fatto notare 
che i 269 appartamenti assegnati agli sfrattati 

sono stati costruiti m soli 14 mesi Un record. 
Di fronte all'evidenza il Corriere Adriatico ha 

preferito dunque mettere fine alla campagna di 
stampa contro la giunta di sinistra. Ma proprio 
ieri la notizia è riapparsa sul «Giornale» di Mon
tanelli «Tempi duri per la giunta rossa», dunque 
anche ad Ancona, dove le elezioni amministrati
ve sono vicine. Ma il «Giornale» ha di gran lunga 
superato per fantasia il quotidiano marchigiano. 
Il Corriere Adriatico aveva inventato un solo 
scandalo, nel servizio del quotidiano milanese ne 
appaiono addirittura due. Vi si parla infatti an
che di multe mai riscosse da parte del comune, 
una vicenda sulla quale starebbe indagando la 
Guardia di finanza. Il sindaco di Ancona, Guido 
Monina, repubblicano, ha subito spedito una let
tera a Montanelli per smentire quanto scritto nel 
suo giornale. Monina paria di inusitato pastine 
cucito assieme a tutta una serie di notizie dirette 
a screditare l'operato di una giunta che senza 
scandali e scandalismi ha pilotato la ricostruzio
ne del dopo sisma e che con altrettanto rigore ha 
operato nell'immediato dopo «frana». «L'articoli
sta — precisa fl sindaco di Ancona — con estre
ma leggerezza ha affastellato alcuni episodi per 
nulla legati fra loro por di dare un'immagine di-
storta arca la politica amministrativa condotta 
nel capoluogo marchigiano». 

Incredibile davvero la notizia dell'indagine 
della Guardia di finanza su presunte multe mai 
riscosse. Ce stata sì la visita m Comune di alcuni 
finanzieri ma per chiedere mfcrmazioni e colla
borazione agli uffici comunali sulle richieste di 
condono fiscale avanzate da alcune ditte cittadi
ne. 

Franco De Feice 

Per una indagine che risale al 1976 

Incriminati a Trieste 
ex assessori del Comune 
44 mandati di comparizione, undici dei quali riguardano funzio
nari - Gli illeciti (dirottamento di introiti) coinvolgono tre Giunte 

Dalla nostra redazione 
TRIESTE — L'ondata di iniziative giudizia
rie a carico di amministratori locali lambisce 
anche Trieste. Non riguarda però comporta
menti recenti, ma episodi accaduti vari anni 
fa. il giudice istruttore Vincenzo Colarieti ha 
portato in questi giorni a compimento un'in
chiesta, avviata ancora nel *76 dalla Procura 
della Repubblica, a carico di amministratori 
e dipendenti comunali. Si tratta di ben 44 
mandati di comparizione, che poggiano sull' 
accusa di aver dirottato una parte degli in
troiti derivanti da infrazioni fiscali a dipen
denti comunali che non ne avrebbero avuto 
diritto. Agli esattori spetta per legge una per
centuale sulle contravvenzioni. Ma in questo 
caso il magistrato avrebbe rilevato che i soldi 
finirono a funzionari estranei all'esazione 
delle tasse. 

Il periodo in cui sarebbero stati consumati 
eli illeciti va dal '66 al "76 e Investe l'operato 
di tre Giunte comunali. La prima presieduta 
dal democristiano Mario Franzìl (deceduto 

-nel T3), le altre due da Marcello Spaccini, 
pure democristiano. Quest'ultimo deve ri
spondere di falso ideologico continuato, o-
missione continuata di atti d'ufficio, abuso 
in atti d'ufficio e concorso in peculato conti
nuato. L'accusa di concorso in falso ideologi
co è stata estesa a trentatré ex assessori: i 
democristiani Livio Lonzar, Iginio Vascotto, 
Ugo Verza, Arturo Vlgini, Ervlno Puppi, Gae
tano Blasina, Elvira Feliciani, Antonio De 
Luca, Luciana Eennl, Luciano Ceschia, Ugo 
Orlando, Paolo Pecorari, Fausto Faraguna, 
Ennio Abate, Rino Bartoli, Silvano Sai, Livio 
Chersl, Ranieri Vergerlo. Carlo Marin e Pao

lo Zanini; i socialdemocratici Bruno Lovero, 
Lucio Lonza, Attilio Mocchi, Giuseppe De 
Gioia e Giorgio Cesare; 1 socialisti Fulvio Del 
Tutto, Dusan Mrescak e Gianni Gluricln; i 
repubblicani Oliviero Fragiacomo e Arturo 
Gargano; Raffaele Dolhar dell'Unione Slove
na e l'indipendente Vittorio GasparinL Un 
altro mandato riguarda il socialdemocratico 
Mario Lanza, deceduto nel frattempo. 

Incriminazioni più pesanti gravano sul 
funzionari coinvolti nel caso. Sono Lodovico 
Di Benedetto, Guerrino Milazzi, Branko 
Marzi, Giorgio Shaffer, Sergio Stormi, Ger
mana Bassanese, Giorgio Anastasio, Aristide 
Buffalini, Luciano Puspan e Giovanni Rinal
di. Per alcuni di costoro le imputazioni vanno 
dalla truffa al peculato e alla concussione. 

Epicentro della vicenda è l'assessorato alle 
imposte e tasse, cui appartenevano gli Impie
gati posti sotto inchiesta. GII uffici sono stati 
perquisiti nei giorni scorsi da ufficiali di poli
zia giudiziaria che hanno sequestrato un 
gran numero di documenti Gli Interrogatori 
degli indiziati si svolgeranno nel prossimi 
giorni, 

Resta da chiarire perché solo ora U caso, 
affiorato — come si è detto — negli anni set
tanta, abbia avuto uno sbocco giudiziario. 
Non si può infatti ragionevolmente pensare 
ad una indagine durala sette anni Evidente
mente il dottor Colarieti, insediatosi da poco 
tempo nel suo incarico, ha dissepolto dalla 
polvere un fascicolo rimasto nel cassetti Bi
sognerà ora che sta dimostrata, in tempi ra
pidi la fondatezza delle accuse mosse a que
sto folto stuolo di personaggi 

f.i. 

Secondo indiscrezioni dell'Espresso sull'inchiesta 

C'è una valanga di nomi 
nei fondi neri Rizzoli 

MILANO — L'inchiesta sul 
29 miliardi di lire sottratti 
da: bilanci della Rizzoli negli 
anni che vanno dal *76 al *79 
e dei quali sono chiamati a 
rispondere Angelo e Alberto 
Rizzoli e Bruno Tassan Din, 
sotto l'accusa di bancarotta 
e falso In bilancio, dovrebbe 
essere formalizzata subito 
dopo Pasqua. 

lormalmente, Angelo e 
Alberto Rizzoli e Bruno Tas
san Din sono accusati dello 
stesso reato. Nonostante 11 
segreto istruttorio, comun
que, è ormai appurato che ad 
Alberto Rizzoli viene conte
stato il concorso in reato di 
bancarotta e falso in bilancio 

per gli undici miliardi di lire 
ottenuti dalla «ditta» al mo
mento delle sue dimissioni 
La liquidazione di Alberto, in 
Buoni del Tesoro e tenute 
della società, avrebbe dovuto 
essere pagata con beni per
sonali di Angelo Rizzoli, che 
ne rilevò il pacchetto aziona
rio, ma secondo una consue
tudine dell'allegra finanza 
Rizzoli, venne sborsata inve
ce dalla «ditta». Poco importa 
se. dopo. Angelo Rizzoli ha 
riconosciuto quella somma 
come debito personale, pe
raltro debito non ancora o-
noreto. 

Più complessa l'indagine 
sul restante del «buco» di 17 

miliardi di lire. L'inchiesta 
dovrebbe ornai portare a ri
costruire esattamente la 
«mappa» di quella somma, 
stabilire cioè per ogni voce II 
destinatario dei versamenti 
«in nero» e l'eventuale reato 
commesso. 

L'«Espresso» che uscirà la 
prossima settimana nelle c-
dicole. in un lungo articolo a 
firma di Franco Giustolisl, 
dà per certi, senza citare le 
fonti, una serie di particolari 
attorno a quel «buco», for
nendo nomi e cognomi di 
molti destinatari di quei pa
gamenti «in nero». Se ne rica
va un quadro abbastanza in
quietante. 

L'«Espresso» mette sullo 
stesso piano erti ha percepito 
compensi in nero (si fanno i 
nomi di Giulia Maria Crespi. 
ex proprietaria del «Corrie
re», di Andrea Rizzoli, ex pre
sidente del gruppo, per non 
parlare di direttori, ad ecce
zione di Piero Ottone, scrit
tori e giornalisti) e chi è stato 
pagato per «favorire un affa
re». Fra i procacciatori si 
fanno I nomi di Ugo Nlutta, 
ex magistrato, e Gianfranco 
Barberini, già direttore dell' 
agenzia di stampa Asca, di 
Maria Angiolillo e di Mauro 
Leone, figlio dell'ex presi
dente della Repubblica. 
Sempre secondo r«Espresso», 
sarebbero confermati dalle 
indagini 1 pagamenti ad in
termediari della DC e del PSI 
per un favorevolissimo con
tratto pubblicitario stipulato 
con la SPL Sempre secondo 
{'«Espresso» la Rizzoli avreb
be pagato con I fondi neri 
•sottoscrizioni» e favori 
straordinari al PSI (si fa 11 
nome di Claudio Martelli) al 
PSDI (Luigi Longo) e alla DC 
(si cita Flaminio Piccoli). 

ROMA — Quello di domani 
non sarà l'ultimo numero in 
edicola di «Paese s*ra» come 
vorrebbe l'attuale proprietà 
che ne ha Improvvisamente 
decretato la chiusura. Ieri 
mattina comitato di redazio
ne e consiglio di fabbrica 
hanno annunciato — nel 
corso di una conferenza 
stampa — che il giornale 
continuerà ad uscire, auto
gestito, nonostante la «furi
bonda reazione dell'azienda» 
e gli avvertimenti. le intimi
dazioni da essa messe in atto 
— anche contro la direzione 
politica del giornale — per 
cercare di impedire che ciò 
avvenga. Giornalisti, lavora
tori dell'apparato tecnico-
amministrativa i poligrafici 
della GEC — lo stabilimento 
dove si stampa il giornale — 
sono determinati a battersi 
con tutta l'energia possibile, 
forti della straordinaria soli
darietà che li circonda, per 
Impedire che il giornale 
muoia. 

Il problema per ne! — 
hanno detto I rappresentanti 

Giornalisti e lavoratori non si piegano alla proprietà 

«Paese Sera» autogestito 
uscirà anche dopo Pasqua 
del comitato di redazione — 
è superare la data del 3, fis
sata dalla proprietà per la 
chiusura. Ci sono le condi
zioni per farlo, lo faremo as
sumendoci la piena respon
sabilità della scelta dell'au
togestione. È stata data noti
zia anche di incontri che gli 
organismi sindacali del gior
nale hanno avuto con rap
presentanti della vecchia so
cietà editrice — Rinnova
mento, ora in liquidazione — 
e della nuova, la Impredit 
Piero Vlgorelli — vicesegre
tario del sindacato nazionale 
del giornalisti — ha annun
ciato che quasi certamente 

mercoledì si svolgerà un In
contro tra le parti presso la 
Federazione degli editori. 
Del resto — ha ribadito 11 co
mitato di redazione — per 
noi conquistare un tavolo di 
trattativa è fondamentale 
perché ci può consentire di 
andare a vedere le carte reali 
della Impredit 

Sempre nel corso della 
conferenza stampa il comi
tato di redazione ha fornito 
altri illuminanti particolari 
sugli avvenimenti che hanno 
preceduto l'annuncio della 
chiusura de] giornale. Le pri
me avvisaglie della frana la 
redazione le ha avvertite un 

paio di settimane fa, quando 
alle scadenze prefissate nes
suna delle nuove iniziative e-
diurnali prese il «via»: a co-
mincire dal nuovo giornale 
della sera — «Paese domani» 
— di cui fu annunciato il rin
vio all'ultimo momento (con 
le conseguenti dimissioni di 
Oreste Del Buono, direttore 
designato) mentre già se ne 
stara allestendo la redazio
ne. Insomma sino all'ultimo 
Istante, sino a poche ore dal
la comunicazione della chiu
sura, l'attuale proprietà ha 
dato viceversa ad Intendere 
che si preparavano grandi 
cose per il futuro del giorna

le. Per -ui ci si chiede ora che 
cosa è successo, quali patti 
sono scattati o quali presup
posti sono venuti a mancare 
perché si passasse, nel giro di 
poche ore, dai plani faraonici 
di rilancio al decreto di mor
te per il giornale. 

Redazione e lavoratori del 
giornale stanno verificando 
le diverse strade praticabili 
per far sopravvivere U gior
nale, compresa la costituzio
ne di una cooperativa. Per 1 
prossimi giorni è prevista 
una manifestazione pubbli
ca. Continuano, intanto, a 
giungere attestati di solida
rietà; una solidarietà — è 
stato detto nella conferenza 
stampa — che può aiutare 
«Paese Sera» a vincere la più 
difficile delle sue battaglie. 
Ieri i messaggi di sostegno, 
di incitamento hanno riem
pito due intere pagine del 
giornale per dire che «Paese 
Sera» deve continuare a vive
re. 

a. z. 
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Una nuova pesante stangata su milioni di famiglie 

Il governo vuole affitti 
più cari di un altro 25% 
L'incremento sarebbe ancora più pesante - Prevista la proroga di due anni dei contratti limitatamente alle 
«aree calde» - Nessuna misura per gli sfratti - Critiche dalle organizzazioni degli inquilini e dei proprietari 

ROMA — La stangata del governo 
sugli affitti delle case ci sarà. Lo ha 
confermato Ieri 11 ministro del Lavo
ri Pubblici autore del provvedimen
to. Gli aumenti — ha annunciato Nl
colazzl — «si attesteranno al 25% del 
canoni attuali». La misura dovrebbe 
servire ad ovviare alla «carenza di al
loggi ed In particolare di quelli desti
nati all'equo canone» e «tende ad un' 
adeguata Incentivazione della pro
prietà ed a favorire l'attività edili
zia». 

È gravissimo — ci ha dichiarato 11 
segretario del sindacato unitario de
gli inquilini Antonio Bordlerl — se si 
pensa che già quest'anno gli Inquili
ni pagheranno 1.300 miliardi In più 
rispetto all'82. Inoltre, con l'allinea
mento degli affitti per gli oltre quat
tro milioni di contratti soggetti a 
proroga, 11 monte-affitti annuo pas
serà a 8.138 miliardi. Con la proposta 
Nlcolazzl salirà alle stelle, diventan
do insostenibile per centinaia di mi
gliaia di famiglie. Il caro-casa salirà 
a 10.182 miliardi. D'un colpo cresce
rà di 3.700 miliardi. 

In concreto, che cosa contiene 11 
disegno di legge? Prima di esporre l 
contenuti dobbiamo dire che esso 
non è stato ancora varato dal Consi
glio dei ministri. Attualmente è al 
concerto dei ministri delia Giustizia, 
degli Interni, del Tesoro e delle Fi

nanze. La verità è che 11 documento è 
stato Inviato alle segreterie del parti
ti di maggioranza per trovare quel 
compromesso chi >on era stato pos
sibile durante cinque vertici del qua
dripartito. 

Il progetto prevede: la proroga di 
appena due anni del contratti sog
getti a proroga (e non 11 rinnovo au
tomatico per quattro anni come nel
la proposta di legge del PCI e dei sin
dacati), ma è circoscritta alle grandi 
città e alle «aree calde sottoposte a 
tensione abitativa». Non riguarda, 
tuttavia, l contratti già scaduti. 
Quindi, proroga limitata e parziale. 

Non si fa cenno al rinvio degli 
sfratti. Non si parla né di proroga, né 
di graduazione per cui i centomila 
sfratti esecutivi potranno essere affi
dati agli ufficiali giudiziari e, per al
meno sessantamila di essi, è previsto 
11 ricorso alla forza pubblica. 

Saranno praticati contratti più 
lunghi. Quando la loro durata supe
ra gli otto anni, in deroga alla legge, 
si potranno chiedere affitti più alti, 
sanzionando così i «canoni neri». 

Per le case costruite prima del 
1978, l padroni otterranno l'indiciz
zazione per 1 tre anni precedenti alla 
entrata In vigore dell'equo canone. 
Che cosa significa? Facciamo un c-
sempio. L'affitto di un alloggio ad e-
quo canone che nel '78 era di 100.000 

lire al mese, attualmente, per effetto 
dell'indicizzazione, è passato a 
169.000 (+69%). Se l'aggiornamento 
ISTAT viene calcolato dal '75, come 
pretende il governo, l'affitto passa a 
239.000 (+139). In questo caso l'au
mento non sarà, quindi, del 25% co
me annunciato da Nlcolazzl, ma 
molto, molto di più. Su questi au
menti — il governo sembra ignorarlo 
— si è già dichiarata contraria la 
Cassazione. 

Per gli alloggi vecchi e degradati, 
l'attuale disciplina prevede fitti ab
bastanza contenuti. Il governo 11 
vuole aumentare. Ma non di poco. 
Con la ristrutturazione, magari rive
dendo qualche tramezzo e lustrando 
qualche parete, l proprietari potran
no chiedere un affitto come se l'ap
partamento fosse di recente costru
zione. In questo modo, un'abitazione 
di 100 mq situata al centro In una 
città come Roma, Milano, Torino, 
Firenze, il fitto da un centinaio di 
migliaia di lire salirebbe a mezzo mi
lione. Un motivo in più per scacciare 
dai centri storici le vecchie famiglie 
meno abbienti. Finora mezzo milio
ne di abitazioni sono finite nel terzia
rio, diventando uffici. , 

Si prevedono, ancora, premi alla 
proprietà. Infatti, 11 reddito immobi
liare ai fini dell'IRPEF e dell'IRPEG, 

verrebbe calcolato al 50%. 
Che cosa propone 11 governo per le 

case sfitte? Solo nelle grandi città, 
per ammissione della stessa Confedl-
Uzla, t>ono 650.000. I sindaci delle 
grandi città, 11 PCI, 1 sindacati ave
vano chiesto poteri al Comuni per 
obbligare ad affittare l proprietari 
con più di due-tre case vuote. Il go
verno ricorre ad un aumento del red
dito catastale a fini fiscali che servi
rà a poco, tenendo conto della forte 
evasione. Premi e agevolazioni solo 
per 1 proprietari. E per gli inquilini? 
Per quelli con un reddito da 7 a 14 
milioni un'integrazione dell'aumen
to degli affitti, quando supera il 15% 
del reddito. 

Le modifiche, anzi l'aggravamen
to dell'equo canone, hanno suscitato 
una valanga di critiche sia dalle as
sociazioni degli Inquilini (SUNIA, 
SICET, UIL-casa) che del proprietari 
(Confedlllzla, ASPPI, UPPI). Per 1 
sindacati degli inquilini si tratta di 
«una nuova pesante stangata a favo
re della proprietà. Proroga limitata, 
aumenti consistenti, patti in deroga, 
nuove possibilità di sfrattare, sono la 
risposta al paese sfrattato, all'au
mento nel corso degli ultimi anni del 
monte-affitti del 280%, al dilagare 
del canoni neri». 

Claudio Notari 
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Indagine della BankItalia 
ROMA — Esistono 1 poveri? 
La domanda, solo apparen
temente retorica, si riaffac
cia ogni volta che un'indagi
ne si addentra nel meandri 
dei bilanci delle famiglie Ita
liane. E anche stavolta c'è 
chi ci fornisce l'occasione: è 
un'indagine della Banca d'I
talia condotta con criteri 
«campionari» nel primi mesi 
dell'82, 1 cui risultati — che 
pur vanno presi con cautela 
— presentano aspetti inte
ressanti e a volte Inediti. E 
per rispondere subito alla 
domanda iniziale citiamo l 
dati relativi al Sud, dove 
qualcosa come l'8 per cento 
delle famiglie ha vissuto nel-
l'81 con redditi complessivi 
tra 12 e 14 milioni l'anno. La 
cifra scende al 3,6 nel centro 
Nord, per una media nazio
nale pari al 4,9 per cento. 

Le fasce di reddito familia
re più consistenti sono quelle 
a cavallo tra 16 e 112 milioni. 
Da 6 a 8 milioni l'anno gua
dagnano Infatti 11 13% delle 
famiglie italiane, mentre un 
altro 13,9 per cento può con
tare su un reddito tra gli 8 e 1 
10 milioni. Più o meno lo 
stesso livello (12,7%) si regi
stra tra l 10 e 1 12 ttmìunl e 
poco meno (10,4%) tra 112 è 1 
14 milioni. Dopodiché le per
centuali cominciano a decre
scere: 7,6% da 14 a 16 milioni 
via via fino a quel due per 
cento di famiglie italiane che 
guadagnano oltre 40 milioni 
l'anno. 

Il valore medio del reddito 
familiare si attesta in questo 
modo sui 13 milioni e 815 mi
la lire a famiglia, che si 
scompone In 14 milioni e 834 
mila per 11 centro Nord e In 
11 milioni e 634 mila per 11 
Sud e le isole. 

Una famiglia 
su venti 

guadagna 
meno di 4 

milioni 
Tredici milioni il reddito medio - Dieci 
milioni la spesa - La metà vive in 
case di proprietà - Quanto si paga d'affitto 

DI discreto interesse le ci
fre che riguardano i consu
mi: permettono subito un 
raffronto tra reddito e spese. 
Del 13 milioni e passa che co
stituiscono l'entrata media, 
10 milioni e 252 mila se ne 
vanno appunto per i consu
mi (9 milioni e 212 per quelli 
non durevoli e il rimanente, 
1 milione e 40 mila lire, per 1 
consumi durevoli). Anche 
qui c'è una fascia dove si 
concentrano maggiormente 
l valori. Il 29,3% delle fami
glie italiane consuma infatti 
una cifra compresa tra 1 7 
milioni e 800 mila e gli 11 mi
lioni e 400 mila lire. Da nota
re che 11 52 per cento delle 
famiglie intervistate dalla 

Banca d'Italia, ha dichiarato 
di non poter compiere ri
sparmi. Il 43 per cento spen
de infatti tutto quello che 
guadagna, mentre il 9 per 
cento spende di più ed è co
stretto a ricorrere a prestiti. 
La Banca d'Italia si premura 
di annotare comunque, che 1 
dati relativi al risparmio 
possono essere condl2lonatl 
In qualche modo da una cer
ta reticenza degli Intervistati 
a fornire notizie sull'argo
mento. 

E veniamo alla casa. 51,6 
famiglie su cento abitano In 
appartamenti di cui sono 
proprietarie, mentre 41,8 fa
miglie sono in affitto e il 6,6 
usufruisce di abitazioni ad 

altro titolo. A loro volta, 1 
proprietari si dividono tra 
chi ha acquistato la casa (e 
sono la maggior parte, Il 47,1 
per cento), chi l'ha costruita 
direttamente (11 26,8%) e chi 
l'ha ricevuta In eredità (il 
26,1%). Il fenomeno della ca
sa direttamente costruita è 
maggiormente diffuso In fa
miglie a medio reddito, in co
muni tra 1 5 mila e l 20 mila 
abitanti del Mezzogiorno. 

Coloro che Invece vivono 
in appartamenti in affitto 
quanto pagano? Secondo 1' 
indagine della Banca d'Italia 
si va da cifre minime (375 mi
la lire l'anno per le fasce di 
reddito fino a 4 milioni) fino 
ai 2 milioni e 436 mila lire 
l'anno per chi guadagna più 
di 20 milioni. 

Abbiamo visto che 11 red
dito familiare medio è stato 
di oltre 13 milioni: bene, que
sta fascia di reddito nell'81 
ha pagato un canone di un 
milione e 366 mila lire an
nue, pari a poco più di cento
mila lire al mese. Esaminan
do la voce per condizione 
professionale, troviamo che 
coloro l quali pagano cifre 
più alte per l'affitto di casa (2 
milioni 725 mila lire l'anno) 
sono imprenditori e profes
sionisti mentre quelli che pa
gano meno (885 mila lire) so
no gli operai dell'agricoltu
ra. 

Infine il valore medio del 
cosiddetti beni reali (cioè Im
mobili, aziende e via dicen
do): 73 milioni e centomila li
re, mentre il valore medio del 
beni «durevoli» è stato valu
tato In 8 milioni e 665 mila 
lire per famiglia. 

Guido Dell'Aquila 

Attesa per la risposta di Gromiko a Reagan sugli euromissili 
MOSCA — «Nulla di so
stanzialmente nuovo» nelle 
proposte di Reagan sugli 
euromissili, rispetto alla «o-
pzione zero» già respinta da 
Mosca: suonatosi il primo 
commento ufficiale sovieti
co, quello della «Pravda» di 
ieri, alle offerte del presi
dente americano per una 
riduzione reciproca delle 
testate nucleari in Europa. 
Il tono della «Pravda», in at
tesa che sulla cosiddetta «o-
pzione intermedia» lanciata 
dagli USA si pronunci oggi 
ufficialmente, in una atte
sissima conferenza stampa, 
il ministro degli esteri Gro
miko. è dunque negativo. 
L'URSS, sostiene il quoti
diano del PCUS. non è di
sposta ad accettare né mol
ti né pochi nuovi missili 
nucleari americani in Eu
ropa, perché «anche uno so
lo di essi spezzerebbe l'at
tuale equilibrio strategico 
fra Est e Ovest». 

Oltre a non essere nuove, 
le proposte americane, se
condo la 'Pravda», sono so
lo «propagandistiche» e «de
stinate ad una vita breve». 
Lamentando che la propo
sta di Reagan non è altro 
che un tentativo di «indurre 
l'URSS al disarmo unilate
rale», e di installare in ogni 
modo i nuovi missili in Eu
ropa, la «Pravda» torna sul
la questione dell'armamen
to francese e inglese, e sugli 
aerei americani dotati di 
armi nucleari, per conclu
dere che gli SS-20 sovietici 
sono li a controbilanciare 
queste armi, e che quindi 
anche un solo nuovo missi
le NATO spezzerebbe l'e
quilibrio esistente. 

•L'opzione zero — con
clude il giornale — era sta
ta escogitata per bloccare il 
negoziato di Ginevra e po
ter poi, con la scusa dell"' 
intransigenza" di Mosca, 
installare i nuovi missili a-

ROMA — Una Pasqua per la 
pace praticamente in tutta 
l'Europa. In Danimarca. O-
landa, Belgio, Repubblica 
federale tedesca, Italia (ol
tre che in Gran Bretagna. 
come riferiamo a parte) si 
prevede una partecipazione 
massiccia alle manifesta
zioni indette contro il riar
mo da una mirìade di orga
nizzazioni che confluiscono 
tutte nel movimento per la 
pace. 

Nella Repubblica federale 
tedesca, già ieri sono comin
ciate alcune delle «marce 
pasquali» — ne sono previ
ste a decine in tutta la Ger
mania — indette dal movi
mento pacifista contro la in
stallazione dei Pershing-2 e 
dei Cruise. Si calcola che al
le iniziative, una novantina 
in tutto, prenderanno parte 
almeno 500 mila persone. 
Hanno aderito moltissime 
organizzazioni, comitati di 
iniziativa popolare, sinda
cati, gruppi cattolici ed e-

"Niente di nuovo" 
secondo la «Pravda» 

La proposta USA giudicata una variante dell'opzione zero - Papan-
dreu: Reagan vuole trattare dopo aver installato Pershing e Cruise 

mericani in Europa... Ora 
allo "zero" è stato aggiunto 
un "più" propagandistico, 
ma nulla di qualitativa
mente nuovo». 

Molto pessimista sul fu
turo dei negoziati di Gine
vra, se «ssi dovranno ri
prendere le mosse dalle 
proposte di Reagan, si è di
mostrato, in un'intervista 

radiotelevisiva, il premier 
socialista greco Andreas 
Papandreu. Analizzando il 
significato delle idee lan
ciate da Reagan, Papan
dreu ha detto: «È per me e-
vidente... che gli Stati Uniti 
vogliono negoziare con l'U
nione Sovietica dopo aver 
installato i Pershing e Crui
se». La nuova proposta a-

mericana, in effetti «preve
de fondamentalmente un 
aumento delle testate nu
cleari in Europa» e «noi sia
mo contrari a questo au
mento, sìa che si tratti degli 
SS-20, dei Pershing-2 e dei 
Cruise». 

Secondo il ministro degli 
esteri tedesco, il liberale 
Hans-Dietrich Genscher, 

LONDRA — Un blocco attuato dai manifestanti sulla strada che conduce alla fabbrica di testate 
nucleari di Burghfìeld. in Inghilterra 

«Pasqua per la pace» 
marce antinucleari 

in tutta l'Europa 
In Germania blocchi simbolici intorno alle basi - In Olanda falò 
per «bruciare» le armi - Iniziative in Danimarca e Belgio 

vangelici. Anche il partito 
socialdemocratico — come 
ha annunciato il segretario 
organizzativo della SPD 
Glotz — ha deciso di invita
re i propri aderenti a parte
cipare alle iniziative. 

Tra le manifestazioni av
venute ieri da segnalare le 
proteste messe in scena 
presso le basi militari, tede

sche o americane, in cui si 
ritiene che verranno instal
lati*! nuovi missili. A Neu-
Ulm, ir. Baviera, dove pare 
che dovranno essere piazza
ti i Pershing-2, centinaia di 
manifestanti hanno blocca
to simbolicamente !e vie d' 
accesso alla caserma ameri
cana «Wiley». È intervenuta 
la polizia e due giovani sono 

stati fermati. A Datteln, nel
la Renania del nord, una a-
naloga protesta è avvenuta 
davanti a una base della 
Bundeswehr che ospita bat
terie di missili terra-aria. 
Altre manifestazioni nelP 
Assia e nel Palatinato, men
tre due delle marce che si ri
tiene saranno le più seguite 
sono già partite, la prima da 

invece, ora «la chiave del 
successo per i negoziati di 
Ginevra sta soltanto a Mo
sca», secondo quanto affer
ma un comunicato ufficiale 
diramato ieri a Bonn. Ciò 
darebbe quindi all'URSS 
«una grande responsabilità 
per la soluzione della que
stione se il 1983 debba esse
re un anno di disarmo o un 
anno di nuovi passi sulla 
via degli armamenti^. Per
ciò, Mosca deve ora spiana
re la strada per esplorare 
tutte le possibilità che offre 
il negoziato. Genscher ha 
aggiunto che nella formu
lazione della proposta in
termedia di Reagan si sa
rebbe rinunciato a ragion 
veduta e definire i dati nu
merici, per offrire alle dele
gazioni di Ginevra la mag
giore flessibilità possibile? 

Anche il cancelliere Kohl 
ha affermato in una inter
vista di sperare in «un ra
gionevole risultato inter
medio» nelle trattative di 
Ginevra, dopo le nuove pro
poste di Reagan. Premessa 
perché ciò avvenga sarebbe 
che l'Unione Sovietica ve
nisse incontro a queste pro
poste. In ogni modo, ha as
sicurato il cancelliere, sono 
oggi più ottimista «di appe
na qualche mese fa». 

Per la metà della prossi
ma settimana è attesa la 
riunione, a Praga, dei mini
stri degli Esteri del Patto di 
Varsavia. È evidente che i 
responsabili delle diploma
zie dei paesi dell'Est esami
neranno la situazione delle 
trattative dopo il nuovo 
passo americano. Essi do
vrebbero inoltre, secondo 
fonti diplomatiche, perfe
zionare nei dettagli la pro
posta di un patto di non -g= 
gresslone fra NATO e Patto 
di Varsavia avanzata lo 
scorso gennaio sempre a 
Praga. 

Marburgo verso Francofor
te, la seconda da Bamberga 
(Baviera) verso Norimber
ga. 

Intanto il movimento pre
para quelli che saranno gli 
appuntamenti centrali della 
«Pasqua di pace*: l'azione 
simbolica di blocco intorno 
alla base militare di Kellin-
ghusen, presso Amburgo, e 
la manifestazione prevista 
per domani a Berlino Ovest, 
nel corso della quale i pacifi
sti dovrebbero occupare 
simbolicamente l'area in
torno agli impianti radar di 
Teufelsberg, nel settore bri
tannico dell'ex capitale. 

In Danimarca e in Belgio 
sono indetti cortei nelle lo
calità che ospitano basi mi
litari, mentre in Olanda il 
movimento pacifista (nel 
quale un grosso ruolo han
no le chiese) ha invitato i 
cittadini a dar vita a «falò 
della pace* - per bruciare 
simbolicamente i missili e le 
armi portatrici di morte. 

Perché il movimento anti-H fa 
tanta paura alla Casa Bianca 

Nel discorso ili Los Angeles il presidente americano ha sferrato un duro attacco ai 
sostenitori del congelamento nucleare, in vista del prossimo voto del Congresso 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — È stato il discorso delle 
grandi contraddizioni, quello pronunciato 
giovedì da Reagan a Los Angeles. Lo si de
sume sia dal testo integrale, che è stato 
rilasciato soltanto ieri, sia dai commenti 
della stampa. Ma il nocciolo e il senso poli
tico di quest'ultima sortita oratoria del 
presidente non sono assolutamente equi
vocabili: Reagan ha voluto innanzitutto e 
soprattutto muovere un attacco in forze 
contro il movimento antinucleare, sìa in 
quanto organizzazione di massa (la più for
te esistente oggi in quest'America caratte
rizzata dalla labilità delle forze politiche) 
sia in quanto schieramento parlamentare. 
11 presidente americano si troverà infatti a 
fronteggiare, tra non molte settimane, la 
mozione per il congelamento controllabile 
degli arsenali nucleari accumulati da tutte 
e due le superpotenze. E questa volta la 
mozione dispone, almeno sulla carta, di 
questa maggioranza che non riuscì ad otte
nere Testate dell'anno scorso per soli due 
voti. Infatti, nelle elezioni dello scorso no
vembre non solo si sono spostati (con 26 
seggi in più a favore dei democratici) i rap
porti di forza tra fautori della Casa Bianca 
e oppositori, ma sono stati bocciati alcuni 
falchi ed eletti un maggior numero di co
lombe e di liberala. 

L'enfasi contro chi si batte, nel Parla
mento e nel paese, per il «nuclear freeze» si 
spiega quindi con questa scadenza ormai 
non lontana di un voto che darebbe un col

po non solo alia filosofìa ma anche alla po
litica spicciola di Reagan sul terreno chiave 
della corsa al riarmo. L'uomo della Casa 
Bianca, infatti, anche quando parla di di
sarmo e avanza la sua proposta per ridurre 
a un limite intermedio gli euromissili a di
sposizione de!!? due parti contrapposte sul, 
vecchio continente, inquadra questa ipote
si nella cornice del più classico reagamsmo: 
per trattare bisogna essere più forti degli 
altri, per disarmare bisogna riarmare. E ciò 
— questa è l'osservazione centrale degli o-
biettori — a dispetto che le due superpo
tenze hanno già armi sufficienti a ipotizza
re il reciproco sterminio se non addirittura 
quello dell'intero genere umano. 

La contraddizione, di cui parlavamo all' 
inizio, sta nel fatto che mentre Reagan sfi
da l'URSS a competere con gli Stati Uniti 
sul terreno delle idee e delle attività pacifi
che e a non mettere a repentaglio il destino 
dell'umanità per divergenze sul modo di 
organizzare le rispettive società, nel men
tre suggerisce la prudenza e la fiducia reci
proca, non solo attacca il pacifismo ameri
cano, ma solleva questioni destinate a ina
sprire, invece che a miglior*r»J, proprio i 
rapporti con l'URSS. 

Qua! è, per Reagan, la colpa principale 
dei sostenitori del «freeze»? Sono molte, le 
colpe. Innanzitutto il «freeze» congelerebbe 
l'attuale livello delle forze nucleari che è 
alto, ineguale e instabile (ma in verità, t 
promotori puntano al «freeze» come primo 
passo per una riduzione degli arsenali). In 

secondo luogo, presenta un'America divisa 
nel momento in cui tutti dovrebbero alli
nearsi dietro il presidente. In terzo luogo, 
incrementa l'impazienza per un compro
messo «troppo rapido o disperato». Quanto 
ai sovietici, Reagan li ha accusati di aver 
mostrato una forte resistenza a signifi
cative riduzioni delle armi nucleari e a mi
sure di effettivo controllo degli eventuali 
accordi. Inoltre ha annunciato che prossi
mamente rivelerà l'esistenza di parecchi 
motivi che inducono a sospettare violazio
ni, da parte di Mosca, degli accordi già sot
toscritti (Stando a un portavoce, Reagan 
accuserebbe l'URSS di aver violato il 
SALT 2 che peraltro il Senato americano, 
sotto pressione dei repubblicani, non ha ra
tificato) con la sperimentazione di due 
nuovi missili nucleari. 

Va segnalato, infine, che Reagan ha ri
volto un appello ai leaders stranieri per im
pedire la proliferazione delle armi nucleari. 
Sempre secondo una interpretazione uffi
ciosa, questo appello è indirizzato alla 
Gran Bretagna, alla Germania Occidenta
le, alla Francia, all'Italia, al Giappone e al 
Pakistan. Il discorso di Los Angeles, co
munque, non contiene nessuna di queste 
espressioni da crociato che Reagan aveva 
usato, parlando dell'URSS come di un ma
le diabolico da esercizzare, nel discorso fat
to alcune settimane fa ad Orlando, in Flori
da. 

Aniello Coppola 

«Contro la cultura della morte» 
cattolici in preghiera a Comiso 
«L'atomica è l'ultima croce dell'uomo» - Sabato 9 appuntamento per migliaia dì giovani 
italiani ed europei - Lo stesso giorno si terranno manifestazioni a Vicenza e Cagliari 

Nostro servizio 
COMISO — Un Cristo cro
cefisso sul fungo di una 
bomba atomica: l'Immagi
ne, stampata su centinaia di 
manifesti, ha fatto da sfon
do alla «Via Crucis» organiz
zata ieri pomeriggio a Co
miso da molti esponenti di 
diverse associazioni cattoli
che, religiosi, sacerdoti. 

Un venerdì santo all'inse
gna della pace nella cittadi
na che è stata scelta per o-
spltare la base dei missili 
Cruise «con la cui installa
zione — hanno scritto in un 
loro documento i promotori 
della manifestazione, Spen
dendo una frase dei vescovi 
Bernini e Bettazzi — si sta 
compiendo l'inizio del riar
mo atomico dell'Europa e 
una nuova strumentalizza
zione del Sud d'Italia». 

A sfilare in processione da 
una chiesa all'altra e poi fi
no all'ingresso dell'aeropor
to Magllocco c'erano gruppi 
provenienti da tutta la Sici

lia, di aderenti alla FUCI, al
l'Azione cattolica, alla gio
ventù aclista, varie comuni
tà di base, al movimento 
Pax Christi; ma anche i ro
mani del centro interconfes
sionale per la pace, alcuni 
preti operai, frate Marco 
Malagola; rappresentante 
francescano della commis
sione «Justltia et Pax», due 
suore americane. •Solidale e 
fraterna» è stata definita 1' 
accoglienza da parte del 
parroci. In ognuna delle sta
zioni di questa Via Crucis si 
è pregato, si è dialogato, è 
stato riproposto il concetto 
che «il progetto di morte im
plicito nella produzione, in
stallazione e minaccia di 
uso degli ordigni nucleari è 
contraddizione con la paro
la di Dio». «Qualcuno sostie
ne che slamo dei pazzi, che 
tanto I missili U metteranno 
lo stesso — ha detto una ra
gazza di Ragusa—io non so 
se accadrà, ma ii nostro 

compito di cristiani è quello 
di opporci fino in fondo». 

L'ultima parte della «Via 
Crucis» si è snodata lungo la 
strada che da Comiso porta 
all'aeroporto del Magllocco. 
•L'atomica è l'ultima croce 
dell'uomo» diceva una scrit
ta rossa. E forse perciò 11 se
gno più bello di questo ve
nerdì santo dedicato alla 
pace è stato una grande cro
ce di legno piantata davanti 
al cancelli della base. «Un 
segno del nostro Impegno — 
ha detto qualcuno — a far sì 
che si superino le contraddi
zioni all'interno stesso delle 
chiese e che questa terra di 
Sicilia sia sorgente di vita, 
di fraternità e di sviluppo da 
un lato all'altro del Mediter
raneo, dall'Europa all'Afri
ca, al Medio Oriente». 

Nino Anwnto 
• • • 

Comiso sarà lo scenario di 

un'altra significativa gior
nata per la pace, quella di 
sabato 9 aprile, quando, nel 
primo anniversario dell'ini
zio dei lavori per la base dei 
Cruise, nella cittadina sici
liana confluiranno migliala 
di giovani, italiani e prove
nienti da altri paesi d'Euro
pa, in una manifestazione 
Indetta dal Coordinamento 
nazionale del comitati per la 
pace. Nello stesso giorno, u-
n'altra manifestazione avrà 
luogo a Vicenza, città che o-
spita 11 comando aereo della 
NATO per 11 Sud Europa; 
sempre sabato 9, un corteo 
si muoverà da Cagliari per 
raggiungere la base militare 
NATO di Declmomannu. 

Un fermo impegno per 11 
disarmo viene anche dal 
convegno organizzato a Pe
rugia dal «Comitato umbre-
per la pace» e dal «Comitato 
promotore delle Iniziative 
contro la fame nei mondo» 
con 11 patrocinio della giun
ta regionale, del Comune e 
dell'università per stranieri. 
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Giunte di sinistra 
Tre nodi irrisolti 
in un'esperienza di 
grande innovazione 

Tre cose — mi pare — non posso
no essere contestate davvero. Che 
le giunte di sinistra hanno rappre
sentato (e rappresentano) un fatto 
di grande Innovazione e progresso, 
sotto II profilo del governo demo
cratico delle città, della difesa del 
territorio dagli assalti della specu
lazione e della sua rlapproprlazlone 
collettiva, dello sviluppo e della ge
stione del servizi sociali, delle ini
ziative per fronteggiare la crisi eco
nomico-sociale elldegradarsl della 
condizione urbana. Che le giunte di 
sinistra, nel complesso, registrano 
un Indice di stabilità più che doppio 
delle giunte a direzione de (mi rife
risco alle grandi città) e triplo di 
quello del governi nazionali, anche 
a voler tacere del fatto che, dove 
entrano In crisi (Firenze Insegna), è 
spesso per l'azione destabilizzante 
del sostenitori della cosiddetta *go-
vemabllltà*. Che le giunte di sini
stra, nonostante qualche eccezione 
(una mela marcia può Infilarsi do
vunque), rappresentano un'isola di 
correttezza amministrativa e di se
rietà gestionale, in una macchina 

statuale devastata dalle pratiche 
lottìzzatrici e dalle malversazioni 
clientelar! che caratterizzano II si
stema di potere della DC. 

E tuttavia, le vicende di queste 
settimane rappresentano un cam
panello di allarme, che non deve 
suonare invano. Bene fa dunque il 
PCI (e l'intera sinistra) ad aprire un 
dibattito e una riflessione. In modo 
necessariamente schematico (e 
dunque contando sulla fantasia e 
sull'esperienza del lettore), voncl 
Indicarne qui alcuni nodi proble
matici. 

Il primo è del tutto ovvio. Ma non 
di meno essenziale. Le giunte di si
nistra (mi riferisco In primis a quel
le nate nel 15) sorsero come rispo
sta ad una domanda forte e diffusa 
di cambiamento, come sperimen
tazione In concreto di un'alternati
va democratica possìbile, almeno a 
livello locale: alternativa non solo 
di schieramento, ma innanzitutto 
dì programmi, di valori, di metodi 
di gestione. E'intorno a questo pro
getto e a questa tensione alternati

va che esse raccolsero consensi e 
mobilitarono energie, anche oltre I 
confini tradizionali delle organiz
zazioni della sinistra. Questa spinta 
propulsiva si è talora attenuala. La 
ricerca (non sempre necessaria) di 
larghe Intese»; la svolta craxtana 
nel PSI, e l'affermarsi di una teoria 
della governabilità intesa come tn-
tcrscamblabllltà delle maggioran
ze, e indifferenza al contenuti rifor
matori e al rinnovamento del me
todi di gesilone; la difficoltà di rea
lizzare politiche realmente Innova
tive nel quadro di un'amministra
zione locale stretta dal lacci e lac
ciuoli di un ordinamento fascista, 
di con trolll atfisslan ti, di procedure 
macchinose, di controparti sclero-
tlzzatc (le amministrazioni statali), 
di meccanismi finanziari glugula-
torl (tra V80 e l'82, I trasferimenti 
agli enti locali sono aumentati solo 
del 10,5% In termini nominali, 
dunque hanno perduto un quinto 
del loro valore reale): tutto ciò ha 
costretto la sinistra sulla difensiva; 
e talora è prevalsa l'esigenza di sal
vaguardare comunque le maggio
ranze di sinistra, anche a costo di 
metter la sordina agli Iniziali pro
getti di trasformazione. Una scelta 
non priva di qualche giustifi
cazione. Ma che si rivela, ora, di 
corto respiro. 

Il secondo nodo è altrettanto ov
vio, ma ancora più delicato. Con
cerne Il rapporto tra le giunte di si
nistra e l partiti che le esprimono, 
particolarmente il PSI, o alcuni del 
suol gruppi dirigenti. Se, estremiz
zando e deformando II processo di 
laicizzazione e deldtologizzazlone 
della politica, il partito sì trasforma 
in macchina di potere; se la ricerca 
del potere per II potere prevale sull' 
Impegno e la lotta per valori e o-
biettlvl di trasformazione, di ugua
glianza, di giustizia e di liberta; se 

nel contempo 11 partito perde preci
si referenti sociali e di classe, e ten
de a rappresentare genericamente 1 
ceti emergenti, anche quelli che mi
rano solo a consolidare nuove ge
rarchle e nuove disuguaglianze; al
lora li partito resta esposto alla pe
netrazione di bande di affaristi e di 
malversatori, Indifferenti al conte
nuti politici e agli Interessi del la
voratori, perche occupate soltanto 
a colonizzare «/a nuova frontiera* 
degli appalti, delle assunzioni 
clientelar!, del trasferimenti assi
stenziali. Il rapporto tra partito e 
Istituzioni assume l connotati di
storti dell'occupazione e della ne
gazione spartitola. SI apre, anche 
a sinistra, una questione morale: 
prima o poi, occorre coraggiosa
mente affrontarla. 

Il terzo nodo è quello istituziona
le. La decelerazione della spinta 
delle giunte di sinistra si accompa
gna ad una crisi della collegialità 
politica e gestionale. Vi è il rischio 
che gli assessorati, trasformati In 
mini-ministeri, vengano spartiti, e 
gestiti conr.j proprietà privata del 
partito che ha espresso l'assessore. 
Verrebbe meno così non solo l'omo
geneità politica e programmatica, 
ma anche il controllo Incrociato e 
la trasparenza gestionale che la col
legialità assicura. Tanto varrebbe, 
allora, pensare piuttosto all'elezio
ne diretta del sindaci, rendendoli 
direttamente responsabili della 
scelta del toro collaboratori. 

Ma, sul versante Istituzionale, 
giungono al pettine anche t nodi 
del sistema del controlli, e del rap
porto tra Istituzioni e collettività 
locali. Il primo è macchinoso, scle
rotico, Ingolfato. Millo ni di con
trolli di legittimità preventivi sul 
singoli atti costituiscono un rito 1-
nutlle e costoso. Bisogna Interveni
re con la scure: ridurli al minimo; 

sostituirli con rigorose garanzie di 
trasparenza delle attività delle 
giunte, con penetranti Ispezioni a 
campione sul risultati della gestio
ne, con azioni popolari per annulla
re o riformare I provvedimenti che 
ledono Interessi collettivi. Nel con
tempo è possibile, dal basso (dal 
quartieri, dal paesi, dal distretti sa
nitari) costruire poteri di autoge
stione democratica del servizi e del
le strutture di base e di controllo 
sociale diffuso sulle attività ammi
nistrative, riappropriando diretta
mente le scelte òolltlco-ammlnl-
stratlvealle collettività locali, fuori 
delle mediazioni delle burocrazie di 
partito. 

Sulle amministrazioni locali si 
scaricano le domande e le tensioni 
generate dallo sviluppo e dalla crisi 
dello Stato del benessere. Anche a 
sinistra, stenta a farsi strada la co
scienza del ruolo delle autonomie e 
dell'autogoverno locale, come stru
mento necessario per operare (In 
modo democratico) una radicale 
revisione dei bisogni da soddisfare, 
del diritti sociali da tutelare, delle 
priorità da rispettare, del criteri da 
adottare nella ripartizione delle ri
sorse; e per garantire che questi cri
teri siano davvero rispettati, per e-
vitare che risorse limitate siano 
sperperate per finalità clientelar! o 
per finanziare privilegi o rendite 
parassitarle. 

Così, anche la sinistra ha forse 
sottovalutato, finora, l'urgenza di 
riforme legislative e finanziarie ne
cessarie per mettere Comuni e Re
gioni in condizione di far fronte a 
questi nuovi compiti. Le ha chieste, 
certo, con Impegno; ma per vìncere 
l'ostruzionismo strisciante della 
maggioranza occorrono, mi pare, l-
nlztatlve straordinarie. 

Franco Bassanim 
deputato della 

Sinistra indipendente 

Un fatto Polemiche sul «progetto aequa» tra Siena e Grosseto 
Chi è favorevole guarda ai vantaggi 

di 33 mila ettari irrigati, chi 
è contrario si preoccupa dei danni 

all'ambiente - Rischi per la Val 
di Farma, con piante e 

animali rari - Primi lavori 

Ecco 
che spunta 
una diga in 
Maremma 
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Dal nostro inviato 
SIENA — L'idea è quella di 
ricreare uno spicchio di Olan
da in piena Maremma. Come? 
Con l'acqua di una diga, quella 
sa torrenti Farma e Merse. 
Ma la diga, per ora, divide. Da 
una parte i favorevoli: le isti
tuzioni come la Regione To
scana e le forze politiche, so
ciali, economiche soprattutto 
del Grossetano. Dall'altra i 
contrari: un «movimento di o-
pinione* che coinvolge ecolo
gisti e associazioni ambientali 
ma passa anche attraverso le 
forze politiche senesi Insom
ma, per esempio, socialisti e 
democristiani senesi non han
no la stessa opinione di socia
listi e democristiani grosseta
ni. 

L'invaso che dovrà formarsi 
con la nuova diga è in gran 
parte in provincia di Siena, 
ma lambisce anche quella di 
Grosseto. I campi da irrigare. 
circa 33 mila ettari, sono qua
si tutti in Maremma. Il torren
te Farma, poi, coincide per un 
tratto con il confine tra le due 
province. 

Veniamo al progetto. Parte 
da lontano. «Certamente l'in
gegner Omodeo, quando nel 
1931 produsse il primo proget
to che prevedeva le acque del 
Farma e del Merse, non pote
va immaginare quali sarebbe
ro state le successive trava
gliate vicende di quella sua i-
dea — afferma Fausto Ma-
notti, consigliere provinciale 
di Siena, eletto come indipen
dente nelle liste del PCL Nu
merosi progetti si sono susse
guiti da allora. Si è passati. ?"*-
gli ultimi anni, dall'idea di un 
utilizzo a fini idroelettrici a 
quella di un utilizzo misto, sia 
idroelettrico che irrìguo, fino 
alla fase attuale iniziata nel 
1963 quando, successivamen
te alla nazionalizzazione delle 
società elettriche, il ministro 
dell'Industria espresse a quel
lo dei Lavori Pubblici parere 
favorevole nei riguardi del 
progetto di utilizzo irriguo 
presentato dall'Ente Marem
ma. Finalmente nel 1967 que
sto ente produsse il progetto di 
massima che poi era, in so
stanza, quello su cui si è suc
cessivamente discusso*. 

Le opere fondamentali del 
progetto sono costituite da 
uno sbarramento sul fiume 
Merse (affluente dell'Ombra
ne) in località Pian Ferrale 
dove è prevista una diga lunga 
circa 400 metri; un'altra diga 
sul torrente Farma; uno sbar
ramento e un «pozzo elicoida
le» sul torrente Gonna, n tutto 
creerà due invasi: quello prin
cipale è quello sul Merse che 
svrà saa superficie di circa 
dodici chilometri quadrati Gli 

sbarramenti sul Farma e sul 
Gonna serviranno a portare 
acqua all'invaso principale 
con una serti di sistema dei 
vasi comunicanti, tramite una 
galleria che collegllerà l'inva
so del Merse e quello, molto 
più piccolo, del Farma. Una 
rete di tubi e canali dovrà poi 
portare l'acqua del Iago che si 
formerà verso la Maremma, 
alzando moltissimo le possibi
lità produttive di un'area già 
fertile e ben attrezzata dal 
punto di vista agrìcolo. 

Ma non è tutto così sempli
c e Contro la diga, anzi le di
ghe, c'è stata una levata di 
scudi soprattutto per salvare 
dall'inondazione la Val di Far
ma che dispone di splendide 
risorse ambientali ed ha un 
patrimonio naturale che meri
ta di essere conservato. Per e-
sempio una accurata indagine 
botanica ha appurato che vi si 
trovano alcune «stazioni» di 
piante di faggio, tiglio e so
prattutto di tasso (taxus fiac
cata) rarissime in Italia. Sul 
fronte della fauna le notizie 
sono ancora più interessanti. 
Oltre a latta una serie di ungu
lati e di volatili, comuni a buo
na parte delle campagne sene
si e grossetane, è stata riscon
trata la presenza del gatto sel
vatico e della lontra (nel no
stro Paese non ne esistono più 
di una cinquantina di capi). 
Ma la vera rarità è costituita 
dalla presenza nel laghetto di 
Troscia, un piccolo stagno im
merso in un bosco, del trìtone 
alpestre, un animaletto anfi
bio sopravvissuto dall'era del 
Quaternario fino ai giorni no
stri. 

Recentemente la Lega Am
biente dell'Arci toscano ha 
preso posizione contro la diga 
sul Farma allargando il cam
po dei suoi dubbi anche a quel
la sul Merse che sommerge
rebbe non solo risorse naturali 
ma anche beni storici e artisti
ci di grande rilievo. Lungo il 
percotso dei Merse, Unto per 
citarne alcuni, sono stati rin
venuti alcmJ mulini medieva
li. Ma forse l'interrogativo più 
preoccupante riguarda l'Ab
bazia di San Galgano che risa
le al primo Medio-Evo e che 
verrebbe circondata dalle ac
que dell'invaso. Non solo la 
sua stabilità potrebbe essere 
minacciata, ma verrebbe 
messo in discussione tatto il 
contesto storico ed ambienta
le nel quale l'abbazia è da se
coli inserita. I monaci cister
censi che la costruirono, gente 
seria, lo fecero prendendo in 
considerazione la presenza del 
fiume e quindi la possibilità di 
m uso produttivo delle acque; 
pensarono anche alla colloca
zione urbanistica secondo le 

direzioni dei venti e ai nessi 
stretti con la fertilità del ter
reno circostante. 

Ad avanzare altri dubbi è 
stata una società di ricerche, 
la Dagh Watson, a cui l'E-
TSAF (l'Ente toscano di svi
luppo agricolo e forestale) ha 
affidato uno studio sulle con
seguenze ambientali che po

trebbero derivare dalla realiz
zazione dell'invaso sul Merse. 
Il lago che dovrebbe nascere 
ha grosso modo la forma di 
una mano dove, all'altezza del 
polso, verrà costruita la diga 
principale II «palmo» e le «di
ta» si riempirebbero d'acqua 
(acqua bassn, tanto che nei pe
riodi di magra si verifichereb

be un impaludamento). Il ter
reno, però, non è in grado di 
sostenere l'impatto con la 
massa liquida e allora, secon
do la Dagh Watson, c'è bisogno 
di una serie di opere di «soste
gno», tenendo anche conto del
le nuove norme che regolano 
la realizzazione delle dighe in 
zone sismiche, come appunto 

Tali e Quali dì Alfredo Chiàppori 

Un'immagine della Val di 
Farma. che ha un ricco 
patrimonio di fauno e flora, e 
in alto, famiglia contadina in 
Maremma 

è la zona della Val di Merse. 
Le opere necessarie ad alle-, 
viare l'impatto ambientale 
dell'invaso costerebbero dai 
dieci al trenta miliardi 

Ora il •problema diga» è 
passato alla Regione Toscana. 
Di certo lo studio della Dagh 
Watson non può restare chiuso 
in un cassetto. L'assessore re-

g'onale all'agricoltura, Emo 
uiifazi, ha dato garanzie da

vanti al Consiglio. «Non è vero 
che lo studio della Dagh Wa
tson dà un giudizio negativo 
sul progetto della diga — ha 
detto l'assessore. Il materiale 
verrà esaminato da un gruppo 
tecnico che formulerà le valu
tazioni definitive su un quadro 
integrato di conoscenze, pre
visioni e proposte. I risultati 
di qtrcàto lavoro saranno sot
toposti all'esame del Consiglio 
regionale per le scelte conse
guenti Le intese sono indi
spensabili sul progetto di par
tenza (da integrare negli a-
spetti ambientali, paesaggisti
ci, economici, territoriali), su
gli oneri finanziari, sui tempi 
e modi di intervento». 

Intanto i lavori sono comin
ciati. Per ora i finanziamenti 
a disposi zione si aggirano in
torno ai 33 miliardi. Altri ne 
dovrebbero arrivare. Si stan
no cenando le strade, mentre 
in Maremma si aspetta a 
braccia aperte l'acqua della 
diga per colmare una sete sto
rica. Quanto costerà, però, 
quell'acqua sia in termini eco
nomici die ambientali?, incal
zano gli ecologisti, appostati 
con le macchine fotografiche 
per riprendere ogni minima 
trasgressione alle regole di di
fesa ambientale. Di certo per 
l'agricoltura grossetana si a-
pr irebbe una stagione fecon
da. «Lìrrigaziotie — ha detto 
ancora l'assessore Bonif ari al 
Consiglio regionale — può 
rendere possìbile in Marem
ma il ridimensionamento del
la cerealicoltura e l'introdu
zione o l'estensione di altre 
colture secondo le esigenze 
del mercato e i consumi del 
Paese. Cresceranno le produ
zioni zootecniebe, in partico
lare della carne, grazie all'in
cremento delle coltivazioni di 
foraggio. Inoltre le colture in
dustriali e quelle ortofruttico
le avranno un notevole impul
so. L'irrigazione farà svilup
pare anche tutte le altre atti
vità indotte: sia perché com
porterà un maggiore impiego 
di mezzi produttivi, sia perché 
l'accresciuto benessere degli 
agricoltori tonificherà tutta 1' 
economia della Maremma». 

Il problema, dunque, è di 
trovare un giusto equilibrio 
tra la necessità dello sviluppo 
e le rivendicazioni alla so
pravvivenza di patrimoni sto
rici, artistici ed ecologici. La 
Regione Toscana ha approva
to una mozione in cui dice che 
si va avanti ma si terrà conto 
delle riserve avanzate Proba
bilmente c'è ancora posto e 
tempo per una soluzione che 
faccia sorridere l'agricoltura 
senza far piangere l'ambiente 

LETTERE 

Sandro Rossi 

ALL' UNITA' 
Il dubbio dì uno 
che ne ha viste 
di tutti i colori 
Cara Unità. 

premetto che sono uno che ne ha viste di 
tutti i colori, dal momento che ci benediceva
no con le nostre armi quando ci mandavano in 
guerra in Grecia, in Russia e dappertutto, do
ve imparavamo a conoscere de visu veramente 
quei popoli, anche se poveri ma molto meglio 
orientati di noi 

Detto questo mi viene il dubbio che la visita 
del Papa in America centrale sia stato meni' 
altro che un avallo alla politica reaganiana di 
invadere quelle zone per rimettere quei popoli 
ancora una volta al pasto del profitto delle 
multinazionali. 

Metti solo le mie iniziali perchè la settima^ 
na scorsa •l'Eurostile* {fabbrica locale) ha 
licenziato un compagno perchè era stato dele
gato al congresso provinciale del PCI. 

GB. 
(Brescia) 

«Donna, vieni 
al consultorio» (ma che sia 
pubblico e gratuito!) 
Cara Unità, 

nel 1982. e proprio per l'8 marzo, il mini
stro Attissimo promulgò con grande risonan
za su tutta la stampa un suo progetto che 
chiamò 'Azione Donna». Io ed altre donne 
definimmo demagogica l'azione del ministro 
Altissimo, tanto più che quel progetto rientra
va tutto nelle finalità ancora disattese della 
legge per l'istituzione dei consultori pubblici 
n. 405. Tale legge risale al 1975 e. come avvie
ne particolarmente per le leggi che riguardano 
le donne, vive tutt'ora nella clandestinità. 

Ad un anno di distanza, con grande ricchez
za di mezzi finanziari, è stata realizzata una 
nuova campagna pubblicitaria, in televisione 
e sulle pagine di alcuni quotidiani, del proget
to -Azione Donna», ideata dal ministero della 
Sanità e destinata ad educare le donne alla 
prevenzione. 

Devo riconoscere che il mezzo televisivo è 
molto efficace (arriva anche al Sud) e suaden
te quando dice alle donne: «Vieni donna a pro
teggerti la vita»; o «Vieni donna che parliamo 
d'amore»; oppure «Vieni donna, vieni al con
sultorio»... ma forse ci si è dimenticati di ag
giungere ...consultorio pubblico e gratuito! 
Una semplice dimenticanza? 

Mi scusi il ministro, ma non vorrei che te 
donne, già così poco informate, si sbagliassero 
e si rivolgessero ai consultori privati i quali 
non hanno certo bisogno della pubblicità del 
ministero della Sanità. 

LILIANA BARCA 
del Coordinamento nazionale delle donne 

per i consultori pubblici (Roma) 

Madri 
Cara Unità. 

--. ho letto-la storica frase pronunciata dall'ex 
regina Elena al figlio Umberto per impedirgli 
di partecipare alla difesa di Roma contro-i 
tedeschi: •Bepo. non andare, ti ammazzereb
bero!'». 
- Con le stesse parole mia madre salutò mio 
padre in partenza per la campagna di Russia. 

Nessuno rascottò: da quarant'anni sono or
fano. 

CARLO VERGNANO 
(Torino) 

Una «centralità» che rende 
denaro e prestigio ai medici 
(Ma salute agli altri?) 
Egregio direttore. 

In sciopero dei medici per il contralto di 
lavoro ha creato gravi disagi nella popolazio
ne ed in molti casi si è trattato di qualcosa di 
più che un semplice disagio. 

Sebbene vi sia stata una suddivisione della 
disponibilità finanziaria a dir poco iniqua 
{circa la metà dei 1.550 miliardi resi disponi
bili dal ministero, per i 60.000 medici; e l'al
tra metà per i •restanti» 560.000 operatori 
della sanità), gli scioperi sono continuati con 
richieste di carattere normativo. 

Dal contratto, si è detto, doveva sortire la 
-centralità» del medico nel Servizio Sanitario 
Nazionale e campeggiava la richiesta del ruo
to medico. Richiesta corporativa: ma nulla da 
obiettare, conoscendo la categoria, se a paga
re tutto questo non fosse il cittadino. 

A nostro avviso, infatti, si tratta di un duro 
colpo inflitto alla Riforma sanitaria e nello 
stesso tempo alla salute della popolazione. 

Le società a sviluppo industriale sono ca
ratterizzate da una prevalente patologia cro
nico degenerativa: in particolare si tratta di 
malattie tumorali e cardiovascolari, davanti 
alle quali sempre più lunghi ed inutili diven
gono gli interventi di carattere curativo. La 
loro causa va individuata nelle innumerevoli 
sostanze chimiche ed agenti fisici di cui oggi è 
saturo t'ambiente di vita e di lavoro. 

Tutelare la salute del cittadino oggi dunque 
vuol dire soprattutto controllo deltinquina
mento atmosferico, delle acque, degli ambien
ti di lavoro, vigilanza sugli alimenti e sulle 
bevande. 

Una indagine condotta sulla popolazione 
(non professionalmente esposta) della città di 
Bologna ha dimostrato che 2 soggetti su S 
hanno una concentrazione di piombo net som» 
gue superiore al limite raccomandato dalla 
CEE. 

Nelle ossa dì un set lanterne vi sono quanti
tà di piombo 300 volte superiori a quello di un 
neonato. 

Nel 1980 furono distrutte ingenti quantità 
di pesce contaminato da mercurio. Ma quanto 
aveva già fatto bella presenza sul desco di 
ignari consumatori? 

Negli ambienti di lavoro sono circa 2.6O0 i 
morti airanno per infortuni sul lavoro e deci
ne di migliaia te denunce di malattie profes
sionali. Questa raccapricciante lista potrebbe 
continuare. 

Gli operatori preposti alla prevenzione sono 
invece ridotti al lumicino. 

Eppure la Ugge di riforma sanitaria preve
de servizi con operatori di professionalità chi
mica ed ingegneristica, di periti e tecnici di 
igiene per dare una svolta decisiva al Servizio 
Sanitario Nazionale, quindi alla tutela edot
ta promozione della salute delia cotietttvità. 
Invece in Italia vi sono 24 medici su 100 ope
ratori della sanità, mentre in Inghilterra, dove 
vi è il servizio più efficiente e meno costoso, i 
medici sono solo 8 su 100. Abbiamo un medi
co ogni 300 abitanti, mentre in Inghilterra vi è 
l medico ogni 600 abitanti. 

Così il Consiglio nazionale delle Ricerche 
condurrà una indagine sulle infezioni che 
scoppiano negli ospedali forse perché la pre
senza invadente dei medici rende impossibile 
racquisizione di altro personale. 

Il nuovo contratto unico della sanità sanci
rà la centralità del medico con stipendi che 

sono almeno il doppio delle figure laureate 
tecniche che lavorano per la prevenzione: le 
quali sicuramente, e chi potrebbe dar loro tor
lo. già pensano alla fuga. 

Una centralità che rende denaro e prestigio. 
Ma anche salute? 

SILVANO MELE e FAUSTO CALZOLARI 
(Bologna) 

«Le conoscenze richieste 
farebbero impallidire 
i curatori della Treccani» 
Signor direttore, 

la scuola, nel nostro Paese, non è — come 
sono lo sport, lo spettacolo, la politica e l'eco
nomia — un settore privile^ìuìu. 

Se ne parla a scadenze fisse per denunciare 
fatti scontati: il disservizio all'inizio dell'anno 
scolastico con il tradizionale carosello dei do
centi. l'organizzazione caotica ed inefficiente 
— a livello centrale e periferico — del mini
stero della Pubblica Istruzione, il vecchio rito 
degli esami (ci si riferisce al tradizionale esa
me di maturità) e quello nuovo degli attuali 
concorsi relativi al conseguimento dell'abili
tazione all'insegnamento nella Scuola media 
inferiore e superiore. Per esempio, leggendo i 
programmi d'esame per tali concorsi, la pri
ma impressione è quella di trovarsi di fronte 
all'intero indice di una enciclopedia. Le cono
scenze richieste ai futuri insegnanti farebbero 
impallidire i curatori della Treccani! 

Tali concorsi stanno provocando notevoli 
disagi per tutti: 

— per i docenti chiamati a far parte delle 
Commissioni giudicatrici, costretti a raggiun
gere (una buona parte), da un giorno all'altro. 
le sedi fissate per le relative prove d'esame; 

— per i docenti non di ruolo candidati a 
delti concorsi. Tati docenti non verranno retri
buiti nei giorni in cui saranno impegnati nelle 
prove: 

— per gli studenti (specie quelli delle ulti
me classi) privati, in un momento delicato del
l'attività didattica, dei docenti titolari di cat
tedra (sostituiti da supplenti che parzialmen
te rigenereranno altro precariato — magari 
non retribuito — che con i concorsi medesimi 
si voleva eliminare). 

Di conseguenza l'opinione pubblica è pale-
sentente distratta da tulio ciò che riguarda i 
processi educativi, i contenuti e le forme dell' 
attivila docente. A fare ulteriore notizia vi 
sono le questioni economico-amministrative 
(tra cui i cosiddetti •pensionamenti • baby») 
del personale della scuota. Di converso le con
dizioni dell'insegnamento non suscitano alcu
na eco adeguata. La stessa elaborazione legi
slativa della riforma della Scuola media su
periore non fa discutere diffusamente nemme
no le categorie interessale. 

Sembrerebbe che tutto vada beneo. almeno. 
che non ci siano preoccupazioni gravi, come se 
il nostro Paese avesse ormai impostato, se non 
risolto, soddisfacentemente i problemi più 
gravi d'una scolarizzazione e acculturazione 
moderne. Invece tutti sanno che non è per nul
la cosi Anche se negli ultimi tempi la situa
zione è. forse, un po' migliorata, restiamo un 
Paese (vedi i dati retativi all'ultimo censimen
to che sono stati resi pubblici) poco colto! 
•' Premesse queste considerazioni, il persona
le dell'ITIS 'A. Avogadro» di Torino — di 
varia collocazione sindacate e politica — di 
fronte a! completo stato di abbandono in cui 
sono stati lasciali la scuola e il personale che 
vi opera, con il presènte documento e interpre
tando la generale e crescente insoddisfazione 
diffusa, vuole rompere la colpevole cortina di 
silenzio ed indifferenza che circonda qualsiasi 
problema che riguarda la scuola. 

Chiede pertanto a tutti non solo e non tanto 
di dimostrare solidarietà verso te lotte dei la
voratori della scuola, ma di esercitare il loro 
potere nelle forme più opportune ed incisive 
affinchè la corretta gestione della spesa pro
muova lo sviluppo e la qualificazione della 
scuola pubblica come condizione per la cresci
ta civile e culturale del nostro Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da 122 lavoratori 

della Scuola dell'ITIS «Avogadro» di Torino 

Chi li aiuta 
per quella Radio? 
Cari compagni. 

scriviamo da un piccolo paese della Cala
bria. Nel 1975 abbiamo riaperto la sezione. 
chiusa nel 1964 a causa delta forte emigrazio
ne che aveva colpito soprattutto i comunisti. 
in un paese dominato dalla De 

Grazie anche alla solidarietà dei compagni 
che ci inviarono aiuti da tutte le parti d'Italia 
dandoci così un grosso aiuto morale del quale 
avevamo molto bisogno, il partito è rinato di
ventando una realtà viva e palpitante, in un 
ambiente difficile, dominato dallo strapotere 
democristiano tipico di certe zone del Sud. 
' Sitano arrivati a circa 50 iscritti, la forza 
elettorale si è raddoppiata e nel 1978. insieme 
ai compagni socialisti, abbiamo vinto le ele
zioni amministrative comunali, interrompen
do un trentennale predominio democristiano. 

Nei prossimi mesi avremo le elezioni comu
nali. La nostra i una delle poche Amministra
zioni rosse in una zona prevalentemente bian
ca. Come si può quindi ben capire, quella che 
andremo ad affrontare sarà una campagna 
elettorale dura. Operiamo in una zona che in 
avesti ultimi anni ha visto espandersi la de
linquenza organizzata e la mafia, che godono 
di complicità e connivenze. L'uccisione del 
compagno Losardo a Cetraro e lì a ricordarlo. 
Ci bisogno di un grosso lavoro di informazio
ne che la sezione svolge con periodiche pubbli -
nazioni ciclostilate e con la diffusione dome
nicale detrVtùtk. facendo 40 chilometri per 
andare a ritirarla in una edicola sulla costa. 

Abbiamo deciso, pertanto, di organizzare 
una Radio del Partito, con la quale far fronte 
ad una situazione nuova rispetto al passato. 
che richiede una presenza immediata e conti
nua nel campo deirinformazione. soprattutto 
di quella a carattere locale. 
' Il compito non i facile ni semplice. Intanto 

non lo è dal lato economico: i fondi che aveva
mo a disposizione e che abbiamo impegnato 
per questa iniziativa non sono stati sufficienti. 
Facciamo appello, quindi, ancora una volta 
alla solidarietà dei compagni che vorranno 
darci un aiuto in questo nostro difficile com
pito. 

GIUSEPPE DE CAPRK) 
Kgicuno tczjooe Pei di Onorano (Cosenza) 

«...banconote e monete» 
Cara Unità. 

sono un giovane polacco di 24 anni molto 
interessato al vostro Paese e vorrei corrispon
dere in inglese, russo o polacco con amici ita
liani. Sono appassionato di viaggi, musica. 
canzoni; faccio raccolta di cartoline illustrate. 
francobolli, fotografie, riviste, banconote e 
monete- si potrebbero fare degli scambi e ma
gari. a suo tempo, visite reciproche. 

HENRY TIKAL0W1C2 
(boi 105.21.500 Bàia Posi***) 
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Fogàr si arrende? 
«Non è vero, proseguo 

fino al Polo Nord» 
YELLWKNIFE (Canada) — Ambrogio Fogar sta per arrendersi? 
La lunga marcia solitaria per raggiungere il Polo Nord, 800 
chilometri da percorrere a piedi in condizioni proibitive, sta per 
concludersi con un insuccesso? La voce era circolata con insi
stenza, ma poi 6 stato lo stesso Fogar — 41 anni, un nome e un 
soprannome («il navigatore solitario*) famosi dopo la circumna
vigazione del mondo su una barchetta di pochi metri — a smen
tirla. E Fogar Io ha fatto con un messaggio inviato ieri, via radio, 
al campo base di Resolute Bay. «Sono in forma, in buone condi
zioni fisiche e con il morale alto» ha detto, anche se le difficolta 
sono molte. E le diffocolta sono i venti fortissimi e l'asperità 
stessa della «strada» da percorrere. Il «pack», la superficie ghiac
ciata dell'Artico, infatti, è una specie di bianco percorso di guer
ra, un susseguirsi interminabile di crepacci, collinette, lastroni 
di ghiaccio piazzati di traverso, quasi a impedire il passaggio. E 
poi, a rendere il tutto ancora più insopportabile, una temperatu
ra costante intorno ai 40 gradi sotto zero. Dalla base di Risolute 
Bay, Fogar è partito il 12 marzo e per un primo tratto è stato 
seguito da un piccolo stuolo di accompagnatori; una troupe tele
visiva e un giornalista. Poi, era rimasto solo con il suo cane e con 
il suo bagaglio: una tenda, viveri e alcune apparecchiature di 
rilevamento affidategli da un'industria specializzata. Un vero e 
proprio «avvenimento» quella partenza, reclamizzata in tutti i 
modi dagli sponsor di mezzo mondo. Poi sono arrivate le voci di 
una quasi-resa. «Ma non credetegli — hanno detto subito gli 
amici (o nemici?) di Fogar — è lui che fa arrivare allarmi e Io fa 
per dimostrare che la sua impresa è quasi impossibile e così 
guadagnarsi un alloro in più». 

Silvano Romano: giustiziere o mitomane? 

Il mistero Ludwig 
Ancora dubbi 

sull'enigmatico 
docente di Pavia 

BRESCIA — Silvano Romano in una foto recente 

Da l nostro inviato 
VERONA — Uscendo ieri, poco dopo mezzogiorno, dal Cam-
pone, il carcere della città scaligera, il sostituto procuratore 
Francesco Pavone non sembrava avere le idee più chiare di 
quando c'era entrato. Dietro l'enigmatica figura di Silvano 
Romano, poliedrico docente dell'Università di Pavia, si na
sconde il vero «Ludwig», il folle giustiziere di otto persone in 
poco più di sei anni, o solo un criminologo dilettante che ha 
riempito il suo appartamento di compromettenti ritagli di 
giornali sulla tragica sequenza di delitti a puro scopo di stu
dio? Uno schizofrenico, come sembra abbia detto il suo primo 
difensore (poi ricusato) avvocato Carlo Dell'Acqua, o solo un 
mitomane, schiacciato da un castello di indizi messi in piedi 
ad arte, innocente vittima di un colossale errore giudiziario? 

Due ore di interrogatorio del sospetto «Ludwig» non hanno 
avvicinato d'un passo gli inquirenti alla soluzione dell'intri
cato giallo «Tutto quello che passo dire — ha affermato il 
magistrato dopo il suo primo colloquio con il professore pa
vese — è che la sua posizione è di persone gravemente indi
ziata». Il dottor Pavone ha anche fatto capire che lumi sulla 
complicata vicenda, più che dalle dichiarazioni del sospetta
to, li attende dalla valutazione obiettiva dei fatti, dai fascicoli 
e dai rapporti che stanno giungendo sul suo tavolo, dalle 
indagini vere e proprie, insomma. 

Quanto al professor Romano, nell'interrogatorio, ha deci
samente respinto ogni accusa: lui non è «Ludwig*, ma solo 
uno che ha studiato le sue gesta criminali. Per i suoi nuovi 
difensori, Lanza 1 ommasi e De Zuani, quelli che il magistra
to considera gravi indizi sarebbero invece semplici illazioni e 
sospetti. Intanto il docente universitario continua a restare 
in carcere, in cella d'isolamento. La sua posizione giudiziaria 
rimane quella con cui è arrivato a Verona da Pavia: è in stato 
di fermo giudiziario, convalidato dalla Procura della città 
lombarda. Nonostante le previsioni della vigilia, la giornata 
di ieri non ha portato né colpi di scena né ordini di cattura. 

Quanto alla telefonata al rabbino di Padova che ha condot
to la polizia sulla pista del prof. Romano, non sarebbe stata 
l'unica. Il sospetto «Ludwig» — secondo quanto si è appreso 
dai suoi legali — avrebbe telefonato per metterli in guardia in 
quanto potenziali vittime del folle maniaco, anche ad altri 
capi religiosi delle comunità israelitiche a Torino e a Verona. 

Mentre la polizia continua le indagini alla ricerca di riscon- -
tri obiettivi ai sospetti finora, emersi, (solo i fatti potranno 
sciogliere l'inquietante serie di dubbi che deriva dallo scon
certante comportamento dell'indiziato e dall'apparente labi
lità degli indizi a suo carico) nel capoluogo trentino si sta 
controllando passo per passo l'alibi del professore per la sera 
del 25 febbraio, quando tro\ò barbara morte l'ultima vittima 
di Ludwig il frate Armando Bison. Si cerca di ricostruire 
minuto per minuto ì movimenti di quella sera del professor 
Romani, che si trovava appunto a Trento, per tenere delle 
lezioni a un seminano organizzato dalla locale università. 

Sull'esistenza di un unico «Ludwig» intanto, crescono i 
dubbi. Non solo per le dichiarazioni del grafologo De Marco, 
ma anche perché c'è chi ritiene ancora attendibile la pista 
dell'organizzazione neonazista: se non altro per l primi cin
que delitti, quelli contro prostitute, emarginati, personaggi 
legati al mondo della droga. Un gruppo di esecuzioni che 
potrebbero essere separate da quelle delle ultime tre (i frali) a 
sfondo più marcatamente religioso, le uniche, tra l'altro, per 
cui il fantomatico criminale ha «fornito* inequivocabili prove 
di «ssere l'assassino. Ma anche perché la dinamica di alcune 
delle sanguinarie imprese del folle giustiziere sembra aver 
richiesto l'intervento di più persone: è il caso dell'assassinio 
di due frati dt Monte Benco e del primo rogo rivendicato da 
•Ludwig», quello in cui trovò la morte Guerrino Spinelli, un 
nomade legato agli ambienti dello spaccio di droga. 

Una lancia a favore della molteplicità dei personaggi che si 
nasconderebbero dietro la sigla «Ludwig» è venuta infatti 
dalle dichiarazioni rese, in punto di morte a due poliziotti dal 
nomade orribilmente ustionato: aveva visto davanti all'auto
mobile in cui dormiva un giovane in calzamaglia che gli 
aveva gettato contro due bottiglie incendiarie per poi scappa
re subito dopo con un complice che lo attendeva poco lonta
no 

Roberto Bolis 

Bimbo di tre mesi muore a Roma 
di stenti. La madre lo aveva 
abbandonato in una roulotte 

Fogar durante la marcia di avvicinamento al Polo Nord 

ROMA — Si chiamava Imperatore. La sua vita 
è durata solo tre mesi e sono stati tre mesi di 
stenti. Viveva con la madre Loredana Rossetti 
di 39 anni, alcoolizzata, nota alla polizia per un 
reato d'oltraggio e per un furto. Abitavano in 
una roulotte ferma in un deposito di via Nostra 
Signora di Lourdes a due passi da piazza Boc-
cea. In quella casa di fortuna, il bambino è stato 
trovato morto nella nottata di giovedì. La sco
perta è stata fatta da Klaus Ernst Wilhelm A-
dams, un tedesco di 31 anni amico della madre 
del piccolo. Il giovane ha aperto la porta della 
roulotte e ha trovato il corpo del bambino in 
uno stato di abbandono e di sporcizia indescri
vibili. Dopo aver superato i primi attimi di 
smarrimento ha chiamato i carabinieri. Il tede
sco è stato portato negli uffici della compagnia 
Trastevere e interrogato fino all'alba. Poi è sta
to rilasciato perché ritenuto completamente e-
straneo. Intanto i carabinieri stavano cercando 
di rintracciare la martr* del piccolo Imperatore. 
Loredana Rossetti risiede a Bassano Romano 
un piccolo centro in provincia di Viterbo dove è 
anche nata. Qui è stata vista l'ultima volta con 
il bambino in braccio, mentre entrava in una 
grotta alla periferia del piccolo paese. Ieri sera 
la donna è stata trovata a Veiletri, in casa del 
padre nella contrada Pratolungo ai margini 

della cittadina, dove si era rifugiata dopo la 
fuga. Klaus Ernst Wilhelm Adams era molto 
affezionato ai bambino e, stando almeno a 
quello che lui stesso ha raccontato agli inqui
renti, avrebbe voluto tenerlo con sé. Ma Loreda
na Rossetti uà un po' di tempo non voleva più 
saperne di quel rapporto, e ogni volta che A-
dams si recava a far visita alla famigliola veni
va respinto in malo modo. L'altra notte, verso le 
23 e 30, l'uomo è tornato per l'ultima volta in 
via Nostra Signora di Lourdes, una strada tran
quilla, isolata, elegante. Voleva parlare ancora 
con la sua compagna, convincerla forse a cam
biare vita e invece, appena entrato, si è trovato 
di fronte il corpo del bambino quasi coperto da 
un mare di stracci e panni sporchi. Klaus Ernst 
Wilhelm Adams ha detto anche di essere il pa
dre del piccolo, anche se al Policlinico Gemelli, 
dove la donna ha partorito, è stato registrato 
con il solo cognome della madre. A Bassano 
Romano paese d'origine della Rossetti i carabi
nieri sono riusciti a parlare con un fratellastro 
della giovane donna, Luigi Femminini di 47 
anni: era in una specie di tugurio allestito in 
aperta campagna. E sempre a Bassano Roma
no ha vissuto fino a due anni fa anche Wilhelm 
Adams: subito dopo, su segnalazione dei carabi
nieri, la questura di Viterbo lo rispedì in patria 
con un foglio di via. 

A giorni i lavori 
per u collegamento 

FS Roma-Fiumicino 
ROMA — Questa dovrebbe essere la volta buona. L'ormai 
ultraventennale progetto di collegamento diretto ferrovia
rio con l'aeroporto internazionale dì Roma-Fiumicino sta 
per concretizzarsi. Net giorni scorsi il Consiglio di ammini
strazione della FS ha approvato l'ultimo atto per dare il via 
ai lavori. Questi dovrebbero iniziare subito, in pratica nel 
giro di due-tre settimane. Il primo lotto è stato già assegnato 
per un importo di circa 22 miliardi di lire. Il progetto defini
tivo per il collegamento ferroviario con Fiumicino, cioè per 
il trasporto diretto e veloce dei passeggeri dal Terminal all' 
aeroporto (e viceversa) così come avviene in tutte le princi
pali città del mondo, prevede la realizzazione di un raccordo 
fra Io scalo aereo e la linea ferroviaria Roma-Fiumicino. 
L'allacciamento con la ferrovia sarà realizzato alla stazione 
Porto e permetterà al treno (si tratterà di convogli rapidi di 
tipo metropolitano) di arrivare fino all'interno dello scalo 
intercontinentale in corrispondenza con le stazioni di arri
vo e partenza, internazionali e nazionali. La spesa comples
siva è prevista in oltre 60 miliardi. Il primo lotto, quello che 
dovrebbe iniziare a giorni, comprende la realizzazione di 
circa 700 metri di linea e di una parte del grande viadotto 
necessario per raggiungere lo scalo aereo. Prevede anche la 
realizzazione di sistemazione, di adeguamento e dì ristrut
turazione viaria dell'area aeroportuale e di quelle limitrofe 
interessate all'opera. 

Record di turisti in Italia per la Pasqua 
Tutto esaurito al Nord e al Sud 

Quattro milioni di auto in marcia 
La maggioranza degli italiani resta sul territorio nazionale, ma molte sono anche le prenotazioni per l'estero 
(favorite Francia, Spagna, Tunisia, Grecia) - Bagnanti al sole nel Tigullio - Venezia con centomila presenze 
ROMA — Il tono è quello del tutto e-
saurìto: al Nord, al Sud e al Centro. Le 
notizie alberghiere sembrano squilli di 
tromba. Tutto esaurito a Venezia, Lido, 
Mestre e Marghera compresi; inutile 
cercare un posto per dormire, ne sono 
arrivati centomila. Tutto pieno a Taor
mina e sulla costiera amalfitana; sul 
Garda è il pienone. In Emilia e Roma
gna, vicinissimi al tutto preso. Rimini 
e Riccione rigurgitano di turisti, torpe
doni interi di tedeschi, ma non solo 
loro: arrivano anche tanti italiani, dal 
Nord, e cominciano a prenotare per l'e
state («la stagione promette bene»). 

Per Sardegna e Sicilia si calcola che 
si imbarcheranno per la Settimana 
circa 20 mila passeggeri; e le perle della 

riviera di Levante — Portofino, S. Mar
gherita, Rapallo — sono in clima da 
stagione alta, anche le seconde case so
no quasi tutte in funzione. 

Sole sul golfo del Paradiso e sul Ti
gullio, con bagnanti in tutta libertà 
sulle spiagge; tutto esaurito, non si tro
va un buco che è un buco, in Versilia e 
in tutta la Toscana: non solo nelle città 
d'arte, ma anche nei piccoli centri. Co
sì in Umbria, presa letteralmente d'as
salto: si parla di una festosa «invasio
ne» di 55.000 persone, attirate anche 
dalle tante cerimonie, come la tradi
zionale processione del «Cristo morto». 

AI ritmo di 2500 l'ora, sono in viag
gio 4 milioni di vetture, dalle ferrovie 
partono in questo periodo 300 treni 
straordinari, con un introito giomalie» 

Dal nostro inviato 
VENEZIA —' Ragazzo, gira il 
mondo, sembra che i giovani 
abbiano bisogno di viaggiare 
come del pane. È il mito di Te
lemaco, che gira il Mediterra
neo alla ricerca del padre Ulisse 
e che ha per compagno Mento-
re, cioè Àtbena travestita, dea 
della ragione. Viaggio ed edu
cazione, un legame antico. È il 
bisogno della conoscenza, il 
senso dell'avventura, la scoper
ta del nuovo, Plinio e Marco 
Polo, Darwin e Goethe: l'uomo 
deve la sua civiltà alla curiosità 
e alla sete di esplorazione, per
ché tl'intelligenza tende ad ap
propriarsi di tutte le cosem. 

Andare, vedere, conoscere, 
una spinta profonda. Tanto più 
oggi. Se ha parlato il direttore 
del Censis De Rita al recente 
convegno organizzato dal Tou-
ringa Venezia su turismo e gio
vani. 

Oggi infatti •l'intensifi
cazione dei mezzi di comunica
zione di massa ha determinato 
una forma insolita di traspa
renza sociale*. Si va molto fon
tano, molto tfuori* dai nostri 
contini anche solo schiacciando 
il pulsante del telecomando o 
aprendo il giornale; si 'viaggia* 
molto anche restando comoda
mente seduti in poltrona, en
trando in contatto e familiariz
zando rapidamente con l'estra
neo, il diverso. È questo proces
so di trasparenza sociale, dice 

ro di 250 milioni. Aerei prenotatlssimi. 
Secondo le previsioni, la stragrande 

maggioranza degli italiani, dedicherà 
il viaggetto pasquale per spostamenti 
in patria (molti approfitteranno dell' 
Anno santo per venire a Roma), ma 
l'estero non e per nulla trascurato. Si 
parla di prenotazioni per 200 miliardi, 
e le mete preferite sono Francia (so
prattutto Parigi), ma anche Montecar
lo, Svizzera, Jugoslavia, Tunisia, Egit
to, Spagna, Grecia. 

Ma niente paura, per 200 miliardi 
che escono, 850 (questi i calcoli) do
vrebbero rientrare per effetto del turi
smo straniero; Pasqua, insomma, do
vrebbe portarci un saldo attivo di 600 
miliardi, speriamo bene. 

Gli albergatori sono felici; a lamen
tarsi restano solo i commercianti: i ve
stiti primaverili «tirano» poco (anche 
per via del tempo non troppo promet
tente) e i commestibili non vanno alle 
stelle, comprese le uova di cioccolato. 

Il tempo, sì, è incerto, ma none detto 
che non si possa aggiustare: e del resto, 
nessuno si è mai fatto fermare dalle 
previsioni non favorevoli. Comunque, 
coraggio. Dal servizio autostradale 
fanno sapere che tutto è okey: l'intera 
rete non ha la più piccola deviazione o 
scambio di carreggiata, e tutti i lavori 
in corso sono sospesi. Per andare, si 
può andare, usando però la dovuta 
prudenza e il buonsenso, d'obbligo an
che negli «esodi». 

Tutti i ragazzi sognano 
il viaggio, ma la metà 
non esce mai da casa 

De Rita, che oggi costituisce un 
iDrecondizionamento struttu
rale* fondamentale del viaggia
re. 

E un precondizionamento 
così forte che *oggiil turismo, la 
possibilità di conoscere altri 
paesi è diventata per i giovani 
una esigenza primaria, la cui 
non soddisfazione rischia di de
terminare meccanismi di esclu
sione sociale*. 

Si dumo in proposito risul
tati di una indagine recente 
condotta dall'Università Boc
coni sul turismo giovanile in I-
talia. Il 19.3 % dei giovani in
tervistati — in una ascia di età 
compresa tra i 15 e i 20 anni — 
indica al primo posto, tra i fat
tori di maggiore esclusione dal
le possibilità di vita degli altri 
giovani, 'il non poter andare in 
vacanza*, mentre il 34,9% lo 

pone al secondo posto, subito 
dopo *il non poter andare a 
scuola*. 

Ma ecco la prima sorpresa. 
Anche in questi tempi di gran
de mobilità e di spostamenti di 
massa, quasi il 40% dei giovani 
italiani non si muove mai, non 
viaggia affatto, sta a casa. Le 
statistiche — /rutto di una in
chiesta campione condotta dal
la Doxa nel 1982 su 5000 ragaz
zi/e tra i 15 e i 20 anni — le ha 
illustrate al convegno il diretto
re della stessa Doxa, Salomon. 
Sono 3.200.000 i ragazzi italiani 
che *il viaggio* non l'hanno mai 
fatto. 

Dentro i numeri, una realtà 
ancora più precisa: fanno più 
vacanza i giovani del Nord e del 
Centro, e più in assoluto, natu-
Talmente, quelli delle famiglie 
ad alto e medio reddito: contro 
V83 per cento dei ragazzi ap

partenenti a famiglie agiate, c'è 
il 66 % nella classe media e solo 
il 48% nella meno abbiente; co
si ai Sud, dove solo il 44% dei 
giovani va in vacanza. 

Meglio guardare dentro i da
ti più in profondità. Tra H5ei 
24 anni, gli 8 milioni e 800 mila 
giovani italiani, nel corso di un 
anno, trascorrono in media 14 
giorni di vacanza l'anno; e la 
media, a sua volta trivisitata», 
dà i seguenti numeri: t'11% dei 
giovani fanno da 4 a 10giorni di 
vacanza, il 19% da 10 a 17, il 
18% sono più fortunati e ne 
fanno da 18 a 31. 

Suddivisi poi per categoria 
sociale, fanno in media 17 gior
ni di vacanza gli studenti, 12 i 
giovani che lavorano e appena 
10 i giovani in cerca di prima 
occupazione e quelli occupati 
solo in casa. Gli altri, il 36%, 
appunto, non va mai in vacan

za, mentre un buon 15% fa va
canze molto brevi, non più di 
4-10 giorni. Metà dei ragazzi, 
insomma, è «fuori». 

Molto grande dunque, se
condo lo stesso direttore della 
Doxa, è il divario fra le motiva
zioni e te aspirazioni rilevate 
negli studi e gli effettivi com
portamenti di vacanza dei ra
gazzi italiani: quali le cause di 
questi sogni proibiti? 

Diverse. Per Maurizio Cec-
coni, comunista, assessore al 
turismo del Comune di Vene
zia, la ragione principale è la 
mancanza di mezzi, e non a ca
so la media del tempo di vacan
za cala tra i giovarti in cerca di 
lavoro e le famiglie non abbien
ti. 

La Doxa mette in campo al
tri motivi, oltre a questo, natu
ralmente. Per esempio, l'offer
ta scarsa sia di viaggi e soggior
ni organizzati, di costo conte
nuto, sia di strutture per il turi
smo giovanile (ostelli, camping 
per giovani, campi di lavoro) 
che si riscontra in Italia: una 
offerta che diventa pressoché i-
nesistente peri ragazzi fra i 15 e 
i 20 anni, considerati spesso «u-
tenti diffìcili», rompiscatole da 
tenere alla larga. 

Manca inoltre una rete ade
guata di informazioni: né a 
scuola, né a casa, né altrove il 
ragazzo riceve notizie e stimoli 
per riuscire a dare uno sbocco 
concreto alle sue aspirazioni: le 

Roy Williams, boss dell'organizzazione dei camionisti, condannato a 55 anni 

Corruzione, mafia, omicidi. In galera 
il capo del più potente sindacato USA 

O H nostro cor rnpood*Mrto 
NEW YORK — Entrerà in 
carcere tra due settimane, e-
sanamente il iB aprile, ma 
non e stato stabilito per quan
to tempo- ecco l'aspetto sor
prendente della lunga vicenda 
che ha per protagonista Roy 
Williams e il suo sindacato ca
mionisti, il più potente e il più 
inquinato d'America Per il 
resto, come vedremo, tutto si 
è svolto secondo il copione di 
uno sceneggiato televisivo su 
una lobby sindacal-gangsteri-
stica ormai famosa in mezzo 
mondo per i suoi delitti e per 
la sua capacita di organizzare 
i guidatoti di camion e quanti 
altri lavoratori decidono (co
me gli addetti alle non poche 
Disneylands) di iscriversi alla 
•Internazional brotherhood of 
leamsters», che è la denomi
nazione ufficiale del maggior 
sindacato americano 

TI giudice federale che ha e-
messo, nella fatai Chicago. 
questa inconsueta sentenza ha 
tenuto conto della decimante 
salute del condannato che. a 
68 anni, soffre di un enfisema 
polmonare e si è presentato in 
aula 1*0110110 giorno con bom
bole di ossigeno e cannule di 
plastica applicate alle nane:. 

La durata della detenzione sa
rà stabilita dopo che i medici 
della prigione di Springfield, 
nel Missouri, avranno control
lato le sue condizioni durante i 
pruni tre mesi di carcere. 

Comunque. Roy Williams è 
stato condannato a 55 anni di 
galera, cinque anni per ognu
na delle 11 imputazioni che gli 
erano state attribuite. Altri 
tre coimputati (un uomo della 
malavita di Chicago, un ex-po
liziotto passato ad ammini
strare il fondo pensioni dei 
Teamsters e un amministrato
re «fi società) hanno avuto con-
danne da uno a 1S anni. 

Il verdetto più duro avrebbe 
colpito Alien Dorfeman, un 
ricco assicuratore accusato di 
essere il tramite tra i Team
sters e la mafia, se nel bel 
mezzo del processo con fosse 
stato ammazzato a revolvera
te, probabilmente perché ave
va lasciato intendere di voler 
collaborare con la giustizia a-
mencana che di norma (e sen
za che ci sia bisogno della leg
ge sui pentito è indulgente con 
chi l'aiuta a risolvere casi 
complessi o misteriosi. 

In verità il vertice dei 
Teamsters è una piccola giun
gla di farabutti incalliti, di 

corruttori e tfi affaristi che in
vestono i fondi sindacali nei 
casinò di Las Vegas e in quella 
rete di attività criminose (dal
la droga ai bordelli, alla spe
culazione immobiliare) che 
fanno della mafia forse la più 
potente multinazionale. 

La storia dei grandi capi di 
questo sedicente sindacato è 
contrappuntata da morti mi
steriose, da condanne, da ri
catti, da regolamenti di conti. 
Siamo dunque di fronte al gan
gsterismo di alto bordo, a vi
cende nelle quali il sospetto 
prevale sulle certszzs gradi-
-diariamente acquisite, 

La pubblicìstica americana 
è arrivata a stabilire u à con
nessione tra la tragedia fami
liare dei Kennedy e l'inchiesta 
che Robert, quand'era mini
stro della Giustizia, avviò con
tro il crimine organizzato 
mettendo in luce l'intreccio 
tra la grande mafia e i boss 
del sindacato camionisti. 

Come spesso accade nelle 
più tipiche storie della crimi
nalità americana, la buccia di 
banana sulla quale è scivolato 
Williams (che è miliardario, 
ha un jet personale e ha sem
pre avuto accesso alla Casa 
Bianca) è un episodio minore. 

Il presidente dei Teamsters e 
gli altri quattro imputati sono 
stati raggiunti dalla r.m«tói» 
perené nanno cercato di cor
rompere il senatore (non rie
letto nello scorso novembre) 
Howard Cannou. un democra
tico del Nevada (lo Stato dove 
è Las Vegas): gli avevano pro
messo di vendergli a prezzi 
stracciati un'area fabbricabi
le se fosse riuscito a bloccare 
una proposta di legge che sta
biliva alcuni vincoli per i ca
mion. Per venire a capo di 
questo tentativo di corruzione. 
ITBI ha messo in Diedi il più 
grande apparato "di sorve
glianza elettronica mai usata 
A poca distanza dalla sede ̂ al
la società tfi assicurazione del 
Dorfman, il principale com
plice di Williams (prima di di
ventarne U vittima), la polizia 
federale di Chicago ha imbot
tito un ufficio di apparecchi di 
intercettazione e di registra-
rone. L'ascolto è durato undi
ci mesi. Seno stati riempiti 
duemila nastri, sono state re
gistrate 400 mila conversazio
ni, poi finite in 25 mila pagine 
dattiloscritte. Gli imputati 
parlavano in gergo, ma in 
qualche momento si sono sco

perti. Qualche sospetto ha 
sfiorato anche il senatore, il 
cui telefono però non poteva 
essere controllato. Si è salvato 
perché, in una delle chiacchie
rate, la banda al servizio dei 
Teamsters ha mostrato scetti
cismo sulla possibilità di fi
darsi di un parlamentare a-
mericano. 

Solo il prossimo 27 giugno il 

£adice emetterà la sentenza 
Efinttiva e solo allora si sa

prà se Williams lascerà la 
presidenza dei Teamsters o 
continuerà ad esercitarla, at
traverso quancne uomo tfi fi
ducia, restando dietro le sbar
re di un penitenziario. Se mol
la il posto tfi comando, il ghMfi-
ce sarà più clemente, se no la 
sentenza finale sarà pesante: 
«Se è troppo malato per anda
re in galera come fa a dirigere 
i Teamsters?*. ha detto il giu
dice all'avvocata 

Aprire la successione al po
sto di comando non è una deci
sione facile, anche se il gover
no preme in questo senso e ha 
fatto presentare già una pro
posta di legge per impedire ai 
condanna Udi occupare posti 
del genere. 

Aniello Coppola 

agenzie sono diffidenti, i circui
ti giovanili scarsi, le proposte 
insufficienti. In questa genera
le «mancanza*, al ragazzo riesce 
molto difficile scegliere e orga
nizzarsi. 

Oltre a queste difficoltà og
gettive, bisogna mettere in con
to, ancora oggi, le resistenze 
psicologiche aiti genitori, ani
mati — dice il direttore della 
Doxa — *da un desiderio di 
protezione che solo io parte ha 
fondamenti razionali». Penaliz
zati da questa mentalità fami
liare sono soprattutto i ragazzi 
fra i 15-20 anni e te ragazze (che 
vanno in vacanza solo per il 
60%, rispetto al 67dei mischi). 

Altra sorpresa, i famosi ra
gazzi dal sacco a pelo: da noi 
non sono poi tanti, anzi. Degli 8 
milioni e passa di giovani, solo 
H 6/7% va in giro con tenda e 
fardello; la stragrande maggio
ranza — sono sempre dattdell' 
inchiesta Doxa—se ne va tran
quillamente come tutti, per 
pensioni, alberghi, campeggi, 
stanze in affitto. Niente turi
smo d'assalto, quello giovanile 
nostrano — sostiene Maurizio 
Cecconi — non è affatto un tu
rismo avventuriero e bisogna 
smetterla coi lunghi comuni 
Meglio pensare ai problemi del
l'alloggio, del mangiare, del tra
sporto, perché questi sono i veri 
problemi del ragazzo che vuol 
viaggiare. 

Non combattere mai una 

battaglia al posto di tuo figlio, 
dagli una spada e lasciagliela u-
san, dice una antica massima 
orientale. Anche in materia di 
turismo, sociologi e studiosi so
no d'accordo, il ragazzo ha biso
gno tdi andare», ma da solo o 
col suo piccolo gruppo, fuori 
dall'ombrello parentale, fuori 
dal protezionismo degli adulti. 
La vacanza con la famiglia, il 
rifugio detta seconda casa, an
che il soggiorno in Inghilterra 
per imparare la lingua, non 
soddisfano le sue esigenze, non 
spezzano il cerchio, non danno 
la dimensione amagica» del 
viaggio-sSdacbe il ragazzo vuo~ 
le per sé. 

«5/ soffre motto — ha detto 
un genitore-educatore — quan
do si vedono i propri figli andar 
via da soli, con le loro scarpe da 
ginnastica e la sacca in spalla. 
Abbiamo paura». 

Eppure, bisogna lasciarli an
dare. Nel suo viaggio tmisterio-
ccr. 3 ragazzo cerca lo sgancia
mento, sia pure provvisorio, dai 
comportamenti rigidi dell am
biente, del gruppo sociale, della 
famiglia; cerca di misurare se 
stesso di fronte talTimprevisto, 
all'avventura, all'assenza di re
gole imposte dall'alto, alla 
mancanza di garanzie materia
ti». Un viaggio, in nostanra, che 
è per lui come *rispettabue ri
cerca di se stesso». 

Maria R. Calderoni 
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- VITA ITALIANA 

Comunisti e de dissidenti occupano il Comune in segno di protesta contro la giunta 

Capri, arriva la crisi politica 
e al Quisisana la... magistratura 

L'albergo di Onassis e di Burton al centro di una inchiesta per esportazione di valuta all'estero - Il sindaco 
non vuole espropriare, come dicono le minoranze, un palazzo del centro - 16 famiglie sul lastrico 

SABATO 
2 APRILE 1983 

Dal nostro inviato 
CAPRI — iÈ vero che 1 tempi delle 
favolose notti di Richard Burton e di 
Onassis sono finiti; ma arrivare a di
re che siamo sotto sequestro e Ipote
ca è 11 colmo». Al «Quisisana» sono 
Indignati. Da qualche giorno 11 su
perbo albergo caprese è al centro di 
una campagna, fondata su •VOCÌI e 
•Indiscrezioni», secondo la quale la 
magistratura starebbe Indagando su 
alcuni del suol proprietari, rei di aver 
esportato all'estero valuta per sei mi
liardi. Le stesse «vorl» sussurrano 
anche che, per questo motivo, sull'al
bergo siano state accese Ipoteche le
gali; anzi qualcuno par!? aùuirlttura 
di sequestro dell'intero, splendido, 
immobile. «Tutto falso, sono specu
lazioni» — si difende la Sia, la società 
alberghiera di cui fa parte 11 «Quisi
sana». 

Si tratta di manovre del concor
renti tese a Infangare la reputazione 
del grande albergo In vista della sta
gione turistica? Potrebbe darsi. Ma 
la notizia non è Inventata. Effettiva
mente la magistratura Indaga sul 
Morgano, una famiglia caprese ricca 
e stimata (Nlcollno, uno dei fratelli, è 
proprietario di un altro grande hotel, 
•La Scallnatella») attualmente de
tentrice di parte delle azioni del 

•Quisisana». Sarebbero costoro gli e-
sportatori di valuta all'estero, anche 
se essi si difendono affermando che 
si tratta di un patrimonio dì cui era 
propletarla la moglie svizzera di uno 
del fratelli Morgano. «Anche se fosse 
cosi — afferma però la Sia — l'alber
go non c'entra niente, sono cose pri
vate. Senza contare che le azioni del 
"Quisisana" le hanno comprate i fi
gli del Morgano, e non essi stessi». 

In qualunque modo si concluda la 
vicenda, la stagione non è comincia
ta bene per 11 grande albergo caprese; 
anche se 11 «lutto pieno» già registra
to per 11 week-end di Pasqua lascia 
supporre che 1 probabili effetti nega
tivi della campagna — se ci saranno 
— si potranno verificare solo più tar
di. 

E la stagione non è cominciata be
ne nemmeno per Capri, coinvolta In 
questi giorni In polemiche senza fine 
fra le opposizioni e la giunta; e fra 
quest'ultima e il governo nazionale. 

Comunisti e democristiani «dissi
denti» (4 del 12 consiglieri comunali 
de) hanno occupato 11 municipio per 
costringere l'amministrazione a di
scutere degli espropri utili alla col
lettività: quello riguardante un pa
lazzo antico dell'Isola, palazzo Cana
le, sottoposto a vincolo storico e abi

tato da 16 famiglie, che si vogliono 
gettare sul lastrico se l'esproprio non 
arriva presto e quello di fondo Carne-
relle, un'area enorme, ora In mano al 
privati, che potrebbe diventare un 
parco per gli isolani. La giunta a que
sti espropri preferisce Invece quello 
del ^Tennis Yacht Club», un circolo 
per facoltosi dove si gioca a poker e a 
baccaràt. Il PCI ha guidato l'occupa
zione del Comune anche per prote
stare contro la gestione antidemo
cratica del sindaco e della sua giunta 
1 quali, nell'ultimo consiglio, hanno 
messo a tacere, sciogliendo la seduta 
di prepotenza, tutti coloro che non 
erano d'accordo con loro. 

Quando alla guerra che si è scate
nata fra 11 Comune e 11 ministro alla 
Marina Mercantile e 11 suo sottose
gretario è presto detto. Di Glesl e Pa
triarca intendono affidare anche 
quest'anno alla gestione di un con
sorzio privato 11 porto dell'isola, vale 
a dire un flusso di decine di miliardi. 

«Sono arroganti e Indifferenti al 
problemi dell'isola» hanno accusato 
gli amministratori capresi, fino a 
due anni fa gestori «di diritto» della 
darsena dell'isola. 

Perché il ministro ha deciso di le
vargliela? 

Sull'Isola sostengono che nelle 
mani del Comune il porto era gestito 
in maniera pessima. 

•Dicono che l'anno scorso hanno 
guadagnato solo 40 milioni — rac
contano 1 consiglieri "ribelli" — ma 
le altre volte ci hanno addirittura ri
messo...». 

Comunque sia, questo consorzio, 
formato dalla «Breda progetti», un' 
Impresa nazionale di costruzioni, 
dalla «Luise e Sons», che gestisce an
che Il portlccluolo di Mergellina e 
dalla «Edll-Caprl» Impresa isolana. 
pare abbia funzionato bene. 

Persino 1 comunisti, fautori di una 
gestione pubblica, sono cauti nel 
prendere posizione a fianco della 
giunta nella polemica contro il mini
stro. 

«La verità è che questa ammini
strazione è Interessata più a una 
guerra fra bande clientelar! che a 
una vera e propria gestione pubblica 
— sostiene il capogruppo del PCI 
Riccardo Esposito. Lo dimostra il 
fatto che esisteva uno strumento uti
lizzabile contro 11 ministro, la com
missione che avrebbe dovuto decide-
re dell'affidamento pluriennale del 
porto, che non è stata mai riunita». 

Maddalena lutanti 

Per il quinquennio 198V87 

Il nuovo progetto 
«Energia» del CNR 

impegnerà 
4000 ricercatori 

ROMA — Il CNR ha annunciato che prenderà Inizio tra breve 
11 progetto finalizzato «Energetica 2» (PFE/2), l'ultimo arriva
to nella grande famiglia del progetti finalizzati, quel pro-
?;ramml di ricerca, cioè,' che sono stati concepiti per cercare di 
ornlre soluzioni, nel termini brevi, a problemi urgenti di 

ordine economico e sociale. Il PFE/2, che si configura come 
una parte del plano energetico nazionale, e che avrà durata 
1983-'87, non si presenta come una semplice continuazione 
del precedente progetto «Energetica», iniziato nel 1076 e con
cluso nel 1981. Tra l'altro, a suggerire temi e soluzioni nuove 
è la stessa evoluzione subita dal problema «energia» a livello 
mondiale s nel nostro paese, nel corso degli ultimi anni. 

Un dato di rilievo è che il PFE/2, diretto dal professor 
Giacomo Elias, si avvarrà di una vera e propria cogestione tra 
CNR (l'ente cui sono affidati, per autorizzazione del CIFE, 
tutti 1 progetti finalizzati) e ENEA, 11 Comitato nazionale per 
per l'energia nucleare e le energie alternative. La partecipa
zione dell'ENEA sarà sia a carattere scientifico, che program
matico e finanziarlo. Altri enti interessati al progetto saran
no l'ENEL, l'ENI, l'IRI-Flnmeccanlca. 

Come tutti 1 progetti finalizzati, anche il PFE/2 è diviso In 
sottoprodotti e sezioni. Data l'attualità di alcuni temi specifi
ci, si darà sviluppo a sottoprogetti come «Carbone e idroge
no», «Energia solare, eolica e idraulica», «Biomasse e agricol
tura», «Energia geotermica», «Usi finali civili, Industriali, e-
nergia e territorio» e «Ambiente e salute». Il fabbisogno finan
ziario del progettane quinquennio 1983-'87 è stabilito In 237 
miliardi; e In 27GF miliardi quando si aggiungerà un altro 
sottoprogetto, «Mezzi di locomozione». 

SI calcola che verranno impiegati almeno quattromila ri
cercatori, provenienti anche dal mondo dell'industria e dell' 
università. Tra 1 compiti del PFE/2 vi sarà quello di mettere 
a punto tecnologie e innovazioni da vendere all'estero, in 
modo da ridurre il nostro passivo energetico. 

Q, c. a, 

i l i Un piano delle Coop per 50.000 
è già possibile con le risorse esistenti 

Si tratta di utilizzare le riserve degli enti previdenziali ed assicurativi - Al congresso delle Cooperative d'abitazione 
interventi di operatori economici, rappresentanti di istituti scientifici e di ricerca, di partiti e sindacati 

ROMA — Un progetto-casa 
per gli anni 80, il tema centrale 
del congresso dell'Associazione 
cooperative d'abitazione che si 
è concluso a Roma. Il piano è 
reale: c'è una potenzialità di co
struire 50.000 alloggi in un 
triennio, solo incanalando ri
sorse già esistenti (600 miliardi 
l'anno delle riserve degli istitu
ti previdenziali, 300 miliardi 
delle assicurazioni e 200 miliar
di dei fondi esteri). Il nodo sta 
nella mancata gestione di que
ste risorse da parte del ministe
ro dei LL.PP. e negli intralci di 
quello del Tesoro che persegue 
una politica recessiva che faci
lita il formarsi dei residui pas
sivi, invece di favorire gli inve
stimenti. 

Del progetto-casa e del ruolo 
della cooperazione e dell'im
presa cooperativa ha parlato il 
vicepresidente dell'ANCAb 
Paolo Di Biagio. Di fronte alla 
crisi abitativa, che restringe la 
domanda, specie per le fasce 
più deboli; «» «iej tutto inade

guata la politica del governo 
che si limita a provvedimenti 
parziali e contraddittori. Va, 
quindi, ripresa l'inùiativa per 
un piano-casa nazionale. Ma è 
necessario che il governo sia un 
interlocutore valido dei coope
ratori. Il piano casa dovrà af
frontare la razionalizzazione 
del processo edilizio, la modifi
ca degli ormai superati mecca
nismi dell'agevolata e degli 
stanziamenti pubblici, la rifor
ma della fiscalizzazione sulla 
casa, il rilancio degli investi
menti, coordinando le risorse. 

Notevole l'interesse suscita
to dal congresso: la presenza e 
gli interventi qualificati di ope
ratori economici, di rappresen
tanti del mondo bancario e fi
nanziario, degli istituti scienti
fici e di ricerca, di partiti (PCI, 
DC. PSI. PdUP. PRI, PSDI, 
PLI), dei sindacati ne indica lo 
spessore. 

Per il PCI hanno parlato il 
vicepresidente e il capogruppo 
della commissione LL.PP. della 

Camera, Alberghetti e CiuffinL 
Dopo anni di immobilismo del 
governo che, ignorando i pro
blemi della cooperazione, ha 
aggravato la crisi abitativa — 
per i comunisti — è indispensa
bile una svolta decisiva e corag
giosa per affrontare la questio
ne casa nei suoi aspetti struttu
rali: programmazione, raccolta 
del risparmio, agevolazioni ve
re a chi ne ha bisogno, nuova 
qualità dell'abitare. Sulla base 
delle proposte del PCI, è possi
bile, in questa legislatura, scio
gliere questi nodi, assicurando 
anzitutto che sia garantita la 
potenzialità del piano decenna
le, 100.000 alloggi pubblici l'an
no. Quale il ruolo della coope
razione? Per i comunisti la coo
perazione rappresenta un gran
de strumento democratico nel
l'organizzazione della domanda 
capace di incidere sulle scelte; 
gli attacchi portati dalla DC e 
dal governo al movimento coo
perativo in questi anni, se non 
saranno fortemente rintuzzati 

in modo unitario dalle sinistre, 
rischiano di riaprire le porte al
la speculazione selvaggia e di 
aggravare l'emergenza. All'e
mergenza ti risponde con pro
poste di sviluppo. Su questa li
nea esiste una completa identi
tà di vedute tra comunisti e 
movimento cooperativo. 

Odorisio, vicepresidente del
l'Associazione dei costruttori, 
non ha portato un saluto for
male, ma una «testimonianza» 
di come l'ANCE segue l'attività 
della cooperazione che organiz
za la domanda per operazioni 
promosse dall'impresa. Esisto
no momenti di conflittualità, 
ma anche di convergenza a li
vello nazionale e delle strutture 
territoriali dovuta ad un rap
porto ormai consolidato tra le 
due organizzazioni. 

Uno dei compiti primari del
la cooperazione che ne legitti
ma l'esistenza — ha affermato 
Secci, responsabile del settore 
finanziario dell'ANCAb — è là 
valorizzazione delle risorse dei 

soci a partire dai loro risparmi. 
In questi anni l'autofinanzia
mento ed il prestito dei soci so
no state le leve con cui la coope
razione è riuscita a dare rispo
ste alla domanda di prima casa 
di ampi strati di lavoratori. Og
gi esistono nuove condizioni 
imprenditoriali per rilanciare 
questi temi a partire dalla ri
conversione della raccolta del 
risparmio con l'emissione di ti
toli che consentono un più cor
retto impiego per gli investi
menti e una migliore tutela e 
difesa. Ciò comporterà livelli 
più spiccati di imprenditoriali
tà da parte delle cooperative, 
ma anche maggiore democra
zia, diverso coinvolgimento dei 
soci, un'effettiva vigilanza per 
evitare che sotto un'etichetta 
cooperativa passino speculazio
ni immobiliari. 

Siclari. presidente della 
Lombardia, si è intrattenuto 
sulla proprietà indivisa (solo 
nella sua regione interessa 
35.000 famiglie) e sulle poten

zialità che le derivano dalla Vi
sentin! bis (consente di aumen
tare la raccolta del risparmio e 
l'emissione di obbligazioni). Da 
qui la proposta di un piano di 
risparmio nazionale. Inoltre il 
patrimonio degradato dei Co
muni dovrebbe essere ristrut
turato ed affidato alla coopera
zione a proprietà indivisa con 
gli stessi meccanismi previsti 
dalla 167 (anziché il diritto di 
superficie delle aree si assegna
no gli immobili). 

Si dice che per le cooperative 
— ha affermato Salani della 
presidenza dell'ANCAb — ci 
siano due business in vista: l'af
fitto e il recupero. Ma non si 
tratta solo di individuare i set
tori, si tratta di porsi il proble
ma di che cosa fare per rispon
dere alla domanda di case in af
fìtto ed alla necessità di recu
perare un ingente patrimonio 
immobiliare. 

Nel dibattito è intervenuto il 
ministro dei LL.PP. Nicolazzi 
ha difeso la sua «linea-casa» e si 
è impegnato a incontrarsi con 
una delegazione di cooperatori, 
subito, per avviare un -«nuovo 
rapporto» ed ha confermato 1' 
impegno a finanziare i pro
grammi sperimentali della coo
perazione. Le cooperative ave
vano sollecitato la riforma del 
CER. Nicolazzi ha annunciato 
che "organismo è stato ricom
posto. L'assessore dell'Emilia-
Romagna Enrica Selvatici, che 
fa parte dell'esecutivo del 
CER, si è stupita della notizia, 
perché sui criteri di scelta si at

tendeva un confronto alla luce 
del sole. 

Numerosi gli interventi dei 
partiti. Querci della direzione 
PSI ha criticato «alcuni partiti 
governativi» per il fallimento 
delle trattative sull'equo cano
ne, sostenendo che le tensioni 
rischiano di aggravarsi per ia 
scadenza di milioni di contratti 
che ingrosseranno il «già ingen
te esercito degli sfrattati». 

Solo nelle grandi città — ha 
denunciato Mucciarelli, segre
tario della CGIL-CISL-UIL — 
si registrano 650.000 apparta
menti sfitti e mezzo milione di 
abitazioni sono passate al ter
ziario. È uno scandalo. Il gover
no deve adottare una diversa 
strategia. Per questo si sono 
svolte manifestazioni a Milano, 
Roma. Bari nel quadro della 
(giornata di lotta». 

Le decurtazioni degli inve
stimenti per l'edilizia agevola
ta, il presidente della commis
sione LL.PP. Botta (DC) le ha 
addebitate agli slittamenti do
vuti alle macchinose procedu
re, mentre l'inadeguatezza dei 
fondi ai canali del credito fon
diario esposto alla maggiore re-
munerabilità. 

Indi-psnsabile per Muaac-
chio (PdUP) il censimento del
le abitazioni per conoscere i bi
sogni e sapere come, dove, 
quando costruire; proposto i-
noltre l'esperienza di Modena 
per l'azionariato casa, un esem
pio da riprendere ed estendere. 

Claudio Notar. 

Una «overdose» di eroina 
ha ucciso l'on. Antonio Cànepa 

GENOVA — É stato una iniezione di eroina, forse assunta in dose 
superiore al normale, a provocare il decesso dell'on. Antonio Cane-
pa, il deputato socialista trovato morto ieri pomeriggio nella sua 
abitazione di coreo Solferino, a Genova. Il dato è emerso dall'auto
psia compiuta oggi dal prof. Ennio Politi, dell'istituto di medicina 
legale dell'università. 

Le macchie di sangue rilevate sui polsi dell'on. Cànepa avevano 
fatto pensare, in un primo momento, al suicidio del parlamentare, 
ma questa ipotesi è stata successivamente scartata dal medico 
legale. . 

«Caso» Rothschild: funzionari di 
Scotland Yard presto in Italia 

CAMERINO — Funzionari di Scotland Yard giungeranno marte
dì prossimo in Italia per approfondire alcuni aspetti emersi dopo la 
morte, sui monti di Samano, dell'ex baronessa inglese Jannette de 
Rothschild e della sua amica Gabriella Guerin. Non si tratterà di 
indagini vere e proprie, dal momento che queste spettano per 
competenza al giudice istruttore del tribunale di Camerino, Alea-
sannm .laroboni, ma di «chiarimenti». 

Cinque morti in uno spaventoso 
incidente d'auto vicino Brindisi 

BRINDISI — Drammatico il bilancio del primo incidente stradale 
del «ponte pasquale»: cinque morti nel brindisino. Solo tre di esse 
sono state identificate: sono Beniamino Aretano e Felice Serra, di 
Tiggiano (Lecce) e Antoni" Invidia, di Salice Salentino (Brindisi), 
le cui età non sono ancora conosciute. 

Le cinque vittime viaggiavano a bordo di una «Fiat 127» con 
targa svizzera e si dirigevano in Salento. La vettura è uscita di 
strada ad una curva e s i i scontrata con un autocarro che provenica 
in senso contrario. 

Ritiro del passaporto per 17 
amministratori del Catanese 

CATANIA — Il questore di Catania, dott. Coniglia», ha disposto 
il ritiro del passaporto per 17 amministratori e funzionari comuna
li. Il provvedimento riguarda gli assessori delle giunte comunali di 
Santa Maria di Licodia e Paterno e il sindaco di San Gregorio oltre 
ad alcuni impiegati. Tutte le persone alle quali è stato ritirato il 
passaporto hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie nelle quali 
viene ipotizzato il reato di interesse privato in atti di ufficio. 

Dov'è la diossina di Seveso? 
Sempre più fitto il mistero 

BONN — Nella Germania federale non vi è per il momento alcuna 
traccia delle scorie di diossina di Seveso che secondo il governo e la 
televisione francesi potrebbero essere state portate in un land 
tedesco e consegnate ad una ditta specializzata nella eliminazione 
di rifiuti industriali. I governi dell Assia e del Baden Wuerttem-
berg hanno dichiarato che i 41 barili contenenti i fanghi tossici non 
sì trovano nei loro laender. 

Le ricerche sono state avviate ieri per ordine del ministro degli 
interni Friedrich Zimmermann sollecitato da un messaggio invia
togli dal ministero dell'ambiente di Parigi, secondo il quale la 
diossina potrebbe trovarsi in Germania. La televisione francese ha 
ripetuto ieri sera che i 41 barili di Seveso si trovano in una delle 
due Germanie. 

Il partito 
Corso sulle elezioni amministrative 

Inizia II 9 aprile alle ore 9.30 il corso In preparazione delle 
elezioni amministrative. 

Lezioni: 1) il ruolo degli enti locali e delle giunte di'sinistra 
(Triva); 2) la riforma dell'ordinamento delle autonomie locali 
(Modica); 3) finanza locale e crisi economica (Gualandi). 

Comunicazioni: 1) la politica delia casa (Ciuffini); 2) serviti 
pubblici • trasporti locaii (Sarti); 3) enti locali e riforma sanitaria 
(Detogu). - . , - - . . . - • 

Il corso sarà concluso dal compagno Alfredo Reichlin. 
• • • 

Il CF • la CFC delle federazione di Chieti. riunitisi in seduta 
congiunta n 30 marzo, hanno esaminato la richiesta del comitato 
ragionato toscano di un utilizzo, presso quella organizzazione. 
dal compagne Renzo Pagliai. Il CF e CFC hanno ritenuto di poter 
accoglierà questa richiesta avanzata dall'organizzazione di origi
ne del compagno Pagliai, valutando come positiva l'opera da lui 
svolta in questi anni coma segretario della federazione £ Chieti. 
ti CF e la CFC hanno poi aleno all'unanimità la compagna Tiziana 
Ariste, m-ntbro del CC del partito e della segreteria regionale 
abruzzese, segretario della federazione. 

Mercoledì Commissione centrale di controllo 
La Commissione centrale di controllo è convocata per merco

ledì 6 eprile elle ore 9. 

e* 

PEUGEOTTALBOT 
Conoscere la forza Peugeot Talbot vuol dire 

- conoscere la forza di una vera gamma a prezzi concorrenziali. 
Più di 60 versioni da 954 a 2664 ce. benzina o_ 

Diesel, berlina o coupé, familiare, break, service. 
oltre ai veicoli commerciali leggeri. 

In più. garanzia di 1 anno su tutti i componenti delle vetture e soccorso 
m qualsiasi punto d'Europa (compreso l'eventuale tramo); 

- conoscere la forza di una Rete di vendita capillare. 
composta da 350 Concessionari per i quali ~ 

professionalità ed esperienza 
sono alla base di una 

collaborazione di qualità. Una aualita che 
si tocca con mano in •*• 

1.000 000 di vetture circolanti sul territorio nazionale: 
- conoscere la forza di 1000 Centri Assistenza e^. 

Ricambi, di oltre 1.000.000 di mq di magazzini 
ed esposizioni permanenti, di 5.000 persone che ogni giorno. 

con competenza ed entusiasmo, lavorano in Italia per 
Peugeot Taioot. 

CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT 
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Reagan ha sospeso rinvio 
di caccia «F-16» a Israele 

Ne dovevano essere consegnati 75: non lo saranno fìnché le truppe di occupazione 
resteranno in Libano - Messaggi di Mubarak al presidente americano e a Mitterrand 

BEIRUT — Il presidente a-
merlcano Ronald Reagan ha 
dichiarato giovedì sera a Los 
Angeles che 75 modernissimi 
cacciabombardieri F-16 che 
gli USA dovevano fornire a 
Israele non saranno conse
gnati prlìua del ritiro delle 
forze Israeliane dal Libano. 
Gli Stati Uniti hanno già for
nito in passato 75 aerei F-16 
a Tel Aviv, che l'anno scorso 
ne aveva ordinati altrettanti. 
L'annuncio del presidente a-
merlcano ha colto di sorpre
sa gli osservatori mediorien
tali: più volte infatti la Casa 
Bianca e le altre fonti ufficia
li americane avevano esclu
so la possibilità di sanzioni o 
comunque di «pressioni ma
teriali» nei confronti di Israe
le. Ma ora evidentemente, 
mentre Habib torna in patria 
a mani vuote senza essere 
riuscito a far progredire di 
un millimetro 11 negoziato 
per 11 ritiro delle truppe 1-
sraellane (e poi siriane e pa
lestinesi) dal Libano, la Irri
tazione ha spinto Reagan a 
superare le precedenti resi
stenze ed esitazioni. 

Motivando la sua decisio
ne, Reagan ha detto che le 
vendite di armi americane a 
Israele «debbono essere com
piute, in base alla legge, per 
scopi difensivi, ed è questo 
uno degli ostacoli sollevati 
dall'attuale punto morto nel 
Libano. Fino a che queste 
forze (israeliane) si trovano 
nella posizione di occupare 
un altro paese che ha chiesto 

loro di andarsene, ci è vietata 
dalla legge la fornitura di 
questi apparecchi». Si tratta, 
come si vede, di un cavillo 
gluridlco-polltlco cui 11 pre
sidente è evidentemente ri
corso per parare in anticipo 
la possibile reazione della 
«lobby ebraica» e filo-Israe
liana negli USA: non è infatti 
pensabile che egli si sia ac
corto soltanto adesso, a qua
si dieci mesi dall'invasione 
del Libano, del carattere che 
riveste la presenza delle for
ze israeliane in quel paese. 

Reagan ha aggiunto: «Af
finché gli F-16 ordinati da I* 
sraele possano essere conse
gnati, occorre che le forze 
(straniere) ritornino nel loro 
paesi e lascino che il Libano 
sia il Libano. È tutto qui». Il 
presidente ha detto poi di 
provare un senso di frustra
zione per il fatto che sia stalo 
impossibile finora consegui
re il ritiro dal Libano delle 
forze israeliane, siriane e del 
guerriglieri palestinesi: «Non 
possiamo procedere — ha 
detto — per quanto riguarda 
11 processo generale per una 
pace globale» finché la que
stione libanese non sarà ri
solta. L'obiettivo degli USA 
— ha detto ancora Reagan 
— è di «creare altri Egitti», 
cioè incoraggiare altri paesi 
arabi a firmare un trattato di 
pace con Israele. Obiettivo 
però votato all'insuccesso, 
tanto più nel momento in cui 
lo stesso presidente egiziano 
Mubarak appare orientato a 

prendere le distanze dalla 
politica di Camp David. E del 
resto 11 primo «altro Egitto» 
cui pensava Reagan, vale a 
dire appunto 11 Libano, ha 
già rifiutato In modo reciso 
la prospettiva di una pace se
parata (di una «normalizza
zione del rapporti», come la 
chiama Begln) con Tel Aviv. 

Resta comunque 11 fatto 
della pressione che con l'em
bargo sugli F-1G gli USA 
vengono a esercitare sul go
verno Begln. È difficile pre
vedere fino a che punto la 
Casa Bianca sia disposta a 
spingersi, e va ricordato che 
altre volte in passato (ad e-
semplo all'indomani del 
bombardamento della cen

trale nucleare Irakena pres
so Baghdad, nel giugno 1981) 
le pressioni americane non 
sono valse a far recedere Tel 
Aviv dalla sua politica. 

In ogni caso, la posizione 
del governo Begln di fronte 
allo stallo delle trattative per 
11 ritiro dal Libano si fa o-
blettivamente più difficile. 
Proprio ieri, fra l'altro, Il pre
sidente egiziano Mubarak — 
che si trova a Pechino, prima 
tappa di un viaggio che lo 
porterà poi a Pyongyang, 
Tokio e Glakarta — ha fatto 
sapere che Invlerà la prossi
ma settimana due messaggi 
a Reagan e a Mitterrand con 
«Idee» per rilanciare l tentati
vi di soluzione del problemi 
libanese e palestinese. 

Gli avvelenamenti in Cisgiordania 
portati all'attenzione dell'ONU 

TEL AVIV — Sta montando il caso degli oltre mille studenti e 
scolari palestinesi della zona di Jenin, nella Cisgiordania occupata, 
colpiti nei giorni scorsi da un misterioso avvelenamento di massa. 
Il gruppo arabo all'ONU ha chiesto su questo argomento la convo
cazione del Consiglio di sicurezza, sulla base di una* lettera dell' 
OLP che sollecita la costituzione di una «commissione intcrnazio* 
naie di medici» e che accusa Israele di essere responsabile di questi 
avvelenamenti. Lo scopo sarebbe quello di terrorizzare la popola
zione della Cisgiordania. 

Una prima indagine «indipendente» sarà intanto svolta dalla 
Croce rossa internazionale e da una missione medica statunitense, 
alle quali le autorità sanitarie israeliane hanno assicurato «piena 
collaborazione», attribuendo sbrigativamente il malessere subito 
dagli studenti (in maggioranza ragazze) ad «un fenomeno di isteria 
collettiva»; tesi che contrasta peraltro con le testimonianze di me
dici israeliani recatisi sul posto. 

BELGIO Casse comunali al verde nel terzo centro del Paese 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Può un Co
mune andare In fallimento? 
Può una città di mezzo mi
lione di abitanti trovarsi pri
vata, dall'oggi al domani, del 
funzionamento di tutte le 
strutture affinate nel corso 
del secoli per raccogliere e 
smaltire le Immondizie, regi
strare le nascite, seppellire 1 
morti, gestire I trasporti 
pubblici, assicurare Istruzio
ne e cultura, garantire con 
vigili e guardie II rispetto del
l'ordine, della tranquillità e 
dell'Incolumità del cittadini? 
Sarebbe la crisi drammatica 
dell'attuale organizzazione 
sociale. 

Sembrerebbe impossibile, 
ma è quanto sta avvenendo 
In questi giorni a Liegi, Il più 
Importante centro della Val-
Ionia, la terza città del Bel
gio, fino a un palo di decenni 
fa cuore ricco e potente dell' 
Industria carbosiderurgica 
belga. 

ieri 1 15 mila dipendenti 
comunali — vigili e guardie, 
pompieri, Insegnanti - e ) 
pensionati del comune, Inve
ce dello stipendio di fine me
se, hanno ricevuto una rac
comandata con la comuni
cazione che le casse comuna' 
Il sono vuote. La raccoman
data dovrebbe servire come 
giustificazione a quanti han
no debiti, impegni, cambiali 
da pagare. A differenza di 

? uanto è già avvenuto in ai
re città (l'esemplo più cla

moroso è stato negli ultimi 
anni quello di New York) 
.non si tratta di una difficolta 
temporanea, di un malaugu
rato ritardo nelle entrate, di 
rimborsi statali o di prestiti 
che non sono arrivati al mo
mento giusto. La crisi delle 
finanze comunali, allo stato 
cronico da alcuni anni, è 
giunta al punto da essere 
considerata Insuperabile 
dalle stesse autorità comu
nali. A meno che non cambi 
radicalmente l'atteggiamen
to dello stato nel confronti 
del comuni. 

Il debito della città è arri
vato a 450 miliardi di lire. 
Impossibile ottenere altri 
prestiti, impossibile Impe
gnarsi a pagare altri Interes
si. In una riunione straordi
naria e solenne del consiglio 
comunale (1 socialisti egue-> 
cologlsti hanno conquistato 

E se una grande città 
fa bancarotta? 

L'amaro primato di Liegi 
115 mila dipendenti dell'amministrazione cittadina 

invece dello stipendio hanno ricevuto 
una raccomandata: «Ci spiace, non ci sono più soldi» 

11 comune alle ultime elezio
ni) con le tre organizzazioni 
sindacali rappresen tanti l di
pendenti comunali, è stato 
deciso che il mancato paga
mento degli stipendi mensili 
non dovrà significare il bloc
co Improvviso della vita cit
tadina. Tutti l dipendenti co
munali continueranno a la
vorare normalmente fino al 
IO aprile. Dopo di che, e per 
un'altra settimana, verran
no assicurati i servizi indi
spensabili quali la raccolta 
dell'immondizia, lo stato ci
vile, le sepolture, vigili urba-

NORD AFRICA OCCIDENTALE 

Algeria polemica con Gheddafì, 
due vie diverse per il Maghreb 
La situazione nel Maghreb 

sta evolvendo a un ritmo 
sempre più veloce. La dupli
ce iniziativa algerina — a 
Occidente verso 11 Marocco, 
con il clamoroso incontro al 
vertice tra il presidente Ben-
djedld Chadll e il re Ilassan 
II (26 febbraio), e a Oriente 
verso la Tunisia, con la firma 
di un «trattato di fratellanza 
e di concordia» (19 marzo) tra 
i presidenti Chadll e Burghi-
ba — ha subito cambiato, a 
giudizio degli osservatori, 
molti dati della situazione 
del Nordafrica occidentale. E 
ha creato nello stesso tempo 
inquietudine e nervose rea
zioni a Tripoli, dove si teme 
un crescente isolamento del
la Libia nella regione. 

Non che l'azione algerina 
fosse del tutto inattesa. Da 
anni, e particolarmente negli 
ultimi mesi, si andavano ac
cumulando gli indizi di una 
ripresa del dialogo maghre-
blno per superare l'ostacolo 
maggiore che mette in peri
colo la sicurezza e la stabilità 
della regione, il problema del 
Sahara occidentale. Ma quel
lo che forse ha maggiormen
te colpito è la rapidità di rea
lizzazione del nuovo corso. E 
il trattato di Tunisi ne è stata 
una tappa importante. 

•Noi crediamo che sia do
vere dell'Algeria e della Tu
nisia — ha detto il ministro 
degli Esteri algerino Ibrahl-
mi — di svolgere la parte che 
loro spetta nel riawlcina-
mento dei punti di vista, e di 

alutare re Hassan II e 11 
Fronte Pollsaiio a trovare 
una soluzione giusta al pro
blema del Sahara occidenta
le». Una soluzione, aveva 
detto Chadli sempre a Tuni
si, che può essere trovata in 
un quadro intemazionale «e 
forse in un quadro maghre-
bino», per consacrare allora 
tutti gli sforzi al problemi 
dell'edificazione e dello svi
luppo. 

Non è la prima volta che 
nel Maghreb vengono firma
ti trattati. Ma oggi il trattato 
di Tunisi va al di là di quelli 
precedenti, rimanendo aper
to all'adesione di altri paesi 
del Maghreb e fissando alcu
ni principi di un nuovo ordi
namento regionale: 1) l'a
stensione dal ricorso alla mi
naccia o all'impiego della 
forza; 2) la non adesione ad 
alcuna alleanza o coalizione 
di carattere politico o milita
re contro uno dei paesi fir
matari; 3) la non tolleranza 
sul proprio territorio di alcu
na iniziativa o atto che derivi 
da un atteggiamento ostile 
verso il paese vicino; 4) la 
non tolleranza sul proprio 
territorio dell'organizzazio
ne e dell'attività di qualun
que gruppo che attenti alla 
sicurezza o all'integrità ter
ritoriale dell'altro paese. 

Vi è infine un altro ele
mento. Più in fretta di quan
to non si potesse prevedere, il 
ministro degli Interni ma
rocchino, Driss Basri. è giun-

Con un secco 
comunicato, 

il FLN algerino 
smentisce 

Punita 
con Tripoli 
Il trattato 
con Tunisi 

è aperto 
agli altri 

Stati della 
regione 

Verso la 
normalizzazione 
anche con Rabat 
to nei giorni scorsi ad Algeri 
per discutere sulla normaliz
zazione tra i due paesi e la 
riapertura delle frontiere. 

Ma a Gheddafì, la nuova 
via dell'unità maghreblna, 
non è piaciuta. Fin dal 4 
marzo, pochi giorni dopo il 
clamoroso incontro algero-
marocchino, aveva fatto sa
pere che la Libia sarebbe sta
ta «costretta a ricorrere alla 
forza per realizzare l'unità» 
con 1 suoi recalcitranti vici-

Bendjedid Chadll 

ni. «Noi continueremo a inci
tare alla rivoluzione», aveva 
allora detto Gheddafì, e al di 
là del governi — aveva ag
giunto — faremo «appello al
le masse popolari» perché co
stituiscano, «anche nella 
clandestinità», i comitati po
polari. Una implicita rispo
sta a Chadli, che poco tempo 
prima aveva ricordato la 
«non «•sportabilità della rivo
luzione». Ma anche parole 
che suonavano minacciose, 

Burghiba 

in particolare per la Tunisia, 
che già non molto tempo fa 
aveva dovuto fronteggiare 
un tentativo di invasione in
surrezionale da parte di ele
menti armati venuti dalla 
Libia, e che assumono anche 
una maggior concretezza in 
riferimento alla campagna 
«integralista islamica» che 
negli ultimi mesi ha creato 
incidenti e difficoltà sia in 
Tunisia che in Algeria. 

Dopo Tunisi la polemica è 
continuata. Alla fine del me
se scorso, con un inopinato 
annuncio, Tripoli affermava 
che, «su richiesta algerina», 
era stata decisa la piena «u-
nlone» tra Libia e Algeria. 
Era un modo singolare di 
scavalcare la nuova iniziati
va di Algeri, considerata a 
Tripoli come un tentativo di 
stabilizzazione moderata dei 
regimi- Con una secca nota, 

Gheddafì 

il portavóce del partito FLN 
algerino, dopo aver definito l 
sogni di unità panaraba co
me una «visione lontana» 
smentiva di fatto il comuni
cato libico. Il riavvicinamen
to tra i popoli della regione, 
afferma !a nota algerina 
pubblicata ieri, «non può es
sere concepito che sulla base 
della fraternità, della solida
rietà e dell'interesse comune, 
nella conformità al principi 
dell'autodeterminazione e 
della non Ingerenza». In real
tà, dopo il trattato di Tunisi, 
Gheddafì aveva inaiato ad 
Algeri il comandante Jallud 
per tentare di uscire dal suo 
isolamento. Ma non vi era 
stato nessun comunicato co
mune al termine della visita, 
solo un «verbale» in cui i pun
ti di vista sarebbero rimasti 
lontani. 

Giorgio Miglìardi 

COLOMBIA 

Forse più di 500 
i morti nel 

disastroso terremoto 
BOGOTÀ — Almeno cinquecento persone avrebbero perso la vita 
nel terremoto che ha colpito la regione sudoceidentale della Co
lombia, distruggendo in parte la storica città di Popayan. I feriti 
sarebbero più di 1.500, secondo quanto scrivono i giornali locali-

Fino ali altra sera erano stati estratti dalle macerie duecento 
cadaveri, di cui soltanto una settantina sono stati identificati. 
Secondo le autorità, ancora un centinaio di persone sì troverebbero 
sotto le macerie della cattedrale di Popayan. rrnTUtji mentre alcu
ne centinaia di fedeli assistevano alle cerimonie del giovedì santo. 

Ieri mattina, poi, nuove scosse di terremoto hanno provocato il 
crollo di numerosi edifìci coloniali che erano già rimasti danneg
giati nella forte scossa tellurica avvenuta giovedì. 

Con la città di Popayan distrutta al 60 per cento, il bilancio dei 
senzatetto sarebbe dell'ordine di 90 mila, secondo stime del gover
natore regionale. Tra le vittime finora identificate dalle squadre di 
salvataggio non risultano stranieri. Le autorità hanno invitato tut
ti i turisti che si erano recati a Popayan per assistere alla celebra
zione della settimana santa ad abbandonare la città. 

La situazione sanitaria nella città diventa sempre più difficile 
data la mancanza di acqua e di energia elettrica. 

In seguito al terremoto che h* colpito Popayan. il ministro degli 
esteri italiano Emilio Colombo ha impartito istruzioni all'amba-
aciatore a Bontà affinché manifesti al governo colombiano la di
sponibilità dell'Italia a disporre aiuti di emergenza in favore delle 
popolazioni. 

ni, polizia e vigili del fuoco. 
Dal 18 aprile incomincerà la 
paralisi totale della città ad 
esclusione della attività sco
lastica. Gli insegnanti, 11 cui 
stipendio viene Integrato da 
un sussidio dello Stato, han
no deciso di non abbandona
re le scuole per non favorire 
un massiccio esodo degli a-
lunnl verso le scuole private. 
Afa per solidarietà con gli al
tri dipendenti non incasse
ranno lo stipendio. 

I problemi più gravi sono. 
per 11 momento, quelli degli 
oltre tremila pensionati co

munali, 1 quali rischiano di 
essere ridotti alla fame dal 
mancato vagamento della 
pensione. Tra sindacati e go
verno della città t'Intesa 
sembra essere, fino a questo 
momento, perfetta, con la so
la divergenza della organiz
zazione cristiana degli inse
gnanti, che vorrebbe venisse 
pagata almento quella parte 
di stipendio degli insegnanti 
sussidiari dallo Stato. 

Perché si è arrivati a que
sto estremo? Il sindaco do
se, che un anno fa aveva 
pubblicamente annunciato 

FRANCIA 

Da Parigi 
forniture 

di tecnolo
gia atomica 

alia Cina 
PARIGI — La «Framatome», 
la società francese specializ
zata nella costruzione di cen
trali nucleari, ha trasmesso 
la settimana scorsa alla Cina 
un'offerta di trasferimento 
di tecnologia relativa alle 
caldaie nucleari. 

Lo ha annunciato la stessa 
azienda francese, precisando 
che questa offerta è destina
ta a fornire alla Cina l'assi
stenza necessaria affinché 
possa costruire con i suol 
mezzi una caldaia nucleare 
di 900 megawatt analoga al
la centrale di Guangdong, 
nella Cina meridionale, per 
la costruzione della quale so
no in corso negoziati con nu
merosi partner. 

Il 26 marzo un protocollo 
d'accordo è stato firmato tra 
britannici e cinesi a proposi
to di questa centrale, desti
nata a fornire una parte del
la - sua elettricità a Hong 
Kong, distante una settanti
na di chilometri. 

Secondo fonti francesi, nel 
.caso che le trattative andas
sero in porto, è probabile che 
i francesi forniscano la parte 
nucleare e i britannici quella 
classica (turboalternatori). 
La «Framatome», si è appre
so inoltre, ha ricevuto il via 
libera dal governo francese 
per le sue offerte alla Cina. 

Brevi 

CAMBOGIA 

Offensiva 
vietnamita 
contro basi 
dei «khmer 

rossi» 
BANGKOK — Duri scontri, 
in Cambogia, intorno alla 
roccaforte dei «khmer rossi* 
di Phnom Chat, località a 
pochi chilometri dal confine 
con la Thailandia. 

Secondo notizie raccolte a 
Bangkok, le truppe vietna-, 
mite, che da giorni sonoJm-
pegnate in una offensiva per 
conquistare i capisaldi della 
guerriglia, avrebbero sferra
to una decisa offensiva, cui si 
opporrebbe una accanita re
sistenza da parte del «khmer 
rossi». Nei combattimenti 
delle ultime ore almeno ven
ti persone avrebbero perso 1& 
vita, mentre nella prima fase 
dell'attacco a Phnom Chat i 
morti sarebbero stati una 
trentina. Circa 15 mila civili 
cambogiani, stretti nella 
morsa del combattimenti, 
sono stati costretti a varcare 
il confine con la Thailandia, 
andando ad Ingrossare il nu
mero dei profughi che hanno 
trovato ospitalità nei campi 
allestiti dal governo di Ban
gkok. 

Sempre stando a notizie 
diffuse in Thailandia, i viet
namiti si appresterebbero 
ora ad attaccare le principali 
roccaforte dei «khmer rossi», 
quella di Nong Samet e quel
la di Ban Sangae. 

Un bambino sopravvissuto tra le macerie della La canterai* scopercnteta < 

Simposio Sud-Sud a Pechino 

parte a un simposio per la Cooper «none fra paesi m vta di svauppo (Sud-Sud) nel 
quadro del «SaJogo Nord-Sud • simposio si terra a Pedano dal 4 al 7 aprite, su 
•raztativa dHT Accademia dete saenze sodati coesi e dola Fondazione, per •. 
terzo mondo. Vi parteciperanno rappresentanti <* Abu Ohabi. Argenuna. Ban
gladesh. Brasale. C*e. E omo. Ghana. Indonesia. Inda. Corea del Nord. Kuwrart. 
Libia. Marocco. McvT^a>. Mgsrta. Pakistan. Fappos-. Arabia Saudita. Sene
gal. Tannraa. Tha*and>a. Uruguay. Jugoslavia. Zimbabwe. 

Riunito il Politburo del PCUS 
MOSCA — n Pofcfturo del PCUS ha approvato nei gorra scorsi un por» per la 
produzione di macchinari destinati ale azienda agricole. nHTambrto del pro
gramma akmentare approvato ramo scorso. 

L'UPI riprende il servizio da Varsavia 
VARSAVIA — L'agenzia dì stampa americana UPI ha riaperto «ari i suo ufficio 
di cornspondenza a Varsavia, crauso 1 13 genrtro scorso per l'espulsione del 
cornspondente. Anche i comspondente dela BBC motose. Kevin Ruma, tornerà 
lunedi ntHU capitale polacca 

Spagna: sindacati divisi per il 1* Maggio 
MADRID — Per la frana vota nega uJomi anta, la UGT (TUraone generale dei 
lavoratori, di ispirazione sodateti) e le Corr.o~r.3s Obreras. a maggioranze 
comunista, celebrerarav» separatamente e" 1* Maggio, a causa deSe tfvergenze 
fra • due saidacati. È stato il segretario generale defla UGT. Nicolas Redondo. a 
i n y v rmmfn di MarceAno Camacho. leader deBe Cxrasiooes Obreras. per 
manifestazioni untare». 

Fucilato per corruzione magistrato sovietico 

Il rapido precipitare della 
crisi, Indica le cause del falli
mento nel ritardo del versa
menti delle somme dovute al 
Comune dallo Stato nel tra
sferimento dallo Stato al Co
muni stessi di nuovi pesanti 
carichi finanziari (per esem
pio la copertura del deficit 
degli ospedali pubblici) nelle 
spese che sulla città gravano 
per le sue funzioni regionali, 
negli alti tassi di interesse, 
nel corso delle fusioni comu
nali che hanno dato vita all' 
agglomerato di Liegi ma so
prattutto nella crisi econo
mica, nel dilagare della di
soccupazione, nella chiusura 
del negozi e delle attività ar
tigiane, nella diminuzione 
delle entrate comunali e nel 
contemporaneo aumento 
delle spese sociali. 

Non si può continuare ad 
aumentare le Imposte comu
nali — sostengono concordi 
amministratori e sindacati 
— quando J sa/ari vengono 
diminuiti, quando In due an
ni Il potere d'acquisto del sa
lari è stato ridotto del 10%. 
La politica di austerità con
dotta dal governo cen troie di 
ridurre 11 proprio deficit fini
sce per scaricare tutte le dif
ficoltà sulle comunità locali. 

E In effetti, se Liegi è 11 ca
so più critico, grida d'allar
me si levano anche da altre 
città: da Charlerol, da Mons, 
da tutti l centri della Vallo-
nla, regione In cui la crisi e-
conomlca è più pesante che 
nel resto del Belgio. 

Il 18 aprile sarà Infatti una 
f tornata di protesta, con 11 

tocco di tutte le attività In 
tutti i Comuni della Vallo-
nla. Che cosa vogliono otte
nere gli amministratori di 
Liegi e degli altri comuni con 
la Toro clamorosa protesta? 
Soprattutto — dice 11 slnda-
cao Close — non vogliamo . 
che dal governo centrale ci 
elunga, con una nuova offer
ta di credito, una boccata d* 
ossigeno che ritarderebbe 
soltanto la morte per asfis
sia. Vogliamo ottenere una 
soluzione vera, una assun
zione definitiva da parte del
lo Stato di una parte del no
stro debito. E soprattutto un 
mutamento radicale dei rap
porti finanziari tra lo Stato e 
le comunità locali.. 

Arturo Ber Ioli 

BOLIVIA 

MOSCA — Secondo i settananata «uviwico «Nedetya». i 
repubbtca del KrgTazistan. Urushbefc KoaJtamanov. è stato condannato a mor
te (e forse g4 fuciato) per «ver sollecitato ed accettato bustarelle dai cingenti 
di uno stabArnento per la lavorazione dtM carne. ' 

Misure di 
moraliz
zazione 

nelle for
ze armate 
LA PAZ — Cinque ufficiali 
dell'esercito boliviano sono 
stati destituiti nel quadro del 
programma di moralizzazio
ne delle forze armate avviato 
dal governo democratico del 
presidente Hernan Siles 
Zuazo. Lo hanno riferito fon
ti militari. 

La decisione è stata adot
tata da un giuri d'onore delle 
forze armate, a conclusione 
di un processo istruito con
tro 1 cinque ufficiali, che si 
aggiungono così alla ventina 
di quadri delle forze armate 
già allontanati dal rispettivi 
incarichi durante gli ultimi 
cinque mesi. 

Fra gli ultimi ufficiali de
stituiti figurano il generale 
Armando Reyes Villa, il co
lonnello Javier Alcoreza 
Melgarejo, il colonnello Raul 
Gonzalez Ferry, 11 colonnello 
Ruben Dario Guzman e il te
nente colonnello Oscar An-
gulo Tome. 

n generale Reyes Villa fu 
comandante in capo delle 
forze armate durante il bre
ve governo interinale presie
duto dalla signora Lidia 
Gueiler Tejada (novembre 
1979 - luglio 1980) e ministro 
della Difesa durante i gover
ni militari del generale Luis 
Garda Meza e del generale 
Celso Torrelio Villa-

li generale Reyes Villa fu 
coinvolto, assieme al colon
nella Javier Alcoreza Melga
rejo, ex ministro delle Finan
ze di Garcla Meza e di Terre
no Villa, nell'acquisto di una 
fabbrica di prodotti dell'ab
bigliamento a un prezzo 
maggiorato. 

Il colonnello Gonzalez 
Ferry fu direttore del Consi
glio nazionale per la lotta 
contro il traffico di stupefa
centi (all'epoca in cui l'orga
nismo era frequentato dal 
terrorista italiano Gianluigi 
Pagliai), mentre Guzman, 
come direttore nazionale del
le dogane, autorizzò l'uscita 
di varie tonnellate di vetro 
fotocromatlco dal depositi 
della dogana, destinate a 
una piscina a La Pax. 

Nello scandalo, denomina
to «l'affare del vetTt-Rayban», 
fu coinvolto anche l'ex presi* 
dente Luis Garcla Meza. 

Durante la prima epura
zione, avvenuta alllndoma-
ni dell'insediamento del pre
sidente Hernan Sllez Zuozo, 
furono destituiti gli ex presi
denti e generali Luis Garcla 
Meza e Waldo Bernal, l'ex 
ministro degli Interni Luis 
Arce Gomez e numerosi altri 
ufficiali, responsabili di «ve
re leso Ponore delle forze ar
mate e gli interessi naziona
li. 

http://Corr.o~r.3s
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Lo stato 
dei rapporti 

tra i 
due partiti 
comunisti 
Venti anni 
di divisioni 

e di polemiche, 
ma ora un 

riavvicinamento 
appare una 
prospettiva 
realistica 

L'esperienza 
dei governi 

locali diretti 
dalle forze 
popolari 

Dal nostro inviato 
NEW DELHI — Al giorna
lista indiano che ha milita
to in passato in una delle 
due ali del movimento co
munista e ne e uscito per 
continuare la lotta »a sini
stra, con più ampia autono
mia di giudizio* chiediamo 
se il CPI (M) e il CPI non 
siano oggi, nei fatti, più vi
cini di quanto siano dispo
sti ad ammettere. La rispo
sta è prudente. 'Forse è co
sì. I vertici sono, in ogni ca
so, più vicini di quanto non 
siano mai stati, dalla scis
sione del '64 a oggi, dopo 
che una nuova maggioran
za si è determinata nel CPI 
e dopo che 11 CPI (M) ha co
minciato a escludere dalla 
sua visione delle alleanze il 
"nazionalismo indù". I 
cambiamenti al vertice a 
Mosca e a Pechino dovreb
bero favorire il riavvicina-

I t i il* O l i i 

ra lunga. Venti anni di 
scontri, venti anni che han
no visto perfino i due parti
ti governare l'*uno contro 
l'altro, negli Stati dove la 
sinistra è più forte, non si 
cancellano facilmente, so
prattutto alla base: 

Il riferimento è soprat
tutto al Kerala. L'uscita del 
CPI da una coalizione di 
governo con il Congresso e 
il suo passaggio all'opposi
zione nel 19 sono stati, in
fatti, il primo passo nella ri
presa del dialogo. I dui? par
titi sono tornati al governo 
insieme nel gennaio dell'80 
ma vi sono rimasti solo fino 
all'ottobre dell'anno suc
cessivo, a causa di alcune 
defezioni dalla coalizione di 
sinistra. Alle elezioni locali 
del maggio scorso. Il Con
gresso è stato in grado di 
consolidare la sua presa 
sull'Assemblea, nonostante 
le sinistre abbiano progre
dito in percentuale e in nu
mero di seggi (li 43 per cen
to e il 47per cento dei seg
gi 

H.S. Surjeet, dell'ufficio 
politico del CPI (M), e In-
dradeep Sinha, dell'esecuti
vo del CPI, che con eguale 
cordialità hanno risposto 
alle nostre domande, han
no fatto analisi non troppo 
dissimili del 'tumulto' che 
ha dominato la scena in
diana dal '67 a oggi e che è 
tuttora in aito. Punto di 
partenza è la rottura del 
monopolio politico del Con
gresso, alle elezioni di quel
l'anno, che ne ridussero la 
maggioranza al centro e 
consentirono la formazione 
di governi 'non del Con
gresso' In molti Stati. Se
guirono, nel '69, la scissione 
promossa da Morarji Desal 
e l'appello di Indirà Gandhi 
alla sinistra, con la promes
sa delle riforme. Il CPI lo 
raccolse, Il CPI (M) preferì 
restare alla testa di grandi 
movimenti rivendicativi. 
Alle elezioni del 11, Indirà 
Gandhi si assicurò una va
sta maggioranza. Ma l'azio
ne ri formatrice si ridusse a 
poco: un milione e seicento-
mila acri di terra distribui
ti 

Slnha conviene che l'on
data del 75-77 era il frutto 

'di un sentimento tradito', 
che II *Janata Front* stru
mentalizzò. Surjeet tiene a 
sottolineare che l'appoggio 
esterno del CPI(M) al 'car
tello» si limitava alla que
stione della democrazia, 
messa In pericolo dalle leg
gi dell'emergenza. Fu que
sto *il tema centrale» delle 
elezioni del '77. 

Qui si delinea una de
marcazione. Slnha nega va
lidità alla nozione di 'go
verni non del Congresso», 
che rischia di favorire l'av
vento della destra. Surjeet 
non vede differenze sostan
ziali tra l'ala del Congresso 
che si riconosce in Indirà 
Gandhi e i diversi fram
menti di quella che seguì 
Desal nella scissione e poi 
nell'avventura del *Janata 
Front». Dopo il suo ritorno 
al potere, nell'80, Indirà ha 
in pratica continuato la po
litica economica dei suoi 
avversari. 

La stessa discriminante 
torna nel giudizio sulle ten
denze centrifughe messe In 
evidenza dalle elezioni loca
li dell'82 e del gennaio scor
so (un fenomeno, in ogni 
caso, diverso dall'agitazio
ne separatista nel nord
est). Per Surjeet, i risultati 
di quelle consultazioni sono 
altrettante tappe del decli
no del partito di governo, a 
monte delle quali sono le 
tensioni economiche e so
ciali: la stessa vittoria dei 
'regionalisti* del *Telugu 
Desam» nell'Andhra Prade-
sh (il colpo più Inatteso e 
più duro per II Congresso) 
non può essere qualificata 
come un punto a vantaggio 
della reazione. Fu anzi *un 
errore*, da parte del CPI 
(M) l'aver rifiutato l'allean
za con il 'Telugu Desam*. 

Surjeet vede la riprova 
della giustezza di una linea 
nella costante ascesa elet
torale del suo partito e nel 
declino dell'altro, per 11 cui 
effetto già nel 11 il rappor
to di forze si è rovesciato 
(dai sette milioni e mezzo di 
voti del '67, il CPI è sceso a 
cinque milioni e quattro-
centomila, mentre il CPI 
(M) è salito da 6.160.000 a 
quindici milioni e duecen
tomila); ma soprattutto nel 
fatto che una 'alternativa* 
di sinistra alla politica del 
Congresso è concretamente 
visibile oggi nell'opera di 
riforma portata avanti dal 
governi del Bengala occi
dentale e del Tripura e dal 
rispetto, In quegli Stati, dei 
diritti democratici delle 
masse. Sinha obietta che I' 
opera di riforma promossa 
dal CPI quando era al go
verno con il Congresso nel 
Kerala è stata la più ampia 
e la più profonda. 'Noi di
ciamo loro: fate quello che 
abbiamo fatto noi nel Kera
la». 

Qual è, oggi, lo stato dei 
rapporti e quali sono le 
principali divergenze? È 
Sinha a sollevare, in rispo
sta a questa domanda, il te
ma della 'Indipendenza* 
che il CPI (M) difende nei 
confronti del maggiori par
titi comunisti. *Noi non sia
mo d'accordo. Pensiamo 
che il marxismo indipen
dente sia una falsa parola 
d'ordine. Il comunismo è 
internazionalista». Anche 
le risposte che Sinha dà per 
quanto concerne la fase — 
senza dubbio diversa ri
spetto a quello che fu, nel 
'64, il contesto della scissio
ne — che la discussione in 
seno al movimento comu
nista internazionale attra
versa, rientrano in questa 
visione. 'Slamo ne! movi
mento sulla base delle posi
zioni concordate*. Il CPI 
(M) si dichiara invece 'per 
l'unità del movimento, sen
za centri direttivi», perché 
*nessun partito può guida
re un altro neìia sua politi
ca nazionale». Un punto co
mune, espresso con le stes
se parole: 'Vogliamo discu
tere con tutti, senza scomu
niche: 

Dei problemi della sini
stra, lo abbiamo già accen
nato, non sono solo I due 
partiti comunisti a discute
re. Il dibattito è vivo In una 
più vasta intellettualità, 
che sì Ispira all'eredità poli
tica di uomini come Qan-

Dentro il gigante India / 3 
Nelle foto: scene di vita in 

India. Un orologiaio al lavoro in 
una strada della citte vecchia 
a Delhi; un mercato sul fiume; 
una via negli slums di Calcutta 

L'unità 
a sinistra 
è più che una speranza 
dhi, Nehru, Krishna Menon 
e di altre grandi figure del
l'India moderna, vicine nel 
ricordo, e che è spesso aper
ta a quanto di nuovo viene 
dalla sinistra europea. Dei 
comunisti, dell'alternativa 
di cut essi si fanno portato
ri, del suo bilancio negli 
Stati dove governano, del 
modo come, per usare le pa
role di un editorialista del 
'Times of India», 'la grande 
corrente del comunismo 
fluisce attraverso l canali di 
una democrazia costituzio
nale* e di come potrebbe fe

condare una società di cui 
ben pochi sono soddisfatti, 
aprendo la via a un pro
gresso senza sacrificio delle 
elementari aspirazioni del 
più, discutono (In modo cri
tico e autocritico) anche gli 
'altri: In questo ordine di 
Idee è stato ricordato 11 cen
tenario di Marx. 

In questa cerchia più va
sta, la tendenza è a supera
re le strettoie delle contrap
posizioni storiche, delle 
scelte obbligate, del mes
saggi contrabbandati e del 

richiami alla disciplina. E i 
contributi sono spesso ori
ginali. Come quando V.D. • 
Chopra, esaminando su 
'Link» l cambiamenti so
cio-economici di questi de
cenni, indaga sui loro ri
flessi sulle basi di massa e 
sugli apparati del partito al 
potere; o, discutendo sulla 
'minaccia di destra» nel 
suoi diversi aspetti, rivolge 
la sua attenzione al rappor
to contraddittorio tra lo svi
luppo di una classe media 
ansiosa di facili ricchezze 

su una 'via» capitalistica e 
il suo volgersi a ideologie 
del passato. O come quan
do, sulle stesse pagine, R.K. 
Garg discute il mutare del
le percezioni dell'elettorato 
a livello regionale e si chie
de se l tleaders» del partiti 
'nazionali» non stentino or
mai a 'comprendere la real
tà Indiana nella sua totali
tà: 

Ennio Polito 
(Fine. - I precedenti servizi 
sono stati pubblicati il 29 e 11 
31 marzo) 

Etichetta Oro. 
Oro da regalare 

Una preziosa bottiglia in vetro satinato.dal
la caratteristica inipugnatura.Un brandy di 
raro pregio, un hi ngo invecch ia me nto 
garantito.bottiglia i>er bottiglia. "~ 
dallo Stato. Il prestigio del • 
regalo.il piacere della qualità. 

\fecchia Romagna 
Etichetta Oro 

il tesoro delle nostre cantine 
V » H " ' i ' ' * f - ~ * • 
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I M I di cinquemila portuali Per Cesi 
il disegno di legge diventa decreto 
La decisione adottata dall'ultimo Consiglio dei ministri - Dovrebbe essere possibile il pagamento dei salari - Permangono tutte le 
carenze del primitivo provvedimento - Occorrono scelte precise e urgenti per lo sviluppo degli scali italiani e dell'economia marittima 

ROMA — Il fatto, se non an
diamo errati, non ha prece
denti o se ne ha, si perdono 
lontano nel tempo. Da anni 
slamo abituati ad essere 
sommersi, quasi ad ogni riu
nione del Consiglio del mini
stri, da decreti legge che 11 
Parlamento deve poi sbri
garsi a commutare in legge, 
costretto 11 più delle volte a 
bloccare l'Iter di disegni di 
legge di grande importanza e 
urgenza. Non ci era ancora 
capitato di assistere ad un 
Consiglio del ministri che 
converte In decreto un dise
gno di legge varato appena 
un palo di settimane prima. 
È successo giovedì sera con 
la legge sull'esodo di cinque
mila portuali. E dobbiamo 
confessare che questo stra
volgimento della prassi ci 
trova, eccezionalmente, con
senzienti. 

Detto questo non possia

mo non rilevare che si è atte
so ancora una volta l'ultimo 
minuto per prendere un 
provvedimento che avrebbe 
dovuto essere adottato alme
no un anno fa e si è dato pro
va di Incertezza e Indecisione 
(due decisioni così diverse 
nell'arco di quindici giorni 
non sono certamente indice 
di chiarezza e coerenza) no
nostante che da tempo fosse 
chiaro il quadro drammati
co, esplosivo della nostra 
portualltà. 

Ora si è varato 11 decreto. 
Questo dovrebbe consentire 
di adottare quei provvedi
menti urgenti che la situa
zione richiede. Primo fra tut
ti la garanzia del pagamento 
del salari ai portuali. Non si 
dimentichi che a Napoli, Ge
nova e in altri scali, migliala 
di lavoratori non riescono ad 
essere regolarmente pagati, 
anzi sono In arretrato di set

timane, in qualche caso di 
mesi. Il ministro della Mari
na mercantile potrà, ora, di 
concerto con quello del Teso
ro, erogare senza Indugi 1 25 
miliardi, previsti dal decreto, 
al Fondo gestione Istituti 
contrattuali del portuali e 
consentire, anche con la ria
pertura di linee di credito 
bancario, Il pagamento del 
salari. 

Il decreto nella sostanza 
ricalca 11 disegno di legge. In 
definitiva detta le norme per 
11 prepensionamento di cin
quemila lavoratori (1500 de
gli enti e 3500 delle compa
gnie) del porti. Norme tutt* 
altro che soddisfacenti e che, 
in sede di conversione in leg
ge, abbisogneranno di diver
si emendamenti. In questo 
senso il PCI ha già annun
ciato che Interverrà con tut
to li suo peso per ottenere le 

necessarie modifiche. Ma 11 
difetto di fondo anche di 
questo provvedimento è che 
rimane finalizzato all'espul
sione (purtroppo necessaria) 
di migliaia di lavoratori 
dall'attività portuale, senza 
creare tutte le condizioni (1* 
esodo è soltanto una di que
ste) per la riorganizzazione e 
11 rilancio dell'attività e della 
competitività del porti italia
ni. 

Una vera politica di risa
namento — ci dice il compa
gno Virgilio Gallo, segreta
rio della Filt-Cgll — passa 
attraverso «la programma
zione degli investimenti, la 
riorganizzazione e unifi
cazione del trasporto marit
timo e terrestre, l'ellmlna-
zlone delle strozzature esi
stenti, la riforma del porti e 
la ristrutturazione degli enti 
pubblicU. Niente di tutto 

questo c'è, purtroppo, nel 
provvedimento del governo. 
Il prepensionamento ha un 
senso ma solo se è accompa
gnato, o meglio se contem
poraneamente si attuano l-
nlziatlve che mutino qualita
tivamente le strutture e le In
frastrutture portuali. Si trat
ta in sostanza ai intervenire 
sulle cause che hanno deter
minato 11 degrado del siste
ma portuale italiano e di ri
muoverle. 

È anche e soprattutto In 
questa direzione che dovrà 
proseguire la battaglia del 
sindacati e delle forze politi
che che da anni si battono 
per una radicale riforma del
l'economia marittima. Il 
grosso rischio è che si conti
nui a lasciar passare tempo 
prezioso, che non ci si metta 
in grado di affrontare nel 
modo migliore il dopo crisi, 

quando cioè l traffici inter
nazionali cominceranno a 
crescere di nuovo. Nel passa
to abbiamo già perso notevo
li quote di traffico a favore 
del porti francesi e di quelli 
del nord Europa. Non possia
mo rischiare di essere taglia
ti fuori dalla competizione 
Internazionale. 

Per il movimento sindaca
le — ci dice ancora Gallo — 
«si prospetta un periodo dif
ficile perché la lotta da con
durre non è solo contro l'i
nerzia governativa, le diffi
coltà reali, il disimpegno del 
padronato. È anche e soprat
tutto contro l'Ignoranza del 
processi reali che investono 
l'economia marittima e che 
richiedono scelte organiche 
e corpose». E il tempo a di
sposizione per decidere non è 
molto. 
i. g. 

ROMA — Il ministro Gaspa-
rl (Poste e telecomunicazio
ni) non ha alcuna paura del
le Indagini parlamentari. 
Anzi, dice, ad esse «si può 
guardare con Interesse» an
che perché l'Ammlnlstrazio-
ne da lui diretta «non ha al
cun motivo di apprensione». 
Eppure lo stesso Gasparl ha 
fatto fuoco e fiamme contro 
quelle «frange Interne» — co
si le ha definite — che si sono 
permesse nei mesi scorsi di 
lanciare una petizione al due 
rami del Parlamento perché 
avvilno, appunto, una inda
gine sul funzionamento delle 
poste e delle telecomunica
zioni. La petizione, come ab
biamo riferito nelle settima
ne scorse, ha raccolto ben 
dodicimila firme di lavorato
ri delle PT (una «frangia»?) 
ed è stata consegnata alla 
presidenza della Camera. 

Ebbene, il ministro Gaspa
rl, nonostante ciò che dice, in 
una circolare a «tutte le dire
zioni centrali, compartimen
tali e provinciali» si è fatto 
vanto di aver trasmesso all' 
autorità giudiziaria «per t 
provvedimenti di competen
za» il testo della petizione e 
quello di un volantino di ac
compagnamento e ha an
nunciato di riservarsi «ogni 
ulteriore azione in sede giu
diziaria» a «tutela del presti
gio proprio» e «dei postele
grafonici». Perché la logica 
di Gasparl è questa: se si at
tacca l'Amministrazione, si 
attaccano i lavoratori, se si 
dice che nelle poste le cose 
non vanno, o comunque si 
chiede che 11 Par.iir.cnto ac
certi come in realtà stanno le 
cose, si ha una ripercussione 
negativa anche «sul prestigio 
e sul buon nome dei lavora
tori postelegrafonici che ad 
ogni costo devono essere tu
telati». Insomma, non di
sturbateci, lasciate che le co
se vadano come vanno, che 
vanno bene o quasi, parola di 
Gasparl. 

La sparuta «frangia», le 
•ben Individuate fonti», le 
«talune organizzazioni sin
dacali e politiche» che «rap-

Alle Poste «tutto va ben», anzi 
benissimo: parola di ministro 
A Gaspari starebbero a cuore solo i lavoratori e perciò non ha digerito la petizione che 
chiede l'indagine parlamentare - Cinque «buchi neri» - Crescono disavanzo e residui passivi 

presentano solo una piccola 
parte del personale», per dir
la sempre con le parole usate 
dal ministro, non si sono la
sciate intimorire, hanno tro
vato «volto e seguito fra l 
lavoratori e in Parlamento e 
forse sarà possibile quanto 
prima togliere 11 coperchio 
alla pentola delle poste e ve
dere cosa vi bolle dentro. E se 
gli Ingredienti ci saranno 
tutti e in giusta dose, tanto 
meglio per tutti, per gli uten

ti Innanzitutto. I promotori 
dell'Iniziativa sono stati co
me abbiamo riferito nelle 
scorse settimane le organiz
zazioni regionali del Lazio 
della Cgìl e della UH, le cellu
le del Pei, i Nas del Psi, le 
organizzazioni aziendali dei 
Psdi e del Pri. Su che cosa 
chiedono che il Parlamento 
Indaghi? Fondamentalmen
te su cinque questioni. 

Crescono molto veloce
mente, ad ogni esercizio, di

savanzo e residui passivi; 
non si è completata ancora 
la meccanizzazione iniziata 
nel 1970, purtroppo su pre
supposti sbagliati (nel setto
re pacchi «sono state ac
quistate macchine e impian
ti che addirittura distruggo
no tali effetti postali»); orga
nizzazione del lavoro e politi
ca del personale «rispondono 
più ad esigenze clientelali e 
di potere che non a requisiti 
di funzionalità ed efficien

za»; per gli appalti sono in 
corso «inchieste della Magi
stratura In particolare a To
rino»; violazioni, infine, si ri
scontrano nel settore telefo
ni e telecomunicazioni per 
quanto attiene le convenzio
ni. Tutti fatti — sì rileva nel
la petizione — suffragati an
che da interrogazioni parla
mentari e dalle stesse rela
zioni della Corte del conti 
nelle quali si denunciano i-
nadempienze e Irregolarità. 

Con Camacho confronto . 
sul Sindacato europeo 
ROMA — «Le Comisiones Obreras spagnole hanno la piena legitti
mità di far parte della Confederazione europea dei sindacati». 
Marcelino Camacho. il prestigioso leader sindacale spagnolo, ha 
posto così la questione dell'adesione a pieno titolo della sua orga
nizzazione alla CES nella riunione del consiglio generale della 
CGIL del Lazio dedicata — come ha sottolineato Manuela Mezze-
lani, della segreteria regionale, nella relazione — all'iniziativa sin
dacale per la pace, il cambiamento sociale e l'occupazione in Euro
pa. La CGIL — ha poi detto Marianetti — conduce da tempo una 
battaglia nella CES perché «si faccia giustizia» nei confronti delle 
Commissioni operaie spagnole «che, per impegno democratico e 
storia, hanno tutto il diritto di far parte del sindacato europeo». 
Analoga è la posizione della CISL. mentre la UIL ha offerto u suo 
avallo alle resistenze minoritarie che a Bruxelles, formalmente per 
ragioni statutarie, continuano a bloccare l'ingresso del sindacato 
spagnolo d'ispirazione comunista. Pesano ancne le posizioni ostili 
della UGTE, il sindacato spagnolo d'ispirazione socialista. In Spa
gna, peraltro, governa una coalizione socialista che Camacho ieri 
ha giudicato «non di per sé sufficiente a risolvere la crisi» scttoli-
neamlu poi che l'azione delle Commissioni operaie è finalizzata a 
concretizzare il cambiamento che il popolo spagnolo ha voluto e 
votato, per la Spagna e per la Comunità europea. 

NELLA FOTO: un momento dell'incontro alla CGIL del Lazio 

Il Parlamento, che già 
nell'80 ha effettuato una 
complessa indagine sulla 
meccanizzazione e che il me
se scorso (con una relazione 
unanime della commissione 
telecomunicazioni del Sena
to) ha indicato i criteri di ri
forma di tutto 11 settore delle 
telecomunicazioni, da sepa
rare nettamente da quello 
della Posta e del Banco-Po
sta, ha ricevuto dal lavorato
ri indicazioni precise e pre
ziose su dove dirigere l'inda
gine. E non si tratta solo di 
«accertare eventuali respon
sabilità penali, politiche, 
amministrative di coloro che 
hanno diretto e dirigono le 
aziende delle poste e delle te
lecomunicazioni», ma anche 
e soprattutto di contribuire a 
ricreare «un clima aziendale 
che infonda fiducia tra i la
voratori e tra questi, l'utenza 
e la pubblica opinione» e di 
individuare e eliminare «le 
cause reali e primarie che 
hanno reso e rendono possi
bili abusi, inefficienze, danni 
al lavoratori, all'utenza e al
l'Intera collettività». 

Gaspari. lo abbiamo detto, 
questa iniziativa non l'ha di
gerita. Ciò che nella petizio
ne si chiede e si sostiene è 
falso, secondo lui, ed ha 11 so
lo «scopo di riaccendere steri
li polemiche e vetuste criti
che», di gettare «discredito 
sull'amministrazione nel 
momento in cui, viceversa, 
per le note decisioni restritti
ve dì bilancio, si ha più che 
mal la necessità di migliora
re per recuperare traffico e 
entrate» (ma i lavoratori non 
chiedono di migliorare e ren
dere finalmente funzionante 
il servizio?}, si lede, infine, il 
«prestigio dei lavoratori». Ma 
perchè si preoccupa tanto, il 
ministro? Le indagini parla
mentari non le vede forse 
con «interesse»? E allora la
sci, anzi solleciti, l'inchiesta 
del Parlamento. Se le cose 
vanno bene, come lui dice, 
siamo certi che il Parlamen
to Io accerterà e anche 1 pro
motori della petizione ne 
prenderanno atto. 

Ilio Gioffredi 

Bilanci '83: la riscossa del capitale / 4 
È lo spreco di denaro Velemento 
più dinamico nell'impresa pubblica 

ROMA — Offre 100 banche 
guidate dalla BNL si sono 
consorziate per aprire una li
nea di credito di 500 miliardi 
all'IRI «ad un tasso riferito 
al prime rate ABI», presumi
bilmente superiore al 
19£0%. La più grande istitu
zione finanziaria dello Stato 
in campo industriale, dun
que. non ha diritto al prime 
rate puro, il tasso che si dice 
«riservato alia migliore 
Clientela*, più di una mode
sta coop emiliana. È un se
gnale di precarietà politica 
ma anche imprenditoriale 
che fa il palo con l'offerta di 
oDoilgazlonl ENEL Indiciz
zate, con un tetto massimo di 
interesse— sopra il 30%. 

Poiché all'inizio del 4' me
se dell'83 si hanno notizie 
sporadiche e vaghe sui bilan
ci delle centinaia di imprese 
Il cui capitale è posseduto 
dallo Stato, tramite enti di 
gestione, dobbiamo affidarci 
a questi segnali. Eccone un 
altro: !! 4<J% dell'indebita
mento delle imprese del 
gruppo IRI è sull'estero 
Quanto costerà la svaluta
zione della lira, cioè quante 
perdite dovranno essere 
scritte in bilancio, in relazio
ne all'Indebitamento in va
luta? 

La risposta non c'è perché. 
nel suo Insieme, il costo del 
capitale preso a prestito — 
quindi la massa di Interessi 
da pagare — è diventata la 
variabile Incontrollata del 
bilanci. Alcuni esponenti del 
•sistema* cercano di presen
tare questo fatto come risul
tato di situazioni contingen
ti, come 11 ritardo nel versa
mento del fondi statali di do
tazione. Si tratta di una c-

Un prestito di 500 miliardi all'IRI pagato con l'interesse massimo fa il paio col «de
bito a qualsiasi costo» dell'ENEL - Le conseguenze delle coperture protezionistiche 

stenslone indebita perché 
quando vediamo aumentare 
gii interessi pagati dalla ca
pogruppo Fmsider da 1000 a 
1525 miliardi, cioè 500 mi
liardi in più in un solo anno, 
slamo di fronte al concorso 
di una serie di fattori che de
rivano largamente dalla 
condotta degli amministra
tori. 

Passiamo di nuoto all'E-
NEL, azienda che chiude il 
1982 con 2500 miliardi di in
teressi passivi, pari al 31% 
delle entrate fatturate. Sen
za entrare nemmeno nel me
rito delle cause — e senza 
quantificare l'effetto della 
svalutazione sul debito este
ro — gli amministratori fan
no balenare, oggi, un dimez
zamento di questo onere 
nell'83 facendo passare come 
'normali* parametri inaccet
tabili in qualsiasi impresa. 
Eccone alcuni: solo il 9,7% 
degli In veslimen ti ENEL può 
essere autofinanziato, il 
90£% dipenderà ancora da 
'fonti esterne*; gli interessi 
passivi porteranno via nel 
più ottimistico del casi il 
26£% dell'entrata. 

La 'giustificazione» di que
sti parametri è impossibile 
sul plano imprenditoriale; è 
solo compiacenza verso la 

politica di un governo deciso 
a sopravvivere in mezzo ad 
una economia cancerosa. 

Frz gli imprenditori del 
settore rubbllcs I bilanci 
mostrano, attraverso dati, 
impostazioni, previsioni, il 
dilagare di concezioni prote
zionistiche. Nel caso miglio
re—la SIP e le telecomuni
cazioni, ad esempio — la pro
tezione avviene tramite le ta
riffe ben superiori ai costi, 
attraverso le quali si deter
mina in via forzose. Il profit
to. La SIP resta organizzata 
in modo più simile ad un mi
nistero che ad una Impresa. 
Resta Incapace di procurarsi 
grandi masse di capitali a 
basso costo sul mercato, pur 

avendo 1 profitti per attrarli. 
Nel caso ENEL, la forzatura 
della tariffa Inflaziona l'eco
nomia senza nemmeno risa
nare il bilancio. 

Tuttavia sì consideri an
che una proposta come quel
la di Romano Prodi per la 
•cogestione*, cioè per la par
tecipazione non solo indiret
ta. ma anche diretta, di rap
presentanti dei lavoratori 
nell'amministrazione delle 
aziende a partecipazione sta
tale. Dieci anni fa una propo
sta del genere avrebbe avuto 
come scopo preminente il 
controllo sui lavoratori, il 
freno al salari e alla conflit
tualità sull'organizzazione 
del lavoro. Oggi non può ave-

L V H razione nella grande 
industria: - 4,9% a gennaio 

ROMA — Nello scorso mese di gennaio, la occupazione nella 
grande Industria è diminuita del 4.9%. le ore lavorate mensil
mente dagli operai sono diminuite mediamente del W%, 
mentre 1 guadagni medi mensili di fatto sono aumentati del 
163% (quindi appena lo 0.4% più dell'Inflazione, incluse le 
tasse). Dunque gennaio — sono dati ufficiali Istat — confer
ma il trend recessivo della occupazione, che nell'ultimo se
mestre è «regolarmente» calata mensilmente dello 0,4%. 

re altro scopo che quello di 
ottenere 11 concorso del lavo
ratori per sollecitare più lar
ghe sovvenzioni — magari 
indirette: protezioni politi
che, appunto — dello Stato 
all'industria. 

Gli ultimi dati di bilancio 
mostrano che alla Fmsider 
la massa dei salari, tutto 
compreso, non supera la 
massa degli interessi sul de
biti L'ottenimento del capi
tale — e quindi fa riduzione 
del suo costo — é quindi la 
principale variabile che de
terminerà. alla fine, il risul
tato della gestione. Ma già 
alla SIP lo scorso anno i 1391 
miliardi di Interessi si avvi
cinavano a 1.642 miliardi di 
spese per salari. E se oggi le 
aziende del gruppo Ansaldo 
(Flnmeccanlca) arrivano al
la crisi non è per I salari. 
quasi stabili in termini reali, 
ma per l'avanzare del costo 
del denaro preso a prestito In 
assenza di ogni sena ricapi
talizzazione proporzionata 
agli impegni industriali che 
l'Ansaldo andava prenden
do. 

Situazioni che si ripetono 
sopra un'area vastissima, 
dall'ANIC alla D&lmine, dal
la SNAM alla Italtel. Il pro

tezionismo attuale richiede 
un basamento corporativo 
della politica Industriale, dal 
quale partire per proporre 
soluzioni apparentemente 
contrapposte — in certi casi, 
nuovi fondi statali; In altri 
ristrutturazioni basate sulla 
riduzione di occupazione e 
produzione — ma che con
vergono nel rifiuto di ricono
scere l'origine della crisi nel
l'uso inefficiente del capita
le. nello spreco di Impianti e 
nel loro corrispettivo: la bas
sa domanda di beni indu
striali. 

Rari gli sforzi per ridurre 
anche il semplice costo di 
provvista. Ci sono imprese 
con profitti e ottime prospet
tive, all'interno dell'area 
pubblica, ma nemmeno que
ste fondano il loro sviluppo 
su autonome iniziative di re
perimento diretto del capita
le presso i risparmiatori. Re-
viglio appena arrivato all'È-
NI ha pensato a_ un maxi-
prestito obbligazionario, 
cioè ad una soluzione al 
massimo costo. E all'IRI il 
direttore finanziario. Rastel-
11, pensa a varare una socie
tà-jolly per raccogliere dena
ro anche tramite le borse an
ziché a iniziative e ricapita
lizzazioni selettive che re
sponsabilizzino le imprese 
tsottiposte», separando al
meno le più efridenti dal si
stema protettivo. Di qui la 
conclusione: mentre il capi
tale viene al centro di tutti I 
problemi, la gestione resta 
subordinata all'Immobili
smo burocratico ed a vecchi 
pregiudizi sociali. 

Renzo Stefanelli 

In banca 328 mila 
miliardi calamitati 
dagli alti tassi 
ROMA — I depositi bancari sono aumentati da 277.770 a 328.124 miliardi da gennaio a 
dicembre 1982. L'incremento del 18% per un anno durante 11 quale 11 reddito nazionale 
risulta diminuito è piuttosto elevato. L'incremento dei depositi, inoltre, risulta superiore 
a quello dell'Inflazione. Il declino del BOT, cioè della raccolta di denaro del Tesoro, ha 
facilitato l'aumento del depositi nell'ultima parte dell'anno In concomitanza con 1 tassi 
d'interesse elevati offerti dalle banche alla clientela più danarosa. Intervenendo nella 

polemica sul caro-denaro, 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 
Yen giapponese 
ECU 

3 1 / 3 
1445 
1170.475 
596 
528.91 

29.987 
198.70 

2139.375 
1878 

167.995 
200.525 
192.60 
693.675 

84.689 
14.875 
10.603 
6.05 

1336.02 

3 0 / 3 
1444.25 
1172.275 
595,715 
529.335 

30.035 
198,70 

2105.10 
1885.325 

167.895 
200.455 
192.02 
694.98 

84.795 
14.69 
10.575 
6.034 

1333,56 

L'IRES veneto 
fotografava la 
vita dei consigli 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — C'è veramente, e che aspetti assume, la crisi dei 
consigli di fabbrica? Cosa succede nei rapporti tra delegati e sinda
cato esterno? La centralizzazione della contrattazione sta toglien
do respiro e spazio alla battaglia in azienda? A questa e ad altre 
domande ha cercato di rispondere l'indagine dell IRES-CG1L ve
neto che ha intervistato 124 delegati «rappresentativi» di altrettan
te aziende industriali con oltre 200 addetti sparsi un po' ovunque 
nel territorio regionale. Scopriamo così che nel 65% dei casi i 
delegati non esprimono alcun disaccordo con il sindacato esterno. 
Una risposta abbastanza sorprendente in un periodo in cui va di 
moda parlare di crisi del rapporto sindacato e lavoratori e della 
democrazia sindacale. Il disaccordo riguarda soprattutto questiom 
come il salario in cifra fissa (8%) o riparametrate (4%). 

Un altro luogo comune che sembra cadere è quello che sostiene 
la burocratizzazione dei consigli di fabbrica. Dall'indagine dell'I» 
RES veneto emerge che il tasso di mobilità dei delegati e altissimo. 
Dei 124 consigli presi in considerazione (circa la metà delle indu
strie venete con più di 200 dipendenti) il 40% dei delegati (1.072 su 
2.737) risultavano eletti per la prima volta. Inoltre, in occasione 
dell'ultimo rinnovo, nel 71 % dei casi vi è stato un ricambio fino al 
50% di tutti i membri, mentre in ben il 24% delle situazioni il 
ricambio ha interessato più della metà del consiglio di fabbrica. Da 
notare, inoltre che negli ultimi due anni hanno dato le dimissioni 
ben 800 delegati (32,25%). Dati questi che fanno temere più sulla 
capacità e sulla continuità di direzione politicazpiuttosto che sulla 
sclerosi degli organismi dirigenti di fabbrica. Del resto, nell'80% 
dei casi i consigli hanno meno di due anni di vita (un segno del 
rispetto delle regolari scadenze elettorali) mentre solo nel 4% delle 
aziende il consiglio di fabbrica non viene rinnovato da più di tre 
anni. 

Più problematica appare la capacità dei Consigli di rappresen
tare realmente l'articolazione produttiva nella fabbrica in tutte le 
sue pieghe. Nel 22% dei casi i delegati intervistati dall'IRES vene
to segnalano difficoltà in tutti o quasi i reparti a reperire rappre
sentanti sindacali a causa della scarsa disponibilità elei lavoratori a 
farsi eleggere delegati. Una percentuale che oltrepassa addirittura 
quota 48 quando si considerino gli uffici amministrativi e tecnici. 
Ma che cosa si aspetta la base dal proprio delegato? In quasi il 90 
per cento dei casi si chiede che abbia un buon rapporto con i 
lavoratori e sappia risolvere i problemi quotidiani; il 41 per cento 
si domanda che esso sia in grado di spiegare la linea del sindacato 
ed appena nel 2 per cento si pone il problema che il delegato abbia 
un buon rapporto con il funzionario sindacale di zona. Col quale, 
peraltro, i rapporti sono assai stretti visto che nell'80 per cento dei 
casi funzionari del sindacato partecipano spesso o normalmente 
alle riunioni del Consiglio e il 69 per cento delle volte decidono 
insieme le modalità di convocazione delle assemblee. 

Gildo Campesato 

Brevi 
Più di 60 nomine bancarie ancora in sospeso 
ROMA — Banco et Napofi. Banco o» SioSs. rsvenner: sono farse i tre cast p-i 
clamorosi, ma anche la punta di un iceberg. Sono s-.f atti DM di 60 dB istituti di 
credito nei qua!» sono «1 sospeso, da mesi o da anni, le nomate ai veraci. 
Moltissimi queB dove come nei tre prima citati, è da sostmara » preaderte, o 
presidente e vicepresidente, nomne scadute dal 75-70. come in tantissime 
Casse di Risparmio. 

È fra le 36 e le 41 ore la settimana 
dì lavoro in Europa 
BRUXELLES — Come tutte le meo*, sconta alti e bassi ma va daHe 36 ore afe 
41 ore settimanali — ha accertato uno studio detta F£M. la federazione europea 
dei metalmeccaraci — la media di lavoro RI Euopa. La {pomata lavorativa 
togate, invece, e uguale dappertutto: otto ore. I tempi di lavoro hanno la punta 
rtnrama m Belato. 39 ore • massima « Grecia, 48 ore. Differenze ancora prù 
ampea si hanno per te ferie- la loro durata, sempre media, vana dai IO ai 25 
owrw 

La CEE e gli USA hanno un numero 
uguale dì disoccupati 
BRUXELLES — La CEE e gfi USA harno un numero di disoccupati pressoché 
uguale- pù di 12 rnSor». un 10.5% dea* popolazione lomurmaria • un 10.8% 
di ojueBa statunitense, n maggior incremento europeo del tasso di dboceapaao-
ne nel 1982. rna registrato rotonda: + 36%. 

La Confcooperathre risponde alla Confindustria 
ROMA — Ecco • van pnvaege 8 000 rraSan* di fiscafreanone net «333 • 
mgfcau e mgfiata di mSardi negli anni scorsi ale imprese industriate con questi 
dati la ConlocoooeratM» ha replicato aEa Confìndustna. che aveva accusato le 
Coop di godere di troppi pnvdègi. 

ribadito dall'ABI fissando 
un tasso-base (detto prime 
rate) del 19,5%, la Confcol-
tlvatorl denuncia 11 caratte
re indiscriminato della 
stretta creditizia che ne ri
sulta. La Confcoltivatori 
chiede che si decida subito 
«11 rafforzamento del vinco
lo di portafoglio degli isti
tuti di credito, la garanzia 
di collocazione per le obbli
gazioni agrarie da parte 
della Banca d'Italia, l'au
mento delle possibilità di 
risconto delle cambiali a-
grarie presso la stessa Ban
ca». Questo nell'interesse 
della produzione agro-ali
mentare la cui debolezza 
causa pesanti deficit valu
tari. 

Il segretario generale ag
giunto della Confesercentl 
Marco Bianchi rileva che 
«non si capisce per quale ra
gione quando l'inflazione 
aumenta di un punto o due 
1 tassi salgono di 3-4 punti; 
quando cala di 2-3 punti 1 
tassi diminuiscono dello 
0,50%». Anche Bianchi ri
corda gli effetti ritardatari 
sugli investimenti i cui 
danni si faranno sentire a 
lungo sull'economia italia
na. Gli alti tassi bancari 
peisistono nonostante che 
le difficoltà delle imprese 
abbiano fatto scendere la 
domanda di credito. Lo ri
leva la Fidi Toscana, una 
società della regione che ha 
garantito crediti per 100 
miliardi nell'82, in una si
tuazione di flessione pro
duttiva. La bassa domanda 
di credito non è generaliz
zala e, talvolta, si deve a 
reazioni sbagliate. La Fi
nanziaria Marche, nel pre
sentare il bilancio, annun
cia di avere usato un terzo 
del capitale conferitogli per 
investimenti nella piccola 
Industria... per l'acquisto di 
BOT. A quanto sappiamo 
non è il solo caso di Iniziati
ve nate per allargare il fi
nanziamento delle piccole 
imprese, o per utilizzarne 
meglio la liquidità redistri
buendola, che preferiscono 
guadagnare pia facilmente 
e di più aderendo al rastrel
lamento del Tesoro. 

Negli ambienti della Le
ga cooperative il prime rate 
ABI al 19,50% viene consi
derato troppo elevato. An
che per questo ci si propone 
di sollecitare al massimo la 
sottoscrizione diretta di ca
pitale da parte del soci nelle 
imminenti assemblee di bi
lancio, in cambio di precise 
garanzie di difesa e valoriz
zazione del risparmio. 

Forte assicura: 
modelli 740 entro 
il 15 aprile 

ROMA — Il ministro dette Fi
nanze Forte l'ha smentito, ma 
tra gli addetti ai lavori serpeg
gia perplessità per le sorti del 
modello 740. Si sono già accu
mulati, infatti, 40 giorni di ri
tardo, rispetto all'anno •cono, 
nella pubblicazione sulla Gaz
zetta ufficiale del relativo de
creto, dopo il quale ai dà il «via» 
alla stampa di circa 20 mQion> 
di modelli. Ieri aera Forte ha 
emesso un comunicato, assicu
rando i contribuenti sul fatto 
che il decreto è già firmato e 
apparirà nei «prossimi giorni». 
La distribuzione dei modelli, 
assicura il ministro, «v\enà • 
partire dal 15 aprile. Sembra 
una favola: siamo «12 aprile, è 
U vigilia di Pasqua e in arca 10 
giorni, d si dice, avremo nelle 
tabaccherie e negli uffici finan
ziari i sospirati (e sempre rin
corsi) modelli— tanti tuguri! 

mi abbono a noidonne perché... 
la natalità è in calo ma siamo sempre 
più della metà . {HWAUPC! 

52,03/. 

L'abbonamento costa L 25.000 da \crwre sul e e p N. 60673001 intestato a Coop. Ubera Stampa a r i . 
\ u Trinili dei Pellegrini 12. Roma. 
In edicola, dal primo dì ogni mese. 
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LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
MESSA DI PASQUA, celebrata dal Papa a benedizione «Urbi et orbi» 
QUANDO LA VITA É DONO 
TG L'UNA - A ctxa di Alfredo Ferruua 
T G 1 NOTIZIE 

19 .60 DOMENICA IN.. . • Presenta Pippo Baudo. nel corso del pro
gramma (15 05) Discoring, settimanale di musica e dischi: 0 7 . 2 0 ) 
Muppet show, con Paul Simon. ( 18 30) Nonne sportive - Che tempo 
la 
TELEGIORNALE 
L'AMANTE DELL'ORSA MAGGIORE - Dal romanzo di Piasecki. con 
Rey Lo'.dock. Ida Di Benedetto Regìa di A. G Majano 
LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commentì. Partita di 
pallacanestro play-oli 
TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA -12 ' raMo) 
TG1 NOTTE • CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10.00 PIÙ SANI. PIÙ BELLI 
10.20 SACRA MUSICALE UMBRA - Monteverdi Magnificat secondo 
10.50 LA PIETRA DI MARCO POLO - «Il motorino» 
11.20 SANDOKAN - Con K. Bedr. P Leroy. C. Andro Reg-a di S Sollima 
12.10 MERIDIANA • «Blu domenica» 
13.00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 STARSKY E HUTCH - «Lo strangolatore di Las Vegw» 
16. IO-19 .45 BLITZ-Conduca Gtanm Mina Nel corso del programma Mon

tecarlo. tennis: (17.151 La hit parade americana: (17 10) Francia: Le 
Mans. motociclismo. (18 20) Spettacolo - Previsioni del tempo 

19.S0 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 DOMENICA SPRINT • A cura di Nino De Luca 
20 .30 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagna™, Rie e Gian 
21 .35 I PROFESSIONALS - «E solo una bella loto» 
22 .25 T G 2 - STASERA 
22 .35 MICROMEGA - «Baci o duo» 
2 3 . 3 0 LA VELA, TECNICA E SPETTACOLO - «La barca perduta» 

Lunedì 
D Rete 1 
10 .00 JACKSON FIVE-STELLE E STRISCE 
10.20 I GRANDI SOLITARI • «Un uomo una barca dopo la (attera» 
11 .00 OSELLE- Corpo di ballo o orchestra del teatro deff Opera di Roma, con 

Carla Fraca. Rudolf Nurevev 
13.00 SPECIALE LIBRI - 1 viaggi, di Guido Gda a Gaspare Palumbo 
13.2» CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 POIROT E IL CASO AMANDA - Regìa di Frank Tashkin con Tony 

Rendati. Robert Morley. Anita Ekberg 
15 .30 L'AMATE DELL'ORSA MAGGIORE (3 'P - Rep ) Regìa di A Majano 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17 10) «Remi». 

( 11 30) «Tutti per uno»: 118) «Topolino sten» 
18.20 L'OTTAVO GIORNO - Temi detta cultura contemporanea 
18.50 ECCOCI QUA - Risate con Stanilo e Ofco 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SOLDATI A CAVALLO - Regia di John Ford, con John Wayne. 

William Holden. Constance Towers 
22 .25 TELEGIORNALE 
22 .35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .45 SPECIALE T G 1 - A cura di Alberto La Volpe 
2 3 . 4 0 TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
10 .00 OMAGGIO A WAGNER - «Parsifal» atto terzo, con Spas Wenhoff. 

Roland Brachi eWettare Lovro von Mataoc 
MATTIA E L'OCA - Reg-a or Attfe Dargay 
I l TESORO DI ALFEUS WINTERBORN • Regia di Seth Pmsker 
T G 2 - ORE TREDICI 

13 .30 -15 .30 TANDEM - Nel corso del programma: (14.20) «ParoSamo»; 
(14 30) tDcraemon»: (14 55) «Biondi*» 

1 5 . 3 0 C'ERA UNA VOLTA - Rega di Fr «.-.eesco Rosi, con Sopiva Lrjren. 
Omar Shanf 
T G 2 - FLASH 
f RAGAZZI OELLA STORIA - «Il pnmo amore» 
STEREO: Settimanale di informicene musicale 
STARSKY E HUTCH • «La f *»of•» del c n m n j i - Prevworu del tempo 
T G 2 - TELEGIORNALE 
UN PEZZO DI CIELO • da'! avrtob<ografia «* Leo Lehman, con Dana 

11.10 
12 .20 
13 .00 

1 7 . 3 0 
17.35 
1 7 . 5 0 
18-50 
19.45 
2 O 3 0 

Martedì 
D Rete 1 
12 .30 «I MIETITORI CLANDESTINI»: «.I mondo «-torco a ro* 
13 0 0 CRONACHE ITALIANE • A ara «* Franco Celta 
13.2S CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE. LETTERE A l T G 1 . La redazze "sporge 
14.00 T A M T A M . Attua*!*del TG1 
14 .40 .ANTONELLO VENDITTI IN CONCERTO» 
15-30 GLI ANNIVERSARI • «Teswnorvanza per G-ust*» Fortunato» 
16 .00 SMRAB «La corona rubata* 
18 .20 TG1 OBIETTIVO SU .. ATTUALITÀ: a cura * EnV*> Fede • Sandro 

BaJdora 
18 5 0 OGGI A l PARLAMENTO 
17 0 0 TG1FLASH 
17 0 5 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA: (17 101 R e - i (17 301 

Discoteca festivjl-specia'e Vito Vaie*--»* 
18 .50 ECCOCI QUA - Risate con Stanto e C o 
19.00 ITAUA SERA • Fatti persone e personaggi 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 GIAUOSERA: Grafo cwz. condotto da Renzo Palmer 
2 1 . 4 5 QUARK: Viaggro nel monco d*£» scienze, a cura <S Piero Angela 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 MISTER FANTASY - Musica da vedere, con C Massem 
23 .35 NON VIVERE COPIA di Aberro Manzi, «fare e disfare» 
0 0 . 0 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1 2 . 3 0 MERIDIANA - «len. cfovarj, 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 STRETTA LA FOGLIA. LARGA I A VIA "- «Alla corta d. Atjono» 
14-18 T A N D E M - ( 1 4 05» F>avtirr« 114 40) Doraemon (15 10) E troppo 

strano 115 30) VKJeogames 
16.30 FOLLOW ME - Corso & kngua mg'ese 
17 .00 MORK E MINOY • iMort impara a vedere» 
17 .30 TG2 FLASH 
17.36 DAL PARLAMENTO 
17 4 0 CONTROLUCE - Sattim»-a"e <* te.tro e musica presenta Ottava 

Piccdo 
18 4 0 TG2 - S«>C«T SERA 
18 .50 STARSKY E HUTCH: «Furba ccrre ».-» voce» 

PREVISIONI OEL TEMPO 
19.4$ TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 « 2 0 0 1 : ODISSEA NELLO SPAZIO» Beffi di Stan'rv Kubr>ck Ce" 

Su Canale 5 questa settimana vanno in onda le puntate di 
«Alcatraz», autobiografìa di un «veterano» del famoso penitenziario 

Per tre giorni 
incatenati alla TV 

. e o e v ^ 

Dopo L'uomo di Alcatraz con Buit Lan-
fABter e Fuga ria Alcatraz con Clint En-
Btwood, c'è anche un film televisivo 6ul ce
lebre penitenziario. Una storia un po' par
ticolare perché questa volta ha partecipato 
alla sceneggiatura un dei più «famosi» pri
gionieri — ora in libertà — del penitenzia
rio: Clarence Carnes, indiano Hoctow, che 
è rimasto fra quelle mura per diciotto anni, 
entrato ad Alcatraz come «il più giovane 
dei detenuti» (aveva 18 anni, ed aveva cer
cato di fuggire da un'altra prigione) e ricor
dato come «il più ingegnoso dei veterani». 

Alcatraz, che viene presentato da Cana
le 5 martedì (22,25), mercoledì (23,20) e 
giovedì (22,15), ha quindi più parentele 
con Papillon, il famoso romanzo (e poi 
film) autobiografico di un detenuto della 
Guyana, Henri Chaniére, che con i prece
denti film «in tema». Carnes infatti ha fatto 

il consulente tecnico per permettere all'e
quipe americana al lavoro sul film di rico
struire i due più famosi tentativi di fuga da 
Alcatraz: perché a tutti e due, solo uomo a 
cui fosse capitata questa «avventura» sfrut
tata tanto dal cinema, aveva partecipato. 
La prima volta era stato nel '48: una som
mossa armata dei detenuti di Alcatraz ven
ne sedata a stento, o vi furono vittime sia 
tra i detenuti che tra i custodi. l.a secondn 
fuga fu organizzata nel 1962, senza spargi
mento di sangue: ma dei «"soitivi non si 
seppe più nulla. Eppuro pochi sono dispo
sti a credere che qualcuno di loro si sin 
salvato. Probabilmente erano tutti annega
ti nelle turbolente acque che circondavano 
la prigione. 

Alcatraz confermava così tragicamente 
di essere quello che i costruttori avevano 
voluto: la più dura e più sicura prigione mai 
costruita. Anche il regolamento era tanto 

duro da assicurare ad Alcatraz la terribile 
fama. La troupe americana ha girato lo sce
neggiato televiEivo nei luoghi reali, seguen
do il racconto di Carnes che con la sua sto
ria racconta ancho la storia di uno dei peni
tenziari più famosi del mondo. Negli inter
ni desolati dei numerosi bracci, negli al
trettanto desolati esterni, dove detenuti e 
custodi erano ugualmente rinchiusi a vita, 
Telly Savalas, Michael Beck e James Ma-
carthur ridanno vita ad una delle storie a-
mcricane che Hollywood ha già trasforma
to da tempo in leggenda. Canale 5 non si e 
lasciata scappare il colpo e si è assicurata 
«la vera storia di un ragazzo condannato a 
99 anni nella terribile "rocca"», uno sceneg
giato abbastanza «sicuro» sulla falsariga 
della realtà storica trasformata in feuille
ton. O, comò si diceva una volta, telero
manzo. 

24 .00 TG2 - STANOTTE 

• Rete 3 
12.30 DI GEI MUSICA - «Il mondo del disc lockey» 
13.30 GIPO RECITAL - Canzoni o monologhi di Gipo Farasssno 
14.15-17.25 DIRETTA SPORTIVA - Belgio ciclismo. Giro delle Fiandre 

Nuoto meeting giovanile, da Torino 
17.25 «INVERNO DEL MALATO» • Dal racconto di Moravia Regia di C. 

Lizzani. con Mico Cundari, Giovanni Gutdelli 
18.25 «OPHIRA» - Di G. Calliganch. G. Dazzi e Scavolmi, con lorrame De 

Sello. Fred Robsahm 
19 .00 TG3 
19.15 SPORT REGIONE- Intervallo con Gianni e Pinotto 
13.35 IN TOURNÉE - Rettore 
2 0 . 2 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con Giusto Pio 
2 0 . 3 0 SPORT TRE - A cura di Aldo Biscardì. Cronache - Commenti - Inchie

sto • Dibattiti 
2 1 . 3 0 FESTA BAROCCA • Di Folco Ouil'Ci e Jean Antorne 
2 2 . 3 0 TG3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
2 2 . 5 0 SPECIALE CON F. R. DAVID 
2 3 . 1 0 PROFILO DI UN COMPOSITORE - Imo LiviabeHa 

• Canale 5 
8 .30 Film «Musetta alla conquista di Parigi»; 10 Telefilm: 12.16 Football 
americano; 13 Superclaasitica show; 13 .50 Film «Staziona Luna», con 
Jcrrv Lewis; 15.50 «Masada», sceneggiato; 17 .20 «Attenti a noi due». 
con Sandra Mondalnl e Raimondo Vianello; 18 .40 Film «Il grande ruggì* 
to», con John Marshall; 2 0 . 2 5 «Masada», sceneggiato; 2 2 . 1 5 Film «Il 
temerario», con Robert Redford. Bo Svenson. Regia di George Roy Hi!1; 
0 .15 Film aCarousel», con Gordon McRae. Regia di Henry King; «Harry 
O». telefilm. 

D Retequattro 

Love loch: « L ' a m a n t e de l l 'Orsa 
M a g g i o r e » ( R e t e 1 . 2 0 . 3 0 ) 

8 .30 Ciao Ciao; 12 «Mammy fa per t re», telefilm; 12 .30 Special: «Julio 
Iglesias in concerto; 13 .30 Film «Francis il mulo parlante», di Arthur 
Lubin; 15 .30 «Il Virginlano». telefilm; 16 .30 Ciao Ciao; 18 «La favore più 
balle», cartoni animati; 18 .30 «Star Trek», telefilm; 1 9 . 3 0 «Cheriie's 
Angela», tatefilm; 2 0 . 3 0 Film «Storia di una monaca», con Audrey H e -
pburn. Regie di Fred ZInnemann • «Mr. Abbott e famiglia:», telefi lm. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «In casa Lawrence», telefilm; 9 .20 «Angeli votanti», telefilm; 10 
Film «La magnifica preda», con M . Monroe, R. Mitchum. Regia di O. 
Preminger; 11 .40 «Operazione ladro», telefilm; 12 .30 Concerto di canto 
- Luciano Pavarotti; 14 Film «Sodoma e Gomorra», con Stewart Gran-
ger. Regia di Robert Aldrich; 16 .30 Film «Le meravigliose avventure di 
Marco Polo», con Antony Quinn, Omar Shanf. Orson Welles: 18 «Opera
zione ladro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm: 2 0 «Strega per 
amore», telefilm; 2 0 . 3 0 Film «Panico nello stadia», con Charlton Heston, 
John Cassavate*. Regia di Larry Peerce: 2 2 . 4 0 «Magnum P.I.». telefilm; 
2 3 . 4 0 «Agenzia Rockford», telefilm; 0 . 4 0 «Sempre 3 sempre infallibili», 
telefilm; 1.30 «Codice Jerico», telefilm. 

D Svizzera 
11 Messa 12 -12 .45 Messaggio pasquale; 13 .30 Telegiornale; 13.35 
Un'ora per voi; 14.35 Tete-revitta; 1 4 . 6 0 Intermezzo; 15 Ciclismo: Giro 
delta Fiandre: 16.25 Una famiglia americana; 18 II carrozzone; 18 .30 
Setteglornl; 19 Telegiornale; 19 .15 Piaceri dalla musica; 20 .16 Tata-
giornale; 2 0 . 3 5 - 2 4 «Aida» - Telegiornale. 

O Capodistria 
15 Boxe; 17.55 Film: 19 .30 Punto d'incontro; 19.46 «Furto alla bigliet
teria». telefilm; 2 0 . 3 0 Film «Una regina per Cesare», regia di Piato 
Pierotti; 2 2 . 0 5 Settegiorni; 2 2 . 2 0 Le musica dell'uomo. 

D Francia 
10 .45 Gym-tonic: 11.15 Jacques Mart in domenica; 11 .20 Fuori gli arti» 
stì; 12 .45 Telegiornale; 13 .20 Incredibile ma vero; 14 .25 «Magnum», 
telefilm; 1 6 . 1 5 Viaggiatori della storia; 16 .25 T è danzante; 16 .65 Arr i 
vederci Jacques Mart in; 17 .05 Telefilm; 18 .10 Rivista delle domenica: 
19.05 Notizie sportive; 2 0 Telegiornale; 2 0 . 3 5 La caccia al tesoro: 
2 1 . 3 5 Will iam Christie (documentario); 2 2 . 3 0 Desideri dello art i ; 2 3 
Telegiornele-

D Montecarlo 
12 Torneo di tennis; 18 .15 Notizie flash: 18 .251 pericoli del 7 ' continen
t e ; 1 9 Check-up: 2 0 Animata (documentario): 2 0 . 3 0 Film «L'indimenti
cabile Heidi». con Maximillian Schell; 2 2 . 1 0 Notiziario. 

Mondaini-Vianello; «Attenti a noi 2» (Canaio 5. ore 17.20) 

Q RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8 . 10, 13. 17. 

19. 20 52 . 23 . Onda verde. 6 .58 , 

7.58. O.bS. 12 5 8 , 16 5 8 . 17 5 8 , 

18 58 . 19.58. 20 50 . 22.58: 7 Mu

sica o paro*e; 7.33 Culto evangelico; 

8 4 0 Edicola del GR1:8 50 La no-.tr3 

terra. 9 .10 Mondo cattof.co: 9 30 Le 

romanze di F. P. Tosti; 10 Messa ce

lebrata dal Pontefice; 13.56 Onda 

verde Europa: 14 Radiouno per tutti; 

14.30 Permetta cavallo?, 18 3 0 Le 

veci nel cassano; 19 25 Ascolta si (a 

sera; 19.30 Musica; 20 «Don Pa

squale» dirige Mario Rossi; 20 55 Sa

per dovreste; 22 .20; Musica a paro

le; 23.05 Orchestre nella sarà. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 .30. 9 .30 , 11.30, 12.30, 13.30. 

15.30, 16.30. 18 3 0 . 19 30 . 
22 .30 : 6 , 6 0 6 , 6 35 , 7.05 «U trrfo-
glto>. sintesi dei programmi; 8 15 
Oggi o domenica; 8.«5 Operetta. 
9 35 L'aria cho t«a: 11-11 35 «Oggi 
corno oggi»; 12 Millo o una canzona, 
12 4 0 Hit parade; 13 45 Sound-
Track: 14 Trasmissioni regionali: 
14.30 Domenica con noi: 19 50 Mu
sica: 2 1 Sound-Track; 22 5 0 Buona
notte Europa 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25: 9 4 5 . 
11.45. 13 45 , 18 15. 2 0 4 5 ; 6 55 , 
8 30 , 10.30 Concerto; 7.30 Pnma 
pagina; 9.48 Domenica Tre: 11.48 
Tie «A»; 12 Uomini e profnti; 12.40 
Viagg-o di ritorno; 14 A piacer vostro: 
15 «Parsifal» dirigo James Levine; 2 0 
Spazio Uè, 20 .30 Un concerto baroc
co: 2 1 Le riviste; 21 .10 I concerti et 
Milano olrige Ivan Fischer; 22 .20 Iti
nerario di Raymond Aron. 23 II | s u . 

Varova, Peter Bongartz 
21 .35 SOLDI. SOLDI - di Arrigo Lev» 
22 .15 T G 2 STASERA 
22 .46 B A S I I E SYBIL - «llcuoco di classe» 
23 .15 SORGENTE DI VITA • Pubrxa di cultura ebraica 
2 3 . 4 0 T G 2 - STANOTTE 

D Rete 3 
16 .30 DISCOSLOAM - Intervallo ron Gianni e Pinotto 
15.25 L'ORECCHIOCCHIO - Oua^i un quotidiano tutto r> musica 
19 .00 T G 3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - (Intervallo con Gianni e Pmotto 
20 .05 LA COMUNICAZIONE DIDATTICA - La simulazione in insegnamen

to 
2 0 . 3 0 CAPITALI CULTURALI D'EUROPA - «Venezia, capitale cultural» un 

film di Carlo Lizzani 
21 .30 TG3 
2 1 . 4 0 IL TUMORE DELLA DONNA - di Fratesca de Vita 
2 2 . 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Biscardi 
2 3 . 2 5 T G 3 

D Canale 5 
8 3 0 «Buongiorno Italia»; 8 . 5 0 «Maude», telefilm; 9 . 2 0 «L'allegro mon
do di Stanlio e Olito» con Oliver Ardi. Stan Lauren; 10 .50 Rubriche: 
11 .30 Telefilm «Alice»; 12 Telefilm «Tutti e casa»; 12 .30 Bis, con Mike 
Bongiorno; 13 II pranzo A servito, con Corrado; 13 .30 Telefilm «Una 
famiglia americana»; 14 .30 Film «Susanna agenzia squillo», con Dean 
Mart i . Jean Stapleton. Regia di Vincente Minnelli; 1 6 . 3 0 «Fhre Time»; 
17 Telefilm «Hazzard»; 18 Telefilm «Il mio amico Arnold»; 18 .30 Po-
peorn; 19 Telefilm «L'albero delle mele»; 19 .30 Telefilm. «Barette»; 
20 .25 Film «Bluff», con Adriano Celentano* 2 2 . 3 0 Film «Can can» con 
Frank Sinatre, Maurice Chevetier. Regia di W . Lang: 0 0 . 3 0 Film «£ un 
piacere fare affari», con Alan Oppenheimar. 

D Retequattro 
9 . 3 0 Novena «Schiava Isaura»; 10 .20 Telefilm «GP Inafferrabili: 12 Tele
film di Alfred Hitchcock «Autostop»; 12 .30 «Lo stallone», quiz con iìm 
Sica; 13 .15 Novella «Mcrrn»»: 14 Noveta «Schiava Isaura»; 15.15 Tele
film «Gli inafferrabili»; 16 .10 Cartoni animati «Le favole più belle»; 
16 3 0 Ciao ciao: 18 Cartoni animati «Yattaman»; 18 .30 Telefilm «Star 
Trok»; 19 .30 Telefilm «Chips»; 2 0 . 3 0 Film «Artisti e modelle, con Jerry 

Lewis, Dean Mart in; 2 0 . 3 0 Telefilm «Kazinski»; 2 3 . 1 5 «A tutto gas». 

• Italia ì 
8 . 3 0 Telefilm «Feddre d'emore»; 9 . 2 0 Tetenovelo ««"ìli emigranti»; 
10 .05 Film «Al di sopre di ogni sospetto», con Joan Crawford, regia di 
Richard Thorpe; 1 1 . 3 0 Documentario «Natura canadese»; 1 2 Telefilm 
«Phyllis»; 12 .30 Cartoni animati «Peline»; 13 «Bim bum barn»: Ritorno 
da scuola; 14 Telenovela «Gli emigranti»; 14.45 Film «Perdon», con 
Caterina Caselli: 16 .30 Film «Le meravigliose avventure di Marco Polo» 
12* parte); 18 .10 Teleromanzo «Febbre d'emore»; 19 Telefilm «Le casa 
nella prateria»; 2 0 Franco e Ciccio nei pasticci: 2 0 . 3 0 Film «Gli uomi 
preferiscono le bionde», con Marytin MOnroe. regia di Hovard Hawks; 
2 2 . 1 5 Telefilm «Samurai»: 2 3 . 1 0 Havoc, documentario; 2 3 . 4 5 Telefilm 
«Pattuglia del deserto»: O 15 Telefilm «Ironaide»; 1.15 Telefilm «Rawhi-
de». 
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«Yattaman» su Retequattro, alle ore 18 

CI Svizzera 
1 4 Varietà che passione; 14.55 F,:m «Rapsodia in blu», con Robert Alda: 
18 Per I bambini: 18 .45 Telegiornale: 18.50 Obiettivo sport, 2 0 . 1 5 
Telegiornale; 2 0 . 4 0 Ornitologia, che passione!; 2 1 . 3 0 - 2 3 Carte in tavola 
- Telegiornale 

D Capodistria 
17 Confine aperto; 1 7 . 2 0 T G • Notizia; 17.35 La scuola; 19 .30 T G ; 
19 .46 Con noi. . . m studio; 2 0 . 3 0 «La vita intere», telefilm; 2 1 . 1 5 Vetrina 
vacanza; 2 1 . 3 0 T G ; 2 1 . 4 5 Film. 

D Francia 
1 2 . 0 8 L'eccademia dei 9 . gioco; 12 .45 Telegiornale; 13 .36 Prossima
mente; 13 .S0 Sofie, sceneggiato; 14 .06 Le vite oggi; 15 .05 Teste bru
ciata. telefilm; 15 .55 Le vele delia glorie.-16.45 Recré A 2 ; 1 8 . 3 0 Tele
giornale; 18 .50 Numeri e lettere, croco; 19 .10 D'accordo, non d'accor
do: 1 9 . 2 0 Impostura. Documentario; 19.45 U teatro dì Bouvard; 2 0 
Te'egiorr.els: 2 0 . 3 5 Musica del cuore: Puccini; 2 1 . 6 0 Teatro per doma
ni: P hit • Ju&ette: 2 2 . 2 0 Solo una immagine; 2 3 . 1 0 Telegiornale. 

D Montecarlo 

Ekberg: «Poìrot e il caso *.~ 
manda» (Rete 1 , ore 14) 

1 4 . 3 0 Victoria Hospital; 16 Insieme, con Dina; 1 5 . 5 0 Gelosia. Sceneg
giato 17 .25 Ape Maga; 18 .15 La doppia vita di Henry Phyfe: 18 .40 
Notizie flash; 18 .50 Shopping. Telemenù: 1 9 . 3 0 GB affari «©no affari. 
quiz: 2 0 Victoria Hospital, teleromanzo; 2 0 . 3 0 La sberla, varietà; 2 1 . 3 0 
Jufie Farr M.O., telefilm.- 2 2 . 3 0 Moda 2 3 Telefilm; 2 3 . 3 0 Notiziario. 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 7 . 8 , 10. JZ. ! 3 . 
17. 19. 2 1 . 23 . Onda verde: 6 0 3 . 
6 5 8 . 7 .58. 8 58 . 9 5 8 . I l 58 . 
12.58, 14.58. 15 58 . 16 5 8 . 
17.58. 18.58. 19.58. 2 0 5 8 . 
21 .58 , 22 .58; 6 05 , 7 .40, 8 .30 
Musica; 7.15 GR1 Lavoro: 7 .30 Ri
parliamone con loro; 8 .20 GR 1 sport: 
9 Pasquetta con Mina: 11.10 Top 
and roB; 11.34 Rosso»; 12 Via Asia
go Tenda: 13.25 La «tfcgenza: 13 35 
Master: 13 56 Onda verde Europa. 
14.30 Dabadan. 15 Pasquetta è un* 
altra cosa. 17.30 Globetrotter; 
18 05 Piccolo concerto. 18 35 La 
rmBe e una notte: 19 2 5 Ascolta, si fa 
sera: 19.30 Jazz; 19-63 «0 viaggo 
de) * g - Pemechon»: 20.45 Musica: 
21 .03 I racconti deTassurdo; 21 .30 
Foklore: 2 2 Obiettivo Europa: 22 .35 
Audrobox; 23.05 Orchestre neOa se
ra. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 0 5 . 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 11.30. 12 30 . 13 3 0 . 16.30. 

17 30 . 18 30 . 19 30 , 22 30 . 6 
6 0 6 . 6.35, 7.05 I giorni; 7 .20 Ur 
momento per te: 8.45 «Il velocifero»: 
9 32 l'aria che t ra: 10 .30 .11 .32 La 
cjoo viene con 4 mattino; 12.10-14 
Trasmissioni regonah; 12.48 «Effetto 
musica»: 13 4 1 Sound track; 15 
«Una furtiva lacrima»; 15.35 Musica: 
15.42 «Una vocazione» ; 16.32 Festi
val: 17.32 Musica: 18 32 II o»o del 
sole: 19 50 «Oggetto di conversazio
ne»: 2 1 Concerto del quartetto Ama
ti: 21 35 Viaggo verso la notte: 
2 2 . 5 0 RacSodue 3131 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO. 6 4 5 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11.45. 13 45 . 15 15. 1B.45. 
2 0 4 5 . 23 53 ; 6 .55. 8 .30 . 11 Con
certo; 7.30 Pnma pagina: 10 «Ora 
D»; 11.48 Succede in Ilaria: 12 Musi
ca; 15.18 GR3 Cultura: 15.30 Un 
certa discorso; 17 Popò» e refcgtaru; 
17.30, 19 Spazntre: 2 1 Le nvtste; 
21 .10 Tribuna dei compositori; 
21 .45 «Saggr» di FLW. Emerson; 2 2 
Rossmi; 22 .30 R monitore lombardo. 
2 3 li -azz; 23 3 8 II racconto. 

Ke* Du".e» Gary lookwrccd 
22 .45 TG2 STASERA 
72 25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22 .05 PIANETA TOTO' - B pnnepe deia r san rasentato a puniste 
2 3 55 TG2 STANOTTE 

D Italia 1 

D Rete 3 
15.25 GOLDONI IN BIANCO E NERO • «La bsttega del cafè» Interpreti. 

Salvo Hanoone. Valeria Va»en. G-anrico Tedeschi 
18 2 5 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto * i m n c l 
19 0 0 TG3 
19 3 0 T V 3 REGIONI - O/tura, spettacolo awemn-enti, costume OntervaBo 

ccn G<ann> e Pnotlol 
2 0 0 5 «LA COMUNICAZIONE DIDATTICA» - Osservazione e «natisi deia 

•nteranone \erba*e 
20 3 0 TG3 SET - Sewma.-a'e del TG3 
2 1 . 3 0 RASSEGNA INTERNAZIONALE DI CAPPELLE MUS'CAU - d« Lo

reto 
2 2 . 3 0 TG3 - lrtervaflo con Gannì e Pmotto 
23 .55 GENOVA: C'ERA UNA VOLTA IL CINEMA -<l gxyra del moto e di 

Maciste» Di C. Berfen e M. SaUtn 

D Canale 5 
8 . 3 0 «Buongiorno Italia» ; 8 .S0 «Maude». telefilm: 9 . 2 0 «Fra Diavolo», 
fitmeon Stan Laurei, Oliver Hardy; 10 .50 Rubriche; 1 1 . 3 0 «Mary Tyter 
Moore», telefilm; 12 .00 «Tutti e case», telef i lm.-12.30 «Bis», con M i k e 
Bongiorno; 13 «Il pranzo * servito», con Corredo; 1 3 . 3 0 «Una famìajee 
americana», telefilm; 14 .30 «Dodici metri d'emore». film con Luciite B e l 
• Regie di Vincente Mmneffi; 1 6 . 3 0 I puffi; 17 «Ratphsuperme»i«roe». 
telefilm: 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 1 8 . 3 0 Popcom Hit: 1 » 
«L'albero delle mele», telefilm; 1 9 . 3 0 «Barena», telefilm; 2 0 . 2 5 «Amori 
m i e » , film, con Johnny Doretlt. Monica Vitt i • Regia di Steno; 2 2 . 2 5 
«l 'uomo di Alcatraz»: 2 3 . 3 0 Boxe: 0 .30 «Tick. tick. trek... esplode la 
violenza», fmn con Jrm Brown; «Harry O», telefilm. 

D Retequattro 

«2001: 
(Rete 2, 

odissea nello spazio» 
ore 20.30) 

R 30 Ciao Ciao; 9 .45 «Schiava Isaura». novels. 11 .00 «GN inafferrabili». 
telefilm: 12 0 0 Alfred HHchcok: «Diviata di sorpasso», telefilm: 12 .30 
« l o StaDona». quiz con Christian De Sica: 13 .15 «Marine», nove*»; 1 4 
«Schiava Isaura». no vela; 15 .15 «Gli inafferrabili», telefilm; 1 6 . 1 0 « l e 
favole più bene» cartoni animati: 16 .30 Ciao Ciao; 18 «Yattaman» carto
ni animati; 18 .30 «Star Trek», telefilm: 19 .30 «Chips», telefilm; 2 0 . 3 0 
Film. «Taverna Paradiso», di Sytvester Stellone, con S. StaRone. A. 
Archer: 2 2 . 6 0 «I ritratti di Enzo Blegts: Federico FeWnl, e seguire «Viet-
nsm 10 .000 giorni di guerra», documentano. 

8 . 3 0 «Febbre d'emore». teleromanzo. 9 . 2 0 «GS emigranti», f - le -ovel»; 
10.05 Film, «Perdono», con Joan Crawford - Regie cft Feria Feist: 11 .40 
«Nature canadese», documentano; 12 .00 «Phiflis». telefilm; 12 .30 «Pe
line». cartoni ammali; 13 «Brm bum barn», ritorno de scuole: 14 «GR 
«migranti», telenovela; 14 .45 «Nessuno mi può gh»tficare».film con Ca
terine Caselli; 16 .30 «Bim bum barn», pomeiiguio dei ragazzi; 18 .10 
«Febbre «remore», teleromanzo; 13 «Le casa n e t » praterie», tefefitm; 
2 0 Franco e Ciccio nei pasticci; 2 0 . 3 0 «Complotto di famigfie», fitm con 
Bruca Darn . Keren Black: 2 2 . 4 5 «ThriBer», tetefibr^ 2 4 . 0 0 «Mede in 
R a t : 0 0 . 1 5 «Questo * Hotrywood». telefilm; 0 0 . 4 5 «PattwgBe del deser
to» . telefilm. 0 1 . 1 5 «Poliziotto di quer fere» , tetefirm; 0 1 . 4 0 «RewTwd»». 
telefilm. 

CD Svìzzera 
16 .15 Campionati pattinaggio e'trstico. 17.00 «fi piccolo Filippo», film. 
18 Per i bambini; 18 .45 TG. 18 .50 Viavai. 19.15 Elezioni ticinesi:20.15 
Telegiornale; 2 0 . 4 0 «l ignee», «fi G. T . efi Lempedvsa - Regia «fi Carlo 
TuzS: 2 1 . 4 5 Orsa maggiore; 2 2 . 4 0 T G ; 2 2 . 5 0 - 2 4 Martedì sport: Calcio 
- T G . 

D Capodistria 
1 7 . 0 0 Confine aperto; 17 .30 T G : 17 .35 La scuola: Rapporto scientifico; 
18 «La vita intera», telenlm; 19 Orizzonti. 19 .30 T G : 19 .45 Ce» noi.. . in 
studio; 2 0 . 3 0 Film. «Cosi finisce la nostra notte», con Mei uai etti SuB-
ven - Regia d John CrorrrweR; 2 2 . 1 0 Vetrine vacanze: 2 2 . 2 5 T G ; 2 2 , 4 0 
R treno che nnn arrivò, documentario. 

D Francia 
12 Notizie; 12 .08 L'eccademia dei 9 . Gioco: 12 .45 Talegiomela: 13 .50 
Sofia, sceneggiato; 14 .05 La vita oggi; 15.05 «Test» bruciata», telefilm; 
15 .55 La caccia al tesoro. 16 .50 Fra di noi; 17 .45 Recré A 2 ; 18 .30 
Telegiornale; 18.SO Numeri e let tere, gioco: 19 .45 • teatro di Bouvard. 
2 0 Telegiornele: 2 0 . 3 0 D'accordo, non d'ecrordo: 2 0 . 4 0 Documenti 
detto shermo; 2 3 . 1 5 Telegiornale. 

D Montecarlo 
1 4 . 3 0 «Victoria Hospital; 1 5 . 0 0 Insieme, con Dina; 1 5 . 5 0 «Oalaela». 
aceneggieto: 17 .25 Ape Maga; 18 .15 « l e doppia vite di Henry Hrefe», 
telefilm: 1 8 . 4 0 Notizie flesh; 1 8 . 6 0 Shopping - Teiemerrù; 15 .30 GR 
offerì sono ettari , quiz: 2 0 «Victor»» Hospital»; 2 0 . 3 0 Film. «Scendalo al 
•ole» con Richard Egeo - Regia di O. Cave* - el tarmine: Notiziario. 

r ~- — — . — 
«Quark: i primitivi» sulla Rete 1, elle ore 21.15 

D RADIO 1 
GIOPNAU RADIO-6. 7 . 8 . 9 . 1 0 , 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde. 6 0 3 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 9 . 5 8 . 
11.58. 12.58. 14 58 . 16 58 . 
17.55. 18.58. 20 .58 . 22 .58: 6 Se
gnale orano. 6.05 • 7.40 • 8.45 Mu
sica: 7.15 GR1 lavoro; 7 .30 EdcoU 
del C R I : 9.02 Rada anch'» ' 83 ; 
10 .30 Canzoni; 11.10 Top and re*; 
11.33 Ross*v. 12.03 Via Asiago 
Tenda: 13.25 La d t g r u a : 13 3 5 
Master; 13 56 Onda Europe-GRI; 
14 3 0 Dabedam: 15 0 5 Oblò: 16 • 
pagrione: 17.30 Globetrotter: 18 
Check-up: 18.30 Incontro con 8 . 
Strosand. 19.15 Axcona. si fa sera: 
19 3 0 Jazz '83; I O Su 1 W»no: 
20 4 0 Musica ffmer.TCtTa: 21.03 
VVondertand. 21 .30 Italia sagrata; 
21 52 Rapporto confidenziale. 22 27 
AuOoboi; 22 50 Musica; 23 0 5 l a 
teletonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RA01O- 6 . 0 5 . 6 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11 30 12 3 0 . 13 3 0 . 

16.30. 17 3 0 . 18.30. 19.30. 
22 3 0 : 6 - 6.06 - 6 35 - 7 .051 g-or-
ru, 7 .20 Un movito per te; 8 Le salute 
del bambolo; 8.45 «• velocifero»: 
9 .32 Lana che t ra : 10 GR2 sport; 
10 30-11.32 Retfodue 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmasicr» ragiona»: 
12.48 «Effetto musica»; 13.41 
Sound Track; 15 «Una furtiva lacri
ma»: 15.30 GR2 Economia; 15.42 
«Candkfet: 16.32 FesovH; 17.32 
Musica. 18.32 R grò del soie; 13 .50 
Oggetto <* conversazione; 2 1 Nessun 
dorma...: 21 .30 Viaggo verso le not
te; 22 .20 Panorama parlamentare: 
22 50R»diodue3131. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7 .25 .9 .45 , 
11.45. 13 4 5 . 15.15. 18 4 5 , 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 . 6 . 5 5 - 8 .30 • 11 Con
certo; 7.30 Pnma pagxia; 10 «Ora 
0» : 11.38 Succede m Italia'. 12 Musi
ca: 15.18 GR3 C^r^a; 15.30 Un 
certo {«scorso: 17 Le raccerta scienti
fiche; 17.30 - 19 Soanotra: 21 l e 
rivista; 21 .10 Scienza: 2 1 . 4 0 Quat
tro improvvisi: 22 .15 Una corona cf 
sabota: 2 3 H |SZt; 23 .38 n racconto. 



I 

Mercoledì 
D Rete 1 
12 .30 LA GRANDE PIETÀ OEI POPOLI - «Le pietre del sud» 
13 .00 PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 
13 .26 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .00 GIALLOSERA - Appuntamento con il giallo quiz 
1B.30 SPAZIOSPORT - «Le piscine: gli impianti tecnologici» 
18 .00 SHIRAB - I prigionieri del re nero 
18 .20 LETTERE AL TG1 - La redazione risponda 
1 6 . 6 0 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 TG1 FLASH 
17 .05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - < 17.10) Remi; {17.30) 

Discoteca festival speciale Vibo-Valentia 
18 .50 ECCOCI QUA - Risate con Stanlio e Olito 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
19 .46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 2 6 TORINO CALCIO: JUVENTUS-WIDZEW LODZ. Coppa dei Cam

pioni. Semifinali 
2 2 . 2 6 TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader Jacobelli. dibattito PCIPSOI-

• PLI 
2 3 . 3 5 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Lenoni in cucina» di Luigi Veronelli 
13 .00 TG2 ORE TREDICI 
13 .30 IL MERCATO INTORNO A NOI • regia di Ercole Arnaud: «Dal merca

to del principe al mercato del cittadino» 
14 .16 T A N D E M - ( 14.20) «Paroliamo». (14.30) «Doraemon». (15) «È trop-

pò strano». (15.50) Reparto corse 
18 .30 FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17 .00 WORK E MINDY • «Work prende la mindite» 
1 7 . 3 0 TG2 FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 EUREKA - Dimensioni del'a scienza 
1 8 . 2 0 SPAZIOLIBERO - «Chiara Rondino in concerto» 
18 .40 TG2SPORTSERA 
1 8 . 5 0 STARSKY E HUTCH - «Il professionista» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 T G 2 TELEGIORNALE 

Giovedì 
D Rete 1 
1 2 . 3 0 GLI ANNIVERSARI: «Virgilio alla biblioteca vaticana» 
13 .00 CRONACHE ITALIANE • Cronache dei motori 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 L'ULTIMO INQUILINO. Regia di Jud Taylor. Con Tony Lo Bianco. Lee 

Strasberg. 
1 6 . 3 0 SCHEDE - ARCHEOLOGIA: «Gli acquedotti di Roma» 
16 .00 MISTER FANTASY: «Musica da vedere». 
1 6 . 6 0 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - F L A S H 
17 .06 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - (17.10) «Rem»; 

(17.30) «10 foto, una storia»; (18) «Ulisse 31» 
18 .20 T G 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
18 .50 ECCOCI QUA: Risate con Stanilo e Ollio 
1 9 , 0 0 ITALIA SERA: Fatti, parsone e personaggi 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TEST • Gioco per conoscersi, presentato da Emilio Fede 
2 1 . 4 5 IL FIGLIO PERDUTO. Regia di Maurizio Rotundi. Ccn Francesca Topi. 

Lino Trosi. Franca Nuti. 
2 2 . 4 6 TELEGIORNALE 
2 2 . 5 5 A DOMANDA RISPONDE • I protagonisti del processo penale: «La 

parte lesa» con Donatella Colasanu. 
2 3 . 2 0 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Un soldo, due soldi» 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CENTOMILA PERCHÉ di Sergio Ricci 
14-16 TANDEM - (14.05) «Videogame»; (14.15) «Doraemon»; (14.55) 

«Blondie»: (15.20) «Una giornata a...»; (15.55) «il club dell'iride». 
16 .30 I DIRITTI DEL FANCIULLO: «La discriminazione» 
1 6 . 0 0 MORK E MINDY: «Dottor Morie Stein» 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 TERZA PAGINA 
1 8 . 4 0 TG2SPORTSERA 
18 .60 STARSKY E HUTCH: «La vendetta» 

PREVISIONI DEL TEMPO 

2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di televisione 
2 1 . 6 0 TG2 STASERA 
2 2 . 0 0 LES AMANTS-regia di Louis Malie, con Jeanne Moreau Alan Curry. 

José-Luis de Villalonga 
23 .45 ECHI E COLORI DI TOBAGO - Presenta Memo Remtgi 
2 3 . 5 0 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
15 .00 CICLISMO: GAND- WEWELGEN • in eurovisione dal Belgio 
17.25 LO SCATOLONE - Antologia di nuovissimi, nuovi e seminuovi 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 - (Intervallo con- G'inni e Pinotto) 
19.35 NAPOLI METROPOLI INVERTEBRATA - di Ernesto Auci e Massimo 

Lo Cicero 
2 0 . 0 5 LA COMUNICAZIONE DIDATTICA • Osservatone cel comporta

mento in classe 
2 0 . 3 0 L'OCCHIO DEL PRIVATO • regia di Robert Benton, con Art Carney. 

Lily Tomlin 
2 2 . 0 0 DELTA - «Quando Claudia ha il mal di pancia» 
22 .45 TG3 - (Intervallo con Gianni e Pinotto) 
2 3 . 2 0 OLTRE L'EROINA - «Quali risposte?» 

Q Canale 5 
8 .30 Buongiorno Italia; 8 .50 «Maude». telefilm; 9 . 2 0 Fiim. «Cynthla». > 
con Elizabeth Taylor; 10 .50 Rubriche; 1 1 . 3 0 «Alice», telefilm: 12 «Tutti 
a casa», telefilm; 12 .30 «Bis», con Mike Bongiorno; 13 «Il pranzo è 
servito», con Corrado; 13 .30 «Una famiglia americana», telefilm; 14 .30 
Film. «Una famiglia americana», con Clifton Webb; 16 .30 I Puffi; 17 
«Hazzard». telefilm; 18 «Il min umico Arnold», telefilm: 18 .30 Popcorn 
rock; 19 «L'albero delle mele», telefilm; 19 .30 «Baratta», telefilm; 
20 .25 Film. «A casa dopo l'uragano», con Robert Mitchum, regia di 
Vincente Minnelli; 2 3 , 2 0 «L'uomo di Alcetmz»; 0 0 . 2 0 Canale 6 News; 
0 0 . 5 0 Film, «In amore e in guerra», con Robert Wagner; - Telefilm 
«Harry O». 

D Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao; 9 .40 «Schiava Isaura», novale: 11 «Gli inafferrabili», 
telefilm; 12 Alfred Hitchcock. «Fiume amaro», telefilm; 12 .30 «Lo stello
ne». quiz con C. De Sica; 13.15 «Marina», novale; 14 «Schiava Isaura», 
novela; 15.15 «Gli inafferrabili», telefilm; 16 .10 «Le favole più belle». 
cartoni animati; 16 .30 Ciao ciao: 18 «Yattaman», cartoni animati; 18 .30 
•Star Trek», telefilm; 19 .30 «Chips», telefilm; 2 0 . 3 0 «Dynasty». tele
film; 2 1 . 3 0 «Un milione al secondo», conduce Pippo Baudo; Sport a 
seguire «I grandi del tennis». 

• Italia 1 
8 .30 Teleromanzo, «Febbre d'amore»; 9 .20 Telenovelo. «Gli emigranti»; 
10 .05 Film, «Ossessione del passato», con Juan Crawford; 11 .20 Doc. 
•Natura canadese»; 12 Telefilm. «Phylls»; 12 .30 Cartoni animati. «Peli
ne»; 13 «Bim, bum. barn»; Ritorno da scuola; 14 Tetenovela. «Gli emi
granti» ; 14 .45 Film, «Ledy Barbara», con Paola Tedesco; 16 .30 «Bim 
bum barn»: Pomeriggio dei ragazzi; 18 .10 Teleromanzo, «Febbre d'amo
re»; 19 Telefilm, «La casa nella prateria»; 2 0 Franco « Ciccio nei pastic
ci; 2 0 . 3 0 Telefilm.aKoJak»; 2 1 . 3 0 Film. «Il signore delle tenebre», con 
Sandy Danni, regia di Steven Spielberg; 2 3 . 0 0 Documentario. «Winston 
Churchill»; 2 3 . 3 0 Telefilm. «Pattuglia del deserto»; 2 4 Boxe. Joa Mal -
lay-AI Carter, Frank Payne-Joff Lamkin; 0 1 . 0 0 Telefilm, «Rawhide». 

D Svizzera D e Falco e la Sontos: «Schiava laaura» ( R e t e q u a t t r o , o r e 1 4 ) 

15 .30 Campionati di pattinaggio artistico; 16.10 Film, «Soner bambino 
difficile», con Don Murray; 17 .45 Per I ragazzi; 18.45 Telegiornale: 
18 .50 Viavai . . . in; 19 .26 Telefilm. Le teorie di Bernard Fon»; 20 .15 
Telegiornale; 2 0 . 4 0 Film. «Il Mart ire», con Leo Gann, regia di Aleksandr 
Ford; 22 .16 Telegiornale; 2 2 . 6 5 - 2 4 Mercoledì sport. Calcio: Coppe eu
ropee - Telegiornale. 

D Capodistria 
1 6 . 3 0 Confine aperto; 17 Pallacanestro • Nell'intervallo: TG Notizie; 
18 .30 Documentarlo, «Il paesaggio del piacere»; 19 Comiche; 19 .30 TG; 
19 .45 Con noi... in studio; 2 0 . 3 0 Calcio: Coppe europee; 22 .15 Vetrina 
vacanze; 2 2 . 3 0 T G ; 2 2 . 4 5 Telefilm, «sogni e cose». 

D Francia 
12 Notizie; 1 2 . 0 8 L'eccademia dei 9 . gioco; 12.45 Telegiornale; 13 .30 
Notizia sportive; 13 .60 «Sofie», sceneggiato; 14 .05 Carnet dell'avven
tura: 14 .30 Cartoni animati; 15 .05 Reeré A 2; 17 .10 Pllatino 4 5 18 .30 
Telegiornale; 1 8 . 6 0 Numeri e lettere, gioco; 19.45 II teatro di Bouvard; 
2 0 Telegiornate; 2 0 . 3 5 Ttelefi lm; 2 2 . 1 0 Cinema ; 2 3 . 1 0 Telegiornale. 

O Montecarlo 

Corrado: ali pranzo ò serv i to» 
(Canate 5 , o r e 1 3 ) 

14 .30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina: 15 .50 L'enigma delle due 
sorelle 17 .25 Maga; 18 .15 Telefilm. «La doppia vita di Henry Phyfe»; 
18 .40 Notizia flash; 1 9 . 3 0 Quiz. Gli affari sono affari; 2 0 Teleromanzo. 
«Victoria Hospital»; 2 O . 3 0 Film. «Uomini e cobra», con Kirk Douglas, 
Henry Fonda; 2 2 . 3 0 Telefilm; 2 3 Incontri fortunati; al termine: Notizia
rio. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7, 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde: ore 6.05, 6.68. 7.6B. 
9.58. 11.58, 12.58. 14.58. 17.55. 
18.58, 20.58. 22 .58; 6.05. 7.40. 
8.45 Musica; 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 
Edicola del GR' : 9.02 Radio anch'io: 
10.30 Canzoni nel tempo; 11.10 Top 
and roll: 11.33 Rossini; 12.03 Via 
As.ago Tenda: 13.25 La diligenza: 
13.35 Master: 13.56 Onda verde Eu
ropa; 14.30 Dabadam: 15.03 Chip; 
16 II pagmona; 17.30 Globetrotter; 
18 Microsolco: 18.30 Caccia all'erro
re: 19.25 Ascotta, si fa sera; 19.30 
Jazz: 20.25 Incontro di calcio Juven-
tus-Lodz: 22.35 Audiobox: 23.05 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30, 18.30, 19.30: 
22 .30; 6. 6 .06, 6 .35. 7.35 I giorni; 

7 .20 Un minuto per te; 8.45 «Il velo
cifero»; 9.32 L'aria che tira: 10 Spe
ciale GR2: 10.30-11.32 Radiodue 
3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12.48 «Effetto musica»; 13.41 
Sound-Track; 15 «Una furtiva lacri
ma»: 15.30 GR2 Economìa; 15.42 
«Vola Pompeo»; 16.32 Festival!; 
17.32 La ora della musica; 18.32 La 
carta parlante; 19.50 GR2 Cultura: 
19.57 II convegno dei cinque: 20 .40 
Nessun dorma...; 21 .30 Viaggio ver
so la notte; 22 .20 Panorama parla
mentare: 22 .50 Radiodua 3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
11.45. 13.45, 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6.55. 8 .30. 11 II 
Concerto: 7.30 Prima pagina: 10 
«Ora D»; 11.48 Succede in Italia: 12 
Musica: 15.18 GR3 Cultura: 15.30 
Un certo discorso: 17-19 Spaziotre; 
2 1 Le riviste: 21.10 Omaggio a Stra-
vinsky; 22 .30 America coast to 
coast; 23 II jazz; 23 .38 II racconto. 

19 .45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 REPORTER - Settimanale del TG2 
2 1 . 2 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 1 . 2 5 DRIM - Con Franco Franchi. Ciccio Ingrassia e Barbara Boncompagni 
2 2 . 2 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 6 TG2 - SPORTSETTE - Eurogol; Sassari: Pugilato. 
2 3 . 4 5 T G 2 - S T A N O T T E 

• Rete 3 
17 .25 CONCERTO • «I pomeriggi musicali» d< Milano. Direttore Alexander 

Brezina. 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti, costume (Intervallo 

con Gianni e Pinotto) 
2 0 . 0 5 LA COMUNICAZIONE DIDATTICA 
2 0 . 3 0 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Battiato verso l'arca di Noè. 
2 1 . 1 0 LE CENTO CITTA D'ITALIA: «Capri un giorno un'isola un mondo». 
2 1 . 3 0 TG3 Intervallo con Gianni e Pinotto) 
2 2 . 0 5 LA TOMBA DI LIGEIA • Regia di Roger Corman. Interpreti: Vincent 

Price, Elizabeth Shephard 

D Canale 5 
8 .30 «Buongiorno Italia»; 8 .50 Telefilm. «Maude»; 9 .20 Film. «Carosello 
matrimonìalel». con Anthony Kemp; 10 .50 Rubriche; 11 .30 Telefilm. 
«Mary Tyler Moore»; 12 Telefilm. «Tutti a casa»; 1 2 . 3 0 «Bis», con Mike 
Bongiorno; 13 «Il pranzo è servito», con Corrado; 13 .30 Telefilm. «Una 
famiglia americana»; 14 .30 Film «Il buio oltre la siepe», con Gregory 
Peck. Regia di Robert Mulligan. 16 .30 I puffi: 17 Telefilm, «Ralphsuper-
maxieroe»; 18 Telefilm. «Il mio amico Arnold»; 18 .30 «Pop corn news»; 
19 Telefilm, «L'albero delle mele»; 1 9 . 3 0 Telefilm, «Barena»; 2 0 . 2 5 
«Superflash», con Mike Bongiorno: 22 .15 Telefilm «Lou Grent»; 2 3 . 1 5 
Babilonia; 2 3 . 4 5 Campionato di basket NBA - Telefilm della seria «Harry 
O». 

D Retequattro 

V . Pr ice : «La t o m b a di Ligeia» 
( R e t e 3 . o r e 2 2 . 0 5 ) 

8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 .45 Novela: «Schiava Isaura»; 11 Telefilm. «Gli inaffer
rabili»; 12 Telefilm, Alfred Hitchcock «La luna del coyote»; 12 .30 «Lo 
stellone», quiz con Christian De Sica; 13 .15 Novela: «Marina»; 14 Nove-
la: «Schiava Isaura»; 16 .15 Telefilm. «Gli inafferrabili»; 1 6 . 1 0 Cartoni 
animati: «Le favole più belle»; 1 6 . 3 0 Ciao, ciao; 18 Cartoni animati: 
«Yattaman»; 1 8 . 3 0 Telefilm, «Star Trek»; 1 9 . 3 0 Telefilm. «Chips»; 
2 0 . 3 0 Film, «Il giustiziere della notte», di Michael Winner, con Charles 

Bronson; 2 2 . 2 0 Maurizio Costanzo show»; a seguire: Sport: La boxe di 
mezzanotte. 

• Italia 1 
8 .30 Teleromanzo, «Febbre d'amore»; 9 .20 Tetenovela. «Gli emigranti»; 
10 .05 Film «Peccatrici folli» con Joan Crawford; 12 .15 Telefilm. «Phyl-
lis»; 12 .30 Cartoni animati «Peline»; 13 Ritorno da scuola «Bim bum 
barn»; 14 Tetenovela «Gli emigranti»; 14.45 Film, «Zum zum zuma con 
Little Tony; 16 .30 Bim bum barn; 18 .10 Teleromanzo. «Febbre d'amo-
re»; 19 Telefilm, «La casa nella prateria»; 2 0 Franco e Ciccio nei pastic
ci; 2 0 . 3 0 Film, «Divina creatura» con Laura Antonelli. Marcello Ma-
ttroianni. Regia di PAtroni Griff i ;22.10 Telefilm. «Magnum P. I.»: 2 3 . 1 0 
Telefilm «Questo è Hollywood»; 2 3 . 5 0 Telefilm «Pattuglia del deserto»; 
0 . 4 0 Telefilm. «Dan August»; 1.30 Telefilm. «Rawhide». 

Q Svizzera 
15 .545 Campionati di pattinaggio artistico; 16 .30 Film «Il figlio di Aquila 
Nera»; 18 Per I bambini: 18 .45 Telegiornale; 1 8 . 5 0 Viavai; 19 .25 Tele
film «Une giornata piovosa»; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 2 0 . 4 0 Elezioni ticinesi; 
2 2 . 0 5 Tema musicale; 2 3 Telegiornate; 2 3 . 1 0 - 2 3 . 4 5 Giovedì sport • 
Calcio: Coppe europee. 

D Capodistria 
17 Confine aperto; 1 7 . 3 0 TG; 17.35 Rapporto scientifico; 18 Telefilm 
«Sogni e cose»; 19 Eurogol; 19 .30 TG; 19.45 Con noi... in studio; 2 0 . 3 0 
Alta pressione; 2 1 . 3 0 Orizzonti; 2 2 Vetrina vacanze; 22 .15 T G : 2 2 . 2 5 
Chi conosce l'erte? 

D Francia 
12 Notizie: 1 2 . 0 8 L'eccademia dei 9 ; 12.45 Telegiornale; 13 .50 Seneg-
giato «Sofia»; 14 .05 La vita oggi; 15 .05 Telefilm; 16 .35 Del tempo per 
tut to; 17 .45 Reeré A 2 ; 1 8 . 3 0 Telegiorlane; 1 8 . 5 0 Numeri e Iettare. 
Gioco; 19 .10 D'accordo, non d'accordo; 19 .45 II teatro di Bouvard; 2 0 
Telegiornale; 2 0 . 3 5 Pianeta blu; 2 1 . 4 0 I ragazzi del rock; 2 3 . 1 0 Tele
giornale. 

Q Montecarlo 
1 4 . 3 0 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina; 1 5 . 5 0 L'enime delle due 
sorelle; 17 .25 Ape M a g i ; 18 .15 Racconti fuori stagione; 18 .40 Notizie 
flash; 18 .50 Shopping - Telemenu; 19 .30 Gli affari sono affari. Quiz; 2 0 
Teleromanzo «Victoria Hospital»; 2 0 . 2 0 Telefìm «Soko 5 1 1 3 » ; 2 1 . 
Chrono; 2 1 . 3 0 Film «Amarcord». Al termine: Notiziario • Bollettino me* 
teorologico. 

F. T o p i e F. N u t i : «I l f igl io p e r d u t o » ( R e t e 1 , o r a 2 1 . 4 5 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10, 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 20 .52 . 23 . 
Onda verde 6.03. 6 .58. 7.58, 9 .58 . 
11.52. 12.58. 14.58. 16.58. 18. 
18.58. 20 .50 . 22 .58: 6.05. 7 .50. 
8 .30 Musica; 7.15 GR1 Lavoro; 7 .30 
Edicola: 9.02 Radio anch'io ' 83 : 
10.30 «Canzoni nel tempo»; 11.10 
Top and roti: 11.31 «Rossini»; 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.25 La diligen
za: 13.35 Master: 13.56 Onda verde 
Europa: 14.30 Sadadam: 15.03 
«Megabit»: 16 II paginone: 17.30 
Globetrotter: 18.05 Biblioteca musi
ca: 18.35 Musica leggera: 19.25 A-
scolta si fa sera: 19.30 Jazz ' 83 : 2 0 
Legìttima difesa: 21 .52 Obiettivo Eu
ropa: 22.27 Audiobox: 22 .50 Musi
c i ; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 6.30, 7 .30 . 
8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30, 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 
22 .30 ; 6. 6 .06. 6 .35 . 7.05 I giorni; 

7 .20 Un minuto per te:8 La ssV." del 
bambino: 8.45 «Il velocifero»; 9.32 
L'aria che tira; 10 Speciale GR2: 
10.30-11.32 Radiodue ° 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 «Effetto musica»: 13.41 
Sound Track; 15 «Una furtiva lacri
ma»: 15.30 GR2 Economia: 15.42 
«E tu di che segno sei?»: 16.32 Festi-
vall; 17.32 Musica: 18.32 II giro del 
sole: 19.50 Pedagogie in campo; 
20 .10 Oggetto di conversazione: 21 
Nessun dorma...; 2 1 . 3 0 Viaggio ver
so la notte: 22 .20 Panorama parla
mentare; 22 .50 Radiodue 3 1 3 1 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 .45. 7.25. 9 .45. 
11.45. 13.45 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .53; 7 -8 .30 Concerto: 
7 .30 Prima pagina: 10 «Ora D»; 
11.48 Succede in Italia: 12 Pomerig-
go musica: 15.18 GR3 Cultura; 
15.30 Un ceno discorso: 17 II bam
bino e la musica; 17.30-19.15 Spa
ziotre; 21 Le riviste; 21 .10 Genove-
da; 23 .10 II jazz. 

Venerdì 
D Rete 1 
1 2 . 3 0 CORSO PER ADDETTI ALLA PESCA 
1 3 . 0 0 AGENDA CASA - Conduce Nrves Zegna 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
1 4 . 0 0 QUARK - Viaggio nel mondo della scienza di Piero Angela 
14 .60 SQUADRA SPECIALE M O S T WANTED - «A nord di Sanptetro» 
15 .40 VITA DEGÙ ANIMALI - A cura cS Gr.-̂ D Massignan: «La nobile arte 

deir autodifesa» 
16 .00 SHIRAB - Il cavallo cS pietra» 
16 .20 TG1 • OBIETTIVO SU.. . ATTUALITÀ 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
1 7 . 0 0 T G 1 -FLASH 
17 .05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - Nel corso del program

ma (17.10) «Remo: (17.30) (18) «Ulisse 31» 
1 8 . 5 0 ECCOCI QUA - Risate con Stando e O0>o 
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 T A M T A M - Attualità del TG 1 a cura di Nino Crescenti 
2 1 . 2 6 «UNA DONNA TUTTA SOLA., - Regia d. Paul Mazursky. Con J.B 

Oayburgh. Alar. Bates. Michael Murphy. 
2 2 . 2 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 3 5 «UNA DONNA TUTTA SOLA» - (Secondo tempo) 
2 3 . 3 0 CIKtTECA - Documenti sui paesi sottoakmentati 
2 4 . 0 0 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
12 .30 MERIDIANA - «Parlare a! femminei 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 DALL'EROE ALLA STORIA - Regia dì Franco Garna 
14 -16 .37 TANDEM - Nel corso del programma: (14.20) L'apriscatole: 

(14.40) Doraemon: (15.15) La pietra di Marco Polo: (15.40) Rebus 
1 6 . 3 0 ESSERE DONNA. ESSERE UOMO - «La nasata di Eros» 
1 7 . 0 0 MOflK E MiNOY - «Terrore a MorkvOe» 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 SERENO VARIABILE - Settimanale di turismo e tempo Utero 
18 .40 TG2 - SPORTSERA 
18 .60 STARSKY E HUTCH - «Bagno di sart ie» 

PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PORTOBELLO - Mercatino del venerdì. Condotto da Enzo Tortora 
2 2 . 0 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 1 0 T G 2 - DOSSIER - «Il documento della settimana», a cura di Ennio 

Mastrostefano 
2 3 . 0 5 LUIGI GANNA DETECTIVE — «Sotto il segno dell'Acquario» 
0 0 . 0 5 T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 
1 7 . 3 0 BOCCACCIO E C. - Dal Decameron di «Seconda grornata»: «Martelli

no, burlone burlato». Interpreti: Jan Koster. Patrica Nrvet. 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO • Quasi un quot.Jiano tutto dì musica 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con Gianni e Pinotto 
19 .35 IL GIOCO... LA VITA.. . LA RISATA... - Viaggio attraverso lo spetta

colo margina'e in Siclia 
2 0 . 0 5 LA COMUNICAZIONE DIDATTICA 
2 0 . 3 0 GOLDONI IN BIANCO E NERO • «Una delle ultime sere di carnevale». 

con Camil'o Milli. Eros Pagm. Mero Antonutti. Regia dì Luigi Squarzina. 
22.55 TG3 

Q Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 8 .50 «Maude», telefilm; 9 . 2 0 «L'appartamento 
dello scapolo», film con Tuesday Weld ; 10 .50 Rubriche; 11 .30 «Alice». 
telefi lm; 12 «Tutti a casa», telefilm; 1 2 . 3 0 «Bis» con Mike Bongiorno; 13 
«II pranzo è servito» con Corrado: 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana». 
telefi lm: 1 4 . 3 0 «Largente mormora», film con Cary Grant. di Joseph L. 
Mankievicz: 16 .30 I Puffi: 17 «Hazzard». telefilm; 18 «Il mio amico 
Arnold», telefilm: 18 .30 «Pop corn week-end»; 19 «L'albero delle mele». 
telefi lm; 19 .30 «Barena», telefilm; 2 0 . 2 5 «L'uomo di mezzanotte», film 
con Burt lancaster. di Roland Kibbee; 2 2 . 4 0 «Pop corn»; 2 3 . 1 0 «Il 
fantasma dell'opera», film con Herbert Lom. di Terence Fisher; «Harry 
O» . telefilm. 

D Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao; 9 . 4 0 «Schiava Isaura». novela; 11 «Gli inafferrabili». 
telefi lm: 12 Alfred Hitchcock; «L'esame», telefilm; 1 2 . 3 0 «Lo «tenone*. 
con Christian De Sica: 13.15 «Marina», novela; 14 «Schiave Isaura», 
novela; 15 .15 «Gii inafferrabili», telefi lm; 1 6 . 1 0 «Le favole più belle», 
cartoni animati: 16 .30 Ciao Ciao; 18 «Yattaman», cartoni animati: 
1 8 . 3 0 «Star Trek», telefilm; 19 .30 «Chips», telefi lm; 2 0 . 3 0 «Le avven
ture del capitano Homblower, il temerario», film dì Raoul Walsh. con 
Gregory Peck; 2 2 . 5 0 Sport: incontro di boxe Bob Young-Louis Vallejo; 
2 3 . 1 5 «Vietnam - 10 .000 giorni di guerra», documentario. 

D Italia 1 
8 . 3 0 «Febbre d'amore», teleromanzo; 9 . 2 0 «Gli emigranti», telenovela; 
10 .05 «Foglie d'autunno», film con Joan Crawford, di Robert Aldrich; 12 
«Phyllis», telefi lm; 1 2 . 3 0 «Peline», cartoni animati; 13 «Bim Bum Barn», 
Ritorno da scuola; 14 «Gli emigranti», telenovela; 14.45 «Il ragazzo che 
sorride», film con Al Bano, Rocky Roberta; 1 6 . 3 0 «Bim bum barn», 
pomerìggio dei ragazzi; 18 .10 «Febbre d'amore», teleromanzo; 19 «La 
casa nella prateria», telefi lm; 2 0 Franco e Ciccio nei pasticci; 2 0 . 3 0 
«Quelle strane occasioni», f i lm con A. Sordi. N. Manfredi e P. Villaggio. 
di L. Magni e U Contentini; 2 2 . 4 0 I maestri dell'erotismo: «Thriller», 
telefilm; 2 3 . 6 0 «Scendalo». f±r. c=n L. Gastoni. di S. Samperi; 1 «Rawhi
de». telefilm. 

D Svizzera 
16 Campionati di pattinaggio artistico; 16 .40 «La chiave di vetro», film; 
18 Per ì bambini; 18 .45 Telegiornale; 18 .50 II mondo in cui viviamo; 
19 .15 Elezioni ticinesi; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 20 .4O Reporter; 2 1 . 4 5 M a -
halia Jackson Spedai ; 2 2 . 6 5 Cinema; 2 3 . 0 5 Telegiornale; 2 3 . 1 5 «I pu
gni in testa», telefilm; 2 3 . 2 5 - 2 3 . 4 5 Telegiornale. 

• Capodistria 
17 Confine aperto; 17 .30 «La scuola», telefilm; 17.55 TG; 18 Alta 
pressione; 1 9 Temi d'attualità; 1 9 . 3 0 T G ; 1 9 . 4 5 Con noi. . . in studio: 
2 0 . 3 0 «Vita privata», film di Lousi Malie con Brigitte Bardot. Marcello 
Mastroianni: 2 2 Quattro venti; 2 2 . 1 5 T G ; 2 2 . 3 0 «Amici», sceneggiato. 

D Francia 
12 Notizie; 12 .08 L'accademia dei 9 . gioco; 12 .45 Telegiornale; 13 .50 
•Sof ia», sceneggiato: 14 .05 La vita oggi: 15 «Teste Bruciate», telefilm; 
15 .55 Pianeta blu; 17 .05 Itinerari; 17 .45 Recré A 2 ; 18 .30 Telegiornale; 
1 8 . 5 0 Numeri e let tere , gioco; 19 .45 II teatro dì Bouvard; 2 0 Telegiorna
le; 2 0 . 3 5 «Medici di notte», telefilm; 2 1 . 4 0 Apostrofi; 2 2 . 5 5 Telegiorna
le; 2 3 . 0 5 «La garsonniere», f i lm di B. Wilder con J . Lemmon e S. MacLai-

O Montecarlo 

J . C layburgh : « U n a d o n n a t u t 
t a sola» ( R e t e 1 , o r e 2 1 . 2 5 ) 

1 4 . 3 0 «Victoria Hospital», teleromanzo; 15 Insieme, con Dina; 15 .50 
L'enigma dette due sorette; 18 .15 «Racconti fuori stagione», telefilm; 
1 6 . 4 0 Notizie flash; 1 8 . 5 0 Shopping - Telemenu; 19 .30 GB affari sono 
affari; 2 0 «Victoria Hospital», teleromanzo: 2 0 . 3 0 Quasigol; 2 1 . 3 0 «Il 
candidato», f i lm con R. Redford. di M . Ritchie. Al termine: Notiziario. 
Rosseffini; 2 3 . 1 0 Telefilm - Al termine: Notiziario. 

Chr is t i an D o S i c a : « L o s te l lone» ( R e t e q u a t t r o . o r a 1 2 . 3 0 ) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7 . 8 . 9 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde: 6 . 0 3 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 9 . 5 8 . 
11.58. 12.58. 13.20. 14 .58 . 
16.58. 17.55. 18.58. 20 .58 . 
22 .58 . 6.05. 7.40. 8.45 Musica: 
7.15 GR1 Lavoro: 7 .30 Edicola: 
9 .20-10.03 Radio anch'io ' 8 3 : 
10.30Canzoni nel tempo: I I . I O T ò p 
and roll: 11.31 «Rosso*»: 12.03 Via 
Asiago Tenda: 13.22 Spedate GR1: 
13.30 La cUiganza: 13.37 Master: 
13.56 Onda verde Europa: 14 .28 
Buone le idee: 15.03 Homo sapiens: 
16 P pagmore: 17.30 Globetrotter: 
18 Musica: 1 8 3 0 Caccia a«~eroe: 
19.15 Mondo motori; 19.25 Ascol
ta. si fa sera: 19.30 Jazz: 2 0 La 
scommessa dei diavolo: 20 .32 La 
giostra: 21 .03 Concerto, cinge Gary 
Bertmi; 23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 5 . 0 5 . 6 . 3 0 . 7 . 3 0 . 
8 .30 . 9 .30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 22 .30 . 6 . 

6 .06. 6 .35 . 7.05 I giorni; 7 .20 Un 
momento per te; 8 .45 «H velocifero»; 
9 .32 L'aria che tra: 10 Speciale GR2: 
10.30-11.32 Raòodue 3 1 3 1 : 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.48 Hit parade: 13.41 Sound-
traefc; 15 Una furtiva lacrima: 15.30 
GR2 economia: 15.42 Figlio prodigo; 
16.32 Festival: 17.32 Musica; 
18.32 n giro del scia: 19 .50 GR2 
cultura: 19.57 Oggetto di conversa
zione: 21 Nessun dorma...; 21 .30 
Viaggio verso la notte: 2 2 . 2 0 Panora
ma parlamentare: 2 2 . 5 0 Radiodue 
3 1 3 1 . 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20 .45 . 23 .53 . 6 Preludio: 7 . 8 .30 . 
11 Concerto; 7 .30 Prima pagina; 10 
«Ora D»; 11.48 Succede in Itane: 12 
Musica: 15.18 GR3 Cultura: 15 .30 
Un certo discorso; 17 Spaziotre: 19 
Stagiona sinfonica. dirige Bernard 
Thomas: 2 1 Le riviste: 2 1 . 1 0 Nuove 
musiche; 21 .40 Spaziotre: 2 2 . 1 0 «La 
Vvakria»: 23 .10 D jazz: 2 3 . 3 8 R rac
conto. 

Sabato 
L I Rete 1 

L'ENIGMA DELLE DUE SORELLE - di f a t o Pinomi, con Deta Boc-
cardo. Laura Befli 
L'APOCALISSE DEGÙ A M M A L I - dì Fredenc Rossrf 
C E R A UNA VOLTA L'UOMO - «B grande secolo di Lui? XIV» 
CHECK-UP - Un programma c% meetana. conduce *> s t u i c U = s v > 
Lc-nbardi 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
r^«SMA-S«nimar»alec5va-ietaec*sc«n*coto.cc«^c\xeLe9oB^s«ni 
•EL COCHECTTO» - Ree?* dì Marco Ferrea con José rsbert. Petto 
Porcel. Lurs Lopez Vssquez 
IVAN CATTANEO IN CONCERTO 
SPECIALE PARLAMENTO - a cura di Favero e Coletta 
TG1 FLASH 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
I PROBLEMI OCL SKL ROSSI - Settimanale economico de*a farnigh* 
rtsfcana. Conduce Luna Rive* 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO • «Oro rnm topo*™, 
DALLA FARNESINA IN ROMA - wnagoo a Raffaeao. dì Anna Zane* 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
AL PARADISE • con M«Va. Hesther Parisi e Oreste Uonefio 
TELEGIORNALE 
LA STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - «Oelenda Certhego» 
cS Giancarlo Su**» 
ZAFFIRO E ACCIAIO - «Pno^on-en del tempo» 
PALLACANESTRO- Play off 

• Rete 2 
1 0 . 0 0 BIS * Un programma di Ann» Benass< 
1 2 . 0 0 MERIDIANA: - «Spazio casa» 
1 2 . 9 0 TG2 * START • Muoversi, come e perché. A cura di Paolo Meuco 
1 3 . 0 0 T G 2 ORE TREDICI 
1 3 J 0 TG2 SCIENZA - a cura dì Nicola Gambba e Stefano Gentihn. 
13 ,66 SCUOLA APERTA - Setwnar^le di problemi 
14 ,25 SABATO SPORT • Imola: .Vctrt^-smo - Agnano: rpp=*« - Gran 

Bretagna Uverpool: Ipcxa 
18 .15 R. DADO MAGICO - Rotocalco del sabato * 
17 .30 TG2 FLASH 

«Hi tchcock a mezzogiorno» su 
R e t e q u a t t r o , elle o re 12 

17.3S PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
17 .55 T G 2 SPORTSERA - Agnano: ipp«ca - Gran premio Lotteria 
1 8 . 0 0 T G 2 BELLA ITALIA - Otta, paesi, uomini, cose da difendere 
18 .45 R. SISTEMOaJE - Qua. Conduce danni Mmà - Previsioni del tempo 
19.45 TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SARANNO FAMOSI - «Gran finale» 
2 1 . 2 5 BUONASERA SIGNORA CAMPBELL - Reg-a dì MeNvm Frank, con 

G r u LoBobrigKla. Te9y SavaUs 11'tempo) 
2 2 . 2 0 T G 2 STASERA 
2 2 . 2 5 BUONASERA SIGNORA CAMPBELL - 52* tempo) 
2 3 . 2 0 H. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ'- Spettacolo dea» none 
2 3 . 5 5 T G 2 STANOTTE 

• Rete 3 
16 .40 L'UOMO DI PAGLIA - Regia di Pietro Germi. Interpreti: Pietro Germi. 

Franca Bette** 
18.25 R. POLLICE - Programmi visti e da vedere 
1 9 . 0 0 T G 2 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
19 .35 SPECIALE TUTTINSCENA - * Folco Q u * o . presenta Paoto Limiti 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
2 0 . 3 0 TRIP - «Sabato come lunedi, lunedì come sebatc:. di Vittorio Armen

tario , 
2 1 . 3 0 T G 3 - Intervato con- & 2 ~ » » Pmotto 
2 2 . 0 5 AVVENTURA DI UN FOTOGRAFO - dal racconto * Italo Calvino. 

regia dì Francesco Mase». Paolo Faiace ^ 
2 3 . 0 5 JAZZ CLUB - Piano «ì rag. parasta Marco Fumon 

D Canale 5 
8 . 3 0 «fi mio amico A r r ^ i s . te»»**»» - «L'albera delle mele», telefilm: 
9 . 2 0 «Mi piace quelle bionda», con Veronica U k e . Regia di George 
Marshall; 11 Rubriche: 11 .30 «Mary Tyler Moore», telefilm: 12 «Tutti a 
casa», telefilm: 1 2 . 3 0 «Alice», telefilm: 13 «n pranzo * servito» con 
Corrado: 1 3 . 3 0 «Una famiglia americana», telefilm: 14 .30 «fi favorito 
deBa grande regina», f i lm, con Bette Davis: 16 .30 l Puffi: 17 «Ralphsu-
permaxierce». telefilm: 18 «H mio amico Arnold.», telefilm; Babilonia: 19 
«L'albero delle mele», telefilm: 19 .30 «Barena», telefilm. 2 0 . 2 5 «Atten
t i a noi due» con Raimondo VìaneDo e Sandra Mondami; 2 2 «Love boat», 
telefilm; 2 3 Goel: 2 4 «La banca di monete», film con Walter Chiari, 
Magali Noel, regia di Francesco Massaro - «Harry 0 » . telefilm. 

D Retequattro 
9 4 5 «Le favole più bene», cartoni animati: 10 .20 «L'ereditiera di Singa
pore». film. 41 Guy Green; 12 L'ora di Hitchcock: «L'assassino e dietro di 
te» , telefilm, a seguire Flash cinema. 13.15 «Marina», novela: 14 «E' 

nate una stella», film, di Frank Pierson, con Barbra Strersartd: 16 .30 
•Topolino show»; 16 .S5 «Vai col verde», quiz, giochi per ragazzi: 17 .55 
Cartoni animati; 1 8 . 3 0 «Star Trek», telefilm: 19 .30 «Charke's Angets». 
telefìm; 2 0 . 3 0 «Prigioniero della seconda strada», film, di Marvin Frank. 
con Jack Lemmon. Anne Brancroft; 2 2 . 3 0 «Chips», telefilm; 2 3 . 1 5 
«Maurizio Costanzo show». 

D Italia 1 
8 , 3 0 « L Ì casa Lawrence», telefi lm; 9 .25 «Ange» volanti», telefilm; 10 .10 
«Anatomia di un defitto», f i lm con Sterfing Hsyden; 12 Boxe; 13 «Bim 
Bum Barn: Ritorno e scuola; 14 «GS emigranti. Telenovela; 1 5 . 0 0 «Anni 
verdi», telefi lm; 1 5 . 3 0 «Angeli votanti», telefilm; 16 .30 «Bim bum b e n » , 
Pomeriggio dei i «garzi; 18 «Operazione ladro», telefilm; 1 9 «in case 
Lawrence», telefi lm; 2 0 «Strega per amore», telefilm; 2 0 . 3 0 «Tony 
Arzente», film, con Alain Deton. Carla Gravina, regie di Duccio Tesseri; 
2 2 . 4 0 «L'oltraggio», tam con Paul Newmen. Cteire Btoom. regia di Mar
t in Ritt; 0 . 2 0 «Cennon». telefi lm; 1.30 «Codice Jerico». telefi lm. 

D Svizzera 
10 -10 .60 A^p—-.ti; 1 2 . 4 0 Carte in tavola; 16 .55 Per i ragazzi; 1 7 . 2 0 «8 
truffatore buongustaio», telefi lm; 18 .10 Music M e g ; 18 .45 Telegiornale; 
18 .50 Estrazioni del Lotto; 19 .05 Scacciapensieri; 2 0 . 1 5 Telegiornale; 
2 0 . 4 0 «Milioni che eootteno». film con Peter Ustinov; 2 2 . 2 5 Tetegiorne-
le; 2 2 . 3 5 - 2 4 Sabato sport • Telegiornale. 

D Capodistria 
17.15 Calcio - NeaHntervaBo: TG—Notiz ie; 19 «Le piovra», telefilm: 
19 .30 T G ; 19 .45 Con noi. . . in studio: 2 0 . 3 0 «Un caso dì coscienza». 
telefilm; 2 1 . 3 0 Uno. due. t re . . . rock; 22 T G : 2 2 . 1 0 «Andrò eom« un 
cavarlo pazze», fum con Emmenuefle Riva, regia di Fernando ArabeL 

D Francia 
11 .10 Giornale dei sordi; 11 .30 La verità: 12 A noi due: 12 .45 Telegior-
nele; 1 3 . 3 8 «Colorado», telefi lm: 15 .10 Pomeriggio sportivo: 17 Reeré 
A 2 ; 1 7 . 5 0 Carnet defTevventure: 18 .50 Numeri e lettere. Gioco: 19 .10 
D'accordo, non «raccordo: 19 .45 « teatro di Bouvard; 2 0 Telegiornale; 
2 0 . 3 5 Champs Etysees; 2 1 . 5 0 «Una donna chiamata Gold»». telefilm. 
con merid Beroman: 2 2 . 4 5 Jazz; 2 3 . 1 5 Telegiornale. 

D Montecarlo 
14 .90 Oueiigrjl. 1B.30 «Lo straniero di Stono City», film con James 
Craig; 1 8 . 3 0 Diecoring: 1 7 . 2 5 L'epe Megé; 1 B.1 S «Racconti fuori stagio
ne». teletam.- 1B.40 Notizie flash; 18 .60 Shopping . Tatamenu: l t . 3 0 Gli 
affari sono affari, quia; 2 0 Animai»; 2 0 . 3 0 A boccaporto; 2 1 . 3 0 « l e sei 
mogH # Enrica Va l» , oceneggieio; 22 .45 «Squadra speciele». telefilm -
Al termine; Notiziario. 

«Buonasera s ignora C a m p b e l l » ( R a t a 2 , o ro 2 1 . 2 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde. 6 . 0 3 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 9 . 5 8 . 
12.58. 14.58. 16.58. 18.10. 
18.58. 20 58 . 22 .58 : 6 0 5 . 7 .40 . 
8.45 Mosca; 7.15 Qui parta 1 Sud; 
7.30 Edcoee del G R l ; 9 0 2 Week
end; 10.15 Black-out: 10.55 Musi
ca: 11.10 Incontri m u s a i ; 11.44 
Onecma: 12.27 «Cr*t*u^B«ig»»io-
so»; 13.03 Estrazioni del Vano; 
13 3 0 Rock viUge: 13.56 Onda ver
de Europa: 14.03 «Mana Calasi: 
14.43 Muvca. 15.03 «Permetta ca
vato'»: IP .25 Punto cT.ncomro: 
17.30 u v a m o anche noi: 18 Obiet
tivo Europa: 18.30 Musxa: 13 .40 
PaBavoto: 19.15 Start: 19.25 Ascol
ta. si fa sera: 19 3 0 Jan : 2 0 Black-
cut: 20 .40 ROatta aparta: 21 .03 «S» 
come salute; 21 .30 Giano sera: 22 
Cabaret: 22 28 Teatrino 23.05 La te
lefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05 . 8.30. 7 .30. 

8 .30 . 9 .30. 12,30. 13 .30 . 16.30. 
17.30. 18.32. 19 .30 . 2 2 . 3 0 ; 6 . 
6 . 0 6 . 6 . 3 5 . 7 . 0 5 • tnfogSo: 8 Gioca
ta con noi. 1 X 2 ; 8 .05 La salute del 
barricano: 8.45 M A * e una canzone: 
9.32.10.l3Tran»europeeipress: 10 
GR2 motori: I l Long piavìng hit: 
12.10. 14 Trairr»enor» regione»; 
12.48 «Effetto musica»: 13.41 
Sound Track: 15 «Sua» orme ci Sigfri
do»: 15.30 GR2 Parlamento Euro
peo: 15.42 Hit parade; 16.32 Estra
zioni oet lotto: 16.37 GR2 Agrieotru-
ra: 17.02 Mate e una canzone: 17.32 
•Lo zoo di vetro»; 19 .50 . 2 2 . 5 0 
Jazz: 2 1 Concerto, cinge P. Maeg. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 . 4 5 . 7 . 2 5 . 9 . 4 5 . 
11.45. 13.45. 15 .15 . 20 .45 . 
23 .53 ; 6 . 5 5 . 8 3 0 . 1 0 . 3 0 Conceno: 
7.30 Pnma pagaia: 10 Economuj; 
11.45 Press house: 12 Musxa: 
15.18 Controaport: 15 .30 Fofcon-
certo: 16.30 L'erte in questione; 17, 
19.15 Spaziotre; 18.45 GR3 Qua
drante: 21 Le riviste: 2 1 . 1 0 Orche
stra di Zurigo, dinge E. De Stourz; 22 
La mucca; 23 fi jsrz. 
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Nell'illustrazio
ni» grande la 
copertina del 
fumetto ameri
cano sulla vita 
di Wojtyla, con 
in basso la te
sta dell'Uomo 
Ragno vicino al
lo stemma pa
pale; qui accan
to una delle ta
vole: il piccolo 
Wojtyla si scu
sa per aver rot
to un vetro a 
pallonate 

La «Marvel Comics Group» 
editrice di Superman e dell'Uomo 
Ragno ha fatto un nuovo fumetto: 

ma stavolta l'eroe è il Papa 

Copertina: Giovanni Paolo 
Il saluta dalla famosa fine
stra di San Pietro nel tradi
zionale gesto dei papi, con le 
braccia amorosamente aper
te alla folla, e il sorriso bona
rio nella faccia compresa del 
ruolo. Titolo: «The life of Po
pe John Paul II». Occhiello: 
•The entire story! From his 
childhood in Poland to the 
assassination attempt!», cioè 
dalla fanciullezza in Polonia 
al tentativo di assassinio, 1* 
intera storia. Un marchio In 
alto a sinistra: il medesimo 
Papa che cammina a braccia 
levate, vestito di bianco e con 
un mantello rosso svolaz
zante attorno. Un marchio in 

-basso a sinistra: il simbolo 
dell'Uomo Ragno.. 

È uno scherzo? È una dis
sacrazione? È vilipendio alla 
religione? Nulla di tutto que
sto. Semplicemente, si tratta 
della storia a fumetti della 
vita del Papa Polacco. Pub
blicata dalla Marvel Comics 
Group, la stessa che ha fatto 
fortuna con le serie dei Supe
reroi, come Superman, l'Uo
mo Ragno appunto, Batman 
e Robin, Capitan America 
eccetera eccetera. Va anche 
precisato che qC'esla storia a 
fumetti è autorizzata dal Va
ticano, e anzi è stata costrui
ta sulla base di dati e notizie 
preparati e seguiti da Padre 
Mieczyslaw Malinski, che fi
gura come curatore, e che è 
grande amico di Giovanni 
Paolo II. 

Bene, signori, ammettia
molo, la faccenda è abba
stanza scioccante. Mentre 
mezza Italia (soprattutto de
mocristiana) si accanisce 
contro i cultori del cosiddet
to «effimero- firmando de
nunce e pronunciando ana
temi. il Papa spiazza tutti, e 
si dimostra il più attento e 
intelligente seguace del post
modernismo. Basta guarda
re l'eccellente fumetto, il 
quale non è solo un fumetto, 
ma è «quel* fumetto. Mi spie
go meglio. Già nella coperti
na. l'abbinamento fra Uomo 
Ragno e Papa fa sì che il 

WoitYUSU9»«*c 

marchietto del Santo Padre 
prenda le sembianze di Su
perman, con lo stesso man
tello rosso svolazzante, con 
lo stesso carattere di «super-
forza», con lo stesso rapporto 
con le masse. A sfogliare le 
immagini, poi, il rapporto si 
fa strettissimo: inquadrature 
cinematografiche, toni di co
lore a dominante rossa e 
gialla, volti con forti tratti a 
matita, corpi in tensione e 
movimento. 

La storia, poi. non è affatto 
banale, ma cresce in anda
mento romanzesco. Tutto 
comincia con un giornalista 
che è preso dal «mistero» del
la popolarità e affabilità del 
Papa (topic dei fumetti d'av
ventura: in ogni supereroe è 
presente il mistero della vera 
identità nascosta sotto le 

sembianze eroiche). Poi il 
racconto inizia come flash
back, e assistiamo alla nasci
ta del giovane Wojtyla, alla 
sua crescita in ambiente o-
peraio e cattolico, alle vicen
de parallele dello studiosissi
mo e sportlvissimo ragazzo e 
del paese che ne vide i natali. 
E allora ecco la Polonia cat
tolica, la Polonia sotto la dit
tatura nazista, la Polonia co
munista. Tutte fasi in cui le 
vicende de! paese sono trat
tate come contrapposizione 
alla sostanza liberatoria del 
magistero ecclesistico. La 
Chiesa è tratuta, esplicita
mente, come l'«aitro» potere 
in Polonia, anche se dipinta 
con i toni del difensore dei 
deboli e degli oppressi. 

Quella di Wojtyla, poi. è la 
storia di una irresistibile a-

scesa, segnata dal destino 
più che dalla volontà, e se
gnata dalle marche di perfe
zione già presenti nel Papa 
giovane. Wojtyla reagisce al
le sventure familiari (morte 
della madre, del fratello, del 
padre), reagisce alle sventu
re nazionali, si fa prete per 
amore del prossimo dopo a-
ver fatto l'operaio e a suo 
modo il partigiano. E Wojty
la è fin da piccolo onesto, co
raggioso, grande studioso, u-
mano. e brillante sportivo. 
Anzi, sul fisico del Papa sì in
siste assai, come nel bellissi
mo episodio in cui gli viene 
annunciata la nomina a vice 
arcive««wo di Cracovia 
mentre in borghese e con a-
blU alla Clark Kent sta vin
cendo una gara di kayak con 
amici su un torrente di cam

pagna. Qualche debolezza 
sta invece nel finale, quando, 
dopo la elezione a Papa, si 
racconta con ritmo serratis
simo l'insieme degli atti e dei 
viaggi del Santo Padre fino 
al fatidico 13 maggio 1981, il 
giorno dell'attentato. Qui mi 
pare che la storia glissi un 
po'. L'attentato c'è e non c'è: 
si vede il Papa che tocca le 
mani della folla, e in un ri
guardo sta una mano arma
ta di pistola. Finito. Il resto 
viene raccontato come noti
zia che arriva in una redazio
ne di giornale. D'altra parte 
non si può rimproverare Io 
sceneggiatore per la reticen
za: un racconto autorizzato, 
per quanto riprenda il lin
guaggio del comics, non può 
contenere oltre ad azione, 
dramma, commozione an
che la violenza e il sesso (a 
proposito, ma non si diceva 
di una giovanile «simpatia» 
di Wojtyla per una signori
na? Qui la faccenda non esi
ste affatto). 

E ora concludiamo. Riba
dendo ancora una volta l'ef
fetto di straniamento rag
giunto dall'operazione. Un 
effetto che fa diventare im
provvisamente «pop» un fe
nomeno di religione e, se vo
gliamo, di politica. Un effet
to quasi artistico, addirittu
ra: come testimonia la quar
ta di copertina del fascicolo, 
in cui lo stemma papale su 
campo azzurro sembra dise
gnato da Lichtenstein, e po
trebbe tranquillamente en
trare in una mostra dei vari 
Bonito Oliva, Portoghesi, 
Mendinl, a fianco dei mae
stri della post-avanguardia. 

Omar Calabrese 

Un film sulla 
«Ars amatoria» 
per Borowczyk 
ROMA — Il regista polacco, 
ma già da anni emigrato in 
Francia, Walerian Boro
wczyk, inizierà il 5 aprile le ri
prese del già annunciato film 
•L'arte di amare» ispirato al 
poema -Ars amatoria» che O-
vidio scrisse duemila anni fa. 
Una specie di «summa» eroti
ca destinata alla società ele
gante della Roma di quel tem
po che del poeta aveva fatto il 
suo interprete e 11 suo benia
mino. 

Protagonisti del film sono 
Marina Fierro (una «favorita» 
del regista) nei panni di Clau-

Walerian Borowczyk 

dia, giovane e avvenente ro
mana sposa del generale Ma-
karius, interpretato da Miche
le Placido, sempre lontano a 
guerreggiare e Philippe Tacci-
ni che è Cornelius, di lei a-
mante. Ovidio sarà imperso
nato da Massimo Girotti, 
mentre in altri ruoli figurano 
Laura Betti, Milena Vukotlc, 
Antonio Orlando e Simonetta 
Stefanelli. Le scene sono di 
Giantito Burchiellaro, I costu
mi di Luciana Marinucci, le 
musiche di Luis Bakalov; di* 
rettore della fotografia Noel 
Very. 

«Io — ha detto Borowczyk 
in una conferenza stampa 
convocata alia Uè Paolis dove 

-sono stati ricostruiti gli am
bienti di una tipica casa patri
zia dell'antica Roma — mi so
no soltanto ispirato al poema 

di Ovidio. Nel film ci saranno 
le sue parole ma ci sarà anche 
una storia, contemporanea, 
dei personaggi che non servo
no soltanto ad illustrare il te
sto. La ragione per cui ho scel
to "Ars amator"»" per questo 
film è semplice — ha aggiunto 
il regista —: perché è un'opera 
ancora oggi di grande attuali-
tà». Borowczyk ha infatti ri
cordato che Ovidio, nella sua 
«Ars amatoria», ha inteso l'at
to d'amore come destinato al 
piacere e non solo alla pro
creazione, ha immaginato uo
mini e donne liberi di disporre 
dei loro sentimenti ma anche 
dei loro corpi. Il potere, però, 
ieri come oggi, al momento 
stesso in cui concede la libertà, 
ne limita l'esercizio. «E per 
questo — ha ricordato — allo
ra fu Ovidio ad essere messo al 
bando; oggi sono altri. Ma le 
cose non sono cambiate». 

PREMESSO che il 
nuovo romanzo di 
Giuseppe Pontlg-
gia (tll raggio d' 

ombra; Mondadori, pp. 
1?2,1.12.000) è di qualità ec
cellente, vorrei dare un av
vertimento al lettore, un 
consiglio che mi sembra 
necessario affinché possa 

f odersi il piacere della let-
ura e al tempo stesso capi

re l'importanza del libro. 
La scioltezza dello sviluppo 
narrativo e il suo incalzare, 
assieme all'esattezza fun
zionale della scrittura, in
ducono in fatti a una lettura 
rapida; è possibile fare un 
solo boccone di questo li
bro, leggerlo d'un fla to, e al
la fine rendersi conto di 
non averlo assaporato co
me si conveniva. A me è ca
pitato così, tanto è vero che 
ho poi sentito il bisogno di 
rileggerlo quasi tutto, cosa 
che non mi capita quasi 
mal, almeno per i libri dei 
narratori d'oggi. E la rilet
tura è stata straordinaria
mente appagante: ad ogni 
passaggio, ad ogni detta-

f 'Uo un gusto Intenso. Il let-
ore, Insomma, deve legger

selo piano, procedere con 
cautela, osservare con oc
chio attento perché 'Il rag
gio d'ombra» ha un doppio 
pregio: quello della densità 
(che non è esibita in virtù di 
un non comune equilibrio 
linguistico e stilistico) e 
quello di una pregevolissi
ma scorrevolezza. 

*I1 raggio d'ombra* pro
gredisce attorno a un nu
cleo di trama semplice. Nel 
1927 un uomo contrarlo al 
regime, scappato dal carce
re, viene ospitato, su richie
sta di un amico, nella villa 
di campagna brianzola (A-
gllate) di un medico estra
neo a ogni forma di Impe? 
gno o opinione politica. E 
un amico comunista che lo 
coinvolge, mettendolo in 
uno stato di paura tutt'al-
tro che Infondato. L'uomo 
ha subito come un oscuro 
presagio. Infatti 11 libro, che 
agisce continuamente per 
segnali minimi d! grande 
efficacia, si apre così: 
'Quando, chiuso cauta
mente Il cancello della sua 
villa e affacciatosi sul viale, 
nel tramonto roseo, Il medi
co fu richiamato dalla do
mestica per una telefonata 
e, titubante se rispondere o 
no, si decise alla fine a tor
nare sul suol passi, se ne 
pentì subito*. Ècco, *se ne 
pentì subito*. Quasi avverte 
che la vita, per tocchi im
previsti e lievi, è talvolta in 
grado di modificare o scon
volgere un destino, come 
capiterà a. lui. 

E L'ANGOSCIA non 
prende solo 11 me
dico, ma anche co
loro che proteggo

no il ricercato, l'evaso, la 
cui fisionomia appare sem
pre più dubbia. Forse gioca 
su due fronti, forse non è 
fidato, forse tradisce. Così 
gli altri compagni, i suoi a-
mici, si danno alla, caccia di 
notizie, cercano tracce pre
cise che possano consentire 
loro di Identificare in pieno 
il sempre più enigmatico, 
misterioso ospite della villa 
del medico. I sopralluoghi, 
le visite al conoscenti dell' 
evaso, sono tra I momenti 
più felici del romanzo. Ad 
esemplo la visita al signor 
Ogna, a Lierna, fabbricante 
diblciclette nuove con pezzi 
di biciclette usate, offre una 
strana, splendida pausa al
lo sviluppo della storia. 

È «Il raggio d'ombra» di Giuseppe Pontiggia: 
storia di un tradimento nell'Italia degli anni 20 

Finalmente 
un romanzo 

Per un attimo, Travi, che 
cerca notizia di Losi il ricer
cato, è preso, affascinato da 
quel meccanismi: *Non re
sistette alla tentazione di 
toccare un pedale e di farlo 
girare lentamente. La cate
na, non troppo tesa né al
lentata, scorreva fluida sui 
perni e Travi, imprimendo 
più forza alla pedalata, ac
celerò i giri della ruota. Si 
udiva un fruscio uguale, 
senza attriti, e 1 raggi for
mavano una scìa lumino
sa*. Il fatto è che l'Improv
visa emergenza dell'attimo 
trova modo di sospendere, 
per quotidiana magia, la 
tensione, il fabbricarsi del
la trama. Era capitato qual
cosa del genere allo stesso 
impaurito medico, dopo un 
incontro con la sua aman
te: 'Mentre camminava sul
la ghiaia del viale, nella se
ra silenziosa, la villa Illumi
nata alle spalle e la strada 
che si stendeva oltre la can
cellata, Mariano si sentì 
Improvvisamente felice*. 

Sono le pause vitali, ì pie
ni riposi senza tempo che 
sembrano poter appagare, 

uscire dalla strategia del 
giorno, anche se poi, come 
ha modo di dire lo stesso 
Mariano, *Non si è mai fuo
ri pericolo*. E l fatti, il rigo
re autonomo del meccani
smo, lo dimostreranno. Lo
si, l'uomo che sfugge, il tra
ditore, rimarrà imprendibi
le e i suoi ambigui movi
menti faranno cadere tutti 
nella trappola. 

P ONTIGGIA condu
ce il gioco con im
peccabile fermez
za, e riserva al let

tore un palo di svolte a sor
presa nel finale, mentre 
nella narrazione sempre 
più s'insinua la presenza di 
una strana malinconìa. L' 
autore dà l'impressione di 
volerci avvertire che, pur
troppo, anche grattando 
via la crosta, la superficie 
dei fatti e dei volti, non è 
mal possibile arrivare a 
molto. La verità, la profon
dità in cui forse sarebbe le
cito credere, il vero *senso*, 
scappa seniore vìa di mano, 
beffardo. E infatti un'iro

nia discreta c'è nel roman
zo, c'è il soffio acuto del pa
radosso. 

tll raggio d'ombra* è un 
libro che conferma l'Impor
tanza di questo scrittore, 
senza dubbio uno dei nostri 
pochi migliori. Un libro in 
cui tutto è calibrato, dal 
funzionamento puntuale 
del meccanismi alla sobrie
tà di una lingua — come ho 

fià detto — davvero perfet-
i, dove ogni parola appare 

insostiiubile, soppesata nel 
suoi possibili valori e esiti 
espressivi. Eppure la sua 
superfìcie plana, esatta nei 
dettagli, rivela a ogni passo 
il sospetto, un'ombra inde
cifrabile d'inquietudine. 
Qui il segreto, il suo carat
tere. 

Inevitabile, conseguente, 
un nuovo consiglio al letto
re: ultimata la prima atten
ta lettura, e quindi già sa
pendo dell'insieme, si riser
vi di rivederne ogni tanto 
qua e là un passo: capirà di 
più e meglio, e con maggior 
piacere. 

Maurizio Cucchi 

Presentate, quasi in contemorar.ea, in due mostre a Roma 
(oltre 60 titoli nella produzione dal 1943 al 1963 alU galleria 
«Don Chisciotte» e circa 100 nella produzione dal 1965 al 1982 
alla galleria «Ca' d'Oro»), le incisioni di Renzo Vespignani 
sono considerate analiticamente nel loro assieme in un bel 
volume accuratamente stampato: «Vespignani, Catalogo del
l'opera incisoria, pp. 170, 310 ili. in nero e a colori. Franca 
May Edizioni. Roma 1983, lire 70.000). Lo stesso pittore e 
incisore ha steso un'introduzicr.e alle sue acqueforti e ac
quetate nella quale restituisce il senso vivo e dolente d'una 
vita così intrinsa degli inchiostri e degli acidi. 

L'Introduzione ha un titolo vero e significante: «Un sole 
nero* e si tratta di un sole dell'Immaginazione che dà luce 
raggiante dal lontano 1943, da quarant'anni e che ha creato 
311 lastre catalogate (ma ho l'impressione che qualcuna sia 
sfuggita alla pur paziente ricerca). Vespignani dà un giudizio 
assai duro sull'attuale fortuna mercantile delle incisioni. Og
gi infatti tecnici stampatori tanto abili quanto cinici !e rica
vano da disegni, da dipinti, addirittura da fotocolor, col tra
sporto fotografico, lavorando in sostanza solo sul costo d'una 
firma moltipllcata. Vespignani dice che •-. non è soltanto la 
perdita di un universo tecnico-artigianale, ma l'agonia di 
una lingua». Purtroppo è la verità. Bisogna però lasciare uno 
spiraglio aperto a quelle tecniche grafiche che, sotto proget
tazione e controllo continuo dell'autore, combinano il riporto 
fotografico con l'incisione vera e propria all'acquaforte e ac
quatinta. Vespignani è un incisore puro che disegna con la 
punta metallica sulla lastra preparata di rame o di zinco e 
segue e controlla non soltanto le.morsure dell'acido ma an
che le «avventure» della materia. È, con Giuseppe Guerreschi. 
Gianfranco Ferroni, Luciano De Vita e Fernando Farulli (do
po la generazione dei Morandi, Bartolini e Maccari), uno dei 
grandi dell'incisione moderna italiana che hanno dato ma
gnifica autonomia, fino all'espressione assoluta e totale, all' 
incisione. 

Sfogliando il volume, ma anche riconsiderando attenta
mente le Immagini incise una per una, si ha l'Impressione che 
Vespignani Incisore (frequentemente in anticipò sul pittore), 

Presentate in due mostre 
e in un volume tutte le 
incisioni del pittore: 
la crudeltà delle cose 

e la dolcezza della memoria 

Guerra e 
amore, chi 
ha inciso su 
Vespignani? 

Renzo Vespignani: Ostiense, 1955 

abbia sviluppate i suoi contenuti e le sue forme, sìa cresciuto 
poeticamente come se l'esistenza girasse in cerchio su se stes
sa. Il cuore del mondo di Vespignani, che è poi una ferita e 
una piaga che mai chiude, sta infatti nella Roma bombarda
ta, occupata dai nazisti, ma restituita, poi, a una vita minima, 
tragica e orrida dove pure tornano le speranze e la gente fa i 
figli. Anche quando, tanti anni dopo, Vespignani illustrerà 
Eliot, Villon, Porta e Belli, è questa Roma primordiale della 
sua vita e della sua esperienza di artista che mette ancora 
radici e foglie. 

L'originalità poetica e la potenza espressiva di Vespignani 
stanno in un segno molto analitico e penetrante — taglio, 
sfregio, labbro di ferita, filo spinato — duro e crudele, che sa 
frugare nella miseria materiale e morale, nell'abbrutimento, 
nell'emarginazione, nei detriti e nelle cose buttate via, nelle 
ceneri anche della società dei consumi. È un incisore della 
realtà che tenta, ad ogni incisione, la naturalezza, anche 
quando è quella della malattia o della mostruosità sociale o di 
un'eterna «periferia* della vita umana ai margini di un potere 
marcio ma che sembra immutabile. 

Le incisioni si possono schematicamente ordinare in tre 
grandi periodi: quello iniziale della guerra e di Roma delle 
baracche e della periferia; quello centrale negli anni Sessanta. 
delle metamorfosi e delle immagini disperate della società 
consumistica; quello ultimo dei ritorni e dei recuperi della 
memoria nonché del desiderio di bellezza cercata e trovata in 
donne e bambini che gli sono vicini e cari. 

È un transito del segno dalla crudeltà all'amore; ma un 
transito lungo il quale Vespignani sembra perdere un po' 
contatto vero con la realtà e chiudersi e ammorbidirsi troppo 
su ciò che gli è più vicino. Resta su questo ultimo periodo di 
troppo morbida bellezza, di raffinatezze tecniche ultranatu-
raltste, di ritorni elegiaci sul luoghi tragici della giovinezza, 
un'impressione di stanchezza e di perdita di fuoco sul neces
sario e sul presente co»» tremendo della vita nostra. Può 11 
mito d'una bellezza Inseguita con sguardo puro e tecnica 
strepitosa sostituire l'Immagine vera del presente? 

Dario Micacchi 
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petlacoli 

TV: e per 
Pasqua arriva 
Suor Teresa 

•La voce» è quella divina, 
che «chiama» Gongia al desti» 
no di Missionaria: nasce cosi 
madre Teresa di Calcutta, pre
mio Nobel per la pace. Il film 
del sabato di Pasqua, come 
tradizione della Rete 1 vuole, è 
dedicato a un tema religioso: 
ma Brunello Rondi nel girare 
questa sto-la di un'adolescen
te macedone in conflitto con 
Dio (la vocazione, infatti, 
giunge con toni drammatici 
nelle scene finali), non aveva 
di mira — a quanto dice — in
tenti celebrativi. 

Gongia Hojahiu, sedicenne 
di Skopje (interpretata da Li
liana Tari già vista nel'a «Pol
le» della Cavani) al capezzale 
di una ini morente di tuberco
losi rivede in una serie di 
flash-back i momenti più im
portanti della sua vita; mo
menti di felicità accanto al pa
dre che le da una ferrea educa
zione religiosa improntata al
la carità cristiana, e momenti 
drammatici per la morte vio
lenta del padre avvelenato, 
per eli assassini! di guerra. l a 
reazione della ragazzina 6 vio
lenta: la morte la Impressiona 
e la malattia la disgusta. 
Quando scoprirà di avere con
tratto dalla zia lo stesso male 
si rivolterà brutalmente a 
quell'educazione, sentendosi 
colpita come da un'ingiusti
zia. 

Il lungo periodo di cure in 
un convento isolato, dove sof
fre Il contrasto tra la clausura 
monacale e gli assassini! che si 
consumano al di fuori delle 
mura delle religiose, tra fami
glie rivali, la scoraggiano an
cora: e solo il casuale incontro 
con un prete missionario (Ros
sano Brazzi) di ritorno dall'In
dia, dove è stato per «fare» 
qualcosa, e non solo per prega
re, la riportano all'interesse 
religioso. Rapidamente il film 
conduce allo svelarsi della vo
cazione ed alla confessione al
la madre di questa sua inten
zione. L'n momento di tensio
ne drammatica, perche* questa 
madre pur religiosissima si 
misura con il dolore della par
tenza della figlia: una ragazzi
ne che sa troppo giovane, sen
za esperienze («fai come me, 

mi sono sposata, ho avuto fi
gli»), e che teme di non rivede
re. «La voce», che Rondi ha 
sceneggiato insieme con Tul
lio Pinelli, è stato presentato 
al Festival cinematografico di 
Venezia prima di giungere sul 
piccolo schermo: girato in 
tran parte nei luoghi origina
li, sulle scabre e sassose mon
tagne macedoni, offre splendi
de immagini documentaristi
che di quelle zone, riecheg
giando anche certe feste — co
me quella della primavera — 
di grande fascino. Ma è negli 
interni familiari, negli stacchi 
del ricordo, che l'incedere del 
film si fa troppo lento e trasci
na lo spettatore in un'atmo
sfera incupita anche quando 
per la giovane Gongia il mo
mento 6 invece festoso. 

Se era interessante il taglio 
dato al racconto, la realizza
zione non è stata ci passo. 

Hollywood: 
scioperano 
gli attori? 

HOLLYWOOD — Hollywood 
vuole stringere i tempi e nei 
prossimi tre mesi tenterà di 
realizzare il maggior numero 
di film possibile. Motivo di 
questa frenetica attività: il ti
more di un nuovo sciopero del 
Sindacato degli Attori II cui 
contratto scadrà il 30 giugno 
prossimo. Gli «Studios» hanno 
intenzione di concludere ben 
32 film da qui alla fine di mag
gio nel timore che si ripeta la 
situazione verificatasi tre an
ni fa quando uno sciopero de
gli attori paralizzò l'industria 
cinematografica per oltre tre 
mesi. 

In TV per il ciclo di narratori italiani 
«Inverno di malato», regista Carlo Lizzani 

1930, un lager 
firmato Moravia 

Quando la Re*** 3 eli ha proposto di fare un 
film breve da un novella italiana: Lizzani è anda
to a colpo sicuro: cinquo minuti in biblioteca e la 
scelta del testo era fatta. Cosi Inverno di malato, 
scritto negli anni 30 da Moravia è diventato un 
racconto per immagini, in onda questa 6era (ore 
22 circa, replica domani alle 17) per il ciclo ilO 
registi italiani-10 racconti italiani». Ma perché 
Lizzani ha avuto così poche esitazioni per una 
esperienza particolare come l'appuntamento tra 
cinema e letteratura proposto dalla Rete 3? 

«Inverno di malato — dice il regista — fu per 
me quel campanello d'allarme che, ali uscita 
dell'adolescenza, ti fa apparire la letteratura e 
in generale l'arte come un mezzo di comunica
zione col mondo che ti circonda, col tuo mondo 
contemporaneo, e non solo come un bel prodotto 
di fantasia. Non so esattamente perché abbia 
esercitato su di me questo particolare fascino, 
ma è certamente rientrato nella rosa delle opere 
che aiutano a crescere. 

Giovanni Guidelli è il ragazzo che incarna per 
lo schermo quel profondo malessere esistenziale 
nel rapporto conflittuale con gli adulti, scritto da 
Moravia ed interpretato con taglio forse ancora 
più deciso da Lizzani. 

•Afa Moravia, con cui ho parlato a lungo del 
progetto del film — dice ancora il regista — ri
tiene che abbia colto proprio quelle sensazioni 
che allora, cinquantanni fa, lo spinsero a scrive-
re Inverno di molato,. 

La malattia, la lunga segregazione in sanato
rio, sono i due elementi che servono ad accentua
re i caratteri psicologici dell'incontro-scontro tra 
un adolescente (Girolamo) e un uomo «fatto» 
(Brambilla), dell'odio-amore che condiziona pe
santemente le giornate del ragazzo: fino a giunge
re alla patologia, per cui il mondo del ragazzo, 
quello estemo e quello degli affetti, 6Ì riduce a 
quest'unico ossessivo rapporto con il compagno 
di stanza. La storia, in un incalzare di micro -
avvenimenti che soggiogano il ragazzo alla figura 
dell'uomo, ha le cadenze del dramma: siamo, del 
resto, in un ambiente dove si combatte la malat
tia e dove è presente la morte. «Torturato» dall'a
dulto, che lo deride continuamente e che accusa 
il ragazzo per ogni azione, anche quando sono 
compiute «in omaggio» alle filosofie virilistiche 
del compagno di stanza, Girolamo finisce col 
compiere gesti irragionevoli ma che crede «esem
plari»: come amare 6enza amore una coetanea, 
che per questo ri schiera la fragile vita. In qualche 
modo, cioè, il ragazzo cscarica» su una persona 
più debole di lui la violenza continuamente rice
vuta. 'Equella l'età — spiega Lizzani — in cui si 
amano gli opposti, i personaggi imbarazzanti* 
co—.e questo Brambilla, volgare e irritante, che 
acquista però agli occhi del ragazzo un certo 
fascino. Inverno di malato mi sembro importan
tissimo proprio per due ragioni: è la nostra p/f-
cola Montagna incantata e tri secondo luogo a-
pre olla tematica sadomasachislica che si è irra
diata m tutta la cultura europea del Novecento. 
La storia di questo amore-odio nelTalmosfera 
oppressiva di un grand? sanatorio mi sembra 
alludere più ai pericoli del contagio che finisce 
per instaurarsi in psicologie malate o frustrate. 
che al possibile contagio tra corpo sano e corpo 
malato. E anche in questo senso il racconto di 
Moravia è ancora estremamente moderno'. 

Accanto a Giovanni Guidelli, Mico Cundari. 
Daniela Guzzi, Jean Pierre Lerouz, aiutano a 
creare questa atmosfera al di fuori del mondo 
dove tutto diventa possibile, mentre la vita vera 
resta lontana, inawicinabile, e anche gli amici, la 
madre, i vecchi amori, sbiadiscono alla memoria. 

A l b e r t o M o r a v i a 

Silvia Gsrambois Carlo Lizzani 

Il film Una piacevolissima sorpresa il 
nuovo film di Festa Campanile 
interpretato da Pozzetto 

tf^povero^co, 

^ ^ • R e n B t o 

pozzetto in un È Pasqua 
al cinema torna il povero 
UN POVERO RICCO — Regia: 
Pasquale Festa Campanile. 
Soggetto e sceneggiatura: Ot
tavio Jemma, Pasquale Festa 
Campanile. Interpreti: Rena
to Pozzetto, Omelia Muti, Pie
ro Mazzarella. Italiano. Com
media. 1983. 

Com'è,bella Milano! Così 
spartana, così aquadrata. E an
che pulita. Persino poetica. Ci 
voleva giusto il talentacelo in
coerente di Pasquale Festa 
Campanile, cineasta gastrono
mico quanto scrittore raffinato, 
per riscoprirla, insieme, tenera 
e truce, ricca e povera. Insom
ma, una favola. Tale è, infatti, 
Un povero ricco, dove parec
chie sono le trovate felici. 

Nella sua concitata, redditi
zia alacrità (dal Bisbetico do
mato a Nessuno e perfetto, e 
da Bingo Bongo a Porca vacca), 
gli accade raramente d'indu
giare su qualcosa di più sofisti
cato, ma, quando capita, Festa 
Campanile dà a vedere che sa 
muoversi con insospettato, gar-
batissimo tocco di mano. Sarà 
per il valido apporto alla sce
neggiatura di Ottavio Jemma, 
rara per merito dei bravissimi 
interpreti (Pozzetto al meglio 
di sé, la Muti sorprendente-
menta vispa e divertente, Piero 
Mazzarella addirittura in stato 
di grazia), ma a noi sembra pro
prio che Un povero ricco, pur 
senza essere niente di sconvol
gente, rinverdisca almeno in 
parte certi sopiti, sommessi e-
stri del più sensibile Festa 
Campanile (La costanza della 

ragione, La ragazza e il genera
le, Un tentativo sentimentale). 

Esageriamo? Può darsi. Sta
te, però, a sentire quel che suc
cede in Un povero ricco (anche 
il titolo, a pensarci, non è nien
te male). Dunque, Pozzetto fi
gura qui come un facoltoso im
prenditore, con azienda, moglie 
e casa, tutto in ottimo 6tato. Di 
pericolante, in effetti, c'è solo 
lui che, ansioso per indole e tor
mentato dagli incubi di un im
provviso tracollo, teme come la 
peste la remota eventualità di 
essere ridotto all'indigenza. Al
lora che fa? Corre dalla psica
nalista che, a sua volta, tira 
fuori una pensata anche peg
giore. Pozzetto ha paura di af
frontare la povertà? Nessun 
problema, il rimedio è già pron
to. Basta cominciare a caute
larsi, poi la soluzione viene da 
sé. In altri termini, lo psicanali
sta propone a Pozzetto di «alle
narsi» per tempo contro il ri
schio pur lontano della miseria. 

Detto e fatto. Pozzetto corre 
a casa, si congeda dalla moglie. 
dà sensate disposizioni al mag
giordomo per la conduzione 
della casa, delega precisi com
piti ad un avvocato suo dipen
dente per la gestione dell'azien
da, e infine, dopo essersi «au
toassunto» come fattorino sotto 
falso nome in una delle proprie 
fabbriche, intraprende volonte
rosamente la poco allettante 
«carriera» di poveruomo senza 
altre risorse che il suo modesto 
lavoro, una sgangherata dimora 
e, verosimilmente, un mortifi
cante salario. Certo, l'impatto 

iniziale è piuttosto rude per un 
tipo del genere, abituato da 
sempre a comandare e a sciala
re. Ma il buon Pozzetto ce la 
mette tutta. Anche con qualche 
gradevole effetto collaterale: la 
vicina di casa, un'Omelia Muti 
bella quanto soccorrevole, im
pietosita dalla goffagine e dal 
candore di quello strano coin
quilino/gli" concede pretto ~Ta~ 
sua amicizia, qualche pasto e 
persino un'evidente simpatia 
sentimentale. 

L'arrangiata situazione, pe
rò, dura poco. Pozzetto, per 
troppo zelo sul posto di lavoro, 
corre il pericolo di smascherar
si. Quindi è costretto, suo mal
grado, a farsi licenziare. Il diffi
cile, tuttavia, viene dopo. Cac
ciato di casa, solo, senza un sol
do. Pozzetto non sa proprio a 
che santo votarsi. Oltretutto, 
derubato del poco che gli resta, 
deve far violenza a se stesso e 
ridursi a chiedere l'dctxscina. 
Non l'avesse mai fatto! Un ba
lordo dal significativo nomi
gnolo di Fosforo (Piero Mazza
rella) lo intimidisce brutalmen
te, costringendo inoltre il mal
capitato a fargli da tirapiedi in 
cambio di niente. 

Ormai la vita del «povero ric
co» è divenuta davvero impossi
bile. Tenta a più riprese di ca
varsi d'impaccio come può, ma 
purtroppo non gliene va una 
dritta. Per giunta, preoccupato 
di salvare dalla prostituzione la 
bella Ornella, maldestro com'è, 

fHovoca garbugli grotteschi. Al-
a fine, esasperato dalla fame e 

dell'accertato tradimento della 

Programmi TV 

D Rete 1 
10 .00 L'ENIGMA OEUE DUE SORELLE - di Pittornj. con 0 . Boceardo 
11 .15 L'APOCALISSE DEGLI ANIMALI • «.Paura drl lupo», di F. Hossif 
11 .60 C'ERA UNA VOLTA L'UOMO - «L'Inghilterra * EfcMOeita» 
12 .10 SENZA CONTRATTO • «Gb equipaggi de«a spsr—13» 
12.30 CHECK-UP - Un pro&amm» di mediana 
13.30 CHE TEMPO FA - TELEGIORNALE 
14.00 IL CARDINALE • Rega di Prem«-.ger. con Romy Schr.eidar 
17 .00 T C 1 FLASH 
17.05 PRISMA - Settima-ire * varietà e scenaco'o di G>anr--> "ave1» 
17 .20 PROSSIMAMENTE - Programmi c«r sene sere 
17.35 DOMANDE A GESÙ 
1 8 . 1 0 9 0 . M O MINUTO 
19 .45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LA VOCf - infanga e vct^mi» d. Madre Teresa d. Calcutta Regia 

Brunello Ronr>. con Marisa B«* . BCKBTI Fetur.rv 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 0 LA STRAORDINARIA STORIA D'ITALIA: «« m-st.-r» d<^a guerra» 

2 3 . 4 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 

D Canale 5 
8 . 3 0 #11 mio amico Arnold», telefilm * «L'albero del l * mele», telefilm: 
9 . 2 0 ali Brand* Buster Keaton» film; 1 1 Rubriche; 1 1 . 3 0 N grande sport 
di Canal* 5; * 3 *n pranzo è servito» con Corrado: 13 .30 «Una famiglia 
americana», telefilm; 14 .30 «L'uomo ombra toma • casa», film; 16 .00 
«L'uomo de te i milioni dì dollari», telefilm; 17 «Relphsupermaxieroe», 
telefilm; 1 S . » iTm> amico Arnold», telefilm; 19 «L'albero delie mele». 
telefilm: 19 .30 «Barena», telefilm: 2 0 . 2 5 «Attent i a no) due» con Rai
mondo Viane'lo • Sandra Mondami: 2 2 «Gigi» film di Vincent* Minnetli: 
2 4 «Ritratto di signora con gioielli» film di B. KOvattiti. 

D Retequattro 
9 -40 «Frrtttouse». telefilm. 10.20 « l a casa sulla scogliera», f i lm, dì 
Lawia Alien; 12 «Hitchcock • menogiorno». telefilm; 13 .15 «Marine». 
novela; 1 * «Pioggia», f i lm, con Rita Heyworth, Jo%* Ferrar: 15 .30 «Gft 
inafferrabili», telefilm; 16 .30 «Topolino show»; 16.65 «Vìa col verde». 
qu ì i , giochi per ragazzi: 17.55 «La mìa casa e un serraglio», filmato: 
1B.30 «Star Trek», telefilm: 19 .30 « C h a r l e s Angela», tetefim: 2 0 . 3 0 
•Gat tona», film, di Mario Bonnard, eoo Alberto Sordì. Arma Maria Ferre
rò. Vittorio De Sica. Pcolo Stoppa: «Mauril io Costanzo Show» 

D Italia 1 
10 .00 BIS - Un programma di A-wi Eenassi 
12 .00 MERIDIANA: INFORMAZIONI... - «Sparo casa», a cura r> E. Bafeom 
12 .30 TG2 FAVOREVOIF O CONTRARIO - Ofxntm a confronto 
13 .00 TG2 ORE TREDICI 
13 .30 TG2 SCOOP - Tra cultura, «penatolo e a-Tra attuane 
14 .15 SABATO SPORT • Montecarlo-Terros Tonno: Nuoto 
16 .00 IL DADO MAGICO • Rotocalco dei sabato 
17 .30 TG2 TLASH - ESTRAZIONI OEL LOTTO 
17 .40 GAETANO DONI2ETT1 - Requiem. dnge G. Geimeiti 
18 .55 TG2SPORTSERA 
19 .10 CAMPIONATO DI CALCIO - Sintesi di una partita r> sene B 
19.45 PREVISIONI DEL TEMPO - TG2 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 SARANNO FAMOSI • «Gran finale» 
2 1 . 2 5 MARIA STUARDA REGINA DI SCOZIA - Ragia di Charles J*rot . 

Con Vanessa Redgrave: Gtenda Jackson 
2 2 ^ 5 TG2 STASERA 
2 2 . 3 0 MARIA STUARDA - (2. tempo) 
2 3 . 3 5 PALLACANESTRO • Playcrf 
0 0 . 1 5 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
16.35 LANCILOTTO E GINEVRA - R'g-a di Robert Bresson. Interpreti. Lue 

Simon. Leur Aduke Condommas 
17 .55 CANOTTAGGIO - Oiford-Cambodge. m eurovisione 
18 .25 H POLLICE • Programmi visti e da vedere 
1 9 . 0 0 TG2 - Intervallo con Gianni e Pine:» 
19 .35 SPECIALE TUTTINSCENA • «Ujn da vedere» a cura di G>gi Grillo 
2 0 . 1 5 PROSSIMAMENTE - Programmi per sena sere 
2 0 . 3 0 TRIP • «Baa da cattolica*. Regia di Anna Baideni 
2 1 . 3 0 TG3 • IntarvaAo con: G^nrn • Pinotto 
2 2 . 0 5 INVERNO DI MALATO • Di Aborto Moravia, reg-a di Carlo la te™. 

con M e o Cundan. Govann» Guidetti 
2 3 . 0 5 CAMPIONATO DI SERIE B» 

9 .25 a Angeli volanti», telefilm: 10 .10 «Ventitré passi dal defitto», film di 
Henry Hathaway: 12 Bone, sport; 13 «Ritorno da scuola»; 14 «Gli ann
eranti . Telenovela: 15.00 «Anni verdi», telefilm: 1 5 . 3 0 «Angeli volenti». 
telefilm: 16 .30 «Bim bum barn», varietà: 18 «Operazione ladro», tele
film; 19 «In casa Lawrence», telefilm: 2 0 «Strega per amore», telefilm; 
2 0 . 3 0 «Eiodui». film, di Otto Preminger; 2 2 . 4 5 «Crisantemi per un 
delitto», film; 0 .30 «Canncn». telefilm. 

D Svizzera 
12 .40 Carte m tavola: 16.55 Per I bambini: 17 .20 «n mendicante*. 
telefilm: 18 .10 Music Mag; 18.45 Telegiornale; 18 .50 Estrazioni del 
Lotto: 19.05Scecciaptnser i ; 20 .15 Telegiornale; 20 .40«L 'uomovenu
to del Cremlino», fitm, ceri Anthony Qurnn. Leorenc* ORvter. Vittorio D * 
Stcs; 2 3 . 1 0 «Pasqua a Zegorsk». 

D Capodistria 
17 PallecenestTO; 18 .30 Calcio; 19 .30 T O ; 19 .4$ Con n©L- in studio; 
2 0 . 3 0 Furto alla biglietteria: 2 1 . 3 0 Uno. due. tra. . . rock; 2 2 TG; 2 2 . 1 0 
«Le hostess», film, con E veline Straeger. 

D Francia 
11.10 Giornale dei sordi. 11 .30 La v e n t i : 12 A noi due; 12.45 TG; 13.35 
•Colorado», telefilm; 14 .50 Pomeriggio sportivo: 18 .05 Recré A 2 ; 
18.65 Numeri e lettere: 19.10 D'accordo, non d'accordo: 19.4511 teatro 
di Bouvard; z o TG; 20 .35 Chemp» E t n e e * ; 2 1 . 5 0 «Una donna chiamata 
GoWa», telefilm, con IngrW Bergmen. 

D Montecarlo 
13 ,30 Montecarlo: Tomeo di tennis: 18.16 Not i t i * flash; 18.25 « l e 
doppia vita di Henry Phyfe». telefilm: 18 .80 Shopping, guida agR ac
quieti: 19 .30 GR affari sono affari, qui»; 2 0 Animala, documentario. 
2 0 . 3 0 A boccaperta: 2 1 . 3 0 «La sei ritogli di Enrico VTO». aceneofieto: 
22 .45 «Squadra special* K. 1». telefilm. 

Scegli il tuo film 
IL CARDINALE (Rete 1. ore 14) 
Comincia con questa replica una giornata cinematografica di su
perlavoro per gii occhi del cinefilo. Otto Preminger si cimentava 
qui con la vita di un cardinale vagamente ispirata alla figura di 
Spellman. Problemi di vocazione smarrita, vaghe aspirazioni amo
rose di un giovane prelato che chiede un periodo di «ripensamento» 
e poi si conferma nella sua decisione di continuare con la vita 
sacerdotale. Nel cast ci sono Tom Tryon, Romy Schneider e Raf 
Vallone. 
MARIA STUARDA REGINA DI SCOZIA (Rete 2. ore 21,25) 
Glenda Jackson e Vanessa Redgrave, !e due signore del cinema 
britannico, in gara di bravura nei ruoli di due regali nemiche. 
Elisabetta I d'Inghilterra e Maria Stuarda si combattono con tutte 
le armi: la vincitrice non risparmierà alla rivale l'umiliazione della 
prigionia e il rigore del patibolo. Il regista. Charles Jarrott, sta un 
po' in disparte, lasciando alle prime attrici tutta la gloria del film 
(1971). 
LANCILLOTTO E GINEVRA (Rete 3. ore 16.35) 
Ancora una replica da -astrarsi gli occhi. Il grande Bresson impe
gnato in anticipo (1974) con la ricerca del santo Graal. che avrebbe 
fatto le fortune spettacolari di tanto cinema dei giorni nostri. 
L'impresa illustrativa, nelle mani del più essenziale e spirituale dei 
registi, si carica di valori visivi e drammatici del tutto particolari. 
Ma non manca, insieme all'ispirazione poetica, anche Io splendore 
formale. La storia? Lancillotto ama Ginevra, ma pensa di non 
averne diritto. Il suo eroismo gli consente di espiare il «colpevole 
amore» e di morire ai piedi dell'amico Artù, suo re e msrito della 
donna desiderata. 
CXODUS (Italia 1. ore 20,30) 
Già visto di recente in TV, è un film che racconta della nascita di 
Israele e dell'eroismo che occorse ai sopravvissuti dalle inenarrabi
li persecuzioni naziste per conquistarsi una patria. Ma, rispetto a 
questi fatti, ormai siamo «posteri» con gli occhi pieni di troppi 
orrori. Comunque nel film di Otto Preminger (stesso autore del 
Cardinale, sulla Rete 1) si affronta con piglio spettacolare, e con 
uno stuolo di ottimi attori, la questione come stava nel 1947,600 
profughi si battono contro gli inglesi e, naturalmente, contro gli 
arabi, guidati da Paul Newman. Nella luce accecante del desertola 
guerra consuma i suoi delitti infierendo su tuui i popoli in lotta. 
VENTITRÉ PASSI DAL DELITTO (Itslia 1, ore 10.10) 
A una distanza tanto ravvicinata dal crimine si trovano, insieme al 
regista Henry Hathaway, Van Johnson, Vera Miles e Cecil Parker. 
Chi di loro sarà il colpevole? Naturalmente non ve lo diciamo: 
basti sapere che il mandante è sempre il regista, il quale confeziona 
abilmente una storia ad alta tensione. Protagonista un autore 
drammatico divenuto cieco, al quale capita di sentire progettare 
un rapimento. Nel tentativo di impedirlo il nostro eroe affronta 
mille peripezie e altrettanti pericoli. I colpi di scena ti sprecano 
fino al consolante finale... 

moglie, del maggiordomo e del
l'avvocato. cui aveva affidato 
tutti i suoi averi, Pozzetto si ri
solve a rimettere un po' le cose 
a posto. Come? Semplice: 
piomba prima in azienda e poi 
a casa, liquida tutto, caccia 
maggiordomo, moglie e rispet
tivo amante, quindi, rifornito 
di un buon gruzzolo, recluta 
Fosforò cól suo barcone affin
ché conduca (via Navigli-Mon
tecarlo) lui e l'amata Ornella 
verso un radioso destino d'a
more e di felicità. 

Bello, no? L'avevamo detto 
che si trattava di una favola. 
Per quanto spassosa ed edifi
cante, comunque, Festa Cam
panile l'ha condita con tutti gli 
ingredienti giusti: umorismo, 
sarcasmo, protervia satirica. 
Tanto che, pur se lo spettacolo 
strappa spesso la risata, quel 
che resta poi in mente non in
duce ad alcuna benevola rifles
sione verso imprenditori, pa
droni di varia specie e ricchi in 
generale. Certo, qui il capitano 
d'industria Pozzetto incarna 
un .povero ricco» singolarmen
te buono o onesto. Non dimen
tichiamo, però, che. per quanto 
gradevole, la storiella si verifica 
soltanto nella finzione. C'è bi
sogno di ripeterlo ancora, che, 
nella realtà, la «razza padrona» 
si comporta in ben altro modo? 

Sauro Gorelli 

# A i c i n e m a Cola d i R ienzo. 
M a e s t o s o , Rivol i , Europa di 
R o m a e a i c inema Capirò! e A -
poi lo d ì M i l a n o 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 3 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde. 6 . 0 3 . 6 . 5 8 . 7 . 5 8 . 8 . 5 8 . 
9 58 . 10 5 3 . 12.58. 14.58. 15.58. 
17.30. 18.10. 18.58. 1 9 5 8 . 
20 .58 . 21 .58 . 2 2 . 5 8 : 6 05 - 7 .40 -
8.45 Musica: 6 46 Al Parlamento: 
7.15 0.m paria « Sud. 7.30 Edeola. 
9 02 Week-end. 10.15 Black-out. 
10 55 Musica: 11 Onda verde specia
le. 11 10 Incontri music**: 1» 44 O-
r-sotta. 12.25 «Cnsbna * 6elyoo-
so». 13 03 Estraiiora del lotto. 
13 30 Rock v*»5e; 14 0 3 «Mar.» 
ta»es»: l * « 2 Mosca. 15 0 3 -
18.12 «Carta franca»; 16 20 Totto -i 
calco monuto per m«vto: 19.20 Tut-
tsbasket. 19.50 Asceta, s* la sarà. 
19.55 M I M I : 2 0 B»ack.om. 2 0 4 0 
M#a>xJa Marmo. 21 0 3 «S* come 
salute: 2 i 3 0 &ato sera: 22 Ai Pub 
Cab. 22.28 «Seo«nari * be=o». 
23.10 La teie'sneta 

D RADIO 2 
GrORNAM RADO 6 0 5 . 6 50. 1 30 . 
8 30 . 9 30 . 12 30 . 13 3 0 . 16 3 0 . 
17.30. 18 15. 19.30. 22 30: 6. 
6 0 6 . 6 . 3 5 . 7.05 n tnfogVj; 8 La sa
lute del bambino: 8-45 M*e e jr>» 
canzone: 9.32-10.13 He*r»popp>n; 
10.30 GR2 motori; 11 Long ptaving 
hit: 12.10-14 Trasmissioni regKsnak; 
12.46 «Effetto muvcai: 13.41 
Sound Track; 15 «Sule orme di Sigfri
do»: 15 3 0 GR2 Parlamento euro
peo; 15.42 Hit parade: 16.32 Estra-
noni dal tono: 16.37 GR2 Agricoltu
ra: 17.02 M*e • una canzona; 17.32 
«Grado zero»; 19.03 Musica: 
19.50-22.50 Jan: 21 Concerto. <*-
roe F. Angu-S 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 15 15. 1C.45. 20.45. 
23 53 . 6 55-8.30-10 30 Concerto; 
7 30 Prima p t g m . 10 Economia; 
1 1 4 5 Press house: 12 M i m e : 
15.18 Conwcsoort. 1 5 3 0 Fc*on-
cario: 16.30 L'erte r> quattone; 
17-19.1$ Spanotre; 18.45 Qua
drante •ntemenoftaie: 21 Le rrvtstc: 
2 1 1 0 I m w c i : 22 .50 «La finestra 
tcerti»: 23 n iati. 

Un pupazzo di «Dark Crysta l» 

DARK CRYSTAL- Itegia: Jim 
llcnson e Frank Ot. Sceneg
giatura: David Oddi. Disegni 
originali: Brian Froud. Sceno
grafia: Harry Langc. Fotogra
fia: Oswald Morris. Musiche: 
Trcvor Jones. Effetti speciali: 
Drian Stnithics e Roy Ficld. 
Fantastico. USA-Inghìltcrra. 
1982. 

Stavolta non ri dovrebbero 
essere sorprese. Se, infatti, !o 
morte del nano che stava den
tro la pelle di E.T. ridimensio
nò alquanto il fascino tecnolo
gico nel dolcissimo extraterre
stre creato dal nostro Rambal-
di, l'universo fantastico di 
Dark Crystal. cosi meraviglio
samente «fintoi, ha tutte le car
te in regola per stupire grandi e 
piccini. Ma stupire oggi il pub* 
blico di Guerre Stellari e 
TRON che cosa vuol dire? Jim 
Henson (il papà dei Muppcts) e 
Frank Oz (con quel cognome da 
mago ogni sorpresa è lecita) de
vono averci pensato parecchio 
prima di realizzare il loro film, 
optando, alla fine, per una sor
ta di delirio visuale iperrealisti-
co. Si, iperrealistico, perché ne
gli anni degli effetti speciali 
sbalorditivi e del moke up fede
lissimo, nemmeno i pupazzi e le 
marionette possono sottrarsi 
alle leggi della verosimiglianza. 
Un esempio? Be', nel film si 
porla di una malefica stirpe di 
governanti nata dall'incrinatu
ra del grande «Cristallo Nero». 
Simili a orripilanti uccellacci in 
putrefazione, gli Skcksis (è il 
toro nome) sono la cosa più in
teressante di Dark Crystal: i 
mantelli dorati e i velluti rico
prono corpi ormai rinsecchiti 
che muoiono sotto il peso degli 
anni e delle congiure di palazzo, 
la pelle si disfa mentre l'impe
ratore si illude di resistere più a 
lungo succhiando ai sudditi 
l'«essenza vitale». 

Ma anche il resto è intonato 
a questo curioso stile fonta-rca-
listico che, raccogliendo la le
zione di Ray Harryhausen, por
ge paesaggi da favola, lugubri 
castelli, antri di streghe, mistici 

Il film 

«Dark Crystal» 
di Jim Henson 

e Frank Oz 

Questi 
pupazzi 
fanno 
troppo 

sul seno 
dal viso di tartaruga, mostrufw 
creature (quei giganteschi in
setti corazzati) o teneri elfi (i 
sopravvissuti (ìhelfiing) come 
BC fossero autentici, gitati in e-
sterni o interpretati da attori in 
carne e ossa. 

Basta tutto ciò a salvare il 
film? Diremmo proprio di no, 
perché, spentosi il fuoco d'arti
ficio delle lussuose invenzioni 
decorative, Dark Crystal insi
nua nello spettatore un pro
gressivo senso di noia. 

Sarà colpa della sceneggiati) • 
ra. cosi piatta e infarcita di ci
tazioni più o meno raffinate (ei 
pensa al Monolito di 2001 O-
dissca nello spazio o, per altri 
versi, alla Walkiria, ma con 
Sicgmund e Sieglinde riveduti 
e corretti da Walt Disney); o 
ancora della filosofia spicciola 
che i due autori hanno distri
buito qua e là, nascondendola 
dietro i suggestivi richiami fi
gurativi a Bosch, Brueghel o 
Max Ernst. Fatto sta che que
sto gran parlare di Mate, di Cu
pidigia di Potere, di Uomo 
Nuovo, di Saggezza Perduta 
carica il film di troppe ambizio
ni e finisce col soffocare il di
vertimento e stiracchiare la vi
cenda. La quale, ridotta all'os
so, ruota attorno alla pericolosa 
missione che devono portare a 
termine il piccolo elfo Jen e la 
compagna Kira, incaricati di ri
mettere al suo posto il fram
mento mancante del Cristallo 
Nero prima che 6Ì verifichi di 
nuovo la Congiunzione dei Tre 
Soli. 

Tutto sommato, continuia
mo a preferire i vecchi Muppe-
ta, animaletti antropomorfi fat
ti di colla e di stoffa meno pre
tenziosi e più simpatici. Saran
no sconfitti dalle nuove tecno
logie, ma almeno hanno il buon 
gusto di non prendersi BUI se
rio. Anche quando vanno a Hol -
lywood (ricordate Ecco il film 
dei Muppets1.) in cerca di for
tuna. 

mi. art. 
# A i c i n e m a Gregory e S u p e r -
c i n e m a d i R o m a e a l i 'Arhr ton 
d i M i lano . . 

COMUNE DI CARPI 
A V V I S O D I G A R A 

Il Comune di Carpi indirà quanto prima una licitazione 
privata per il conferimento in concessione de! e SERVIZIO 
DELLE PUBBLICHE AFFISSIONI E DELLA PUBBLICITÀ». 

L'aggiudicazione sarà fatta al concorrente che. fermo 
restando il canone minimo garantito, fissato all'art. 5 del 
Capitolato d'oneri, offrirà l'aggio più vantaggioso per il 
-Comune, rispetto a quello fissato nel medesimo capitola» 
to agli artt. 5, 29 comma, e 16, I4 comma. 

Gli interessati, con domanda in bollo, indirizzata a que
sto Comune (C.so A. Pio, 91 ) possono chiedere di essere 
invitati alia gara entro il 20 Aprile 1983. 

Carpi, 22 Marzo 1983. 
p. IL SINDACO 

L'ASSESSORE AL BILANCIO 

E AFFARI FINANZIARI 

(Mauro Dotti) 

COMUNE DI BAIANO 
(Prov. di L'Aquila) 

Indice mediante licitazione privata, ai sensi dell'art. 1, 
lett. a) della legge 2 febbraio 1973, n. 14. senza 
prefissione di alcun limito di ribasso e con esclusione di 
offerte in aumento, una gara per l'appalto dei lavori di 
costruzione del V9 Lotto rete idrica e fognante, importo 
a base d'asta L. 104.000.000. 
L'opera è finanziata con mutuo della Cassa OD. PP., ai 
sensi della legge 2 3 / 4 / 1 9 8 1 . N. 153. art. 9 lett. A, in 
corso di perfezionamento. 
Chi vi ha interesse può richiedere di essere invitato alla 
gara entro dieci giorni rialio ùìla del prssente avviso. 
Le richieste di invito non sono vincolanti per l'Ammini
strazione. 

Raianoli 2 /4 /1983 
V. Sindaco (Prof. Di Bartolo Bruno) 

CONSORZIO ACQUE 
PROVINCE DI FORLÌ' E RAVENNA 

SEDE IN FORLÌ' 

n Ccr.jsrr^ Ac^ae per le Prnwnce di Fort • Ravenna, con sede m For». 
incVi quanto poma una fccrtszione privata p ? r*£p»to concorso per i 
livori di progettazione, fornitura 9 in*ta*azione dola condona forzata de 
farsi entro la gaflena in ceso o> costruzione in tocaMè Itola • Comune di 
S. Sofie (Fcrt) - 2> lono sub 1 . Acquedotto et Romagna. 

l'importo presunto dei lavori e previsto m L 1 .260.000.000 (LV.A. 
esclusa). 

O interessati, ette dovranno estere iscritti et'Afeo Nazionale d a Costrut
tori aRa Categoria 16' - Impunti per la produzione e drstnbuzione di 
enerc/a • al Centra1! idroeiertncfie - classe 61 • fino • L. , . $ 0 0 . 0 0 0 0 0 0 
(a i Categ 17' • Legge 10 /2 /1S62 . n. 57) . possono chiedere di essere 
invitati a*e gara, con domanda movmata airuffioo Tecnico di questo 
Consorzio. Via Orto del Fuoco. 1 là • 4 7 1 0 0 - Fori, entro venti giorni delia 
dats d- pubbfccanone del presente e w a o mi foglio inserzioni dafle Gaz-
zana Ufficiale deRa RepubbKa. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione appaltante. 

ForS. li 25 Ma'ZO 1983 * 
li Presidente (Giorgio Zanfcom» 



L'UNITÀ / SABATO 
2 APRILE 1983 Muore io 

scenografo 
Scandella 

ROMA — Lutto del teatro per 
la morte, a seguito d'un gra
vissimo male, di Mischa Scan-
della, scenografo e costumista 
fra i più apprezzati dell* *ta-
gione post-bellica. Nato a Ve
nezia, il 5 dicembre 1921, 
Scandella (Mario all'anagrafe, 
Mischa era il suo nome d'arte) 
fu combattente partigiano, e 
cominciò a operare, dopo la li
berazione, in piccoli nuclei 
teatrali studenteschi. Da ri
cordare, per tale aspetto, i suoi 
sodalizi col veneziano Giovan

ni Poli (scomparso immatura
mente anche lui, anni or sono) 
e con Gianfranco De bosio a 
Padova: qui vide la luce in par» 
ticolare, nel '53, uno dei primi 
Brecht italiani, «Un uomo è 
un uomo», di cui Scandella fir
mò scene e costumi. 

Un rilievo speciale hanno, 
nella lunga e intensa carriera 
dell'artista, gli allestimenti 
goldoniani, sia al chiuso, sia 
all'aperto, curati per la Com
pagnia naseggio («Le baruffe 
chiozzotte» e molti altri titoli) 
o per diverse formazioni. Con 
De Bosio (e col compianto Lu
dovico Zorzi per la parte te
stuale) si può pure considerare 
Scandella come uno dei pro
motori della riscoperta del tea
tro di Ruzante, a partire dall' 
edizione 1950 della «Mosche-
U». 

Numerose, inoltre, le rap
presentazioni di autori con
temporanei, stranieri e no
strani (fra questi ultimi Mora
via, Fabbri, il Dessi della «Giu
stizia») che si poterono valere 
del suo apporto. La destrezza 
artigianale di Scandella, 11 suo 
giovanile apprendistato in 
gruppi «poveri», la lealtà verso 
il primato del drammaturgo e 
del regista lo tennero lontano, 
in genere, dai gigantismi esi
bizionistici, purtroppo preva
lenti nell'attività di alcuni 
suoi colleghi. Elementi archi
tettonici e pittorici tendevano 
a equilibrarsi, nel suo lavoro, 
conducendo a soluzioni di fun
zionale snellezza, ma cariche 
anche (è il caso della già citata 
«Giustizia», messa in scena da 
De Bosio nel 1959) di un'auto
noma espressività. 

Il musicista Pe
ter llic Claiko-
vski a in basso 
lo scrittore A-
lexander Pu-
skin 

Con la regia di Bussotti in scena 
per la prima volta a Torino 

l'opera che Ciaikovski trasse 
dal «romanzo in versi» di Puskin 

L'Occidente 
rivuole Onieghin 

Nostro servizio 
TORINO — Il Teatro Regio 
compio in questi giorni dieci 
anni e li festeggia con un nuovo 
allestimento dell'.Eugenio O-
nieghin» di Ciaikovski, opera 
mai rappresentata in Piemon
te, malgrado l'enorme notorie
tà conquistata nel mondo lirico 
a partire dall'ultimo decennio 
del secolo scorso. Regia, scene e 
costumi sono di Silvano Bus-
sotti, che ci propone, appena 
entrati in sala, un siparietto in
corniciato di autunnali «feuilles 
mortesi col busto dipinto di un 
giovane brunetto nel quale, con 
un po' dì buona volontà, si rico
nosce l'immagine di Alexander 
Puskin, derivata dai suo cele
bre ritratto del 1827 ad opera 
del pittore Tropinin. Riv attuto, 
denudato e corretto per farlo 
assomigliare al suo personaggio 
Eugenio Onieghin, l'annoiato 
Narciso che «la volubile Venere 
pareva, quando, da giovanotto 
camuffata. la dea si reca ad una 
mascherata». 

Come puntualizzerà Dostoe-
vski, Onieghin è il prototipo del 
russo «intossicato dalla cultura 
occidentale», affondato nelle 
mollezze europee, stordito dai 

Iirofumi francesi, artistotde vel-
eitario, perdigiorno annoiato, 

nobile frivolo, cinico e superfi
ciale. Il primo di una lunga se
rie di ignavi disadattati della 
società zarista, filosofi sterili e 
superflui, affetti da «mal de vi-

vre» come l'Oblomov di Gonca-
rov e superuomi™ mancati co
me il protagonista di .Delitto e 
castigo» o Ivan Karamazov. 

L'opera di Ciaikovski, mode
stamente sottotitolata «scene 
liriche», si attiene al «romanzo 
in versi» di Puskin, estraendo
ne abbastanza fedelmente la vi
cenda, ma senza ricreare l'acu
minata ironia del sommo poeta 
russo. Cosi la storia, rivista dal
la sua musica, si trasforma in 
un sogno dolce e triste, pullu
lante di particolari significativi 
come lo sono gli incubi peggio
ri. E di realismo, dunque, si può 
parlare non solo perché Onie
ghin uccide in duello l'amico 
Lenski. bensì per la minuziosa 
descrizione in musica della so
cietà e della mentalità pietra-
burghese dell'Ottocento, senza 

?|uelle inserzioni favolistiche o 
antastiche tipiche di un altro 

versante dello spiritualismo 
russo. I canti di contadini, le 
danze delle feste, l'intonazione 
di un madrigale francese sono 
cornice di una storia morale in 
cui l'umana psicologia amorosa 
è analizzata impietosamente. Il 
•dandy» Onieghin non accetta 
l'incantata offerta d'amore del
la virginale Tatiana, ossessio
nata dai miti romantici, e si 
mette invece a corteggiare l'al
legra Olga, sorella della prece
dente e promessa di Lenski. 
«L'amor, l'amor...» • musicherà 
Verdi - «è come l'ombra... che 

chi fugge... insegue.,, e chi l'in-
segue... fugge». Infatti ventan
ni dopo l'uccisione dell'amico -
come Puskin stesso e cerne il 
poeta Lermontov, in un duello 
d'onore - Onieghin rivede Ta
tiana nel luccichio di una festa 
a Pietroburgo, ora sposa del 
grande principe Gremin, che 1" 
adora con tenerezza, e final
mente se ne innamora. Questa 
volta è lui a scrivere roventi 
missive d'amore, ma viene mes
so alla porta dalla donna, che 
pure lo ama ancora. 

La presente edizione ha il 
suo punto di forza nella direzio
ne di Yuri Ahronovich, un foco
so temperamento cosacco capa
ce anche di delicatezze sonore 
di rara sottigliezza. Raramente 
l'orchestra del Regio ha suona
to bene come ai cenni della sua 
lunga bacchette. Anche il cast 
non deludeva, tanto nei ruoli 
principali quanto in quelli se
condari, affidati a cantanti di 
ottima professionalità. Il brasi
liano Nelson Portella è un O-
nieghin raffinato e capace di 
impennate drammatiche effi
caci. Ezio di Cesare canta l'ar
dore romantico di Lenski con 
gusto. Mietta Sighele cogli* di 
Tatiana gli aspetti più anemici 
e puccintani, mentre la Olga di 
Elena Zillio è scoppiettante di 
gioia esistenziale, come deve 
essere. E così, bene in parte, 
Laura Bocca (Larina), Anna di 
Stasìo (Niania), Alfredo Zanas-
so (Gremin), Alberto Carusi 
(Saretski) e Mario Ferrara 
(Triquet). Non entusiasmanti 
le coreografie, che hanno gran
de spazio in quest'opera. 

Bussotti ha fatto un lavoro 
ottimo, adagiando sulle sceno
grafie realistiche e provocato
riamente tradizionali (c'erano 
persino le quinte dipinte) sim
boli funerei, come le foglie mor
te di cui sopra, petunie strapaz
zate e fiori appassiti. Tentazio
ni liberty abbastanza adatte al
la sinuosità della melodia dai-
kovskiana e alla sua morbida 
orchestra. Solidi come le slan
ciate betulle dei fondali gli in
terventi del coro guidato da 
Fulvio Fogliazza. Una sola cosa 
ci ha deluso, insieme alla tradu
zione italiana, ridicolmente an
tiquata: la mancanza di sfarzo 
nella scena del ballo dì Pietro
burgo, in una concezione peral
tro certosinamente rispettosa 
delle didascalie. È il brillio di 
cui si ammanta Tatiana a far 
innamorare Onieghin, tradito
re dello spirito del suo popolo e 
accecato da quegli splendori 
occidentalizzanti che bruceran
no, di lì a pochi anni, nelle vca 
pe della Rivoluzione. 

Franco Pulcini 

L'Opera A Pesaro la tragedia 
del «vate» musicata da Zandonai 

Ma alle sue passioni il compositore 
preferì i toni crepuscolari 

Francesca 
canta 

e censura 
D'Annunzio 

Raina Kabaiwanska nella «Francesca da Rimini» di Zandonai 

Nostro servizio 
PESARO — «Poema di sangue 
e di lussuria»: così Gabriele D' 
Annunzio parlava della Fran~ 
cesea da Rimini, la sua prima 
tragedia in versi; il primo lavo
ro composto per la «Divina» E-
leonora Duse, una storia «me
dievale» scritta contro ì natura
listi che «si ostinano a cercare la 
tragedia nel salotto buono». Per 
Zandonai (di cui quest'anno ca
de il centenario della nascita) 
l'incontro con D'Annunzio si
gnificava l'ingresso nella rosa 
dei grandi musicisti del suo 
tempo: nel novero dei Pizzetti. 
Frammetti, Mascagni, insom
ma. Del resto il fascino dell'Im
maginifico aveva contagiato lo 
stesso Debussy, la cui lucida ra
zionalità era apparsa in parte 
offuscata, nel 10, nelle musi
che per il dannunziano Marti' 
rio ai San Sebastiano. 

Zandonai, dai versi dannun
ziani, fu certo influenzato, ma 
non schiacciato. Lui — che 
pensava anche r Pascoli, oltre 
che al Grande Vate — aveva 
una «sua» Francesca da dipin
gere, diversa da quella sensuale 
e ferina tratteggiata dal pesca
rese, Questa Francesca ce l'ha 
ricordato la cantante Iris Ada
mi Corradetti, ultima grande 
interprete del ruolo sotto la di
rezione dello stesso Zandonai, 
intervenuta a Pesaro nel corso 
della conferenza del biografo 
zandonaiano, Bruno Cagnoli, 
con la quale si sono aperte le 
celebrazioni del musicista che a 
Pesaro diresse il conservatorio. 
•Francesca — ha detto la Ada
mi — è una donna in cui la sen
sualità si accompagna alta spi
ritualità, alla fragilità, all'atte
sa pacata deli'ineluttabile fi
ne». 

£ la Francesca che è apparsa 
più tardi, sulla scena, del teatro 
Rossini per la splendida voce di 
uno dei più grandi soprani di 
oggi, Raina Kabaiwanska: una 
Francesca che eredita la vulne
rabilità delle eroine romanti
che, vittime di oscure trame, 
spose a uomini che non amano: 
come la Lucia dì Lammennoor, 
la Elisabetta del Don Carlo, la 
stessa Isotta, la cui leggenda fa 
continuamente capolino nella 
vicenda. E per la sua France
sca. per la scena de) primo tre
pido incontro con Paolo, Zan
donai ha scritto una delle musi
che più belle del Novecento 
teatrale italiano, affidandola 
ad uno strumento desueto ma 
ricco di fascino, la «viola pom
posa». 

In queste scene l'Imaginifico 
tace, o meglio i suoi arcaici ver
si, scritti in polemica col veri
smo («l'arcadore in gualdana va 
caendo vivanda», termini che 

pure il compassato Tommaseo 
dà per decotti) sono un innocuo 
sottofondo che il coro sussurra 
appena. E qui, come nelle mu
siche del Calendimarzo, o nel 
quartetto delle ancelle del pri
mo atto, c'è lo Zandonai miglio
re, quello che, pur nel provin
cialismo in cui è immersa la 
cultura musicale italiana alla 
ricerca affannosa di improbabi
li eredi di Verdi, guarda oltral
pe: non a Schoenberg, certo, ma 
almeno a Richard Strauss, alla 
sua orchestra lussureggiante, 
alle sue teatralissime dissonan
ze. 

Altrove, invece, è l'Imaginifi
co che prevale, come nelle de
scrizioni delle guerre tra Guelfi 
e Ghibellini, nelle estenuanti 
imprese eroiche di Paolo, che 
forse sono solo un preludio al 
volo su Vienna del «Vate» (l'o
pera è del 1914). Nonostante la 
bella sfoltita che nel libretto 
Tito Ricordi ha fatto di descri
zioni di battaglie, è rimasto 
quanto bastava a Zandonai per 
riempire un debole secondo at
to. Più convincenti appaiono 
allora gli sviluppi drammatici 
dell'azione che portano i due a-
manti «ad una morte». Nel 
triangolo Paolo-Francesca-
Gianciotto si inserisce il fratel
lo minore dei due Malatesta, 
che ama Francesca e che rifiu
tato dalla donna, invece di con
solarsi dicendo che l'uva è trop
po acerba, abbatte l'albero, in
stillando il sospetto nel marito 
di lei. Gli accenti veristi (e il 
«salotto buono») ritornano qui 

all'interno di una faccenda 
squisitamente borghese come 
le corna. 

Tutto, nella rappresentazio
ne pesarese, ha contribuito ad 
esaltare i valori musicali dell'o
pera: un'ottima prova ha forni
to l'orchestra del Conservatorio 
di Pesaro (composta da docenti 
e da ottimi allievi), il cui ritor
no aggiungeva interesse all'at-
tesa:VE la prima volta — ci ha 
detto il direttore e concertatore 
Michele Marvulli — che un'or
chestra di un conservatorio si 
presenta a suonare in un teatro 
lirico». Né va taciuta la presta
zione eccellente, attorno alla 
Kabaiwanska, di validi cantan
ti come Franco Tagliavini (Pao
lo). Felice Schiavi (Gianciotto), 
Oslavio Di Credico (Malatesti-
no), Antonella Menotti (Bian
cofiore), Luisa Macnez (Sama
ritana) e tutti gli altri, e la stes
sa regìa con le scene di Samari
tani che, immergendo i perso
naggi in un mare di neutra ver-
zura, servivano a far risaltare 
maggiormente la musica. 

Le celebrazioni zandonaiane 
proseguiranno, fra l'altro, con 
la rappresentazione a Verona e 
Rovereto (patria del musicista) 
di Giulietta e Romeo, con le 
trasmissioni radiofoniche (rete 
tre) di Conchita e di La da del
la finestra, e con un'edizione 
discografica prestigiosa di / ca~ 
valieri di Ekebù per la bacchet
ta del maestro Gianandrea Ga
vazzerò. 

Claudio Cràafi 
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Antonio Labriola 

Epistolario 1861-1904 
a cara di D. Daflnl. R. Martinelli. 

V. Gtrratana, A. Saatacei 
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La mattinata in Comune: «chiarimento» nella maggioranza e in giunta - Fiducia al sindaco 
e agli assessori colpiti - «Andiamo avanti, consapevoli del valore di questa coalizione» - Le reazioni 
ai cancelli della Fatme - I commenti dei cattolici della comunità di San Paolo - Perché la Procura di Roma 
è sempre al centro delle polemiche e delle pressioni politiche - Quando la Gerunda arrestava 
gli avversari di Vitalone - Come sono nate e come lavorano le cooperative culturali - Dichiarazione di Nicolini 

Dopo il «blitz», il Campidoglio 
orna con più forza al lavoro t 

La giunta torna al lavoro. In un clima sereno e 
unitario. Dopo il polverone alzato da alcuni set
tori della magistiatura con l'attacco al Campido
glio, la riunione dell'esecutivo, ieri mattina, ha 
espresso — con un comunicato — isolidarietà e 
fiducia al sindaco e agli assessori coinvolti!. La 
giunta infatti è convinta che ci sono ile condirlo-
ni per dimostrare la correttezza amministrativa 
degli atti e dei comportamenti in esame». E pro
prio per questo esprime anche ifìducia nell'ope
rato, sollecito e sereno, della magistratura». 

Il governo capitolino non ha dubbi: «Bisogna 
rapidamente chiudere questa fase di aspre e stru
mentali polemiche!. La riunione di ieri mattina è 
servita a chiarire, fino in fondo, le posizioni delle 
forze politiche di maggioranza. L'incontro di 
giunta, infatti, è stato preceduto prima da una 
riunione tra le forze del polo «laico-socialista» 
(Psì, Psdi e Pri) richiesta dai socialisti, poi da 
un'altra allargata a tutte le componenti della 
maggioranza capitolina. 

Lo tscambio di vedute» di ieri mattina, insom
ma, ha fatto chiarezza, anche su quello che per 
alcuni era uno «scoglio» politico. Cioè le dichiara
zioni del sindaco Vetere (fatte l'altro giorno, pri
ma all'uscita dal colloquio col giudice Cudillo e 
poi ripetute in consiglio comunale) sui bilanci del 
ventennio de, dal '56 al '76 che, come è noto, sono 

privi dei relativi consuntivi. La posizione del sin
daco aveva suscitato perplessità negli altri partiti 
della coalizione. Ma erano il frutto, come s'è 
chiarito ieri, di «errate interpretazioni». Nel co
municato della giunta, su questo punto, si dice: 
•Per quanto riguarda le dichiarazioni del sinda
co, che sono state interpretate non come giudizio 
politico, come invece doveva essere, bensì come 
ritorsione sulle passate amministrazioni, la giun
ta ha preso atto delle precisazioni del sindaco». 
Insomma Vetere ha espresso (legittimamente, 
come ha riconosciuto lo stesso segretario del Pai, 
Redavid, dopo l'incontro di giunta) un giudizio 
politico sulle esperienze di governo passate. 
Quindi nessuna ritorsione, nessuna «ripicca». 

Superate le «incomprensicr5» *» le «errate inter
pretazioni» la giunta, in un clima disteso, ritorna 
al lavoro. E lo fa, come è detto nel comunicato, 
«consapevole del valore della coalizione di cui è 
espressione». 

Chiusa la riunione, il clima in Campidoglio è 
più disteso. «Abbiamo raggiunto una posizione 
unitaria», commenta il segretario romano del Psi, 
Redavid. E il prosindaco, Sevci, aggiunge: «La 
giunta ha compiuto un atto di fiducia verso l'isti
tuzione nel suo complesso. Verso l'esecutivo, ma 
anche verso il consiglio comunale. L'analisi dei 
bilanci passati, bisogna dirlo, avrebbe comporta

to la paralisi del Comune. Comunque, noi abbia
mo riconfermato la nostra fiducia al sindaco e 
agli amministratori colpiti. Le imputazioni con
testate a Vetere sono una vera e propria forzatu
ra...». Saverio Coltura, segretario romano del Pri, 
esprime compiacimento per la conclusione dell' 
incontro di giunta. «Bisogna riaffermare - ag
giunge — alcune esigenze essenziali, che vanno 
ricercate nella necessità di porre in atto compor
tamenti trasparenti, nell'opportunità di rendere 
pubbliche le dichiarazioni dei redditi degli am
ministratori». Il Pri riafferma anche «l'inoppor
tunità della ingerenz i della magistratura negli 
atti degli amministratori». 

Salvagni, capogruppo del Pei, sostiene che il 
chiarimento tra le forze di maggioranza «s'è reso 
necessario per le errate interpretazioni delle di
chiarazioni del sindaco». «Nelle parole di Vetere 
— aggiunge — si esprimeva un giudizio politico, 
chiaro, e non c'era alcuna volontà di fare ritorsio
ni. La riunione ha comunque chiarito. Ora c'è tra 
le forze della coalizione un clima di serenità. Si 
deve andare avanti, lavorare con certezza, consa
pevoli del valore di questa maggioranza di gover
no, che non ha alternative». 

Le reazioni in «casa de» sono invece sempre 
squilibrate. Il segretario romano La Rocca è in
tervenuto di nuovo ieri mattina, con una dichia

razione. Dice: «Non possono passare 6otto silen
zio le faziose fomentazioni della piazza, le allar
mistiche allusioni a complotti, i processi somma
ri alle amministrazioni passate, le strumentali 
provocazioni anti De...». Una dichiarazione che, 
non c'è dubbio, è un classico democristiano. «Il 
nostro giudizio sulle esperienze di governo della 
De — commenta Salvagni — è negativo, e tale 
resta. Invece di parlare di una provocazione anti 
De, La Rocca farebbe bene ad essere allarmato 
per quest'attacco all'autonomia degli enti locali. 
Una questione che non può essere solo dei comu
nisti, ma di tutte le forze democratiche. Al con
trario, in queste vicende la De sembrerebbe voler 
scegliere la via della carta bollata, una sorta di 
"via giudiziaria all'alternativa", invece di quella 
del confronto tra idee e proposte politiche». E a 
proposito delle «fomentazioni di piazza»? «Si può 
dire solo una cosa — risponde Salvagni. — La 
straordinaria manifestazione di Santi Apostoli e 
le reazioni rabbiose della De testimoniano il fatto 
che difficilmente la De potrebbe manifestare allo 
stesso modo solidarietà ai suoi amministratori 
sottoposti a procedimento giudiziario». E, infatti, 
le cronache degli ultimi anni ci ricordano che non 
l'ha mai fatto. 

p. Sp. Ugo Vetere Piar Luigi Severi Piero Salvagni 

Lavoratori in un momento di 
pausa all'interno dello stabili
mento Fatme 

Ai cancelli Fatme: «Gettano fango, 
ma tutti sanno che Roma è cambiata» 

Dopo il grigio di queste pri
me apatiche giornate di prima
vera, finalmente il sole. I camici 
bianchi, i grembiuli, azzurri e le 
tute blu della Fatme non si la
sciano sfuggire l'occasione. Una 
veloce sosta alla mensa e poi 
con la fetta di pausa risparmia
ta si va fuori sul piazzale della 
fabbrica, a godersi la bella gior
nata. Si incrociano gli auguri 
per le feste si accendono le siga
rette della digestione, si sta in
sieme a chiacchierare. Mezza 
giornata di lavoro è già passata, 
ci sono in vista tre giorni di va
canza di riposo per tutti. Pro
viamo a rompere questo clima 
rilassato. Tu che ne pensi delle 
accuse al sindaco e agli assesso
ri? 

•Ancora con questa storia — 

risponde Giuliana — ma io sin 
Hnll'injzjo ho sempre pensato 
che era una buffonata, che era 
tutta una manovra per gettare 
fango sulla giunta. Nel mio re
parto non se ne è nemmeno 
parlato, qualche accenno di 
sfuggita». Un atteggiamento 
quasi di fastidio. «Secondo me 
— aggiunge Sergio, saldatore, 
25 anni dentro la Fatme — an
che queste interviste non sono 
utili, servono solo a dare risalto 
a cose prive di importanza e poi 
la risposta l'abbiamo data già 
andando alla manifestazione a 
piazza Santi Apostoli». Viene 
fuori , insomma l'orgoglio ope
raio di chi. profondamente con
vinto dell'onestà dei suoi com
pagni di partito che ha votato e 
degli amministratori che ha e-

letto, pensa che a certe scoperte 
manovre, a certe «bassezze», bi
sogna rispondere con il silenzio. 
Ma non tutti la pensano cosi. 
«Hanno fatto un gran cagnara: 
giornali, radio, tv — interviene 
Alfredo, impiegato — e non 
possiamo concederci il lusso di 
fare i «signori», gli indifferenti. 
Si sta sgonfiando tutto, ma noi 
non dobbiamo accontentarci di 
questo. Anzi.dobbiamo «pom
pare» e con forza. Le prove che 
si trattava di una grossa mon
tatura bisogna sbandierarle ai 
quattro venti. A giugno ci sono 
le elezioni. A Roma non si vota, 
ma negli altri Comuni, in molti 
centri del Lazio sì. E stai certo 
che molte persone hanno ca
ptato un'immagine sporca del 

Campidoglio. 
Guarda che certe forze poli

tiche si accontentano anche di 
aver seminato il dubbio, il so
spetto.-» 

«Certo che alla DC non va 
proprio giù — fa Benedetto, o-
peraio — che i nostri assessori 
vengano invitati all'estero. A 
New York e perfino in India vo
gliono sapere, conoscere quello 
che fa questa amministrazione 
di sinistra. Scambiare idee ed 
esperienze. Ma già, loro sono a-
bituati ad andare all'estero solo 
per ricevere ordirò. Quello che 
voglio dire però — continua 
Benedetto — è che questa 
giunta, a parte le «pezze di ap
poggio* per smontare subito il 
castello della Gerunda, sul 
piatto della bilancia ci può 

mettere cose che le ammini
strazioni precedenti nemmeno 
si sognavano. Qui alla Fatme 
molti abitano in borgata, io sto 
a Torre Nova e lì il «buon gover
no» si tocca con mano. Scuole, 
strade, fogne, persino la pisci
na. Credi a me, la gente non è 
stupida e anche in mezzo ai pol
veroni ci vede benissimo. Io so
no comunista, l'altro giorno ho 
partecipato ad una riunione del 
consiglio di quartiere, dove ci 
6ono anche i senza-partito, gen
te che dice di non interessarsi 
di politica. Ebbene, anche loro 
erano convinti che le accuse al 
sindaco e agli assessori erano 
solo una provocazione». 

Questa è la «voce» serena ma 
sicura di sé, degli operai di una 

fabbrica dove il rosso è il colore 
dominante. Ma alla Fatme ci 
sono anche molti «colletti bian
chi», quadri meno sbilanciati 
politicamente. Loro come giu
dicano, quali reazioni hanno a-
vuto? 

Ma era lampante che si trat
tava di un colpo di coda di quel 
Gattucci. Quando si tratta di P2 
ci va con i guanti di velluto, in
vece appena ha il sospetto che 
un assessore abbia scroccato 
qualche cappuccino a spese del 
Comune fa partire a razzo la 
Gerunda. Lo scandalismo im
pera e anche voi giornalisti — 
dice Roberto Palmieri dell'U-
nionquadri — dovreste andarci 
più cauti. Lo stile dell'informa
zione scandalistica è contagioso 
e non serve a niente. La gente è 
stufa di queste sparate. Il peri
colo grave è che aumenti là sfi
ducia è che non si creda phTa ' 
niente e a nessuno. Tuttavia. 
Vetere era proprio l'ultima per
sona da prendere di petto». 

Un coro unanime, ma possi
bile che proprio nessuno abbia 
pensato che ci potesse essere 
qualcosa di vero oppure abbia 
cercato di specularci sopra? 
«Guarda è vero che questa è 
una fabbrica dove è molto netta 
la coscienza politica, dove è for
te la sinistra, ma i democristia
ni — dice un altro operaio — ci 
sono. Però si sono dimostrati 
più esperti di qualche loro ami
co che siede in Consiglio. Non 
ci hanno creduto, neppure lo
ro». 

Un altro tecnico, che non 
vuole tessere di partito e che 
preferisce guardare, giudica co
sì: «Una buffonata grossa come 
una casa, ma la rabbia si se gio
ca brutti scherzi. La DC può 
anche lamentarsi che la città è 
un enorme cantiere, ma intanto 
di cose ne sono state fatte e poi 
a me, sinceramente, se blocca
no una strada e scavano in no
me dell'arte mi fa un enorme 
piacere. Se la prendono con Ni
colini, ma con la DC la cultura 
non aveva nemmeno diritto al
l'assessorato; ora invece, con le 
sue trovate, la sua fantasia, è 
diventato pane di tutti i giorni. 
Io quella stupenda serata in 
piazza del Popolo con il naso in 
su a guardare le «mongolfiere in 
fiamme» non la dimenticherò 
più». 

Ronaldo Pergofini 

Un odg 

Il Pei: 
«Disegno 
oscuro 
contro 
la città» 

Sulle vicende giudiziarie 
che hanno coinvolto II sinda-
co e gli assessori Nicolini e 
Rossi Dorla si è svolta l'altro 
giorno una riunione con
giunta. del Comitato federa
le, della Commissione fede
rale di controllo e del segre
tari di sezione. 

Esprimiamo la nostra pie
na solidarietà e fiducia — di
ce l'ordine del giorno appro
vato dall'assemblea — al 
compagno Ugo Vetere e agli 
assessori della Giunta pro
vinciale raggiunti nel giorni 
scorsi da comunicazioni giu
diziarie. Riteniamo assurde 
le accuse loro rivolte. Q\h in 
queste ore sta venendo alla 
luce l'assoluta Inconsistenza 
e pretestuosità dell'Iniziativa 
della Procura di Roma. I co
munisti romir.1 chiedono 

che al più presto si faccia 
chiarezza. 

Questa iniziativa de! verti
ci della Procura di Roma — 
aggiunge 11 documento — 
avviene nel momento in cui 
la DC tenta di spazzare via 
l'esperienza delle Giunte di 
sinistra e di dare un colpo ed 
Impedire la stessa prospetti
va di una alternativa proprio 
nel momento In cut essa ap
pare, dopo 11 nostro Congres
so di Milano, sempre più ne
cessaria e possibile. Nell'at
tacco di questi giorni sono 
state messe In pericolo le 
stesse istituzioni democrati
che. Ed è stato colpito il si
stema delle autonomie, car
dine dell'assetto del nostro 
sistema democratico. Ed è 
grave che !a DC per alimen
tare la sua campagna contro 
le Giunte di sinistra sosten
ga e copra gruppi e forze che 
puritano alla destabilizzazio
ne. La risposta a questo at
tacco riguarda tutti coloro 
che sono interessati alla di
fesa del sistema delle auto
nomie e allo sviluppo della 
democrazia. 

La nostra fiducia nella au
tonomia della Magistratura 
— dice l'odg — ci esime dal 
pensare che essa possa farsi 
nel suo complesso strumen
to di manovre e di disegni po
litici di parte. Ma non può 
preoccuparci 11 sincronismo 
e l'analogia di comporta

menti determinatisi recente
mente a Roma el confronti 
di diverse sedi istituzionali e 
di governo locale. E lancia
mo un allarme per 11 ruolo 
che In questo contesto ha 
svolto e svolge 11 vertice della 
Procura della Capitale. 
Troppe vicende sono rimaste 
torbide, con 11 segno pesante 
di lotte occulte tra settori di 
apparati e parti diverse dello 
Stato, di condizionamenti e 
ricatti. Basta ricordare 
quanti scandali e quanti at
tentati alle istituzioni sono 
stati tollerati e protetti. 

I comunisti fanno appello 
ai giovani, al lavoratori, alle 
donne di Roma — aggiunge 
11 documento —, a tutti gli 
uomini onesti che si ricono
scono nella esigenza di fare 
della nostra città una Capi
tale moderna di uno Stato 
democratico e rinnovato. Ci 
rivolgiamo — conclude l'odg 
— alle forze politiche demo
cratiche, alle forze sociali, al
le organizzazioni dei lavora
tori, alle associazioni e al 
movimenti culturali e giova
nili per ottenerne pronun
ciamenti e mobilitazione. I 
comunisti, quindi, si impe
gneranno con spirito unita
rio perché la città conosca la 
verità dei fatti, 11 disegno po
litico che sta dietro, perché 
venga difeso, valorizzato e ri
lanciato 11 ruolo di governo 
della sinistra a Roma e nel 
Paese. 

La solidarietà 

«Esprimo la 
mia stima» 
Tanti 
messaggi 
al sindaco 

Alcuni brevi, altri più lun
ghi. Ma tutti attestano la 
stima, la fiducia che a Roma 
e in tutto il Paese ha questa 

flunta e 11 sindaco Vetere. 
n questi giorni. Il Campido

glio é stato preso di mira da 
messaggi, telegrammi, let
tere. E impossibile dare con
to di tutti. Cerchiamo di fare 
una specie di collage, ripor
tando 1 messaggi più signifi
cativi. 

•E bene che la magistra
tura faccia il suo dovere con 
estrema celerità — scrive 
Rosario Raco, presidente 
della Confesercentl — dal 
momento che è chiara l'in
fondatezza delle accuse 
mosse al sindaco e agli as
sessori». «È un attacco — di
cono l lavoratori del gabi
netto del sindaco — che per 

l'inconsistenza degli argo
menti contestati, mostra 
chiaramente la pretestuosi
tà dell'operazione». «Ti e-
sprimiamo — dicono Cerri, 
Mezzelanl e D'Alessandro 
della Camera del Lavoro — 
stima e solidarietà nel mo
mento in cui si tenta di coin
volgerti in una manovra che 
vuole inquinare attraverso 
di te l'immagine del mili
tante e dirigente comunista 
e dell'uomo di governo ca
pace, onesto e sensibile al 
problemi della città e della 
democrazia». 

•Auspichiamo che si fac
cia chiarezza — scrivono i 
lavoratori della Voxson in 
lotta — non potendoci per
mettere di bloccare l'attivila 
della giunta di Roma». «Stai 
certo — scrive Carla Cappo
ni — che le forze della ragio
ne chiuderanno la bocca a 
questi vili diffamatori». «So
no convinto — dice 11 vice-
questore di Frascati, Clau
dio Maini — che l'increscio
sa situazione è destinata a 
risolversi con un completo 
riconoscimento della retti-
dudine del tuo operato». «TI 
esprimiamo la nostra soli
darietà — dicono 1 giovani 
della FGCI di Lecco — in un 
momento di attacco stru
mentale». «Quest'attacco — 
scrive Mario Mammuccarl, 
presidente dei partigiani ro
mani — ha 11 fine di arresta
re l'opera di risanamento 

della Capitale». «Ti esprimo 
la più sentita solidarietà — 
scrive 11 sindaco di Pesaro — 
di tutto U consiglio comuna
le». Dice Picchetti, segreta
rio regionale della CGIL: 
«Continua la tua impegnati
va opera nell'Interesse della 
città». 

Un messaggio brevissimo, 
ma significativo. «Caro Ugo 
ti esprimo tutta la mia soli
darietà». È firmato Renato 
Guttuso. Un altro di due cit
tadini. «Non sanno più cosa 
Inventarsi — dicono Giorgio 
e Rita Bluso — ti esprimia
mo la nostra stima». «La mia 
solidarietà — dice Ugo Spo-
setti, presidente della Pro
vincia di Viterbo — affinché 
questa vicenda si concluda 
subito». Sono solo alcuni 
messaggi. In Campidoglio 
ne sono arrivati tantissimi. 
Dal lavoratori portuali di 
Fiumicino, da quelli degli ce
ditori RiuniU, dal tessili, dal 
sindacato pensionati, dalla 
lega regionale delle autono
mie, dal presidente dell'Eu
romereato, dal lavoratori 
della SIp, dal Centro rifor
ma dello Stato, dai lavorato
ri dell'ufficio speciale per 11 
centro storico, da numero
sissime sezioni e cellule del 
PCI. dal presidente dell' 
AIC, Signorini, dal movi
mento federativo, dal lavo
ratori della Sacel, dal presi
dente dell'ACEA, Mlsltl, dal
la Lista di lotta. E molti al
tri. 

Nella Comunità di 
San Paolo: «La giunta 
non ne esce scalfita» 

Nella sede della Comunità di S. Paolo gre
mita. di uomini, di donne, di ragazzi per la 
messa del giovedì santo. Una cerimonia sem
plice e suggestiva, fatta di canti accompa
gnati dalle chitarre e di letture bibliche per 
commentare fatti vissuti. È stato a questo 
punto della cerimonia che Tania ha Invitato l 
membri della Comunità a fare una riflessio
ne su un fatto di cui parla tutta la città, l'at
tacco alla Giunta di sinistra da parte della 
magistratura romana. Una riflessione non 
strumentale, ma una testimonianza perché 
la Comunità ha avuto ed ha rapporti di colla
borazione con 11 Comune In quanto Inserita 
nella vita della città e In particolare del quar
tiere dove ha promosso Iniziative sociali Im
portanti ed apprezzate soprattutto verso gli 
anziani e gli handicappati 

•L'Immagine che l'amministrazione comu
nale si è conquistata In questi anni ricercan
do un costante contatto con la gente non può 
essere scalfita da questo attacco*, dirà poi 
dom Franzonl. E altri aggiungono: *Non pos
siamo accettare 11 tentativo di annullare le 
distinzioni come se tutti gli amministratori 
fossero uguali e nulla di nuovo fosse accadu
to a Roma dal 1976 ad oggi*, afferma Aldo 
Albanesi, che lavora al mattatolo ed è consi
gliere della cooperativa «Spazfo comune» le
gata alla Comunità e che è Impegnata, sul 
plano culturale e civile, nella lotta contro l'e
marginazione delle persone di ogni età (an
ziani, handicappati, drogati, ecc.). per la pace 
e contro le armi nucleari. 

Tra l mail di Rcrnz che nel 1974 furono 
denunciati anche dal convegno del Vicarialo 
poi disatteso — osserva Rosario Mocclaro, 
docente di psicologia alla facoltà di Magiste
ro di Roma — 'figuravano Io scempio della 
città abbandonata a se stessa e la conseguen
te emarginazione del più deboli, fra cui gli 
anziani e gli handicappati». Le amministra
zioni de si limitavano a fare alcune conven
zioni con Istituti privati l quali offrivano agli 
anziani e agli handicappati *solo del par
cheggi In un clima repressivo ed avvilente 
per la persona umana». La Giunta di sinistra, 
invece — prosegue Mocclaro, che ha presie
duto anche una cooperativa di assistenza —, 
•ha avuto II merito di aver rotto questo stato 
di cose offrendo agli anziani e agli handicap
pati spazi adeguati e, soprattutto, servizi per 
ridare alla persona speranza e gioia di vive
re». Ciò che la cooperativa «la Sponda* ha 
fatto In questo campo, con l'aiuto del Comu
ne, è sotto gli occhi di tutu nella XICircoscri
zione, afferma Mocclaro. *È questa la miglio
re risposta a chi, con attacchi assurdi, vor
rebbe offuscare l'immagine della giunta di 
sinistra». 

Argan, Petroselll e poi Vetere sono stati. In 
ordine, gli unici sindaci che abbiano visitato 
la nostra Comunità — dice Tania, tra II con
senso di altre donne — per incontrare qui gli 
handicappati e le loro famiglie offrendo loro 
»la possibilità di credere nel domani*. Èstzts 

così possibile aprire un discorso nuovo per 
progettare, con la collaborazione di sociologi, 
psicologi e giuristi, centri specializzati e sog
giorni-vacanze. Sono stati, finora, 1J2QO gli 
anziani che, durante l'estate, soro entrati a 
spese del Comune negli alberghi Italiani per 
trascorrervi le vacanze, osserva Berto Pace, 
segretario di una scuola cittadina. •Riportare 
l'anziano ad occuparsi degli altri e non aspet
tare che gli altri si Interessassero di loro è 
stato lo scopo della nostra battaglia — incal
za Tania — ed fi Comune astato con noi». Né 
sono mancati momenti In cui 11 Comitato ha 
dovuto fare pressioni perché 11 Consiglio co
munale deliberasse ciò che era stato proget
tato. È stato ricordato, con una certa emozio
ne, che ci fu un'occasione quando In un In
contro al Comune Petroselll disse: «Se non ci 
sono I soldi bisogna trovarli, ma logli handi
cappati non 11 lascerò a casa costi quel che 
costi all'amministrazione e a me stesso». 

Certi attacchi, perciò — prosegue poi dom 
Franzonl —, vanno respinti discutendo con 
la gente le cose che sono state fatte, fra cui le 
iniziative promosse dall'assessore Nicolini 
che non sono state *per nulla effimere*. Non 
dimentichiamo — dice Francesco Zanchlnl, 
docente di diritto canonico all'università di 
Teramo — che prima si praticava una politi
ca culturale *cosldoeUa colta», per cui le anti
chità di Roma erano per una cerchia ristretta 
di persone. Si riteneva che 1 reperti archeolo
gici fossero inaccessibili per quegli strati po
polari che non avevano potuto studiare. Ora 
la gente è stata provocata ad interessarsi e In 
queste sale di «Spazio comune» si è parlato 
anche di storia anikm e c'è chi si i appassio
nato alla ceramica come dimostrano le ope
re, sia pure modeste, esposte in vetrina. La 
gente — incalza Zanchlnl, tra l'assenso ól 
molti che hanno partecipato alla nostra con
versazione — ha riscoperto 11 gusto di ritro
varsi e di Incontrarsi sia Intervenendo alle 
varie manifestazioni culturali (concerti, 
proiezioni di film. Incentri musicali e folklo-
rfstici) organizzate dai Comune durante le 
•estati romane» sia partecipando in numero 
crescente alle visite guidate per conoscere ed 
aoorezzare I reperti archeologici, 

Motta gente — aggiunge Berto Pace — è 
arrivata al punto di non andare in ferie d'e
state per assistere alle manifestazioni roma
ne. Quando oneste iniziative sono riuscite a 
cambiare le abitudini della gente — sottoli
nea Zanchlnl — vuol dire che si i riusciti a 
compiere una grande operazione culturale. 
Altro che effimero! Anzi, bisognerebbe riflet
tere di più su questi fatti che hanno contri' 
butto a cambiare la qualità ùdìm vita, valo
rizzandoli davanti all'opinione pubblica na
zionale. Su questi fatti la Comunità di S. Pao
lo vuole aprire un dibattito con la partecipa
zione della gente che Uhm vissuti per chiarire 
che cosa vuol dire veramente «fare cultura». 

Alctsto Slittini 
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Dieci giorni fa, nel pieno 
della guerra aperta da Achil
le Gallucci contro il Consiglio 
superiore delia Magistratura, 
21 sostituti procuratori ro
mani hanno firmato una let
tera aperta al presidente Per-
tini che ha pochi precedenti 
nella storia giudiziaria del 
nostro paese. Trenta righe 
fìtte che dicono, in sostanza: 
è ormai intollerabile lo stato 
di disagio creato dalle inizia
tive dei vertici della Procura, 
siamo stufi di sopportare po
lemiche e accuse che finisco
no per investire e frustrare il 
nostro onesto e rigoroso lavo
ro, chiediamo l'intervento 
autorevole del presidente 
Pettini (capo della magistra
tura e del CSM) perche la ge
stione di quest'ufficio *sia ri' 
condotta nell'alveo della 
massima trasparenza». Per 
chi conosce il linguaggio un 
po' criptico dei magistrati sa 
che queste parole erano e do
vevano pesare come pietre. 
Anzi, macigni che avrebbero 
affossato chiunque. 

Ebbene, sono passati dieci 
giorni. Effetti? Il procuratore 
capo ha incassato iì colpo, si 
dice. Ma, all'interno, nem
meno un gemito, un'autodi
fesa nei confronti dei suoi 
stessi magistrati. Nulla. Una 
cosa per la verità, l'ha fatta: 
ha chiesto al ministro Dan
de, l'unico che l'ha difeso in 
Parlamento sulla incredibile 
storia dei caffè del CSM. un' 
ispezione ministeriale sul suo 
ufficio. Questa mossa forse è 
passata inosservata tanto è 
apparsa propagandistica: 
chiedere un ispezione mini
steriale quando lo stesso Gal
lucci ha avviato una incredi
bile guerra contro il Consiglio 
superiore della Magistratura 
proprio mentre era avviata u-
n'indagine, questa sì seria e 
pericolosa, sulla sua gestione 
della Procura. 

Il resto è cronaca di questi 
giorni. Toltegli di mano dalla 
Cassazione l'inchiesta sui 
caffè del CSM, Gallucci ha 
fatto avviare indagini-lampo 
(per evitare l'avocazione del
la Procura generale) sui viag
gi del sindaco e di due asses
sori della giunta capitolina. 
Foco importa se con carte ap
parse inconsistenti. 

I magistrati (e non solo lo
ro ovviamente) non hanno 
dubbi: è una serie di iniziati
ve che non ha precedenti. 
nemmeno nel pur lungo elen
co delle pagine nere scritte 
dalla Procura di Roma. Ogni 
volta — dicono alcuni giudici 
che hanno firmato la lettera 
— sembra che si sia toccato il 
fondo e invece non è così. E 
successo con gli scandali Sir e 
falcasse, col caso Caltagiro-
ne. con 1 affare Pecorelh, col 
delitto Amato, con la P2. 

Certo è decis»vn — affer
mano — che ai vertici dell'uf
ficio siano nominati magi
strati integerrimi e non sen
sibili al potere politico, ma è 
evidente questo non è suffi
ciente: è u meccanismo che 
va spezzato. È quel meccani
smo che fa affidare le indagi
ni scottanti solo ad alcuni 
magistrati, che permette che 
fascicoli vengono tenuti per 
mesi e anni nei cassetti per 

L'originalità 
delle coop 
culturali 

Caltagirone, affare P2> 
sembrava che la Procura 
avesse toccato il fondo... Il PM Margherita Gerunda insieme al capo dell'ufficio Istruzione Ernesto Cudillo in un corridoio di palazzo di Giustizia, Ma perché 

Margherita Gerunda si copre il volto davanti ai fotografi? 

Claudio Vitale ne Francesco Caltagirone Luciano Infelisi 

essere tirati fuori quando le 
circostanze lo richiedono; la 
Procura è quel luogo dove le 
fughe di notizie servono ad 
alzare polveroni al momento 
giusto, per gettare discredito 
su persone scomode, dove si 
aggirano potenti e indistur
bati personaggi del sottobo
sco politico. Dove, in ultima 
analisi, a dispetto dell'onestà 
e del rigore della stragrande 
maggioranza dei magistrati 
che vi lavorano, la legge sem
bra piegata in troppi casi a 
logiche che poco hanno a che 
vedere con 1 amministrazione 
della giustizia. 

Ricordate il caso Caltagi
rone? I palazzinari si trovano 
indisturbati (e ora anche pro
sciolti dall'accusa di banca
rotta) a New York. Chi ha su
bito una vera inchiesta seno 
stati i giudici del Tribunale 
fallimentare che osarono ten
tare di arrestarli. La Procura 
aveva da due anni le prove 
del loro enorme crack ma non 
fece nulla, il giudice Alibran-
di, sul più bello, fece restitui
re loro i passaporti e i palaz
zinari poterono volare via. L' 
esposto dei Caltagirone (noti 
protetti de) contro i giudici 
fallimentari fu curato, guar

da caso, da Wilfredo Vitalo-
ne, fratello di quel combatti
vo senatore de ed ex magi
strato romano che occupa 
con le Bue guerre in carta da 
bollo interi cassetti del palaz
zo di giustizia. 

Claudio Vitalone è quell'ex 
magistrato e senatore della 
Repubblica che disse dei giu
dici fallimentari: ilo li avrei 
fatti arrestare in blocco!». 
Sempre Vitalone è quello che 
ha denunciato sei membri dei 
CSM, rei di aver «bocciato» la 
sua domanda di promozione 
in Cassazione. E sempre Vi
talone è quel personaggio 
che, dopo l'arresto del fratel
lo per 1 affare Calvi da parte 
del Pm Sica, si presentò il 
giorno dopo con passo sicuro 
negli uffici della Procura ot
tenendo immediatamente di 
essere ricevuto da Achille 
Gallucci. La spiegazione di 
tanta disponibilità fu spiega
ta da Gallucci così: «Il mio uf
ficio è sempre aperto ai pa
renti dei detenutili. Il bello è 
che una spiegazione del gene
re fu fornita anche dal mini
stro Derida in risposta alle 
numerose interpellanze sul 
caso. 

Ma la Procura è anche 

auell'uffìcio che indagando, 
i concerto col Tribunale, sul 

colossale scandalo Sir fece 
arrestare l'allora direttore 
generale della Banca d'Italia 
Sarcinelli, funzionario inte
gerrimo che in altre vicende 
aveva avuto un ruolo contra
rio agli interessi di affaristi e 
di alcune banche cattoliche. 
Lo scandalo Sir scoppiò 
quando capo della Procura 
era De Matteo: il consigliere 
istruttore era però Achille 
Gallucci. Il primo fu scalzato 
dopo la ribellione dei sostitu
ti procuratori per la scanda
losa gestione del caso Calta-
girone: allora, per un attimo, 
sembro che la richiesta di 
trasparenza nella gestione 
dell ufficio potesse avere un 
seguito. Gallucci — ricorda
no molti giudici — si è mosso 
all'inizio abilmente assicu
rando anche una maggiore 
efficienza della Procura ma il 
meccanismo rimase lo stesso. 
I fatti più scottanti sono ri
masti nelle mani sue e dei 
magistrati più fidati. 

E tuttavia anche questo 
precario equilibrio che aveva 
assicurato Gallucci è precipi

tato del tutto con l'affare P2. 
Da quando Gallucci ha pre
sentato, l'estate scorsa, la sua 
requisitoria ed è stato som
merso di critiche, è iniziata la 
guerra che va avanti fino ad 
oggi. Denunce a membri del 
Consiglio superiore della ma
gistratura, richieste (al CSM) 
di trattamenti privilegiati, 
domande di trasferimento 
poi revocate all'ultimo mo
mento, vari tentativi di evita
re l'indagine del Consiglio 
superiore fino all'attacco fi. 
naie. Che l'affare P2 sia il no
do delle ultime vicende e del 
capitolo CSM è evidente. Ba
sta pensare alla differente va
lutazione che l'ufficio istru
zione romano (su conformi 
richieste della Procura) ha 
dato del fenomeno P2 rispet
to allo stesso Consiglio della 
Magistratura che ha condan
nato rigorosamente i giudici 
accusati di appartenere alla 
Loggia di Licio Gelli. 

I magistrati Bono amareg
giati ma non sconcertati. 
«Per ora aspettiamo di vede
re gli effetti della nostra let
tera a Pertini», è l'unico com
mento. 

Bruno Miser endino. 

Storia di una lettera di raccomandazione sfuggita per caso ad un giudice attento 

Erano cattivi con Vitalone 
E la Gerunda li castigò... 

'Carissimo Tito. Innanzi tutto non svenire nel ricevere ottetto, 
ma ho bisogno di te. Quindici giorni fa si è espletato il concorso 
per primario di Zagarolo. I due concorrerti \ io e Rendina, sono 
stati bocciati con le seguenti votazioni (.-). Non avendo rag
giunto per 0,55 punti la sufficienza in una delle prove il Medico 
provinciate mi ha bocciato. Dico il medico provinciale perché è 
stato proprio lui, il non tecnico a darmi 4/10 in medicina ope
ratoria mentre il clinico chirurgo (tecnico) mi aveva giudicato 
sufficiente dandomi 6 assieme agli altri commissari. E eviden
te c/te il 4 di Del Vecchio serviva soltanto a mandare a monte il 
concorso non dando l'idoneità a nessuno. Pare che Rendina 
abbia fatto intervenire per questo numerose personalità politi
che. Gli altri commissari tra i quali il presidente dell'ospedale 
don Giuseppe (Don Giuseppe Verginella fatto arrestare dalla 
Gerunda esattamente 11 anni dopo questa lettera - ndr) che 
fungeva da presidente della commistione non ti sono battuti 
per me e ti sono fatti mettere nel sacco dal medico provinciale. 

Ora è stato di nuovo bandito il concorso e mi sto preoccupando 
di neutralizzare l'influenza di Rendina sul medico provinciale in 
varie maniere: prima di tutto facendo nominare commissari che 
non abbiano paura di Del Vecchio (il medico provinciale dell'e
poca - ndr) e poi facendo delegare dall'amministrazione ospe
daliera quale suo rappresentante e pertanto presidente della 
commissione esaminatrice una persona che possa tutelare i 
mìei interessi. Tu saresti disposto a presiedere questa nuova 
commissione? Se si, fammelo sapere telefonicamente (la. telefo
nata poi te la rimborso!!!) domenica a casa di mamma mia (tei 
89.~) verso te 15. Tieni presente che il concorso si dovrebbe 
svolgere verso i primi di maggio e che tu dovresti perdere oltre 
ai due giorni delle prove anche una giornata per la riunione 
preliminare dalla commissione. Mi sono rivolto a te, oltre che 
per la fraterna amicizia anche perché il medico provinciale di 
noma, nel caso tu lo maltrattasti violentemente come merita, 
non potrebbe vendicarsi in alcun modo. Per telefono ti chiarirò 
meglio la faccenda. Ti abbraccio forte forte. Vito.» 

Non è una «normale» richiesta di rac
comandazione, quella contenuta nella 
lettera firmata Vito Vitalone che pubbli
chiamo qui a fianco. Ancorché vetusta — 
risale al 20 marzo 1369 — assume oggi il 
valore di un documento-verità sullajro-
tente arroganza del clan Vitalone. £ in 
pratica il primo gradino della carriera 
medico-dirigenziale di Vito, fratèllo del 
senatore Claudio e dell'aw. Wilfredo. 

Il testo è chiaro. Vito si rivolge a tal 
Tito Santarelli, medico romano, facen
dogli capire senza mezzi termini di avere 
alle sue spalle un clan potente in grado di 
«neutralizzare», «delegare», «nominare» 
chicchessia per portare a buon fine il suo 
concorso, per ottenere l'incarico di pri
mario chirurgo. 

Le previsioni di Vito — badate bene — 
si sono puntualmente verificate. Santa
relli ottenne l'incarico, e la nuova com
missione «consacrò» primario il signor Vi
talone. Tenete anche presente che da 
quel momento Vito Vitalone accumulerà 
due cariche: quella di primario chirurgo e 
quella di direttore sanitario del «San Gio
vanni» di Zagarolo. 
" Questa lettera venne pubblicata da 

•Paese Sera» lo scorso anno. Ma non ac
cadde nulla. Noi la riproponiamo oggi, in 
questi giorni di gran daffare per la Pro
cura romana, con il chiaro intento di ag

giungere un altro piccolo fascicolo ai già 
cospicui incartamenti dei sostituti di 
Gallucci. Non spetta a noi giudicare la 
coincidenza del nome di Margherita Ge
runda, sostituto procuratore della Re
pubblica, in questa storia di provincia. 

Raccontiamo con ordine gli avveni
menti. Dunque. Abbiamo visto come ha* 
fatto Vitalone a diventare primario e di
rettore dell'ospedale di Zagarolo, dove in 
14 anni ha accumulato accuse, denunce e 
sentenze per svariati abusi. Vediamo ora 
come sono finiti i tentativi di contrastare 
la sua «irresistibile ascesa*. Ci provano 
per primi nel '79 (dieci anni dopo il con
corso) i membri del consiglio d'ammini
strazione dell'ospedale, presieduto all'e
poca dall'attuale sindaco di Zagarolo, 
Mariani, Psi. 

Con delibera sostituiscono alla direzio
ne sanitaria Vitalone con un altro medi
co, dopo aver proposto all'interessato di 
optare per uno dei due incarichi. Due an
ni dopo, dopo varie peripizie seguite al 
passaggio dei poteri all'Unità sanitaria 
locale, quella delibera diventerà materia 
d'accusa. Il PM Margherita Gerunda, 
con la celerità che l'ha resa famosa, invia 
sei ordini di cattura, e fa arrestare Maria
ni (nel frattempo diventato sindaco), 
monsignor Verginelli (quello citato dalla 

lettera come «nemico» di Vitalone) ed al
tri quattro consiglieri, tra i quali un co
munista. 

In quei giorni «Paese Sera» pubblica la 
lettera con la quale Vitalone profetizza 
l'esito del suo concorso. Siamo in piena 
inchiesta. Il legale di uno degli arrestati, 
l'avvocato Fontanazza, deposita all'Uffi-

"cio istruzione copia della lettera che pub
blichiamo qui a fianco. La Gerunda, nel 
frattempo, ha formalizzato l'inchiesta, 
impugnando però la sentenza di scarce
razione emessa dal giudice istruttore. Il 
PM Gerunda. quindi, doveva essere a co
noscenza della famosa lettera, che con
tiene chiaramente reati perseguibili d'uf
ficio. Ma cosi com'è stata celere nel fare 
arrestare (anche se poteva evitarlo) i sei 
indiziati, e nel formalizzare l'inchiesta, 
non altrettanto lo è stata con l'incredibi
le micciva. Anzi. Non se n'è cure affatto. 

A questo punto c'è da chiedersi se c'è 
stata un'omissione. E se c'è stata, per 
quale motivo? Di certo, non si trattava di 
«normale» corrispondenza, per aujjuri pa
squali. Il reato contenuto e ipotizzabile 
in quella cartellina dattiloscritta è grave: 
corruzione o tentata corruzione aggrava
ta per atti contrari ai doveri diffido. 
Che fine ha fatto questa lettera? 

r.bu. 

Colpevoli di avere delle idee 
Qualche giorno fa, intervi

stato da Repubblica, il presi
dente della cooperativa 
Massenzio ha detto: 'Siamo 
colpevoli di avere delle idee: 
•Co/pevo/r>, perché è in atto 
una sorta di criminalizzazio
ne di quelle forze, uomini e 
aziende, che hanno costruito 
in questi anni il panorama 
della produzione culturale i-
taliana. Le cooperative cul
turali sono qualcosa di com
prensibile e possibile solo 
nella nostra realtà di questi 
anni In altre nazioni i 
'creativi» del dopo '68 sono 
stati comprati dalle grandi 
multinazionali, che nonno 
deciso di investire nel campo 
della cultura e dello spetta
colo di fronte alla espansio
ne continua di questo settore 
di consumi In Italia la stes
sa generazione ha giocato 

una propria scommessa poli
tica ed imprenditoriale con
fidando sia sui ritardi di un 
capitale privato lento a capi
re le novità, sia sulle possibi
lità aperte alla grande onda
ta rinnovatrice della metà 
degli anni '70. 

Mentre si disfaceva il vec
chio mondo della produzione 
culturale nazisrjils e, come 
elefanti feriti, i vecchi pro
duttori cinematografici, le 
vecchie cose editrici, i vecchi 
protagonisti della cultura e 
dello spettacolo degli anni 
del centro-sinistra si rifugia
vano nelle pieghe di vecchi 
mercati protetti^ una gene
razione ai nuovi produttori 
si proponeva con idee nuove, 
rispondenti ad una doman
da di consumo culturale e 
spettacolare passata dal 18* 
al 4* posto nella scala dei 

consumi privati nazionali. 
Sono nate così catene di 

distribuzione e centri di pro
duzione: 628 aziende coope
rative in tutta Italia, oltre 
100 miliardi di giro d'affari 
nel 1982. £* un panorama 
composito nel quale alla pro
fessionale e computerizzata 
distribuzione libraria da 12 
miliardi ranno di fatturato, 
si affianca MassenzUt, rin-
ventrice del nuovo modo di 
distribuire il cinema o Mura
les. gli scopritori del ballo 
perduto. Per tutti c'i una li
neo produttiva che nega i 
vecchi steccati tra teatro e 
televisione, tra libro ed im
magine cinematografica e ri
cerca, propone, m maniera 
magari approssimativa, po
vera e fondata sul proprio la
voro, quello che le grandi 
multinazionali propongono 

in forma netta e patinata 
fondandosi sul proprio capi
tale. Son c'i dubbio che rin
contro tra quest'area politi
ca ed imprenditoriale e ra
zione degli assessori alla cul
tura delle giunte democrati
che e di sinistra ha prodotto 
grandi effetti, ha modificato 
il mercato e, quindi, i poteri 
reali della cultura italiana. 

Gli italiani frequentano le 
mostre con una media supe
riore a quella europea, spen
dono di tasca loro per le ini
ziative culturali degli Enti 
locali quattro volte quello 
che spendono per i flippers e 
bigliardini. Questi sono frut
ti di una stagione difficile 
vissuta tra creatività, ricerca 
e paura della gente ài uscire 
di casa, tra volontà e capaci
tà di costruire grandi occa
sioni di dialogo e di consumo 

critico di massa e necessità 
di combattere e disinnescare 
lo violenza che serpeggia 
sempre in questa nostra so
cietà E" una parte di storia 
della nostra cultura che i 
stata ed è possibile solo per 
un particolare, delicato, rap
porto tra imprenditorialità e 
politica tenuto insieme dal 
collante della volontà di 
cambiamento, di civiltà. 

Ora, queste stesse aziende 
si confrontano con una im
presa privata rinnovata e di
venuta più viva e più intelli
gente ricercando forme di 
concentrazione ed alleanze e 
costruendo nuovi e più sofi
sticati Uveiti aziendali e di 
prodotto (film, serial televi
sivi). Contemporanecnente 
c'i un attacco mosso dalla 
DC, a Roma, a Massenzio, ad 
altre aziende, c'i la chiusu-

Massenzio '81 al Colosseo: 
l'allestii nento 
dell'arena centrale 

ra, innescata dalla tragedia 
torinese, di tanti locali pun
to di riferimento della nuova 
produzione teatrale, c'è il ri
dicolo di una delle cooperati
ve romane più importanti 
denunciata per schiamazzi 
notturni per una manifesta
zione musicale dell'anno 
scorso, c'è il ripresentarsi a 
Napoli delle vicende del do-
po-concerto dei Rolling Sto-
nes. c'è una lunga attesa del
la legge ponte per u teatro 
che ha messo alle corde 120 
cooperative teatrali, c'è la 
polemica fatta presentando 
conti falsamente oggettivi su 
una struttura impiantata e 
gestita a Roma da un'altra 
azienda cooperativa, c'è la 
vendita in perdita di libri 
nelle università da parte di 
Comunione e Liberazione 
con l'intento, dichiarato, di 
mettere fuori mercato le coo
perative librarie, 

Si tratta di un quadro che 
fa pensare ad una volontà 

S tàtica che tenta di cancel-
re dal panorama della cul

tura italiana un'esperienza 
ed una realtà imprenditoria
le, di rilanciare un sistema di 
potere che richiede la rimo
zione di questa nostra ano
malia a forza, indipendente
mente da una realtà di mer
cato che ci dà ragione. Per 
questo, forse, tutta una e-
sperienza deve essere degra
data a fatto clientelare e nel-
la Roma dell'Anno Santo i 
teatri debbono stare chiuil « 
la notte di primavera e d'e
state la gente, i pellegrini, 
non debbono poter attraver
sare, vivere, una città laica e 
festante. Ecco perché accan
to all'attacco alle giunte di 
sinistra, alla loro onestà c'è 
anche un attacco profondo a 
chi i colpevole non solo dì z 
vere idee, ma soprattutto di 
avere la capacità di reaUx-
zarle. 

Vakrro Vtttroni 

Renato Nteofini 

\ Nicolini: «Mi auguro 
J prevalga la tolleranza» 

Spero 
sboccino 
fiori 
anche in 
Procura 

Questo è il testo integrale 
della djchianmene rilasciata 
•eri dall'assessore Nicolini sul
le «voci» di una nuova indaga 
ne della Procura per le spese di 
una raswgna cinematografr 
ca. 

Pervengono notizie circa una, nuova Indagine della Procu
ra della Repubblica di Roma In merito alla rassegna cinema» 
tograflca sull'Amor fou organizzata dall'Associazione AIA
CE e per la quale è stato chiesto un contributo al Comune di 
Roma. Personalmente non ho ricevuto comunicazioni di nes
sun genere da parte della Procura. Polche, tuttavia la que
stione del contributo alla AIACE, deciso dalla Giunta muni
cipale, è ancora all'esame del Consiglio comunale per la. ra
tifica, sarei portato ad escludere l'esistenza di un procedi
mento penale relativo ad un contributo in fieri. 

Altrimenti qualcuno dovrà spiegarmi perché milioni di 
persone sono chiamate a decidere chi deve governare la città. 
Ma al di là di situazioni momentanee su cubognl persona può 
ormai dare un giudizio, mi Interesse, 11 mio lavoro e la vita 
culturale della mia città. La rassegna sul cinema erotico del-
l'AIACE è stata un fatto culturale che ha coinvolto cittadini, 
operatoti culturali e stampa. 

Identica rassegna è stata programmata In altre città, com
presa Milano, con erogazione di contributi da parte degli Enti 
locali. Perché Roma avrebbe dovuto restare estranea ad una 
iniziativa culturalmente seria? MI auguro che gU spazi si 
aprano, che la tollerarli* abbia il sopravvento, che U confron
to delle idee si allarghi, che — visto che è primavera — sboc
cino fiori anche a piazzale Clodia 

Renato Mestoli 
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Si pagherà per visitare il monumento 

Chiusa da ieri 
Cecilia Metella 
(presto riapre 
il Pantheon) 

Bisogna costruire la biglietteria e instal
lare i servizi principali - Sono arrivati i 
soldi per restaurare il «grande malato» 

Da Ieri un grosso cartello 
con la scritta «chiuso» ri
manda indietro quanti a-
vrebbero avuto la voglia di 
visitare la tomba monumen
tale di Cecilia Metella sull' 
Appla Antica. Per molti turi
sti che Ieri mattina si sono 
recati al più importante mo
numento sepolcrale romano, 
il cartello e 11 portone sbarra
to sono sembrati del pesci di 
aprile, anche se non piacevo
li. Invece la decisione di im
pedire l'accesso alla tomba è 
stata presa ufficialmente e 
per davvero. Quanto durerà 
questo provvedimento? 
«Speriamo che entro l'anno 
si possa riaprire», dicono alla 
soprintendenza archeologi
ca. Motivo della chiusura: la 
necessità di costruire una bi
glietteria perché per entrare, 
secondo le nuove dlsposlzlo-

de più Importanti di accesso 
alla città. Del castello la tor
re diventò 11 mastio. Poi, con 
lotte anche aspre, 11 fortilizio 
passò di mano in mano, di 
famiglia tn famiglia: prima 1 
Colonna, poi Savelll, Enrico 
VII, ancora 1 Colonna, infine 
gli Orsini. Questi ultimi lo 
tennero fino al 1435, anno In 
cui fu definitivamente ab
bandonato. 

Il sarcofago prezioso che 
racchiudeva le spoglie di Ce
cilia Metella è ora visibile nel 
cortile di Palazzo Farnese. 
Per poter vedere quanto re
sta del castello e la tomba bi
sognerà così attendere del 
mesi, fino a quando sarà 
pronta la biglietteria (dove si 
alterneranno tre costodl) e 
saranno installati 1 servizi 
Indispensabili. 

Per 1 turisti che arriveran-

Turisti, ieri, davanti al portone sbarrato di Cecilia Metella 

ni di legge, si deve pagare 
mille lire. 

Come si ricorderà, il 23 
febbraio scorso un decreto 
ministeriale ha stabilito la 
necessità di rivalutare il bi
glietto d'ingresso ai monu
menti che avevano già delle 
tariffe obbligatorie (per e-
semplo al Fori si paga ora 
quattromila lire mentre pri
ma millecinquecento; al Co
losseo duemila Invece di mil
le) e di far pagare per l'acces
so a quel monumenti che pri
ma si potevano visitare gra
tis. Tra questi c'è la tomba di 
Cecilia Metella e il comples
so delle tombe del parco ar
cheologico di via Latina. Per 
quest'ultimo le nuove dispo
sizioni si possono applicare 
senza problemi, mentre per il 
mausoleo della via ApDla si è 
dovuti ricorrere alla chiusu
ra, Infatti è custodito da un 
solo dipendente ed è anche 
privo di servizi essenziali co
me l'acqua, la luce, l gabinet
ti. 

La tomba circolare fu e-
dlflcata verso il 700 di Roma 
su una base quadrata, in so
lido travertino con un fregio 
di marmo ornato di bucrani 
(da qui 11 nome della località, 
Capo di Bove). Un'iscrizione 
e! dics che lì erano i resti del
la figlia di Quinto Cecilio 
Metello eretico. Cecilia, mo
glie di Crasso. Fino al 1299. 
quando 1 Caetanl occuparo
no la tomba per trasformar
la in un castello posto strate
gicamente In una delle stra

no prossimamente in città è 
pronta una buona notizia: 
probabilmente sarà possibile 
visitare il Pantheon, anche 
se In gruppi pòco numerosi e 
con una guida, prima di 
quanto non si immaginasse. 
Come si ricorderà il monu
mento è chiuso da qualche 
settimana, da quando un 
frammento è caduto feren
do, per fortuna leggermente, 
un turista tedesco. Ora sono 
arrivati i soldi per iniziare 
subito i lavori di restauro: il 
sovrintendente Di Gleso è 
stato infatti ricevuto dal mi
nistro Ventola 11 quale gli ha 
comunicato che possono es
sere utilizzati i fondi messi a 
disposizione dalla «legge 
Biasini». 

•Le prime cose da fare — 
ha detto Di Gleso — consi
stono nell'elevazione di un 
ponteggio, che ci consenta di 
effettuare i sondaggi per sco
prire la reale situazione nella 
volta e nella sistemazione di 
estensimetri che ci diranno 
In pochi giorni se vi sono mo
vimenti statici delle struttu
re. E ci consentiranno di im
postare il progetto globale di 
restauro, una volta termina
ta questa tzzi^. 

Nel frattempo sarà possi
bile riaprire parzialmente il 
Pantheon installando delle 
pensiline che proteggano 1 
visitatori. E possibilmente e-
liminando 1 grossi bus turi
stici dalla piazza antistante, 
per proteggere 1! «grande 
malato». 

Allucinante tragedia di emarginazione 

Klaus Ernst Wilhelm Adams: dice dì essere il padre del bimbo lasciato morire 

La sconvolgente vicenda 
di Lauredana Rossetti e del 
suo bambino, morto di «ab
bandono», è 11 sintomo allar
mante che Roma sta diven
tando una grande metropoli, 
dove 11 disadattamento e la 
marginalità che si manife
stano tradizionalmente at
traverso l'alcolismo, la dro
ga, Il vagabondaggio si scari
cano sugli anelli più deboli 
della catena sociale. Allora 
Roma come New York o co
me Berlino? Non proprio ma 
quasi, afferma il sociologo 
Franco Ferrarottl. Stiamo 
abbandonando Inconsape
volmente quella 'solidarietà 
da paese» che ha caratteriz
zato finora la nostra città, 
per scivolare verso l'Indiffe
renza colposa, cosi triste
mente conosciuta, delle me
tropoli americane. 

Qualcuno aveva notato la 
roulotte che la donna aveva 
eletto a rifugio per sé e per 11 
bambino, qualcuno aveva 
anche avvertito l'*autorltà», 
ma nessuno concretamente 
è Intervenuto. Nessun servi
zio sociale, burocraticamen
te organizzato — dice ancora 

rFerrarotU — può arrivare a 
coprire i drammatici proble
mi emergenti e capillarmen
te diffusi del grandi agglo
merati urbani, senza recupe
rare il valore de! volontaria
to di base. E pur se Roma in 
questi ultimissimi anni ha 
fatto grandi passi in avanti 
— con la distruzione delle 
baracche e del borghettl, il 

Disperazione e 
indifferenza 

della metropoli 
risanamento delle borgate, e 
quindi con lo sforzo di can
cellare le più macroscopiche 
*sedh di disadattamento — 
restano comunque gravi ri
tardi, forti margini di disor
ganizzazione. 

Il fenomeno del «senza fis
sa dimora» nelle metropoli, 
secondo 11 sociologo, è In pro
gressivo aumento, anche in 
conseguenza della crisi eco
nomica che colpisce diretta
mente e per primo proprio 
chi già sopravviveva nella 
precarietà di un lavoro sal
tuario e instabile. E allora, 
per arrivare là dove anche u-
D,'organlzzazìone efficiente e 
strutture consolidate e per
manenti non possono arriva' 
re, bisogna che la gente e 
quindi la società recuperi i 
buoni antichi valori del 'far
si carico del prossimo», dell' 
assumersi comunque delle 
responsabilità, delt'esporsl, 
se necessario, e Intervenire 
personalmente. 

E se l'tautorltà* fosse 
giunta in tempo a salvare la 
vita. dell'Innocente Impera
tore, non si sarebbe comun
que avviato un mostruoso 
meccanismo burocraiico-
gturisdlzionate di competen
ze tecnico-amministrative, 
di affidamento legale, di re
sponsabilità penali? 

Ma comunque si è arrivati 
troppo tardi, tutto si era già 
compiuto. E adesso di questa 
donna che ne sarà? Faranno 
una perizia psichiatrica, pro
babilmente qualcuno avan
zerà l'Ipotesi che è pazza. 
Una donna — dice Io psi
chiatra Paolo Crepet, che CO-M 
nosce la sua storia solodagti' 
scarni. Insignificanti dati df < 
cronaca — alla continua ri
cerca della morte e di una 
rappresentazione di morte. 
L'alcolismo, l'emarginazio
ne, la convivenza con un uo
mo ancor più disadattato di 
lei, a cui Lauredana si era 
condannata, non erano che 

Tre mesi di stenti e poi 
l'hanno lasciato morire 

La morte del piccolo Imperatore - Un tedesco sostiene di essere il padre e accusa la 
donna di aver fatto morire il bambino per incuria - Lauredana Rossetti dice invece che 
è stata una disgrazia: «Me lo voleva portare via e nella lite è caduto per terra» 

L'hanno trovata, dopo ore di ricerche, Ieri sera tardi a 
Pratolungo, una contrada a qualche chilometro da Velie-
tri. Lauredana Rossetti, la madre di Imperatore, il bambi
no di tre mesi morto In una roulotte parcheggiata In via 
Nostra Signora di Lourdes, si era rifugiata in casa del 
padre. Dicono che quando ha visto gli agenti avvicinarsi 
ha cercato di fuggire, ma poi si è lasciata portare a Roma, 
docilmente fino in questura. E li è stata Interrogata per 
tutta la notte. 

Il suo compagno, un tedesco di 31 anni Klaus Ernest 
Wilhelm Adams, l'accusa di aver abbandonato 11 piccolo e 
di averlo fatto morire di stenti. Lei si difende e continua a 
ripetere che tutto questo è assurdo, che U neonato è morto, 
cadendo a terra In una lite furibonda tra di loro. Quale 
delle due versioni di questa incredibile storia sia vera, per 
ora è impossibile dirlo. L'uomo e la donna una bislacca 
coppia di vagabondi che da settembre si era accampata 
dentro una roulotte comprata da un amico comune per un 
tozzo di pane e sistemata in quella strada silenziosa tran» 
qullla, perfino signorile, è andata avanti così rinfacciando
si a vicenda 1 vecchi rancori e 1 dissapori. 

Imperatore è nato a gennaio al Policlinico Gemelli: l'uo
mo dice che è suo, la donna gli nega la paternità ed è 
talmente decisa che quando 11 personale dell'ospedale le 
chiede come si chiamerà 11 bambino lei risponde decisa: 
«Rossetti, Imperatore Rossetta. Probabilmente, proprio 
intorno a quel mancato riconoscimento è scoppiata la tra
gedia scoperta l'altra notte nell'abitacolo di un carrozzone 
maleodorante, sporco e sommerso di stracci e panni spor
chi. 

La gente del quartiere sostiene di averli visti tutti e due 
giovedì mattina, sdruciti come sempre, che si trascinava
no dietro la carrozzina. Cosa è successo poi, nessuno lo sa. 
Quando Adams è corso dai carabinieri per chiedere aiuto 
ha sostenuto dì essere rientrato per caso nella roulotte e di 
aver trovato il bambino morto. 

Lauredana Rossetti, scioccata e sconvolta ha raccontato 
una storia completamente diversa: «Lui voleva togliermi 
Imperatore — ha detto nell'interrogatorio — è da quando 
è nato che lo voleva per portarselo in Germania. Diceva 
che lo avrebbe fatto crescere bene, ma io non gli ho mai 
creduto. L'altra sera poi è tornato ubriaco, era fuori di sé. 
Ha cominciato a urlare e poi si è chinato sulla culla, ha 
preso in braccio Imperatore. Mi sono avventata contro di 
lui, che lo teneva stretto; io tiravo dall'altra parte. A un 
certo punto il piccolo è caduto a terra. Allora sono uscita di 
corsa per cercare un medico. Quando sono tornata non 
c'era più nessuno: era sparita perfino la mia casa*. •• • 

E In effetti a quell'ora era già scattato l'allarme: il pove
ro corpicino con una leggera echlmosl sulla fronte era 
stato trasportato all'obitorio, la «casa viaggiante* invece 
l'avevano portata nel cortile della questura sotto seque
stro. 

Resta da spiegare perché la donna invece di cercare il 
figlio e il suo compagno abbia preferito invece fuggire, 
fino a Velletri. 

Lauredana Rossetti, la madre 

un confronto continuo con la 
morte. E il figlio, nato a 39 
anni, dopo chissà quante 
gravidanze Indesiderate e e-
vltate, l'ultimo estremo ten
tativo disperato di dare una 
svolta a un'esistenza terrifi
cante. In questo senso si può 
Interpretare anche l'appa
rente stranezza del rifiuto 
dell'uomo come padre. Il 
tentativo di riprendersi la vi
ta era suo e solo suo, cosi co
me 11 successo o l'insuccesso 
di questa scommessa. In 
questa chiave, Il lasciar mo
rire la propria creatura (un 
proposito così 'Innaturale» e 
contrarlo alla nostra stessa 
"cultura) può'trovare^ uria 
spiegazione. Il bambino che 
a tre mesi non può ricono
scere la mdare, non può ve
rificarla, stabilire con lei un 
rapporto dialettico (e quindi 
prendere ma anche dare), dl-
ven ta il simbolo della sua de
finitiva sconfitta e della sua 
disperazione. Perché farlo 

vivere allora se Lauredana 
stessa non riesce a vivere? 

E' un meccanismo — dice 
ancora Crepet — che si ri
scontra spesso nel tossicodi
pendenti: un figlio può ri
consegnarti alla vltao diven
tare la materializzazione del
la tua catastrofe, negandoti 
per di più, con la stessa sua 
esistenza, anche la libertà di 
farla finita. Lo psichiatra 
tuttavia non ritiene che la vi
cenda di Lauredana Rossetti 
rientri nel campo della psi
copatologia: si tratta piutto
sto di reazioni e negazioni 
violente rispetto a un vissuto 
sociale disastroso. E quello 
che'pió iascìaprofónBaihen-' 
te scossi — conclude Crepet 
— òche tali livelli di soffe
renza, noi tutu 11 conosciamo 
molto male. Di questi uomi
ni e donne, del loro degrado 
fisico e morale veniamo a sa
pere solo quando muoiono. 

Anna Morelli 

li tragico omicidio-suicidio ieri mattina in via Giuseppe Di Vittorio, al Collatino 

Uccide in strada un amico, poi si spara 
Era convinto fosse ramante della moglie 
Loreto Catini, 55 anni, ex carabiniere soffriva di turbe psichica - Continue liti e accuse di tradimento - Ha 
aspettato l'amico sotto casa e gli ha sparato - Poi s'è puntato la canna alla gola e ha premuto il grilletto. 

Due colpi di fucile, precisi, uno al 
torace, l'altro al viso. Franco Riccia, 
53 anni, è stramazzato a terra. È 
morto subito. L'assassino, Loreto 
Catini, 55 anni, subito dopo s'è pun
tato la canna alla gola e ha premuto 
il grilletto. Anche lui è morto sul col
po. Un omicidio-suicidio rimasto a 
lungo impiegabile. Poi, la polizia è 
riuscita a capire che alla baie di tut
to c'era una ossessionante gelosia di 
Catini per la moglie. E Riccia da tan
to tempo amico di famiglia improv
visamente è diventato 11 suo nemico, 
presunto amante. L'odio, covato per 
più di un anno, è esploso all'improv
viso. Loreto Catini, ex appuntato dei 
carabinieri, sofferente di una turbe 
psichica, ha deciso di «farsi giusti
zia». Ha ucciso l'amico «traditore* e 
poi s'è sparato alla gola. 

È successo Ieri mattina in via Giu

seppe Di Vittorio al Collatino. Catini 
è arrivato In macchina. A pochi me
tri abitava Franco Riccia. L'uomo ha 
aspettato a lungo prima che l'amico-
nemico uscisse. Quando Riccia è ap
parso sulla strada, Catini ha aperto 
con calma il bagagliaio dell'auto, ha 
tirato fuori 11 suo fucile da caccia ca
libro 12, si è avvicinato e, da pochi 
metri, ha sparato due colpi. Uno ha 
raggiunto Riccia al torace, l'altro al 
viso. Per lui non c'è stato niente da 
fare. È morto subito. E prima che i 
passanti si rendessero conto di quel 
che stava accadendo, Loreto Catini 
si è appoggiata la canna del 'fucile 
alla gola e ha premuto il grilletto. Un 
colpo solo, micidiale. Anche per lui, 
niente da fare. È stramazzato al suo
lo, senza vita. 

Subito dopo il fatto la polizia è s+a-
ta in difficoltà. I due protagonisti in

fatti — è stato accertato immediata
mente — si conoscevano bene. Erano 
amici. Le rispettive famiglie erano in 
buoni rapporti. Sembrava un omici
dio-suicidio strano, insplegablle. Ma 
è bastato parlare con la moglie di Ca
tini, con qualche vicino di casa, per 
capire che cosa era successo davvero. 

Loreto Catini soffriva da tempo di 
una turbe psichica. Era diventato ge
losissimo della moglie. Nicotina, che 
insegna alla scuoia elementare «Boc-
caleone» al quartiere Collatino. Le li
ti tra di loro (e proprio per questi mo
tivi inesistenti) erano all'ordine del 
giorno. Catini rimproverava alla 
moglie innumerevcli «tradimenti*. 
Ma i'episedis che, forse, ha scatenato 
lira di Loreto Catini è successo lo 
scorso agosto. L'uomo, convinto che 
la moglie io tradisse, un giorno l'ave
va picchiata violentemente. Avevano 

litigato — come succedeva troppo 
spesso — e poi lui era passato alle 
mani. Nlcolina ne prese talmente 
tante che fu costretta a farsi medica
re in ospedale. Il giorno dopo Catini 
voleva a tutti i costi che Nicotina u-
sdsse in macchina insieme con lui. 
La donna st rifiuto, disse no tante 
volte. L'uomo cominciò ad urlare e a 
inveire contro di lei. Casualmente, 
mentre-rientrava a casa, Franco Ric
cia intervenne cercando di calmare il 
suo amico. Ma per Catini fu invece la 
goccia che fece traboccare il vaso. 
Pensò che quell'interessamento fos
se indirizzato, che tra Riccia e la mo
glie ci fosse qualcosa. Per quasi un 
anno s'è portato dentro questo so
spetto assurdo. Ieri all'improvviso 
ha deciso di «regolare i conti*. Ma, 
sfibrato, ha voluto puntare Ir canna 
del suo fucile anche contro se stesso, 
e farla finita. dtrt'omfeidio-witaicJto: Lorenzo Catini, in 1 

avar ucciso l'amico Franco Riccia. 

«Consulto» sui Fori: 
una proposta del Pei 

•Il progetto del Fori imperlali, per fare di Roma moderna 
una grande capitale della cultura.. È questo il tema di grande 
attualità di un dibattito che si terrà al residence Ricetta gio
vedì prossimo (alle ore 21), organizzato dal Pel. 

Un'occasione per fare il punto su una «vertenza* che vede 
da un Iato 11 ministro Ventola che nega la possibilità di usare 
i miliardi della legge Biasini e dall'altro molti rappresentanti 
della cultura e li Campidoglio che Invece vedono nel progetto 
di recupero completo del Fori un momento «strategico, come 
ha detto Vetere, per trasformare Roma in una capitale mo
derna, capace di produrre e diffondere cultura a livello Inter-
nazioneìe». 

Al dibattito saranno presenti oltre al sindaco e agli assesso
ri Aymonlno e Nlcolint, direttamente interessati con i loro 
dipartimenti al progetto, anche studiosi quali Argan, Ceder
ne, che è anche presidente di Italia Nostra, Insolera, Menna, 
uomini di cultura qua.ll Siciliano, Vlllan, Tecce, Rubertl, Il 
sovrintendente all'archeologia La Regina, Il capogruppo co
munista ri Comune, Salvagnl e il deputato comunista Chia
rente. 

Concluderà 1 lavori Gianni Borgna, responsabile culturale 
del Pel a Roma. 

I commercianti: «Questo 
tridente ci rovina» 

Il «tridente» non gii era mai piaciuto, ma ora hanno scelto la 
guerra aperta. Dal malumore prima e dopo la piccola rivoluzione 
decisa dall'assessorato al Traffico ora aono passati aBa carta bolla. 
ta. La chiusura al traffico della zona intomo a Piazza di Spagna ha 
provocato un tracollo degli affari—dicono i commercianti — e per 
questo hanno deciso di passare al contrattacco. 

Lo strumento scelto, da un consisteùte numero di commercianti 
della zona, è stato un atto di diffida inviato al sindaco e alla giunta 
comunale. 

n documento per conoscenza è stato anche inviato alla Corte 
costituzionale. I commercianti accusano l'esaesaore al Traffico, il 
compagno B*neini che ha condotto in porto l'operazione-tndente, 
e chiedono l'immediata sospensione del provvedimento. 

U n tridente ci ha ridotto in miseria, dicono i commercianti. Tutte 
strade del centro storico devono essere riaperte al traffica Se

condo i commercianti sarebbero centinaia i negozi e le botteghe a 
soffrire del «mal di tridente*. Uno dei firmatari, il commerciante 
Michele D'Auria ha dichiarato: «Se continuiamo così saremo co
stretti a licenziare anche ì commessi» e sembra che gli stessi dipen-
denti siano in agitazione per difendere il loro posto di lavoro. 

Se le richieste contenute nella diffida non saranno accolte — 
concluda il documento dei cominércianti — porteremo la questio
ne davanti al giudica. 

Intanto in quaati grorei • Piazza di Spagna aouadre di giardinie-
ri stanno rifacendo il manto erboso delle aiuola con il sistema a 
•rutti*. 
NELLA FOTO: i lavori • Ficaia di Spagna 

Walter Foce 
non è più 

iscritto al PO 
' La presidenza della Commis
sione federale di controllo del 
PCI romano ha emesso il se
guente comunicato: 

•Mentre era in cono lo svol
gimento della procedura disci
plinare prevista dallo statuto 
del partito nei confronti di 
Walter Poca per fl suo compor
tamento pertico lesivo e grave
mente pregiudizievole per il 
PCI (rapporti con •'«Auto
nomia». iniziative contrastanti 
con quelle del partito, attività 
di propaganda contro il PCI), 
da parte della sezione Ubarti-
no «A. Gramsci», lo stesso Wal
ter Poca faceva pervenire per 
iscritto al collegio dei probiviri 
di seziona una lettera ed un te
legramma con i quali ai dimet
teva dal partita L'assemblea 
della sezione attenetKkai al 3* 
capoverso dell'artìcolo 54 dello 
statuto La preso atto delle di-
misatonLP*}rtantoWaharPote 
è da coaatderani a tutti gtì ef-
f etti non più iscritto al PCk 

http://qua.ll
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Dopo gli attentati mascherati con la rivalità tra le squadre romane 

•Roma, Roma, Roma .. co
re de sta citta», canta Anto
nello Venditti nell'inno che 
all'Olimpico annuncia a de
cine di migliaia di persone i 
inizio della partita. Quei ti
fosi che vanno allo stadio 
•per vedere la partita, possi
bilmente una vittoria della 
Roma, e basta; assicurano 
(sottolineando il "basta") 
nei club giallorossi. 

Perché soprattutto dì smi
tizzare, di sgonfiare l'alone 
di violenza che sembra cir
condare da qualche giorno la 
città calcistica c'è bisogno, 
sembrano dire i tanti appelli 
lanciati ormai da ogni parte. 
Ma, come dicono da tempo i 
giornali sportivi, il pubblico 
dell'Olimpico, segnalato per 
calore e per correttezza, a-
desso deve sopportare episo
di che con la passione sporti
va non hanno nulla da spar
tirei 

Il primo segnale era venu
to domenica scorsa dal Co
munale di Firenze. Diverso 
tempo prima della partita 
nella curva -giatlorossa» era 
iniziata una vera e propria 
scorribanda di un gruppo di 
giovani teppisti. Non era la 
solita, ridicola caccia alla 
bandiera o al tifoso avversa
rio Questa volta si è passati 
allo scippo organizzato, al 
vandalismo puro rivolto ver
so le persone. 

Scriveva ieri un gruppo di 
tifosi in una lettera ad un 
giornale romano- «Abbiamo 
visto cose indescrivibili, ad
dirittura catenine strappate 
a bambini sotto gli occhi dei 
genitori che non potevano 
reagire. Ci era passata persi
no la voglia di assistere alla 

«Niente drammi, ma fate 
anche stadi più sicuri» 

Un giro di impressioni tra la tifoseria romanista - «Ma cosa avranno da spartire questi 
teppisti con gli sportivi?» - Gli incontri di questi giorni con i Club biancazzurri 

partita. È mai possibile — 
concludevano — che tra mi
gliaia di romanisti partiti al 
seguito della squadra anche 
per trascorrere una giornata 
diversa con le famiglie si 
possano infiltrare elementi 
simili? E cosa dobbiamo fare? 
Dovevamo forse intervenire 
rischiando di trasformare 
una parte di stadio in un gi
rone dantesco7» 

La domanda non è affatto 
retorica, e ripropone per in
tero il problema di come ga
rantire la sicurezza in uno 
stadio. 

Ancora più a fondo nella 
denuncia va Sergio Terenzi, 
un organizzatore molto co
nosciuto dei 'Roma Club in
dipendenti»: •! tifosi che 
hanno scritto quella lettera 
hanno ragione nel chiedere 
rimedi: noi possiamo garan
tire tutto l'impegno nello 
stadio e durante la settima
na, ma non ci si può certo 
chiedere di assumere ti ruolo 
che spetta alle forze dell'or
dine; questo no! Come non 
serve più la costernazione 
generica che viene espressa 

dopo episodi come quelli de
gli ultimi giorni. Vanno presi 
provvedimenti accurati, ma 
non soltanto dalla polizia. 
Intanto vorrei chiedere a 
tanti giudici che si affanna
no dietro alla sicurezza nei 
cinema o nei teatri perché 
non hanno mai preso in con
siderazione i problemi di un 
locale pubblico come è uno 
stadio: in trasferta non è 
tanto raro, ad esempio, ve
dersi negare l'accesso alle 
tribune anche se si è regolar
mente in possesso del bi
glietto. A me è capitato più 
volte — assicura Terenzi — 
e di fronte a situazioni simili 
non tutti reagiscono civil
mente: ma è anche l'occasio
ne che non va creata». 

Ci sono poi gli episodi qua
li l'aggressione agli atleti 
della Roma che avevano ap
pena assistito all'incontro 
della Lazio con la nazionale 
'Under 21». Una giornata i-
niziata con un ^assalto» ai 
giallorossi... alla ricerca di 
autografi. 

•A me quei fatti ricordano 
solo le squadracce fasciste, e 

basta — sentenzia Terenzi. 
— Cosa avranno mai da 
spartire questi con il calcio, 
il tifo, il pubblico laziale?». E 
a questo episodio è seguita la 
•ritorsione». Giovedì sera un 
altro gruppo, ma altrettanto 
squadristico, ha assaltato un 
bar •biancazzurro» ferendo a 
colpi di chiave inglese due 
avventori che mai si erano 
interessati di calcio. Due so
no stati arrestati, sono già 
noti alla Digos per apparte
nenza a gruppi di estrema 
destra, uno era già stato de
nunciato per danneggia
mento. 

•Cosa c'entrano questi tizi 
con la passione sportiva? — 
afferma Siro Iosa, rappre
sentante dei noma Club. — 
Noi chiediamo in primo luo
go ai giornali di adoperarsi 
per calmare le acque e far 
rientrare questi episodi nelle 
loro giuste dimensioni: in 
questi giorni ho visto dei ti
toloni che davvero non mi a-
spettavo! Altrimenti gli sta
di sono destinati a svuotarsi. 
Proprio in questi giorni ci 
siamo incontrati più volte 
con i Club biancazzurri per 
trovare insieme i rimedi a 
questa situazione, e soprat
tutto abbiamo tutti insieme 
chiesto agli associati di di
mostrare ancora una volta la 
compostezza e ia passione 
del pubblico della capitale». 

'E di passione ce n'è tanta 
— assicura Terenzi. — Mai 
come quest'anno la'gente è 
caricata e crede allo scudet
to: sembra quasi una conqui
sta sociale!». 

a. me. 

Ad Ostia, nell'appartamento dei due giovani 

Fidanzato respinto 
sequestra la ragazza e 

il fratello per ore 
Alessandro Magri è stato arrestato - La giovane, approfittando di 
un colpo di sonno del suo rapitore è fuggita e ha chiamato la P.S. 

Una storia d'altri tempi, ma accaduta l'altra sera nella 
nostra città. Un sequestro di persona per amore, un gesto 
assurdo di un Innamorato respinto. Antonella Pamela, 21 
anni, e suo fratello Roberto sono stati tenuti sotto chiave per 
una notte Intera da Alessandro Magri, ex fidanzato di Anto
nella. Un colpo di sonno del ragazzo ha permesso ad Antonel
la di sgusciar via, di calarsi dalla finestra del primo piano e 
correre dalla polizia a chiedere aiuto. L'intera vicenda si è 
conclusa nel migliore del modi: nessun ferito, qualche esco
riazione e tanto spavento. Naturalmente Alessandro Magri è 
finito In galera. 

Ma andiamo con ordine. È la sera di giovedì. I due fratelli, 
Antonella e Roberto, sono soli in casa: la madre, Teresa, fa il 
turno di notte come infermiera all'ospedale S. Agostino di 
Ostia. Tutto è tranquillo nel loro appartamento — al primo 
plano di via Donati ad Ostia. All'Improvviso suona il campa
nello: alla porta c'è Alessandro Magri, un tempo fidanzato di 
Antonella, un giovane di 23 anni che non ha mai accettato 
questo «rifiuto», che non è mai riuscito a mettersi l'anima in 
pace. Appena dentro impugna una pistola e spintona Roberto 
in una camera, chiudendolo dentro. Poi si barrica con Anto
nella in un'altra stanza. 

Le ore passano lente, non si sa cosa Alessandro voglia otte
nere con quel gptto plateale. Probabilmente vuole costringere 
Antonella a tornare con lui; ma la ragazza non cede. Il buio 
della notte si scolora pian plano con le luci dell'alba: un'ora 
«difficile» per chi deve fare la guardia. Alessandro non riesce 
più a tenere gli occhi aperti e cosi senza volerlo, senza nem
meno accorgersene, si appisola. È un attimo. Antonella che 
non lo ha mai perduto di vista, che ha seguito con trepidazio
ne il suo lento assopirsi coglie l'occasione al volo, apre la 
finestra, si cala giù e poi di corsa verso il comnVssariato. 

Dopo poco la polizia è in via Donati, dove sorprende Ales
sandro Magri e lo trae in arresto. Per lui le accuse sono di 
sequestro di persona e violenza. Antonella se la cava con 
qualche escoriazione che le ha procurato il salto dal primo 
plano. 

Rapina dentro 
casa: tengono 
sotto tiro tutta 

la famiglia 
Tre giovani armati e con 1 

volti coperti hanno rapinato 
pellicce, gioielli e argenteria 
dopo aver sequestrato una 
famiglia di quattro persone 
all'interno della propria ca
sa. È successo Ieri mattina 
all'alba, in via di Villa Ada 
nel quartiere Trieste, dove a-
blta l'Ingegner Ovidio Gian
ni, di 60 anni e la sua fami
glia. 

I tre rapinatori hanno at
teso che rientrasse in casa 
uno del due figli dell'inge
gnere, Giancarlo di 27 anni e 
10 hanno costretto a farli en
trare. Una volta dentro han
no legato con una cravatta 
l'ingegnere, la moglie, Lucia 
Sforza di 52 anni, Giancarlo 
e l'altro figlio, Fabio di 22 
anni. 

Cosi sono stati liberi di ro
vistare tutto l'appartamento 
e di fuggire indisturbati con 
11 bottino: argenteria, gioiel
li, pellicce per un valore di 
circa quaranta milioni. 

Per l'esodo pasquale tutto OK 
In città arrivano i turisti 

Tranquillo l'esodo pasquale di quest'anno. 
Nessun incidente, nessun intasamento, tut
to, cioè, scorre tranquillamente. Il traffico se
condo la polizia è ancora normale, con punte 
superiori alla media solo in alcuni nodi auto
stradali, quelli in direzione nord, vale a dire 
che si registrano alcune code, ma non troppo 
vistose, solo di trecento, quattrocento mètri, 
nei piazzali dei caselli dell'Autosole nord e 
qualche intasamento sull'Aurella e sul rac
cordo anulare in corrispondenza dell'auto
strada Al. 

In città nessun disagio. Il traffico è sempre 

intenso, ma si avvertono i «miglioramenti» 
derivanti dall'esodo. Circolano però, molti 
pullman turistici !n più, che in queste ore 
stanno riversando in città schiere di migliaia 
di visitatori. 

Presi d'asalto soprattutto 11 centro e San 
Pietro, una scelta d'obbligo a causa della 
chiusura del mausoleo di Cecilia Metella e 
del Pantheon. Qualche problema si registra 
per la zona Intorno alla stazione Termini, do
ve le vetture in sosta in doppia o tripla fila 
non consentono lo scorrimento nelle strade 
laterali alla stazione, cioè in via Marsala e in 
viaGiolitti. 

Le cifre non lasciano spazio a 
molte argomentazioni: seimila 
gli iscrìtti alle liste di colloca
mento, tanti quanti tutti gli ad
detti al settore industriale. 
1100 i lavoratori in cassa inte
grazione straordinaria, quella 
che fa da anticamera alla disoc
cupazione. Il comprensorio è 
quello di Sora-Isola Liri, un ag
glomerato di comuni che si 
stendono dai confini dell'A
bruzzo a quelli del Cessinate, 
alcuni arroccati sulle montagne 
del Parco Nazionale, altri di
stesi lungo il corso del fiume Li-
fi. 

Qui un tempo pulsava il cuo
re industriale della Ciociaria, le 
cartiere del Liri producevano 
gli 85 tipi di carta più famosi 
d'Europa, da quella per siga
rette a quella per la scuola. 

E le condizioni per questa 
produzione c'erano tutte: da un 
fiume che dopo aver percorso 
povero di acque la valle Roveto 
diventa qui abbondante e adat
to alle esigenze dell'industria 
cartaria, a una classe operaia 
che da quel lontano 1836 (anno 
di impianto della prima cartie
ra). si era andata via via speda
lizzando in questo tipo di lavo
ro. Ora tutto è finito: questo 
settore che rappresentava 1*80 
per cento dell'occupazione nel
la zona, è staio trai olto dai col
pi della crisi. 

Non c'è cartiera che non sia 
rimaste fuori, una dopo l'altra 
hanno dovuto chiudere oppure 
versano in gravissime condizio
ni: prima la Boimond, poi la Vi-
•coghosì e infine !e camere Me-

Pesci 
d'aprile 

e scherzi 
pesanti 

La tradizione del pe*ce di apri
le è dura a morire. Quest'anno 
poi l'abitudine a fare gli scher
zi ha assunto connotati di dub
bio gusta Anonimi e irrespon
sabili burloni hanno pensato 
bene di scherzare con servizi 
come la Croce Rossa e i carabi
nieri Nel pomeriggio di ieri 
qualcuno ha telefonato alla 
CRI segnalando una sparato
ria rivelatasi poi inesistente, 
ccn un rnArtr» in via Audien. 
Viano alla Cecchignola Un' 
altra fantomatica sparatoria 
ad Ostia è stata segnalata ai ca
rabinieri della legione Roma 
ai quali è giunta anche una 
chiamata per un ubriaco mai 
esistito e barricatosi all'inter
ro di un auto. 

Carta, legno, tessile: la crisi non risparmia nessuno 

Sora-Isola Liri, dove il boom 

Arte 

ha prodotto cimiteri di i i •che 
Sono seimila gli iscritti al Collocamento: lo stesso numero degli occupati - i l00 la
voratori in cassa integrazione - I guasti prodotti dallo sviluppo lungo l'autostrada 

ridionali, solo per ricordare le 
più grosse. E di questi ultimi 
giorni la notizia che anche alla 
cartiera del Sole, finora in buo
ne condizioni, è scattata la cas
sa integrazione per 54 operai. 

La sola storia chp vogliamo 
raccontare è quella delle Car
tiere Riunite Meridionali, ma 
essa racchiude anche tutte le 
altre. A metà di questo mese 
scade per i 430 lavoratori di 
questa fabbrica, il periodo di 
cassa integrazione guadagni; la 
famiglia Fabbri, proprietaria 
dell'azienda, si era impegnata a 
presentare un piano di ristrut
turazione ma finora non se ne è 
saputo niente. E negli operò; 
comincia a riaffiorare la paura 
che la direzione abbia intenzio
ne di sospendere completa
mente l'attività. Certo, difficol
tà ve ne sono. le stesse dell'inte
ro settore: mercato in foru> con
trazione. prodotti non concor
renziali rispetto a quelli esteri, 
alti costi di produzione, dovuti 

all'importazione di materie pri
me pagate in dollari. Per non 
parlare poi degli impianti or
mai vecchi e dell'alto fabbiso
gno di energia. 

Un possibile risanamento 
dovrà quindi far fronte a pro
blemi reali, e saranno necessari 
sacrifìci da parte di tutti. Di 
questo i lavoratori delle Meri
dionali sono ben consapevoli e 
già da oggi stanno facendo la 
loro parte: hanno infatti propo
sto alla direzione di fare gratis 
la manutenzione degli impian
ti, durante il periodo di CIG e si 
sono dichiarati disponibili ad 
alcune misure (rinuncia a pre
mi di produzione, otto ore men
sili di lavoro gratuito, eccete
ra), in grado di ridurre i costi di 
produzione. Da altre parti però 
non è possibile trovare un ana
logo senso di responsabilità. 

Il sindacato ha ripetutamen
te chiesto al governo l'inseri
mento del cartario tra i settori 
strategici dell'economia nazio

nale, ma risposte concrete non 
sono mai arrivate. Anzi, sembra 
che da parte governativa si vo
glia arrivare ad una smobilita
zione di tutte le aziende carta
rie. La prospettiva è di quella 
che gettano in una cupa dispe
razione. Questi operai, per de
cenni, hanno affinato le ìon» ca
pacità nella produzione della 
carta. Cosa saranno, se essa do
vesse ora scomparire? E la do
manda non è retorica, non na
sconde una sorta di attacca
mento ai passato e un rifiuto di 
impiego in nuovi e più avanzati 
settori. Progetti di sviluppo di
verso, per ora, non si vedono 
nemmeno in lontananza. 

Qualche anno fa, sulle scie di 
grosse aziende di lavorazione 
del legno (Tornassi e De Santis) 
sono sorte una miriade di picco
li laboratori, che avevano fatto 
gridare ad una risposta alla cri
si da parte dell'economia som
mersa. Ma l'illusione * durata 
solo lo spazio di qualche anno; 

le difficoltà di accesso al credi
to, la recessione generale hanno 
travolto anche il sommerso no
nostante i vantaggi di cui gode
va grazie ai salari bassi e al 
mancato pagamento dei contri
buti previdenziali. 

Stessa sorte stanno subendo 
le numerose microaziende di 
confezioni tessili, in cui lavora
no circa 1500 ragazze prove
nienti in larga parte dai vicini 
paesi della Val Cornino. Qui i 
contraccolpi della crisi vengono 
parati in qualche modo con lo 
sfruttamento di queste donne, 
che per 300 mila lire al mese 
lavorano anche dieci ore al 
giorno, senza contratto regolare 
e assistenza medica. E così, con 
il passare del tempo, tutto il 
comprensorio sta assumendo le 
caratteristiche classiche delle 
zone inteme, con un'economia 
povera e sommersa, sostenuta 
solo dalla mano pubblica. 

Ad eccezione dei rucìeo sto
rico delle fabbriche della carta, 

il processo di industrializzazio
ne che in qualche modo c'è sta
to in altre zone della Ciociaria, 
qui non si è nemmeno visto. 
Tutto è avvenuto lungo il terri
torio attraversato dall'auto
strada del Sole, da Anagni fino 
a Cassino. È vero che la Regio
ne' Lazio aveva previsto delle 
localizzazioni anche nella valle 
del Liri, ma chi verrebbe a pro
durre in un posto tagliato fuori 
dalle grandi arterie di traspor
to, raggiungibile da Frosinone, 
solo attraverso una strida 
stretta e curvoso. 

L'ASI, l'ente preposto alla 
realizzazione delle necessarie 
infrastrutture, non ha fatto 
niente di quello che aveva pro
messo; l'unica opera avviata è 
la costruzione della superstra
da Frosinone-Sora-Avezzano. 
Doveva essere ultimata entro il 
1979, e invece finora è percorri
bile solo per un breve tratto, 
mentre alcuni lotti devono an
cora essere appaltati. In questo 
quadro sconfortante sotto ogni 
punto di vista, l'unica cosa an
cora non depressa è la volontà 
dei lavoratori di non lasciarsi 
travolgere dai fatti. 

A dicembre e nel mese scorso 
ci sono state due grosse manife
stazioni di tutti gli operai della 
zona. Solo questo non è però 
sufficiente. «E necessario — di
ce Cardarelli della CGIL—che 
arche il sindacato sappia indi
viduare proposte alternative, e 
settori in grado di rilanciare lo 
sviluppo, altrimenti c'è Q ri
schio di scomparsa dell'intera 
zona produttiva». 

Luciano Fonttna 

Per l'Anno Santo otto 
miliardi della Regione 
La giunta regionale ha deciso di stanziare 8 miliardi, e non 

più 5, per iniziative e interventi in occasione dell'Anno Santo. 
Questi fondi dovranno servire a sviluppare l'informazione 
turistica, potenziare l'assistenza sanitaria, risolvere I proble
mi Igienlco-fognari di Castel Gandolfo e inoltre favorire la 
conoscenza della realtà regionale, dal punto di vista turistico, 
culturale e religioso. Tutti gli interventi sono stati raggrup
pati in un disegno di legge approvato dalla giunta Ieri matti
na e che ora dovrà essere sottoposto all'esame del consiglio. 

È previsto anche che verrà realizzata una pubblicazione in 
molte lingue con tutte le notizie utili per il turista sulla città 
e sulla regione. 

In particolare conterrà i dieci itinerari turistico-religlòsi 
proposti che verranno attrezzati di strutture permanenti e 
servizi pubblici. 

Anche la Provincia sta mettendo a punto una serie di inter
venti per l'Anno Santo. SI tratta di iniziative che riguardano 
la realizzazione di itinerari turistici nel territorio, alcuni dei 
quali hanno un carattere d! scoperta dell'artigianato e altri 
del luoghi di produzione del vini locali. 

Virgilio Guida 
per 60 anni 

un cacciatore 
della luce 

VIRGILIO GUIDI — Galleria 
«L'Indicatore», largo Toniolo 
3; Tino a! 10 aprile; ore 1*13 e 
19-20. 

Virgilio Guidi ha 92 anni. 
Magnifici 92 anni, io sguardo 
ancora trasparente e i a ma
no sicura che inseguono la 
luce del cosmo e la fissano 
sulla tela In figure come 
fiammelle o in ampie stesure 
di colon» calmo e ridente Di
ce bene, nella presentazione, 
Alberico Sala che la «—con
quista della luce coincide 
con la rivelazione della veri
tà: nutrono la poesia e la p't-
tura. Tutto il suo lavoro, la 
sua ricerca coerente e irridu

cìbile, si sono dibattuti den
tro la rete di corrispondenze 
tra luce e forma—», una ferti
le ossessione. Cominciò pre
sto tale ossessione: nel 1914, 
al tempi della prima mostra 
della Secessione romana, 
con l'interesse per Cézanne e 
Mattsse. A Roma, dorè era 
nato nel 1891, Guidi fu subi
to una figura di punta contro 
il facile postimpressionismo 
di Spadini. Non era solo a 
dar la caccia alla luce italia
na (neocaravaggesca o di 
nuovo Quattrocento): Melll, 
Francalancla, Donghi, Edita 
Broglio, nel «clima» di «Valo
ri Plastici», giravano intorno 

al diamante della luce. Guidi 
si mise in comunicazione 
con il cosmo luminoso attra
verso dei paesaggi-scandagli 
di una profondita incredibile 
nonché alcuni quadri di fi
gura e di vita quotidiana che 
stanno a fondamente di tut
ta la sua poetica deila luce 
che ha conosciuto sviluppi e 
aggiunte: «La madre che si 
leva» del 1921, «La donna del
le uova» del 1923 e il postme-
tafisico, favoloso «Tram» del
io stesso periodo che naviga 
nella luce cpme un'astrona
ve. Una pittura mai vista, da 
noL Forse, in Francia, il pri
mo Matisse e, soprattutto, 
Marquet. In questo omaggio 
romano le immagini di luce 
cominciano da date intorno 
al 1927-1934. Sono paesaggi 
veneziani da «Paesaggio lo 
Squero» a «La Salute». A Ve
nezia, a tetto della laguna, le 
prime grandi intuizioni lu
ministiche romane sono di
ventate la regola d'una com
bustione perenne. Ecco cosi 
le tante varianti della Glu-
decca e dell'Isola di S. Gior
gio, le «visite», gli «incontri», i 
•volti» piccoli e immensi, le 
«architetture cosmiche», le 
decorazioni per il teatro La 
Fenice. In certi momenti le 
forme delle cose e delle figu
re umane sono diventate del 
segni di luce scritti con un 
colore molto liquido e tra
sparente. Guidi ha aderito 
alla Spazielismo ma non cre
do che sia mai stato un pitto
re astratto: piuttosto un 
grande lirico che ha spinto 
talmente avanti la ricerca 
della luce da mangiarsi le 
forme, da tentare la compe
tizione dell'occhio e della 
materia del colore con U flus
so solare delle ore di luce. E 
chi è stato a Venezia almeno 
una volta sa cos'è la luce a 
Venezia. Figuratevi Guidi 
che di Venezia ha fatto un 
osservatorio, un po' come 
Vcrracer fece per Delfi. Per 
me il lungo e ricco percorso 
di Guidi, andrebbe rifatto 
criticamente (anche In una 
grande mostra), magati ben 
pulito delle tante pianticelle 
cattura-luce cresciute al suo 
passaggio perché in Guidi la 
purezza e l'acutezza dell'oc
chio vanno assieme a un vi
talismo eccezionale. Partito 
da immagini neocaravaggs-
sche o neometaflalche Quat
trocentesche Guidi è arriva
to a distillare la luce in for
me come soffiate nel vetro e 
di trasparenza adamantina. 
Tutta una vita in gloria e se
renità del mondo e della sua 
trasparenza. Grazie Guidi 
per questa luce che tu sai ve
dere anche quando, come og
gi, viaggiano grandi e cupe 
nuvole basse," buie, molto 
buie. 

Dario MHeaeehi 
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pettacoli 
Musica e Balletto 

Scelti per voi 

I film dei giorno 
D i v a 

F iamma II 
G a n d h i 

F iamma I 
Il v e r d e t t o 

Barberini. Majest ic 
R a m b o 

Gioiello, Le Ginestre 

Nuovi arrivati 
l o . C h i a r a e lo S c u r o 

Ariston 

Il be l m o t r i m o n i o 
Archimede 

C o l p i r e a l c u o r e 
Capranichetta 

T r o n 
Adriano, A m b a s s a d e , 
Paris, Universal 

D a r k C r y s t a l 
Gregory, Supercinema 

C o p k i l l e r 
Embassy 
Politecnico 

S t o r i a di P i e r a 
Quirinctta 

U f f i c ia le e g e n t i l u o m o 
Etoile 

S c u s a t e il r i t a r d o 
Metropol i tan, Holiday, 
N e w York, Amer ica . King, 
Eurcine, Sisto, Pol i teama 

S c i o p è n 
Quirinale 

Q u e r e l l e 
Alcyone, Modernc t ta 

U n p o v e r o r i c c o 
Cola dì Rienzo, M a e s t o s o , 
Rivoli, Europa 

T u m i t u r b i 
Capitol, Farnese 

Vecchi /ria buoni 
V i c t o r V i c t o r i a 

Aniene 
C h i a m a m i A q u i l a 

N o v o c i n e 
U n s o g n o l u n g o u n g i o r n o 

Pasquino (in inglese) 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza: G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; S: Sentimentalo: SA: Satirico: SM: Storico-Mitologico 

Lettere al cronista 

Perché non 
parlate di più 
dell'artigianato 

' Ho letto su tl'Unità» di giorni fa la 
lettera di un compagno artigiano che 
chiedeva sul nostro giornale maggior 
spaiio e più interesse per l'artigiana
to. lo sono un artigiano e mi trovo 
molto d'accordo con il compagno che 
ha scritto. Credo sia tempo di aprire 
una rubrica settimanale su questa 
questione d'interessa nazionale. 

Nella crisi attuale l'artigianato sta 
andando a fondo: e pure ha ancora un 
ruolo da svolgere e da continuare in 
modo positivo e attivo per la sua ric
chezza di capacità, ai ingegnosità e di 
completamento alle varie attività in
dustriali. Apriamo un dibattito su que
sto argomento, informiamo i compa
gni artigiani sui loro diritti e principal
mente sulle reali possibilità perché 
questa attività non vada inesorabil
mente al tramonto. 

In sono un artigiano e un tecnico e 
cerco e chiedo di lavorare cor. senso 
associativo e dividere con i giovani 
che vogliono apprendere il guadagno 

in ugual misura. Tempo fa ho fatto un 
piccolo lavoro con dei giovani: ho 
guadagnato una piccola somma e co
si l'ho divisa in parti uguali. É la pas
sione che mi porta a far questo ed è 
un senso di responsabilità verso i gio
vani disoccupati. In una settimana in 
cui non ho lavorato, uno dei giovani 
che portavo con me ò stato arrestato. 

Avrà certamente commesso qual
che piccolo errore in un momento di 
debolezza e questo fatto mi ha molto 
addolorato. Se avessi avuto un lavoro 
certamente quel giovano non sarebbe 
finito in carcere: era contento ed en
tusiasta di lavorare. 

Ma come fa un artigiano a tenere 
fissi dei giovani quando il lavoro non è 
continuativo e la legge impone tasse e 
controtasse così pesanti per cui un 
artigiano è costretto a farsi il lavoro 
da solo? 

Che possibilità abbiamo per toglie
re i giovani dalla strada perché non 
diventino vittime di tutti i trabocchetti 
che l'attuate società offre a parlarli al 
lavoro e alla produttività? Un artigiano 
che possa avere più agevolazioni per 
l'apprendistato può offrire un grosso 
contributo alla disoccupazione e alla 

Taccuino 

Domani alle ore 10 
informazione 
sindacale . - - -
di CGIL-radio 

Domani alle ore IO, in onda su ol
tre venti emittenti radiofoniche di Ro
ma e del Lazio. CGIL-radio, settimana
le di informazione sindacale. In que
sto ottavo numero: la manifestazione 
dei tessili al cinema Fiamma: intervi
ste a lavoratrici della Valentino Alta 
Moda, deD'ex-Domizia. della Geri; ri
sponde Cecilia Taranto, segretaria 
tessili. Il notiziario con una panorami
ca sulle lotte e gli appuntamenti nella 
regione. Antonio Bruzzese (segretario, 
FIOM), Raffaele Minelli (segretario 
generale della CdL di Roma) Paolo 
Sangtovanni (segretario generale dei 
chimici). Francesco Notarcela (segre
tario generale CdL di Fresinone). Mi
chele Gentile (segretario i l -s* funzio
ne pubblica) rispondono sui problemi 
deO'occupazior.e. Infine la manifesta
zione interregionale sulla casa: inter
vista a Luigi Parlotta, segretario regio
nale del SUNIA. 

Corsi di lingua 
a Italia-Urss 

Dal 1* aprile sono aperte le iscrizio
ni ai corsi di lingua russa presso PAs-
scoazione HaSa-Urss. Corsi per prm-
opianti e per ragazzi (dagli 8 ai 15 
anni). Corsi intensivi. Assoconone 1-

tatia-Urss. Piazza della Repubblica. 
47 - Tel. 4 6 4 5 7 0 - 4 6 1 4 1 1 . 

Documento sindacale 
sui problemi 
dell'IRSPEL 

La federazione sindacale unitaria 
CGIL-CISL-U1L regionale del Lazio, ha 
elaborato ed inviato a tutte le forze 
politiche regionali e a tutti gli organi 
istituzionali interessati, un documen
to politico in cui si esprimono il punto 
di'vista e la lìnea del sindacato sui 
problemi dell'IRSPEL. a»* luce della 
preoccupante situazione di blocco del
le attività e di sospensione dal lavoro 
della quasi totalità del personale. 

Su questi aroomenti la Federazione 
sindacale unitaria, ha indetto una con
ferenza stampa che si terrà il 6 aprila 
alle ore 12 presso la sede della fede 
razione regionale unitaria, via Amen
dola. 5. . . 

Andremo 
alla Motorizzazione 
per far demolire 
le ambulanze 
Cara Unità. 

4 giorno 30 -3 -83 . la federazione 
Unitaria CG1L-CIL-UIL Sanità di Roma 
ha indetto una giornata di lotta dei 
lavoratori del Pronto Soccorso attedi
no gestito dalla USL RM 16 e che 
provvede aOe attività di pronto inter
vento e di trasporto degli infermi nel-

Piccola 

Benzinai notturni 
AGIP-v.a Appo km. 1 1 : via Aure-

ha km. 8; piazzale detta Racto: arene 
Gorucoiense 340 ; via Casso km. 13; 
via Laurentina 4 5 3 ; v-a O. Maxrana 
265; Lungotevere Ripa 8; Osto, piaz
zale dePa Posta: viale Marco Polo 
116. API - vo Aurelo 570: via Casa
ro km. 12: vo Cassia km. 17. CHE
VRON - via Prenestma (angele vote 
deSa Seremssjna): vo Casdna 9 3 0 ; 
via Aureka km. 18. IP - cozzale deBe 
Crociate: via Tuscolana km. 10: v o 
Prenest*o (angolo vo de» OcummO; 
vo Casina 777; via Aureka km. 2 7 ; 
via Ostiense km. 17; vo Pontina km. 
13: v-a Prenestna km. 16: vo deCe 
Sene Oaese 272: vo Satana km. 7. 
MOBIL • corso Franco (angolo vo <* 

Vigna SteDuti): v o Aurefia km. 2 8 : via 
Prenesrjro Km. 1 1 : vo Tiburt*o km, 
11 . TOTAL - v o Prenesbna 7 3 4 : via 
Appo (angolo Cessati Spiriti): via TV 
burtro km. 12. ESSO - via Anastasio 
Il 268 ; via Frenesttfo (angolo v o Mi-
ehetotti): vo Tuscolana (angolo vo 
Cabra) vo Casina km 18. F I N A - v o 
Aureka 788: via Appo 613 . GULF -
vo ,«.!_-s«o 2 3 : SS- n. 5 km. 12. 
M A C H - pozza Borafazv 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, v o Appo 
213 /A . teL 7 8 6 . 9 7 1 . A u r a t e - O-
cra. vo Bonrfan 12. tei. 622 .58 .94 . 
Escutine - Ferrovieri, f i i m i di ta

sta Statone T e r r m (tao or» 24) . tei. 
460 .776: De Luca, vo Cavour 2 . teL 

videouno 

A VIDEGuNO 
si vince sempre! 

Da lunedì 4 aprile ogni 
settimana 

OUE TELEVISORI A COLORI 22" IN PA
LIO FRA TUTTI I TELESPETTATORI 

Niente quiz! Nessuna domanda banale! 
Non facciamo indagini demoscopiche! 

VIDEOUNO REGALA SEMPLICEMENTE 
2 TELEVISORI Al SUOI ASCOLTATORI 

Da lunedi 4 aprile 
potete vincere 

questo televisore. CD 
COME? GUARDATE VIDEOUNO 

•^r^yffi'&y*:. 

disperazione dei giovani. 
Che ne pensa la nostra sezione na

zionale che s'interessa dall'associa
zionismo? 

Lettera firmata 

In sezione 
stanno in piedi 
Cari compagni. 

dopo numerosi mesi siamo riusciti 
ad avere una nuova sede per la nostra 
sezione. Attualmente vi stiamo lavo
rando per ristrutturarla e poterla cos) 
aprire ufficialmente per l'attività poli
tica. 

Il principale problema che dobbia
mo risolvere è quello di non avere 
cnessuna sedia» (attualmente usiamo 
scatole di legno). Abbiamo cosi pen
sato di chiedere 20 -30 sedie a quelle 
sezioni che ne abbiano un soprannu
mero, non avendo noi nessuna possi
bilità economica per acquistarle. Na
turalmente ci incaricheremo noi di ve
nirle a prendere. Ringraziandovi anti
cipatamente per il vostro aiuto ci po
tete scrivere al seguente indirizzo: 
Partito Comunista Italiano - Sezione 
Villa Adriana «Luigi Pozzilln - Via Galli 
72 - 0 0 0 1 0 Villa Adriana (Roma) 

l'ambito delle USL del Comune di Ro
ma. 

Tre gli obiettivi: denunciare, all'opi
nione pubblica il grave stato «fi degra
do in cui versa questo delicato servi
zio (ambulanze di 10 e 15 anni di 
servizio prive di revisiona a di radiote
lefono. Veicoli adibiti al trasporto di 
sangue senza segnalazioni acustiche 
e luminose. Sollecitare l'assemblea 
generale delle USL (Consiglio Comu
nale) per una pronta approvazione del
la delibera proposta dell'assessore 
Prisco sulla riorganizzazione deBe atti
vità di pronto intervento a di trasporto 
degfi infermi. 

La grande rilevanza politica di que
sta ipotesi di delibera sta anche nel 
fatto che an^~ps !a fase di scorporò 
della CRI, poiché prevede il eonven-
zionamento defla CRI con il Comune 
di Roma e la relativa gestione dei 
mezzi e delle strutture di v a Pacmottj. 
Denuncia pubblica, per le gravi insol
venza delta Giunta Regionale del Lazio 
e delT Assessore alla Saniti Pietro-
santi. in generale per quanto riguarda 
l'assistenza socio-sanitaria nel satto
re della Riforma Sanitaria. 

Disattese le leggi regionali 1 0 1 . di
niego di un p i * minimo intervento fi
nanziario finalizzato all'acquisto di 
mezzi, disattese le proposte del sin
dacato. 

La manifestazione si è poi trasferi
ta presso la sede defla Giunta Regio
nale del Lazio dove vanamente si è 
tentato un'incontro con Tori. Pietro-
santi. Fra una settimana siamo decisi 
a chiedere alla Motorizzazione là de
molizione deBe macchine fatiscenti. 

4 6 0 . 0 1 9 . Eur - Imbesi. vote Europa 
76 . teL 595 .509 . Ludovisi-Intema
zionale, pozza Barberini 4 9 . tei. 
462 .996 . Monti - Pram. via Nazio
nale 2 2 8 . tei. 4 6 0 . 7 5 4 . Ostia Lido -
Cavalieri, vo Pietro Rosa 4 2 . tei. 
S62.22.C8. Ostiense - Ferrazza, 
c.ne Ostiense 2 6 9 . tei. 574 .51 .05 . 
Perni i - Tre Madonne, v o Bertotoni 

5. tei. 872 .423 . Pit traiate - Ramun-
do Momarsoio. v o Tiburtjna 4 3 7 . te!. 
434 .094 . Ponte Mitvio - Spedazzi. 
piazzale Ponte Mrfvro 19. tei. 
3 9 3 . 9 0 1 . Portuense - Porluense. 
v o Portuense 4 2 5 . teL 556 .26 .53 . 
Prenestino-CcTrtoceeJe • Deee Robi-
nm 8 1 . teL 285 .487 ; Colarne 112. 
teL 255 .032 : Prenestfcio-Lebìcano 
• Amedei, v a Acqua Bussante 7 0 . 
teL 271 .93 .73 : Lazzaro, via L'Agute 
3 7 . teL 7 7 8 . 9 3 1 . Prati - Cete di nen-
zo. via Cola di Rienzo 213 . tei. 
351 .816 : Risorgcnento, piazza Ri-
sorgtmento 44 . teL 352 .157 . Pri-
mavaHe • S o c r * . pozza Capeceotro 
7. tei. 627 .09 0 0 . Quadraro Cine
città Don Bosco - Gneortà. vo Tu-
vmana 9 2 7 . tei. 742 .498 . m after-
ronza setKnarole con: Sagripanti. vo 
Tuscolana 1258. tei. 749.14 .47 . 
Trieste - Carnovale, v o Roccantica 

2 . tei. 838 .91 .90 . Emerenziana -
v o Nemorense 182. teL 834 .148 . 
Monte Sacro • Gravina, vo Nomen-
taro 5 6 4 . tei. 8 9 3 . 0 5 8 . Trionfale -
Frattura. v o Opro 4 2 . 
tel .638.08.46: Igea. I g o Cervino 
18. teL 3 4 3 . 6 9 1 . Trastevere - S. 
A J J T J . pozza S o m n o 4 7 . Tuscote-
no - Ragusa, pozza Ragusa 13. teL 
779 .537 . Tor di Quinto • Chimica 
Grana, v o F. Geloni 15. teL 
327 .59 .09 . Longhena - Bosco, vo 
Lunghezza 3 8 . te). 618 .00 .42 . M a r . 
coni - Androne, vote Marconi 178. 
teL 556.02 .84 . Mcnteverde - Gar
roni. pozza S. Giovanni A D o 14. 

Nomentano • Di Giuseppe. pozza 
Massa Carrara 10. Acdìe - Ange* Bu
fateli. vo G. Bonghi 117. 

Libri di Base 
Collana direna 

da Tullio De Mauro 

ACCADEMIA NAZIONALE DI S A N T A CECILIA 
' Martedì 5 aprile alle ore 21 all'Auditorio di via della 

Conciliazione, concerto del soprano Shirley Verrett e del 
pianista Geoffrey Parsons (stagione di musica da camera 
dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 22). In 
programma Lieder di Brahms. Biglietti in vendita al bot
teghino dell'Auditorio martedì dalle ora 9 .30 alle 13 e 
dalle 17 in poi. 

A R C U M (Piazza Epiro, 12) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Cestello. 50 • Tel. 3285088) 
Riposo 

ASSOCIAMONE CULTURALE I DANZATORI SCAL
ZI (vìcolo del Babuccio, 37) 
Corsi di danza moderna di Patrizia Cenoni per principian
ti. intermedi ed avanzati, alla Dance Factory, via di Pietra-
lata, 157. Per informazioni ed iscrizioni tei. 6 7 8 1 9 6 3 • 
6788121 ore 14/15 e 2 0 / 2 1 . 

ASSOCIAZIONE IL LABORATORIO (Via Veniero. 78) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L A . 8ABBATINI (Alba
no Laziale, via Enea) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IGEM 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

ASSOCIAZIONE PRIVATA AVANCOMIC I (Via di Por
ta Labicana, 32 • Tel. 4951843) 
Riposo 

AUDITORIO EINSTEIN (Via Pasquale II. 237) 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis) 
Riposo \ 

AUDITORIUM ILA (Viale Civiltà del Lavoro. 52) ' 
Riposo 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo. 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuota Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
nata yoga, tessitura. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 ! 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785 - 7822311) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di animazione mu
sicale per bambini da 9 ai 12 anni. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Africa, 32 - Tel. 733601) 
Alle 21 il Tempietto presenta: Concerto per Adamo ed 
Eva, di A. F. Jannoni Sebastianini e F. De Fabris. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46) 
Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, arte doppie, archi. Proseguono inoltre le iscri
zioni ai corsi per tutti gli strumenti. Segreteria aperta 
dalle 17 alle 2 0 sabato e festivi esclusi. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Farbiano) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
32/A) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI CIRCOLO UFFICIALI DELLE 
FF.AA. D' ITALIA (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III, scala C) " 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

TEATRO D A N Z A CONTEMPORANEA D I R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Dal 3 0 marzo al 6 aprile. 3 ' Corso di Pasqua di Danza 
Moderna ter.-j;= d i Elsa Piperno e Joseph Fontano.'In-
formazioni ore 16-20 - Tel. 6 7 8 2 8 8 4 / 6 7 9 2 2 2 6 . 

Prosa e Rivista 
ABACO (Lungotevere dei Metlini. 33 /A) 

Riposo 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rieri. 81 - Tel. 6568711) 

Riposo 
ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Alle 18.30. Etan con Anna Maria Porta e Beppe Celano. 
Regia di Carlo Croccolo. 

ATENEO (Piazza Aldo More) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
AHe 21 .30 . Il Fantasma dell'Opera presenta V ie A n t o 
nio Pigefetta Navigatore. Regia di Paolo Mendel. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CHIESA SACRE S T I M M A T E O r r ~ Argentina) 
Alle 18.15. La Cooperativa II Baraccone presenta: Chi 
cercete. Regia di Luigi Tani. con Angela Cavo. Franco 
Morino e Americo Saltutti. Musiche di Domenico Mazzi
niani. Alle percussioni Fulvio Maras. 

COOP. ARCUS (Via Lamarmora. 2 8 - Tel. 732717) 
Alle 2 1 . La Comp. La Porta Magica presenta Pienotta e 
Wtedimiro, spettacolo di dawn e mimo con Antonella 
Attili e Maurizio Fabbri. Regia di Livio Galassi. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598 ) 
Alle 20.45. Il Gruppo Della Rocca presenta: «La forze 
deD'abrtudrne» di Thomas Bernhard. Regia di Dino De
siata. Scene e costumi di Ezio Toffolutti. 

DEI SATIRI (Vo di Grottapinta. 19) 
Riposo 

DE' SERVI (Via del Mortaro. 22) 
Riposo 

DEL PRADO (Via Sora. 2 8 - Tel. 6541915) 
Alte 22.30. Salvatore • Efisa di Francesca Sanvitafe. 
Regia di Giorgio Ferrara: con Pier Giorgio Crisafi. Isabefla 
Martelli. 

ELISEO (Vo Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
ABe 20.45. Il Teatro Stabile di Genova presenta: E le i 
per conquistar al sot tomette di Oliver Gokfsrmth. con 
De Ceresa. Marcheggiani. M S . Morosi. Orlando, Voton-
ohi. Regia di Marco Scoccsluga. (Abb. A). 

ETt-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520) 
RfX>so 

ETU-CENTRALE (Vo Cetsa. 6 - Tel. 6797270) 
Ale 21.15. La Coop. n Cerchio et Gesso presenta: H 
caso Greenwood et Giuseppe D'Agata e Claudia Pog
giar*. con MaTtob. Stoppi. Maace. Matteuca. Scene di 
Ucherì. Regia di Alberto Gagnari. 

m - Q U m n O (Vo Marco Mughetti. 1 - Tel. 67»4àS5) 
Rposo 

fcTI-SALA UMBERTO (Vo defla Mercede. 4 9 - Tel. 
6794753 ) 
Ale 17 e 2 1 . Tereea Reouin di Emilio Zola. Regia di 
Alvaro Piccarci. Con Ludovica Modugno, Gigi AngtWo. 
Rina Franchetti. 

ETI -TORDWQfL» (Vr* degli Aequaspana. 16) 
Rfjoso 

ETT-VALLE (Via del Teatro Vele. 23 /A - Tel. 6543794 ) 
ABe 2 1 . ( Jrwni 2 gami). Mario Buccorefli presenta Sal
vo Randone in: Pana a t a v i di I. S. Turghenjev. Reso di 
Netto Rossati. Scene e costumi di Toni Rossati. 

GHIONE (Vo dele Fornaci. 3 7 - TeL 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Ale 2 1 . V i ta pr ivate di Noe! C c w r d . Con: Ileana Orio
ne. Regia di Saverio Bissi. Scene e costumi di Gufco 
Cottrfaco. Musiche e* Coward e Ncooi. 

GRHJO CESARE (Viale Gubo Cesare. 2 2 9 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
Ale 16.45 e afe 20 .45 . La Compagno di Teatro di Luca 
De Fihppo presenta: Tra cattane fortunata * Eduardo 
Scarpetta. Regìa di Eduardo De F*ppo 

« R A U C O (Vo Perugo. 3 4 • TeL 751785) 
Rposo 

B, LOGGIONE (Vo Geno. 35 /A) 
Ale 2 1 . Tespi 76 presenta Govanm De Nave m « • 
personaggio ccsnbeftenta». Di Jean Vauthor. Rego 
di Govanr» De Nava. Con: S*vx> Odone. Musiche di 
Gustav MaNer. 

H. MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONE (Vo Cassia, 
871) 
Aie 17.30 e 21 .15 . La i tecepene d a r America. La 
Roma di BeC, Pascarefa. Triussa. Regia di Par latino 
GuMtorn: con Goncario Sisti. Susanna Scherhmari. E-
duardo De Caro. 

LA C H A N S O M (Largo Brancaccio 82/A) 
A M 21 .30 . C w M * i u L a m o i a . Due tempi <a Franco 
Dossena. Con: Serena Bennato. Dino Ce»**». Musiche (9 
A. Potacci e R, Conforti. 

L 'ALMI (Via Monte Te*tacao. 4 4 • Tal. 5780219 ) 
Alte 2 1 . Tito Le Due in La O h m 

LA MADOALEMA (Via dela Steeetta. 18) 
Aae 2 1 . La «Tea Karma eeta a l o euaaUrno e» Cara-
ra di e con Stfvana Stracchi. Seminano di Loredana Ro
tondo. 

LA P M A M I O E (Vo G. Benzeni) . 
Reoso 

LA «CALETTA AL CORSO ( V * del Caaeojo Romano. 1) 
SALA A: alle 17.30 e 21 .30 . B Nuovo Laboratorio pre
senta: Vmnton e l D a n PaBinalna con Beata net por. 
dmo di Federico Cerco torca. Regia di Maddalene Keme-
nv. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell'Uccellaia • Villa Bor
ghese) 
niposo 

PARIOLI (Via G. Borsi. 20 • Tel. 803523) 
Alle 2 1 . Walter Chiari e Ivana Monti in II gufo a la 
gatt ina di Bill Manhoff. Scene di Lucio Lucentini. Musi
che di Stelvio Cipriani. Regia dì Walter Chiari. 

PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 - Tal. 6895172 ) 
(Ingr. L. 1000) 
Alle 2 1 . La Coop. • Teatro da Poche» presenta: I pensie
ri e le operet ta di Giacomo Leopardi. Ingresso gratuito 
per handicappati. 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 • Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 20 .45 . Massimo Landi presenta: «Non ci ha fa t to 
a f fa t to a f fa t to» , di Ephraim Kishon. Con: Massimo 
Dapporto. Carmen Onorati, Massimo Lopez. Regia di 
Tonino Pulci. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepok), 13/A) 
Breve chiusura 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) 
Riposo 

S ISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 2 1 . Dancing di Bob Fosse. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 5396974) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri, 21 - Tel. 
6544601 ) 
Riposo N , 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Scialoia. 6) 
Alle 2 1 . Roberta stasera (le leggi deH'osprtatfte cH 

" Klossowski) di Silvio Benedetto a Alida Giardina: con 
Valles. Macatuso. Vitali, Verdastro, Posti limitati su pre
notazione tei 3 6 0 5 1 1 1 . 

TEATRO DELLE M U S E (Via Fori), 4 3 • Tel. 862948) 
Alle 17.30 e 2 1 . 3 0 (Ultimi 3 giorni). « 4 7 mot to che 

. parta» due tempi di S. D'Arborio. Riduzione di Ettore 
Petrolini e Checcho Durante. Regia di E. Liberti. Scena di 
S. Bulli. Costumi di L. Ducei. Musiche di Granozio. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A • Tel. 
;. 6548735 ) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Breve chiusura 
SALA GRANDE: Breve chiusura 
SALA ORFEO: Breve chiusura 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782 ) 
SALA A: alle 2 1 . Il Centro Sperimentala del Teatro pre
senta: Borges con M. R. Kheradmand. G. Sorgente. E. 

. Aloisio, D. Petrini, M. Ceccacci. Regia di Stelio Fiorenza. 
. SALA 8: alle 21 .15 . Clara Colosimo in «Raffael la» di 

A. Piccolomini. Regia di S. Babich. 
SALA C: alla 21 .15 . La Compagnia Shakespeare e Com
pany presenta: L'uomo dal destino di G. B. Shaw; con 
Daniele Grigio. Carlo Colombo. Giovanna Zingone, San
dro Sardone. Regia di Daniela Grigio. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 17 e 21 Amor, ao Bratti . Il più grande spettacolo 
dell'America del Sud. 

TEATRO T E N D A A STRISCE (Via C. Colombo. 393) 
Alle 2 1 . «Forza vani ta gente» di Mario Castellaeci. 

TEATRO T S D (Via della Paglia. 32) 
Riposo 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 

Tron con J. Bridges • FA 
(15.30-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via lidia. 44 - Tel. 7827193) 
Victor Victoria, con J. Andrews - C (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

A L C I O N E (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 
Querel le, con B. Davis • DR (VM 18) 
(16.15-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Il conta Tecchle, con E. Montesano e V. Gassman • C 
(16-22.30) !_ 3 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via MontebeOo. 101 -
Tel. 4741570 ) 
Film per adulti , 

L. 3 5 0 0 
A M B A S S A D E (Via ' Accademia Agiati, 57-59 • Tel. 

5408901) 
Tron con J. Bridges - FA • 
(15.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168) 
Scusata il ritardo di e con M. Trcisi • C 
(16-22.30) 

ANTARES (Viale Adriatico, 15 - Te». 890947) 
fi conta Tacente, con E.' Montesano e V. Gassman • C 

- ( 16-22.30»— - - :•• - - • 
ARISTON (Via Cicerone. 19 • Tel. 353230) 

lo Chiara a lo Scuro con F. Muti - C 
(16-22.30) |_ 6 0 0 0 

ARISTON H (Galleria. Colonna - Tel. 6793267) 
B a m b i - D A 
(15.30-22.30) .. * ' . ' L. 6 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
10 Chiara a lo Scuro, con F. Nuti - C 
(16-22.30) L 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
La aignora è di passaggio, con R. Schneider - DR 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 • Tel. 347592) 
Acepulco prima spiaggia a sinistra, con Gigi e An
drea - C 
(16.45-22.30) " . U 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Baroermi. 5 2 TeL 4751707 ) 
11 verdet to con P. Newman • DR 

"(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 
BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 • TeL 340887) 

Rambo, con S. Stallone - A 
16.30-22.30) L. 4 u u u 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 5 3 • Tel. 4743936 ) 
Film per adulti -

L. 3 0 0 0 
BOLOGNA (Vìa Stamira. 7 - Tel. 426778 ) 

M a r a mera m a r e , vogaa d i . . . , di Michel Vacoret • C 
(15.45-22.30) 

BRANCACCIO (Vo Meruona. 2 4 4 - Tel. 735255) 
M a r a mera mare , voglia d i . . . , di Michel Vocoret • C 
(16-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 
B a m b i - D A 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465 ) 
E.T. l 'extraterrestre, di S. Spiefeerg • FA 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 • TeL 
6796957) 
Colpire al cuora , con J .L Trintignant • DR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (Vo Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607 ) 
R conta Tacente, con E. Montesano. V. Gassman - C 
(16-22.15) L. 3OO0 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola dì Rienzo. 9 0 • TeL 
350584) 
U n povero ricco, con R. Pozzetto e O. Muti - C 
(16 .15-22 .30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. P*>. 3 9 • Tel. 5818454 ) 
Victor Victoria, con J . Andrews - C (VM 14) 

EDEN (Pozza Cola di Rienzo. 7A . TeL 380188 ) 
M a r a mera m a r e , vogaa d i . . . , di Michel Vocoret - C 
(16 .30-22.30) L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppar*. 7 - Tel. 870245) 
Copfcalar. con Harvey Kertel - G 
(16-22.30) t - 4 0 0 0 

EMPaRE (Viale Regna Marcparrta. 29 • TeL 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
GvaWMTeWTtOlel * D A 
116-22.30) 

ETOILE (Piazza in Lucro. 4 1 - TeL 6797556) 
Ufficiala a tfwiawomo con R. Gare - DR 
(15 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. I b 7 2 - TeL 3791078) 
• *-««ite Tacente, con E. Montesano e V. Gassman - C 
(16-22) 

EURCINE (Vo Uszt. 32 • Tel. 5910986) 
Scasata a r i tardo di e con M. Traisi - C 
(15 .45-22 .30) L 

sTUROPA (C. Italo. 107 - Tel. 865736 ) 
Un povero ricco, con R. Pozzetto. O. Muti - C 
(16-22.30) L. 

F I A M M A i V o BssoUti. 5 1 - TeL «7S1 IODI 
SALA A: Ghandi con B. Kngsiey • DR 
115.15-22) L. 
SALA B: D iva , <* Bemeòi - G 
(16-22.30) «-

G A R D E N (Vote Trastevere. 2 4 6 - T e t J B M M B ) -
M a r a mere inai e , vaajBa d L _ di Michel vocoret • C 
(16-22.30) . L « 5 0 0 

G IARDINO (Piazza Vulture • Tel. 894946) 
Acapateo pr ima eaaaaaja m eteatsra. con Ga> a Arv 
d r e a - C 

5 0 0 0 

4500 

5O00 

5 0 0 0 

15.45-22.30) 
OKMELLO (Via Nomentana. 4 3 - TeL S64149) 

Ramilo con S. Statone - A 
(16-22.30) L. 4 S 0 0 

SOLOEN (Via Taranto. 3 6 - TeL 7596602 ) 
B e m M l a p . 1 5 ) - D A 
(Ap. ore 15) t . 4 0 0 0 

AREOORV (Via Gregorio Vìi . 180 - TeL 6360600 ) 
Dark Crvatal - FA 
(16 30-22.301 L. 4 0 0 0 

H O U O A V (Largo B. Marcato - TeL 858326) 
t c u a a t e B ritardo di a con M. Traisi • C 
(16-22.30) C 5 0 0 0 

RVOUNO (Vo Gro<amo Indurlo. 1 - TeL 582495) 
Bernal - DA 
(15-21) L. « 0 0 0 

K M Q (Vo FogH-~>. 37 • TeL 8319541 ) 
t t u e e t a R era» do di a con M. Troni • C 
(16-22.30) L. SOOO 

LE GINESTRE (Casal Palocco • Tel. 60.93.638) 
Vado a vivere da solo, con J. Cala • C 
(16 .30-22.30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 176 - Tel. 786086) 
U n povero ricco, con R. Pozzetto, O. Muti • C 
(16 .15-22.30) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 20 • Tel. 6794908 ) 
Il verdet to con P. Newman • OR 
(15 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
Scusata II ritardo di e con M. Troisi • C 
(15 .45-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Querel le , con B. Davis • DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica. 4 4 - Te' 460285 ) 
Film per adulti 

L. 4 0 0 0 
N E W YORK (Via delle Cave. 36 • Tel. 7810271 ) 

Scusate II ritardo di e con M. Troisi - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

N I A Q A R A 
Bormio and Clyda all'Italiana, con P. Villaggio • C 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296 ) 
Rambo, con S. Stallone • A 
(16 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Tron con J. Bridges - FA 
(16 .30-22.30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 23 - Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
I falchi delta notte con S. Stallone - G (VM 14) 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) 
Sciopen, con M. Placido - DR 

L. 4 0 0 0 
QUIRINETTA (Via M. Minghsttl. 4 • Tel. 6790012) 

Storia di Piera con I. Huppert • DR 
(16.20-22.30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234) 
Sapore di mare con J. Cala • C 
(16-22.30) L. 4 .500 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
E.T. L'extraterrestre, di S. Spielberg • FA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Philadelphia security, con T. Skerritt - DR 

L. 4 5 0 0 
RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883 ) 

Un povero ricco con R. Pozzetto, O. Muti • C 
(16 .30-22.30) L. 5000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 • Tel. 864305) 
Sapore di mare con J . Cala • C 
(16-22.30) L. 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549 ) 
Philadelphia security, con Toma» Skerritt • DR 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 865023 ) 
La t raviata , di F. Zeffirelii • M 
(16-22.30) L. 2500 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Dark Crystal - F A 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

T IFFANY (Via A. De Pretis • Tel. 462390 ) 
Voglia di aeaao 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Tron con J . Bridges - FA 
(16-22.30) L. 4 .500 

VERBANO 
Executor - A FA 
(16-22.30) L. 3 .000 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Philadelphia security, con Tomas Skerritt - DR 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 
A C H I A (Borgata Acida - Tel. 6050049 ) 

Bruca Lea il leggendario • A 
A D A M (Via Casilina. 816 - Tel. 6161808 ) 

In viaggio con papà con A. Sordi. C. Verdone - C 
A M B R A JOVINELU 

P o m o leabo e rivista di spogliarello 

.1 

L. 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempio.w=. 18 - Tel. 890817 ) 

Victor Victoria con J . Andrews - C (VM 14) 
APOLLO (Via Cairoti. 98 - TeL 7313300 ) 

R t e m p o dalla mala n. 2 con S. Marceau • S 
A Q U B A (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
. FHtn par adulti . 
A S T R A 

Teete o croca con N. Manfredi. R. Pozzetto - C 
L. 3 .000 

AVORIO EROTrC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 
7563527) 
Film per tutti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Va Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424 ) 

Mara mare mere , vogaa di . . . di Michel Vacoret - C 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Vo dei Narcisi. 24- - Tel. 2815740) 
H t i foso, l'arbitro a il calete torà con A. Vitali. P. 
Franco- C • 

L. 2 0 0 0 
CLOOfO (Via Riboty. 2 4 - Tel. 3595657 ) 

Jaaue Chriat Superata» con T. Neefey - M 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

DEI PICCOLI . 
Paparino e C . ne l Far W e s t - D A 

D I A M A N T E (Via Prenestina, 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
Acepulco prima epianoia a ehdatra con Gigi e Andrea 
- C 

" - L 3 0 0 0 
DUE ALLORI 

I uiadatori deeTarca perduta con H. Ford - A 
ELDORADO (Vote dell'Esercito. 38 - TeL 5010652 ) 

TasJ Driver con R. De Niro • DR (VM 14) 
ESPERIA (Piazza Somino. 37 - Tel. 582884 ) 

B conta Tacente, con E. Montesano e V. Gassman • C 
(16-22.30) l_ 3 0 0 0 

M A D I S O N (Vo G. Chiabrera. 121 - TeL 5126926 ) 
Testa o croca con N. Manfredi. R. Pozzetto • C 
(15.15-22) L. 2 5 0 0 

MERCURY (Vo Porta CasteDo. 4 4 - TeL 6561767 ) 
FoM piaceri daaa p o m o prigioniere 

L 3 0 0 0 
M E T R O DRIVE M (V i i C Colombo. Km. 2 1 - Tel. 

6090243) 
I n wiapgio con papa, con A. Sordi e C Verdone - C 
(20-22.30) 

M t t S O U M (V. Bombe». 2 4 - TeL 5 5 6 2 3 4 4 ) 
tri viaggio con papà con A. Sordi, C. Verdone - C 

M O U U M ROUGE (Via Carpino. 2 3 - TeL 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Cenerentola - DA 

M U O V O (Vo Asconghi. 1 0 - T e L 5818116 ) 
A L api a r o pr ima eptaggJe a etraatre, con Gigi e An
d r e a - C 
(16-22.15) L 2 5 0 0 

OOEON (Piazza dela RepubbSca. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Fem per adulti 

P A U J U M U M (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5110203 ) 
Acapnam pr ima ea legate a e M e t r a , con Gigi e An
drea - C 

P A S Q I R N O (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622 ) 
O n e f r o m «ha heertt i (Un sogno lungo un giorno) di F. 
F. Coppola - OR 
(16 .30-22 .30) L 2 0 0 0 

PftMLA PORTA (P.zzaSaxe Rubra. 12 - TeL 6910136 ) 
BBrOM̂ BaaNaY COO 0 - Jp^OCBJT ~ *^ 

RIALTO (Via IV Novembre. 1 5 6 - TeL B790763) 
Chiuso per restauro 

L. 2 0 0 0 
BMXWPB3 (Via Pier daaa Vigne. 4 - TeL6202OS) 

V ìcsavVfeaaeteccnJ-Andrears-CrVM 14) 
U U S S C (Vo Ttourana. 3 5 4 - TeL 4 3 3 7 4 4 ) 

B«rfaao. T a r a t a * , B n h l e U i a con A. Vl=Z. P. Franco 

VOLTURNO (Via Vorrumo. 37 Ì 
eexv fonatane e nvate di spoe>are*o 

L. 3000 

Ostia 
C U C O O I O (Via dei PaBotbni - TeL 6 6 0 3 1 8 6 ) 

T ran con J . Bridges • FA 
(16-22.30) U 4 0 0 0 

S I S T O (Vo dei Romagna» - Te l 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Scodate R ritarda di e con M . Traisi - C 
(16-22.30) 

SUPERBA (Vie data Marine. 4 4 • TeL 5 6 9 6 2 8 0 ) 
U n a r n e i rase* con R. Pozzetto, O. Nuti - C 
(15 .45-22.30) 

Cinema d'essai 
AFRICA (Vo G a U e & d a m a . 1 8 - T e L 8380718 ) 

fet vteaate con pape con A. Sordi. C Verdone • C 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

: (Vo Arehmede. 7 1 • TeL 875 .567) 
i di E. Khomer - DR 

(16.15-22.30) U 4CCC 
M A R A (Vo Appo Nuova. 427 - Tel. 780 .145) 

V a d a a v iver * da eoa* con J . Cala - C (16-22.30) 
L. 2 5 0 0 

PAMBJESE ( P o s i Campo de* F a i . 5 6 • TeL 6 5 6 4 3 9 5 ) 
T * pai earM di a con R. Bervgm - C 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BBSJRJOM (Vo Viterbo. 11 - TeL 8 6 9 4 9 3 ) 
A m W ratei e t t e R con U. Tognazzi. P. Noiret • C 

NOVOCINE (Via Merry del Val - Tel. 5816235) 
Chiamami aquila con J. Belushi - C (16-22.30) 
L. 2000 

OLIMPICO (P.zza da Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Alle 16: Rocco e I suol fratelli; alle 19: La nott i 
bianche; alle 2 1 : Il Gattopardo di L. Visconti. 

L. 4 .000. ridotto 2.000 
RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel. 5750827 

Spaghetti house con N. Manfredi • C 
TÌBUR 

Riposo 

Cesano 
MODERNO 

Glamburrasca con A. Vitati • C 

Fiumicino 
TRAIANO 

E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg • FA 

Maccarese 
ESEDRA 

E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg • FA 

Frascati 
POLITEAMA 

Scusate II ritardo di e con M. Troisi • C 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Sapore di mare con J. CalA - C 

. (16-22.30) L. 4 0 0 0 

Albano 
FLORIDA 

Vado a vivere da solo con J. Cala - C 
(15.30-22.30) 

Tivoli 
ARENA GIUSEPPETTI 

Vhjuulentemente mia con D, Abatantuono - C 

Cineclub 
ANIMATtON CLUB (Vale della Pineta. 15 - (Villa Bor

ghese) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ITALIA-URSS {Piazza Campitetli. 2 • 
Tel. 6786166) 
Riposo 

BRtTlSH INSTITUTE FILM-CLUB • CINEMA SAVOIA 
(Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 
Riposo 

FILMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO 1: alle 16.30-18.30-20.30-22.30: Il coltello 
nell'acqua di R. Potanski. 
STUDIO 2: alle 16.30-18.30-20.30-22.30: Allea nat
te cit ta di W. Wenders. 

GRAUCO (Va Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 16.30 e 18.30 tL'avventura in immagini: la famiglia 
Robinson»: Robinson nell'isola del corsari (Swiss 
Family Robinson), di Ken Annakin (1960) (130') . con 
John Milles. Dorothy McGuire. James McArthur. Ore 
20.30 e 22 .30 «Tra le quinte»: La strada, di F. Fetlini 
(1954) (90') . con G. Masina. A. Quinn, R. Basehart. 
Leone d'Argento 1954. Oscar 1956. Ore 22 (Rassegna 
film opera»: Elisir d'amore (replica). 

IL LABIRINTO (Va Pompeo Magno. 27) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 

L'OFFICINA (Via Benacco. 3 - Tel. 862530) 
Ade 16.30 e 22 .30 Giù la tasta ('71). di S. Leone. Ore 
19.30 II buono, il brutto, il catt ivo (replica). „ . 

OLIMPICO (P.zza Gentile da Fabriano) 
La nott i bianche. Rocco* I auol frateW, H Get to-
pardo di L. Visconti. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
L. 3 .500 

Breve chiusura 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDER'S PIANO BAR (Piazza AracoeG. 4) 

Ade 22 .30 . Sotto II Campidoglio - Piano bar. Si orga
nizzano Parties privati, prezzi da listino. Prenozioni tei. 
67 .86 .002. 

ANACROCCOLO CLUB (Va Capo d'Afrir». 5! 
Alle 22 . Musica latino americana con i Lucumt. 

EXECUTIVE CLUB (Vo San Saba. 11/A) 
Alle 22 .30 . Disco Dance col D.J. Claudio Cassimi. Tutti 
i venerdì Xero Music «Un segnale dalla not te» . 

FOLKSTUDIO (Vo G. Sacchi. 3) 
RipOSO-

M A H O N A (Vo A. Bertani. G - Tel. 5895236) 
ABe 22 .30 . Concerto con musiche sudamericane con il 
cantante Chaly. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 5 6 • Tel. 5817016) 
DaBe 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Gim 
Porto. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alle 21.30. Concerto dal Gruppo «Mandreke 
Som». Mandrake (percussioni). Giancarlo Maurino 
(sax). Rita Marcotudi (ptanoi. Marco Fratini (basso). Ma 
nùRoche (batteria). 

N A I M A PUB (Vo dei Leutari. 34) 
ASe 19. Jazz nel centro di Roma. 

KO A N (Ex Giardino dai Tarocchi) - V o Val Trompia 54 
Ale 16 Koan giovani. Pomeriggio Danzante. Alle 2 2 
Disco-Pub. Musica Rock. New Waue. Luca Silvestri Disc 
Jockey. 

Cabaret 

IL PUFF (Vo Gggi Zanazzo. 4) 
Ale 22 .30 . Landò Fiorini in Pinocchio t 
re et Amendola e Corbucci. Con Di Nardo, Guiani. Mag
gi. Musiche cS Maurizio M a r c * . Coreografie ci Pananti. 
Costumi di D'InfiSo. Regia degfi autori. 

PARADISE (Vo M. De' Fiori. 9 7 - TeL 854459 ) 
ASe 2 2 . 3 0 a aae 0 .30 . Paco Borau BaEet in Net t i I n 
Paiediao. AEe 2 Champagne a ca la* di eete. Infor-
mazoni tei. 854459 -865398 . 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d"C*o. 5) 
Ars 2T.2C. Cakar cantante peruviano- Govanni Grego-
retti «El principe dela chitarra». Manuel Marquez (per-
cusstorvsta) e Ramon (foaJarista) argentini. 

Lunapark 
LUNEUR (Via deBe Tre Fontana - EUR - Tel. S91O6O0) 

U n a Park permanente di Roma. • posto i 
t re • b a m b n e soddisfare i grandi 

Teatro per ragazzi 
CRISOGORfO (Vo San Cascano. 8) 

Ale 17 La spada di Orlando di F. r-asquafcno. Pago di 
Barbara Otzon. 

GRAUCO (V>a Perugo. 3 4 - Tel. 7822311) 
Riposo 

GRUPPO DEL SOLE (Via Goit t i . 375) 
Attività Campi Scuote - Ostura. In cotabm aziona Asses
sorato Scuota Comune di Roma. 

H. TEATrt lRO M S U R I J E A N S (TeL 784063) 
Spettacc* par ta scuote. Pi enotareni ad inftyrriasioni tal. 
7R4063. 

R, TORCHIO (Via Emèo Moro**». 16) 
Mattrota per la scuote, tnror nozioni teL 5 8 2 0 4 9 . 

M A R K M E T T E A L P A N T H E O N (Via Beato Anpaaco. 
32) 
RC«KO 

TEATRO DELLTOEA (TeL 5127443 ) 
La avventure d i Balwffate di Osvaldo Comma. Mue-
che di Guado e Maurvo Oe Angsts. Inrormazicni a preno
tazioni teL 5127443 . 

T E A T R M O D E I C L O W N T A T A D I O V A O A (Tel. 
8127063 ) Careto-Leesscc* 
Ale 16.30. Super down di Gtervii Tafrdne con la pertee»-
pazione de» bambn. 

Parrocchiali 

I c o n C Heston 

1 dead canvandamantl con C I tet ig" 
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Denunciati per lesioni aggravate, incendio d'auto, danneggiamento e porto di armi improprie 

Arrestati gli aggressori dei «laziali» 
appartengono a gruppi di estrema destra 

Sono Marco Mar ti nati e Marco Giacomini Cherubini - Dopo l'aggressione nel bar, il raid dei 
teppisti è continuato nella notte: sono state bruciate e danneggiate altre auto - Appello del Prefetto 

Dura sentenza 
per i tifosi 

arrestati a Firenze 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — ! protagonisti de
gli incidenti di prima e dopo la 
partita di Fiorentina-Roma, 
tre fiorentini e tre romani, so
no stati giudicati per direttis
sima dal Tribunale di Firenze. I 
giudici, con le loro severe sen
tenze (Francesco Sarra ha a-
vuto 4 anni di reclusione) han
no inteso dare un esempio per 
arginare la violenza che dome
nica per domenica si scatena 
fuori e dentro gli stadi di cal
cio. Ivano Pagliaricci, 20 anni 
e Vincenzo Cappelletti. 19 che 
come il Sarra sono di Roma, 
sono stati condannati a 2 anni 
di reclusione e ad un milione e 
800 mila lire di multa ciascuno 
per avere aggredito e deruba
to un giovane fiorentino, men
tre si allontanava dallo stadio. 
Agli imputati sono stati con
cessi i benefici di legge ed 
hanno potuto usufruire della 
libertà. Pene lievi sono state 
erogate ai due tifosi viola. E-
doardo Guidetti, 19 anni (3 
mesi di reclusione) e Fabrizio 
Jacobini, 22 anni (multato), 
accusati di avere rubato da un 
pullman gìallorosso bandiere e 
sciarpe. 

I. C. 

ROMA — Il pubblico più bello del 
campionato, l'hanno giudicato quasi 
tutti 1 giornali sportivi. E questa im
magine per 1 tifosi glallorossl — cosi 
come per quelli biancazzurri — non è 
affatto offuscata dagli episodi di vio
lenza degli ultimi giorni. Sono le in
dagini stesse a confermare che dietro 
Il tentativo (In parte riuscito) di pe
staggio nel confronti del giocatori 
della Roma al termine della partita 
tra la Lazio e la nazionale Under 21 e 
la Incredibile «risposta» con l'assalto 
ad un bar solitamente frequetato da 
tifosi laziali, si nascondono soltanto 
bande di teppisti, alcuni del quali già 
noti alla questura. 

Dopo la Irruzione nel bar di Largo 
del Colli Albani durante la quale so
no rimasti feriti due avventori, Infat

ti, gli agenti del commissariato Ap
pio Nuovo hanno arrestato due gio
vani, Marco Martlnatl e Marco Gia
comini Cherubini. Sono tutti e due 
accusati di lesioni volontarie aggra
vate, incendio doloso, danneggia
mento aggravato e porto di armi Im
proprie. Una rapida indagine della 
Dlgos ha poi accertato che sia Marti-
nati che Cherubini sono già noti alla 
questura per appartenenza a gruppi 
di estrema destra. Cherubini, in par
ticolare, aveva già ricevuto una de
nuncia tempo fa per affissione abu
siva di manifesti e per danneggia
menti. 

Ma gli incidenti di giovedì nel 
quartiere Appio Nuovo non si sono 
fermati all'aggressione verso due cit

tadini «presunti laziali», dimostran
do che si trattava di un'azione teppi
stica preordinata: altro che scontro 
tra tifoserie! Nella tarda serata, In
fatti, un gruppo di cheti 50 persone si 
è nuovamente radunato Iniziando 
una scorribanda per le strade del 
quartiere. Una macchina è stata In
cendiata ed altre sono state danneg
giate. Nuovo Intervento delle forze 
dell'ordine che hanno fermato sei 
giovani segnalati alla magistratura 
ed Indiziati di reato. 

Un appello, Intanto, è giunto dal 
prefetto di Roma Giuseppe Porpora: 
«Le recenti manifestazioni di Intem
peranza — ha affermato li prefetto 
— rappresentano un fatto sporadico 
Imputabile alla irresponsabilità di 

pochi, di fronte ad un clima generale 
di streno svolgimento che ha carat
terizzato negli ultimi anni le manife
stazioni sportive nella capitale, an
che con grandissima partecipazione 
di pubblico». Il prefetto ha quindi In
vitato tutti l tifosi, 1 dirìgenti delle 
squadre e gli organi di stampa a col
laborare con le forze dell'ordine che 
sono chiamate ad una severa inten
sificazione del servizi di vigilanza 
nelle prossime partite. 

Buone notizie, comunque, sul due 
giovani rimasti feriti nell'aggressio
ne di giovedì sera: sono stati dimessi 
dall'ospedale San Giovanni, dove e-
rano ricoverati, dopo la visita neuro
logica. 

a. m. 

• FORGHIERI spiega al aDraxes i progressi della Ferrari 

Sull'incidente di Long Beach 
accuse tra Tambay e Rosberg 
Auto 

ROMA — In merito ai fattacci 
accaduti mercoledì all'uscita 
dello stadio Flaminio e giovedì 
al quartiere Appio-Prenestino 
il senatore Nedo Canetti — re
sponsabile del *Gruppo sport» 
della Direzione del PCI — ci 
ha dichiarato: -L'incredibile, 
vigliacca aggressione ai gioca
tori della Roma ad opera di 
una banda di teppisti laziali e 
la successiva "vendetta" di 
teppisti giallorossi non sono 
che l'ultimo anello di una cate
na di violenze di ogni genere 
che da qualche tempo si sta 
nuovamente abbattendo den
tro e fuori gli stadi italiani. 

'Esprimiamo, naturalmen
te, la più ferma condanna per i 
gesti inqualificabili e rinnovia
mo ai dirigenti e agli atleti del-

L«estraneità dello sport» • • • 

fa società gialtorossa e ai giova
ni aggrediti per assurda ven
detta la nostra viva solidarie
tà. I "fattacci", come gli altri 
avvenuti nelle scorse settima-, 
ne, debbono portarci, però, ad 
una riflessione più attenta. 
Non basta condannare; non 
basta, ogni volta che fatti simi
li accadono, continuare a reci
tare ia solita litania sull'estra
neità dello sport, sull'ipocrisia 
che i "veri sportivi" e i "veri 
tifosi" non sono da confondere 
con i delinquenti dal bastone e 
dal coltello facili. E chi sono, 
allora, questi violenti? Non na
scono forse da qualcosa di gua

sto che si annida nel profondo 
dell'agonismo esasperato, del 
risultato a tutti i costi, della 
sconfitta come ignominia non 
solo di una squadra, ma di una 
intera città o addirittura di 
una nazione? 

•L'abbiamo detto altre volte: 
è necessario un esame di co
scienza molto serio da parte di 
tutti. Non si può più né far fin
ta di niente, né condannare un 
giorno e l'altro dimenticarsi, 
né rimuovere i fatti come e-
stranei alla vera essenza dello 
sport, né scaricare su altri le 
responsabilità. Certo, ci vuole 
una nuova cultura dello sport 

che è anche cultura della vita. 
A questo risultato noi lavoria
mo da tempo ma, intanto, oc
corrono misure severe e un va
glio attento delle azioni di cia
scuno, per impedire che il più 
bel gioco del mondo venga sof
focato dalla violenza. Bisogna 
capire che per non doverci 
pentire domani occorre non 
stare tra i soffocatori d'oggi. 
Non servono presidenti dai 
premi facili, giornali dai titoli 
sempre più scandalistici, gio
catori dalle "sceneggiate" 
troppo ripetute, mass-media 
che "montano" i casi; i club di 

tifosi non debbono trasformar
si in "guerriglieri" della notte e 
anche del giorno: occorre con
durre un'azione di educazione. 

•La violenza della società si 
riversa sullo sport, e lo sport 
non può non esserne coinvolto: 
è vero, però ci sono pure cause 
endoge; e su quelle è necessario 
agire, cercando soprattutto di 
operare per creare — tutti as
sieme — una diversa mentali
tà. Compito non facile, certo, 
bisogna però almeno comincia
re, per cercare di invertire la 
tendenza, operando concreta
mente nella direzione giusta e 
non nascondendosi ogni volta 
— lo ripetiamo — dietro i facili 
paraventi deW'estraneità del
lo sport"». 

ii-a 
Nostro servizio 

IMOLA — Ieri San Marino, < 
gi Imola. La quarta prova dell' 
auto mondiale di Formula 1 che 
si correrà fra un mese al «Dino 
Ferrari» sotto l'egida della Re
pubblica del Monte Titano, è 
già entrata in clima pre-agoni
stico. Al «Santemoi sono pre
senti tre «team» ovvero Ferrari 
con due vetture; Renault e Wil
liams con una sola monoposto 
affidate a Prost e Rosberg. Al 
battesimo di questa terza edi
zione del Gran Premio San Ma
rino non ha voluto mancare 
Enzo Ferrari. Un'apparizione 
fugace, la sua, ma che ha lascia
to ti marchio tipico del «drake». 

•Non parliamo di automobi
lismo — ha detto Ferrari. — 
Sono qui in gita di piacere*. 

Una sola domanda. Cosa ne 
pensa dell'incidente di Long 
Beach? 

-Non l'ho visto. In quel mo
mento ero nel., bagno». 

Risposta lapidaria che indica 
come la casa di Maranello vo
glia evitare di alimentare pole
miche, ma riportare concordia 
in un settore che ne è carente. 

Tuttavia con la presenza del 

campione del mondo, di Ar-
noux e soprattutto Tambay, 1' 
episodio di Long Beach non po
teva che tornare alla ribalta. 
Rosberg che è stato il primo a 
scendere in pista con la Wil
liams, ne ha fatto subito le spe
se accolto da un sonoro concer
to di fischi, orchestrato dalle 
oltre 10 mila persone che gre
mivano la tribuna di fronte ai 
box e sparse lungo il circuito. 
Rosberg ha avuto un moto di 
comprensibile stizza e rivolto al 

{lubblico ha polemicamente sa-
utato a pugni alzati in segno di 

vittoria. 
•Per me — ha detto il finlan

dese — l'incidente con Tambay 
è un episodio chiuso. Qualsiasi 
pilota avrebbe fatto quello che 
no fatto io. Qualcuno $i è com
portato peggio, ma sono più 
popolari di me. Pazienza, io ho 
34 anni e sono ormai abituato a 
tutto. D'altra parte corro per 
rivincere il mondiale non per 
essere simpatico alla gente: 

Da Rosberg a Tambay il pas
saggio è d'obbligo. 

•L'incidente di Long Beach 
mi ha seccato molto. Non si 
corre in quel modo. Vedete — e 

Sui Tambay esegue uno schizzo 
ell'incidente per i cronisti — è 

stato lui a venirmi addosso e 
non viceversa. In pista sano 

battagliero ma corretto e conci
liante». 

A smorzare le polemiche e a 
sollecitare qualche applauso 
per Rosberg è intervenuto un 
episodio che ha avuto per pro
tagonista René Araóux. In 
mattinata, dopo pochi giri, la 
Williams «rompeva» il motore 
nei pressi della Rivazza, e Ke-
ké, rimasto a piedi, veniva rile
vato e portato ai box a bordo 
della Ferrari. 'Avete visto — 
ha poi detto scherzosamente il 
francesino — nonostante tutto 
l'ho riportato sano e salvo». 

Le prove sono continuate fi
no al tardo pomeriggio su un 
impianto che — come ha detto 
il direttore ingegner Roberto 
Nosetto — è in grado di ospita
re il Gran Premio, avendo rin
novato il manto della pista con 

per 
eseguire rifornimenti in corsa. 
Le prove continueranno oggi 
dalle ore 10 alle 17.30. Ieri le 
Ferrari hanno girato molto. Mi
glior tempo di Tambay l'37"73 
con la 126 C2 aggiornata, più 
leggera di una ventina di chilo
grammi. con sospensione e e-
lettoni diversi e novità nella i-
niezione elettronica. 

Luca Dalora 

Santin: «È un momento importante per noi. Dovremo far di tutto per difendere la nostra classifica» 

Arriva il Milan, la Cavese sogna il grande colpo 
A Cava stadio esaurito: 

in diecimila resteranno fuori 
dello stadio senza biglietto 

CAVA DEI TIRRENI — Bot
teghini inevitabilmente sbarra
ti e l'istituzione straordinaria 
di un'isola pedonale nell'area 
tutt'attomo allo stadio. Forze 
dell'ordine e servizi di vigilanza 
rinforzati con arrivi di uomini e 
mezzi da Salerno, biglietti asso
lutamente introvabili. Ed a fare 
da cornice all'attesissimo in
contro tra Cavese e Milan, una 
polemica feroce tra i dirigenti 
della squadra di calcio e gli am
ministratori comunali: 'Sono 
mesi che attendiamo che il co
mune dia l'ordine di avviare i 
lavori per l'ampliamento dello 
stadio. Fino ad ora solo pro
messe, ed ecco il risultato: al
meno 10 mila tifosi dovranno 
restare fuori dei cancelli, e 
speriamo non succedano 
guai...». 

Cavese-Milan, match-clou 
di questa giornata di serie «B-. 
è stato ed è anche questo: un 
avvenimento che ha mobilitato 
oltre ad un'intera città, mi
gliaia di persone in tutta la 
provincia. Per dare un'idea del 
clima, basta raccontare quello 
che è successo l'altro pomerig
gio quando si è sparsa la voce 
— diffusasi come un fulmine 
in tutta Cava dei Tirreni — 

che presso la sede della società 
di calcio stavano per essere 
messe in vendita alcune centi
naia di biglietti. Un migliaio di 
persone si è radunato in un at
timo davanti al portone della 
•Polisportiva Cavese»: traffico 
paralizzato, una rissa sedata 
in fretta, l'intervento della for
za pubblica accorsa anche dal
la vicina Salerno. E ancora ie
ri, a scanso di equivoci, la sede 
della società di calcio è rimasta 
presidiata da agenti e camio
nette disposti in bella vista. 

I biglietti per Cavese-Milan 
sono spariti tutti già da due 
settimane. C'è chi parta di un 
patto segreto tra società e al
cuni potenti bagarini e denun
cia la cosa come una specula
zione perpetrata sulla pelle 
(per dir così) dei tifosi. Resta il 
fatto che i preziosi tagliandini 
sono costati, a chi ha potuto 
acquistarli, un occhio della te
sta. Prezzi, insomma, da finale 
di Coppa dei Campioni: 50 mi
la lire per un tribuna coperta, 
30 mila per un posto all'aperto. 
Di curve inutile parlarne: sono 
state vendute (anche queste 
già due settimane fa) a prezzi 
oscillanti tra le 15 e le 20 mila 
lire. 

• CASTAGNER sembra essere un po' preoccupato della Cavese 

Gli arbitri (ore 15,30) 
Bari-Arezzo: Pezzetta; Bologna-Como: Ballerini; Campobasso-

Cremonese: Lanese; Cavese-Milan: Redini; Monza-Reggiana: 
Menegafi; Palermo-Lazio: Mattei; Perugia-Foggia: Palretto; Pi
stoiese-Catania: Barbaresco; Samb-Atalanta: Testa; Varese-
Lecce: Sguizzste. 

Cava dei Tirreni vive la sua grande giornata 
sportiva. L'arrivo del Milan ha messo le ali alla 
fantasia dei tifosi. C'è l'atmosfera della grande 
festa e non perché si è alla vigilia di Pasqua. C'è 
fermento. Qualcuno lo paragona a quello della 
promozione di due anni fa. Soltanto che allora 
era roba da serie C. Questa volta è quasi serie A. 
Il Milan padrone del campionato, che struttural
mente è più bello e più forte anche di qualche 
formazione del campionato maggiore, stimola la 
fantasia degli sportivi di casa. 

Battere il Milan non significa conquistare sol
tanto un risultato di prestigio, che fa clamore. 
Battere il Milan significa poter puntare con ener
gie ancora maggiori a quella serie A, che da que
ste parti cominciano fortemente a volere. Sento
no che possono farcela. I blu di Santin non seno 
meno forti di chi li sopravanza o di chi gli stazio
na accanto. E allora vogliono provarci. 

Il Milan di Castagner può essere una tappa 
decisiva. Soprattutto sul piano psicologico. Pie
tro Santin, allenatore semplice, ma con le idee 
molto chiare, ha cercato di tenere a freno la sua 
banda in questa settimana. Troppo entusiasmo e 
agitazione può portare fuori strada. 

•Guai a perdere Vesatta dimensione delle co
se — precisa il tecnico — guai a credere di poter 
raggiungere un risultato che è invece difficilissi
mo da conseguire. Casa o fuori casa il Milan è la 
stessa cosa. Non c'è differenza. Questo ho cerca
to di spiegare, di trasmettere ai miei ragazzi. 
Non avremo di fronte un Milan con la tremarel
la. Giocherà con la solita spavalderia e con la 
sicurezza della grande squadra, quale poi effet
tivamente è». 

Cavese-Milan: solo un paio d'anni fa era un 
sogno. 

-// calcio si evolve e si rinnova. Anche chi è 
piccolo vuole emergere e spesso ci riesce. Noi 
non siamo runico caso. In provincia queste del 

calcio sono cose che si tentano. Non ci sono motti 
Riversivi. Ajualte, attraverso questo canale, j i 
cerca dièmergere»:""" ' " 

A volte si superano, proprio per I importanza 
che gli viene data, i limiti di un civile comporta
mento. La violenza scaturisce daU'eaasperazìone 
dei fatti. Cosa ne pensa? 

•Sono d'accordo. £ un momento difficile per 
il calcio. Occorre trovare subito immediate con
tromisure, altrimenti va a finire veramente ma' 
le. Allo stadio finisce per non venirvi pia nessu
no. La gente comincia ad aver paura. E non ha 
tutti i torti». 

La partita con il Milan cosa rappresenta per la 
sua squadra? 

• Un momento importate nel quale dobbiamo 
fare di tutto per difendere la nostra classifica*. 

Che Cavese vedremo? 
•Vedremo una Cavese molto prudente*. 
E così correte il rischio di snaturarvi 
•Ma lei avrebbe il coraggio di attaccare il Mi' 

lan, così impudicamenteì È quello che loro vor
rebbero. Invece ci comporteremo con molta pru
denza. Giocheremo con molta attenzione. Co
struiremo il gioco con pazienza. Se il gol arriverà 
tanto meglio. Se non arriva va bene ugualmente. 
Dovremo saperci accontentare. Pareggiare con il 
Milan non è un disonore». 

E potrebbe essere anche un risultato utile, 
considerando che tutte le prime della classe, a 
cominciare dalla Lazio sono impengnate in tra
sferte insidiose. 

•Però laBè anche munifica di sorprese. Una 
Lazio vittoriosa a Palermo non costituirebbe 
una sorpresa. La stessa cosa dicasi per il Cata
nia a Pistoia o per la Cremonese a Campobasso. 
Io sono abituato a fare la corsa senza guardare 
gli avversari che mi stanno intomo e quello che 
possono eventualmente fare. Faccio Vatlenatare 
e non il ragioniere. Anche perchè nel calcio è 
molto difficile far tornare i conti preventivati in 
anticipo». 

Se le riuscisse il colpo sul MOan però— 
•Qui succederebbe Ù finimondo. Sarebbe festa 

""•'""""• P.otoCpik.1 

De Biase vuole 
da Paolo Casarìn 

tutta la verità 
ROMA — Corrado De Biase, il capo dell'Ufficio Inchieste 
della Federcalclo, vuole dall'arbitro Paolo Casarln tutta'la 
verità. I due potrebbero già essersi Incontrati nel tardo pome
riggio di ieri per avere un primo scambio di idee. Da parte sua 
la «Disciplinare» dell*AIA che ha condannato a 9 mesi e 10 
giorni di sospensione l'arbitro milanese per la nota Intervista 
non autorizzata, non ha ancora trasmesso a De Biase gli atti 
che riguardano la sentenza In questione. Questa decisione 
non è stata affatto suggerita dal presidente della Federcalclo, 
avv. Federico Sordlllo. Anche se non fosse stata presa, De 
Biase avrebbe ugualmente aperto l'Inchiesta- De Biase si au
gura soltanto che gli atti non siano «epurati» — se così possia
mo esprimerci — e cioè che la materia del contendere non si 
limiti alle accuse ai soli presidenti e alle società. De Biase 
vuole che tutu gU Incartamenti vengano in suo possesso, 
soltanto così potrà farsi un'idea precisa di come si sono svolti 
gli interrogatori di Casarln. 

Quanto a Paolo Casarln ci risulta che non ha alcuna inten
zione di ricorrere alla presidenza dell*AIA per vedersi ridotta 
la squalifica. Si è convinto che non riuscirà a spuntarla, an
che perché presidente è Campanati e uno dei vicepresidenti 
Lattami, 1 due grossi personaggi dell'AIA da lui chiamati 
indirettamente in causa. Comunque Casarin si aspettava che 
la «Disciplinare» entrasse nel merito delle sue affermazioni 
fatte nell'intervista Incriminata. La sua «genericità» nasceva 
dal timore che, una volta forniti elementi che avrebbero po
tuto portare alla identificazione di «certi» personaggi, PAIA 
decidesse di insabbiare 11 tutto, come accadde esattamente 
due anni fa, quando si scelse appunto la strada della condan
na pura e semplice: 9 mesi, poi ridotti a 6. Da come sono 
andate le cose, quei timori 6i sono dimostrati più che fondati. 
Anzi, ci risulta che subito dopo che era scoppiato 11 «caso», gli 
arbitri abbiano ricevuto una lettera che 11 invitava a «starsene 
calmi». Comunque non c'è dubbio che l'organizzazione arbi
trale stia facendo acqua da tutte le parti. Tutto starà a vedere 
se De Biase riuscirà a fare chiarezza (ovviamente anche con
fortato dalle prove che gli fornirà Casarin), così come fece nel 
caso dello scandalo delle scommesse. 

Giuliano AntognoK 

Ieri le prime prove del Gran Premio di Francia 

Roberto e Lawson i più veloci 
Reggiani a casa fra due giorni 

LE MANS — Dopo il prologo del Gran Premio 
del Sudafrica, disputato due settimane fa, il cam
pionato mondiale motociclistico arriva in Europa 
con il Gran Premio di Francia in programma do
mani. Dal sole di Kyalami siamo passati alle nu
vole di piombo dì Le Mans ed il cambiamento 
purtroppo non è soltanto climatico. L'incidente 
mortale occorso martedì al giapponese Iwao Ishi-
kawa, ex-collaudatore della Suzuki che si era di
messo dal lavoro per venire in Europa a tentare 
l'avventura del «n.ondiale*. ha, infatti, spento 
tutto l'entusiasmo dell'inizio di stagione. Buone 
..cUrie per fortuna arrivano sulle condizioni di 
Loris Reggiani, che con Ishifcawa era entrato in 
collisione. 

II ventitreeenne pilota di Forlimpopoli tra due 
giorni verrà dimesso dall'ospedale e potrà torna
re a casa. Nel frattempo la sfortuna sembra vo
lersi accanire ancora contro i piloti italiani. Ieri 
Bilioni, appena entrato in pista con la sua Hon
da privata, è stato tamponato da un altro concor
rente e finendo a terra ha riportato due fratture 
alla mano destra che lo costringeranno a qualche 
settimana di inattività. E caduto anche Tur» ed 
è stato piuttosto fortunato a cavarsela con ima 
ferita al gomito ed una contusione alla caviglia. 

La prima giornata di prove ufficiali di qualifi
cazione ieri ha visto il vecchio leone Kenny Ro
berta tirare subito fuori le unghie e presentarsi 

con un tempo vicino al record stabilito da Ferrari 
nel *79 e nettamente inferiore ai tempi ottenuti 
dai suoi rivali. A conferma del fatto che le Yama
ha sembrano essere le moto più a posto in questo 
memento, il secondo pilota del team diretto da 
Giacomo Agostini Eddie Lawson ha stabilito il 
secondo miglior tempo davanti alle due Honda di 
Haslam e Spencer. 

Le Suzuki, anche se sono arrivati dei nuovi 
telai dopo i problemi manifestanti in Sudafrica, 
ancora sembrano in difficoltà, e ieri, mentre Ma-
mola ha spuntato il quinto tempo. Uncini è stato 
soltanto decimo. «Dobbiamo lavorare ancora 
molto — ci ha detto ieri il campione del Cuvftdo 
— se domani pioverà sarà per noi una vera rovi
na. Se, invece, il tempo ci assistere spero che per 
domenica avremo messo a punto il telaio e potrò 
battermi ad armi pari con gli altri». 

Degli altri italiani impegnati nella classica 500 
ieri nessuno si è messo particolarmente in luce, 
Ferrari ha ottenuto C 17* tempo con la Cagiva, 
Becheroni il 21* con la Suzuki, Paci e Massimiani 
il 25' e 27* con le Honda. Per le classi minori ieri 
i migliori sono stati lo svizzero Dorflinger per la 
classe 50. il francese Femandez per la 250 e lo 
svizzero Kneubuhler per la 125. 

• Primi tempi della classe 500: DRobertsIUSA. 
Yamaha) 1'36"80; 2) Lawson (USA. Yamaha) 
1'38-06: 3) Haslam (GB. Honda) V38"24; 4) 
Spencer (USA. Honda) V38"43; 5) Mamola 
(USA. Suzuki) V39"28: 8) Lucchineffi (Italia. 
Honda) I '40"12; 10) Uncmi (Italia. Suzuki) 
V40"47. 

A Montecarlo l'eccezionale tennista ha chiuso la sua carriera 

L'ultimo sogno di Bjom Borg 

Quando Bjom Borg è entrato 
sul campo centrale del Country 
Club di Montecarlo tutti si so
no alzati in piedi, in segno di 
rispetto. Lo svedese doveva af
frontare l'argentino José Luis 
Clerc, un ragazzo simpatico e 
corretto, in genere apprezzato e 
gradito dal» gente che fre
quenta gli stadi del tennis. Sa
pete che Borg ha vinto e che ha 
vinto perché l'avversario è ri
masto irretito nella magia del 
grande campione. Clerc nel 
match con Borg ha commesso 
più doppi falli di quanti ne 
commetta in una intera stagio
ne. Non ba saputo affondare i 
colpi. Cupo, tnste e falloso ap
pariva secce'o dagli applausi 
che pres?» •"»«<» quasi esclusi
vamente l'avversario. Borg vive 
• Montecarlo, è un mito, è il più 
grande campione di tennis di 
tutti i tempi, è perfino riuscito 
a oscurare la fama leggendaria 
del grande e inquietante Big 
Bill Tilden. E la gente voleva 
che vincesse. 

In tribuna, a osservarlo con 
attenzione, fino a sentirsi dole
re gli occhi, c'era Henri Lecon-
te, un normanno di diciannove 
anni che gioca un tennis aspro e 
violento fatto di colpi terribili, 

3oasi da knock-out. E il giorno 
opo Henri Leconte, numero 

due del tennis francese, ha 
sconfìtto Bjom Borg, numero 
uno nella storia di questo sport. 
Dopo la vittoria del campione-
leggenda sull'argentino triste, 
Leconte ha detto una cosa bel
lissima: «Penso che non abbia 
vinto Borg ma 0 nome di Borg». 
Giusto. 

Borg dopo aver annunciato 
che di tennis ne aveva abba
stanza aggiunse che avrebbe 
giocato ancora una volta, a 
Montecarlo, sua comoda resi
denza fiscale. Ed è tornato sul 
terreno dell'agonismo dopo un 
anno di assenza-Si è allenato 
duramente facendo finta di 
non sapere quale differenza es
senziale ci sia tra la fatica dell' 
allenamento — dove non c'è la 
possibilità di percepire la con
sistenza di nessun avversario 
— e quella dell'agonismo. Hen
ri Leconte lo ha osservato con 
attenzione e si è reso conto che 

il leggendario rovescio che nes
suno riusciva a capire quale 
punto del campo avrebbe colpi
to non esisteva più. E ha vinto. 

Ci si chiede: «Ma perché è 
tornato? Non era meglio se 1* 
annuncio del ritiro fosse stato 
definitivo?*. La domanda è le
cita e merita una risposta. 
Bjom Borg confidava nel cari
sma, nella preparazione atleti
ca, nei colpi — pensava — che 
una volta realizzati e perfezio-
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nati non si dimenticano. Lo ro
deva. forse, un piccolo tarlo an
nidato nel mare delle informa
zioni acquisite in undici anni di 
splendido agonismo. E Q tarlo 
mormorava: «Sei sicuro che tut
to ciò basti?*. Non poteva ba
stare e non è bastato. Borg ha 
fatto male a tornare perché ba 
lasciato di sé un'immagine sba
gliata e cioè quella di un tenni
sta appena discreto. La gente lo 
ha appassionatamente difeso 
perche lo ama. Ma a cosa è ser
vito? Semplicemente • confer
mare che il campione che toma 
fa tristezza, anche te gli riesce 
di riempirla col «thriTung». 

E intanto Corradino Bara-
zutti, sovrastato dal clamore 
che accompagnava l'ultimo so
gno di Borg campione di tennis, 
zitto zitto, quasi di nascosto, va 
avanti per la sua difficile stra
da. Ha giocato le qualiftcaxiotd 
e ha superato due turni, il pri
mo a spese del vecchio Harold 
Salomon e il secondo • spese 
del possente australiano Mark 
Edmondson. Barazzutti ha 
trent'anni, Borg ne ha 28. Cu
rioso mondo quello del teruù*--

Rwno MUMUÌMGÌ 

Ford o Sinudyne 
Una delle due 
stasera fuori 
dai «play off» 

Basket 

Questa sera a Cantù e doma
ni a Pesaro si giocano le due 
«belle* per designare le altre 
due squadre che, insieme a Bil-
ly e Bancoroma già qualificate, 
entreranno nelle semifinali dei 
play off. Stasera a Cantù si ri
troveranno di fronte per la ter
za volta nel giro di una settima
na la Ford e la Sinudyne (la 
partita verrà trasmessa in dif
ferita sulla Rete 2 con inizio al
le 22,40 circa) mentre domani 
toccherà a Scavotini e Bertoni 
(secondo tempo in diretta nel 
corso della «Domenica Sporti
va* sulla Rete 1). 

Piuttosto che fare azzardate 
previsioni c'è da augurarsi (un 
auspicio vano di questi tempi) 
che non sì debbano registrare 
ulteriori gazzarre ed episodi di 
violenza che hanno segnato in
vece le partite di mercoledì 

«Otto nazioni»: 
comincia 

il confronto 
tra giovani 

Nuoto 

lì fatto più sconcertante è 1' 
atteggiamento di molti allena
tori e dirigenti, per non parlare 
dei giocatori, che troppo spesso 
perdono letteralmente la testa 
innescando reazioni forsennate 
del patetico. Un po' prò di au
tocontrollo e di responsabilità 
davvero non guasterebbero. 

TORINO — Nella piscina Fiat 
di Torino, comincerà oggi 
l*«Otto Nazioni* di nuoto, Q pfci 
importante confronto europeo 
a squadre a livello giovanile. 
Per la defezione delrfnghilter-
ra, saranno sette le squadre 
partecipanti: Francis, Germa
nia Federale, Svezia, Beino, O-
landa. Spagna, oltre aultafia, 
che per cinque volte consscuti-
ve hs visto 3 •r'esUgioeu con
fronto nei suoi 13 anni di vita. 
Le formazioni che potranno da
re maggior fastidio agli atsurri-
ni sono quelle detta Germana e 
della Svezia, che dispone del 
velocista Jss Nìlssoo, 3 quale 
vanta 51"69 sui 100 stile boero 
in vasca corta. Nusson sarà uno 
dei principali avversali di An
tonio Consiglio, jgià campione 
europeo jumores ranno passato 
dei 100 stile Ubero con 5l"74. 

Sono attesi aua prova anche 
Roberto Cassio e Andrea Ce-
biddu (misti), l'eclettico Raoul 
Ferrazzani, 0 mexsofondiate 
Loca Gabrieli, fl ranista Rosaa-
no Dario Motinsri, oltre la «Jor-
ajsta Ale wadris Bartossi 



22 r - CONTINUAZIONI SABATO 
2 APRILE 1983 

Veio, affascinante necropoli 

Se l'etrusco 
resiste a quel 

mare di cemento 
Alcune recenti 

scoperte di 
altìssimo livello 

archeologico 
Quasi un nuovo 

quartiere 
di Roma 

assediato dalla 
speculazione 

edilizia 

Alcuni dei preziosi reperti rinvenuti nella tomba principesca di Monte Michele-Velo - Una tazza di 
bucchero; alcune anfore, ancora seminascoste dalla terra, e lo splendido ventaglio di lamina di 
bronzo a sbalzo 

ROMA — 'Ahi vecchia Velo, regno un tempo 
fosti / anche tu. e nel tuo foro fu posto / 
l'aureo seggio. Ora 11 corno del pastore / s u o 
na tra le tu* mura, e sopra l'ossa / del tuoi 
morti si mietono le biade: Cosi cantava Pro
perzio e qualche raro pastore ancora porta le 
sue greggi su quel prati, ma ciò che minaccia 
di nascondere per sempre la vecchia Velo, le 
sue necropoli e le ricche tombe ancora sepol
te, è II mere di cemento della capitale che 
avanza. Scoperte recenti, non solo di altissi
mo valore archeologico, ma anche- storico 
hanno rivelato come quella terra celi ancora 
tesori meravigliosi. 

Il plano che dovrebbe dare nuova veste e 
dignità al Fori — Al plano per Roma», come 
viene già chiamato — comprende anche 11 
Parco archeologico di Velo. Un parco, dun
que, che si può e si deve fare. Velo città etni
sca, a pochissimi chilometri da Roma di cui 
sta dlven tando quasi un nuovo quartiere (an
che se ricade nel Comune di Formello), riser
va ogni giorno nuove sorprese. 

li professor Mario Torelli, In un Incontro a 
Perugia, dove dirige l'istituto di archeologia 
di quella Università, e la professoressa Fran
cesca Boltan' a Roma, che lavora alla So
printendenza archeologica per l'Etrurla me
ridionale, ci hanno raccontato, ad esemplo, 
delle meraviglie che sono balzate fuori, a po
co a poco, da quella che all'inizio sembrava II 
sepolcro di un ricco bambino, e che si è rive
lata poi, addirittura, per una tomba principe
sca o. forse regale. 

Torelli, uno del nostri maggiori etruscolo
gi ne paria con vera emozione, anche se sono 
passati già due anni, da quando fu chiamato 
per la prima volta a vedere. 'Ne ho scavate io 
stesso e ne ho viste molte, ma mal forse, una 
ricca come quella di Veto». L'eccezionale ri
trovamento fa parte di un insieme di sei tom
be a camera che sorgono sul Iato nordocci
dentale della necropoli di Monte Michele. 
Forse proprio perché un po' accantonato, 
questo nucleo di sepolture gentilizie è rima
sto nascosto per tanto tempo. Alcune, ovvia
mente, erano state manomesse, chissà quan
do. Ma una — miracolosamente — era sfug
gita. Quella regale, appunto, come ci place 
chiamarla, databile Intorno al 650 a.C, for
mata da un ingresso lungo undici metri, da 
due piccole celle e da una stanza dal soffitto 
dipinto di rosso. 'Nella cella di sinistra — ci 
dice Torelli narratore di Incredibile fascino e 
sensibilità — era stato sepolto, con le ginoc
chia leggermente piegate, un infante. DI lui 
non rimaneva nulla, nessun "decoro". Uni
che tracce poche lamine di piombo ripiegato 
— come dei piccoli tubicini — che avevo già 
ritrovato tutl'lntomoad un'altra tomba, do
vevano servire a tenere fermo un velo che 
celasse — ma a chi? Forse ad un re anche 
pontefice come fu costume poi a Roma? — la 
rista del cadavere. Nell'altra cella, a destra, 
un'olla di argilla con I resti ossei di un giova
ne di non più di 18 anni, un ragazzo che già 
guerreggiava comesegnalano le due punte di 
lancia oltre al numerosi piatti e giare lasciati 
sul luogo». 

Ma la sorpresa risiedeva nella stanza 
«grande* — 4J0 per 5 ci preciserà poi la Bol
tan! —. Qui erano stati deposti un uomo di 
circa 30 anni e una giovane donna: prima lui, 
poi, a breve distanza di tempo, lei. Di quest' 
ultima, Inumata e non incenerita, non si so
no trovati resti, ma solo gli arredi di accom
pagno, fxo&role, cioè fusi, pissidi per li truc

co, vasi, gioielli, una collana d'oro. 
L'uomo, Invece, era stato bruciato, ma non 

completamente, In modo cioè che fosse possi
bile rassemblare le ossa, ricostruirne la sago
ma In misura ridotta, non più di 80 centime
tri. È stato questo, sulle prime a ingenerare 
l'equivoco che si trattasse di un principino. 

«Afa la ricchezza degli arredi, le armi, gli 
alari di ferro che terminano a testa di uccello, 
gli spiedi, ricordo — dice Torelli — del mo
mento eroico, simbolo del valore, la mazza 
con un meraviglioso pomo, segno del coman
do, uno splendido flabello, cioè un ventaglio 
in lamina di bronzo lavorata a sbalzo, la fibu
la d'argento hanno messo gli studiosi In 
grande curiosità. Curiosità accresciutasi ul
teriormente con la scoperta di quella che a 
tutta prima è parsa una bara scoperta, una 
tavola stretta e lunga dall'alto bordo ricoper
to da L/ia lamina di bronzo lavorata anch 'es
sa a sbalzo con fregi di rosette e trecce. Qua t-
tro grandi ruote, che una volta erano appog
giate ad una parete della stanza hanno "spie
gato" l'origine dell'oggetto: nlent'altro che 11 
planale di un ricco carro con il quale II "no
stro re" o principe o potente, era stato con
dotto alla sua ultima dimora». Nella tomba 
tra decine e decine di terrecotte, di bronzi, di 
oggetti di ferro, è stato rinvenuto nel corri
doio anche tutto ciò che servì al 'pranzo fu
nebre». Poi grosse pietre chiusero il sepolcro 
per circa 2600 anni 

Ma un ritrovamento di questo tipo, datato 
1980, è come un *work In progress», un la voro 
in progressione, cui sì aggiunge ogni giorno 
qualcosa. Gli esami In laboratorio durano da 
due anni. E ancora continuano. Ha solo una 
settimana la *scoperta» di un volto orienta
leggiante 'inciso» su un Iato dell'urna del no
stro potente. E sicuramente altro ancora ap
parirà. 

Finora tutto è ancora In mano a chi ha 
lavorato al ritrovamento e alla ricostruzione 
del sepolcro, ma una simile scoperta merita, 
per la sua eccezionalità, una mostra per si 
sola. E non esclusivamente per il valore ar
cheologico, ma per quello storico che esso 
racchiude. Xn quanto l'archeologìa è l'unica 
risorsa. — dice Torelli — che Io storico ha. 

Il 1984 — per l'esattezza dall'autunno 
dcW84 alla fine deW85 — è l'anno degli etru
schi. Quattro regioni Interessate — Toscana, 
Umbria. Emilia, Lazio — e ministero per I 
Beni culturali hanno dato il via ad una serie 
di grandi mostre su questo popolo di affasci
nante civiltà. Promotrice dell'Iniziativa i la 
Regione Toscana che ha già rlcevu to, proprio 
in queste ultime ore, due importanti adesioni 
al 'Progetto Etruschi»: rispettivamente dal 
presidente della Commissione della Comuni
tà europea Gaston Thorn e dal presidente del 
Parlamento europeo Pleter DmnkerL Gaston 
Thom ha offerto al presidente Mario Leone il 
patrocinio al 'progetto» e ha informato che la 
CEE ha previsto anche la possibilità di un 
contributo finanziarlo. Thom ha Infine ma
nifestato anche la disponibilità del servizi 
della commissione su aspetti particolari del 
progetto, come quello dell'organizzazione del 
musei archeologici dell'Etruria o del teatri 
antichi. Anche Dankert ha Informato la 
Giunta toscana di un analogo patrocinio. 

Un fascino e un mistero, quelli degli etru
schi, che ammaliano sempre di più ad on ta di 
chi vuol seppellirli sotto il cemento annata 

Mirtlli AccondiftvtsM 

La sinistra i -rti i l'incontro PCI-PSI 
collocazione, ma che per altri 
aspetti riguarda anche tutte le 
forze socialiste e socialdemo
cratiche europee, poste di fron
te a problemi nuovi, che indu
cono a nuove e più approfondi
te riflessioni Bulla natura e qua
lità della risposta socialista ai 
problemi del nostro tempo». 

Come si vede è qualcosa di 
più di una semplice .dichiara
zione di soddisfazione»: è l'ini
zio di un ragionamento impor
tante sulla necessità di un im
pegno della sinistra (e non di 
una parte sola di essa) per la 
costruzione di nuove basi uni
tarie. Costruzione che 
('•Avanti!» indica come neces
saria e urgente di fronte al 
•coagularsi di tutti i conserva-
tori vecchi e nuovi: E questo 
stesso concetto è ripreso in un' 
intervista rilasciata al (Messag
gero» da Claudio Martelli, il 
quale, dopo aver dichiarato che 
nei rapporti tra PCI e PSI si è 

aperta una fase nuova, indica 
tanto nella volontà soggettiva 
dei due partiti, quanto nelle 
condizioni che si sono create in 
seguito all'offensiva democri
stiana, ì fattori che hanno de
terminato il 'disgelo a sini
stra*. Martelli, seppure con 
qualche prudenza in più rispet
to a Covetta, accenna anche lui 
alla possibilità di chiudere l'e
sperienza del pentapartito: «Se 
la DC dovesse far sue le vie in
dicate da Mazzetta, Segni, Go' 
ria, e in modo paludata da De 
Mita, verrebbero distrutte le 
basi politiche della collabora
zione DC-PSI: 

Da parte sua Covetta, dopo 
aver precisato che il governo 
Fanfani era stato insediato co
me governo a termine, e che 
quindi la sua scadenza naturale 
è alla data delle amministrative 
del 26 giugno, si è soffermato, 
in una dichiarazione alla stam
pa, sulle possibili ipotesi di 

nuovi assetti politici. Fissando 
il traguardo nell'obiettivo dell' 
alternativa — dice in sostanza 
Covatta — si possono prendere 
in considerazione ipotesi inter
medie, basate sulla collabora
zione delte forze di sinistra e 
'compatibili con la prospetti' 
va di un assetto più europeo 
della democrazia italiana: 
Anche Nevol Querci, della sini
stra del PSI, ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale espri
me apprezzamento per i risul
tati dell'incontro Craxi-Berlìn-
guer, e insiste sulle, necessita d! 

una politica unitaria di tutta la 
sinistra. 

Si diceva dell'intervento di 
Longo. Il segretario del PSDI 
ha rilasciato nei giorni ecorsi 
(prima dell'incontro PCI-PSI) 
un'intervista all'tEspresso», 
che è stata resa pubblica ieri. 
'La strategia del mio partito 
— dice Longo — è quella dell' 
alternativa di sinistra. Non ei 
realizzerà domani, ma questa è 

la strada da battere, dopo che 
Berlinguer al congresso di Mi
lano si è collocato in un quadro 
di solida democrazia politica. 
In certi momenti sembrava di 
ascoltare Saragat». Quanto al
la DC, Longo dice di essere «in 
polemica aperta e frontale con 
De Mita», e aggiunge che inve
ce, dopo i malintesi di agosto, è 
ripresa la via dell'intesa con i 
socialisti. Più prudente il com
mento che il quotidiano del 
PSDI pubblica domani sull'in
contro Crasi-Berlinguer. 
L'.Umanità» definisce un fatto 
positivo che nella sinistra si sia 
passati -dalle contumelie al 
dialogo», ma dice che la strada 
è ancora lunga, e che è evidente 
che i punti di dissenso — specie 
sulla politica internazionale — 
restano molti. Sempre da parte 
socialdemocratica si registra 
una dichiarazione di Romita: 
•Il disgelo tra comunisti e so
cialisti apre per la sinistra la 

prospettiva di un rinnovato 
peso del quadro politico. In 
questo nuovi» quadro il PSDI 
può e deve sviluppare un ruolo 
determinante*. 

Quanto ai repubblicani, la lo
ro posizione è espressa nell'edi
toriale della «Voce» di ieri sera. 
E innegabile — dice la «Voce 
repubblicana» — l'importanza 
dell'incontro Crasi-Berlinguer, 
e, 'rispetto a questo nuovo cli
ma di rapporti, si esalta la fun
zione del FRI, più che mai cen
trale: una funzione di cerniera 
e di stimolo critico. Certo — 
prosegue l'articolo — la distan
za tra le posizioni della sini
stra e quelle dei partiti che si 
richiamano ad una linea di 
reale rigore, si accentuerà. Ma 
bisogna prendere atto con rea
lismo che d'ora in avanti nulla 
sarà più come prima, se questo 
processo di riavvicinamento a 
sinistra non subirà nuove fer
mate o deviazioni: 

E quindi gli unici che fingo

no indifferenza di fronte all'im
portanza della riunione tra le 
delegazioni di PCI e PSI sono i 
democristiani, che evidente
mente vogliono evitare un con
fronto politico su questo nuovo 
dato della politica italiana. Gal
loni — come si accennava — 
ritiene che da quel colloquio 
non è emerso nulla di nuovo. 
Perché, a suo giudizio, per il 
PSI — ma anche per i partiti 
intermedi — le vie sono solo 
due: o il «frontismo» (ma allora, 
dice, tutte le polemiche recenti 
nelle giunte locali di sinistra, 
*sono uno scherzo*) o l'allean
za con la DC. E una di queste 
due vie — soggiunge — il PSI 
dovrà sceglierla prima di pre
sentarsi all'elettorato per le 
amministrative di giugno. È il 
solito ritornello: o subalterni a 
noi, o fuori dai piedi. Recitato 
stavolta con una dose abbon
dante in più di preoccupazione. 

Piero Sansonetti 

cano. Espertissimo nel con
trabbando di armi, liquori e si
garette, Arsan nel 1973 accon
senti a trattare un carico di 
cento chili di morfina-base per 
conto degli americani, intenzio
nati ad infiltrarsi nell'organiz
zazione dei grossi contrabban
dieri che operavano con la Tur
chia. E questa è solo una delle 
tante vicende che — se total
mente ricostruite — alla fine 
comporranno il quadro unita
rio del traffico internazionale 
di armi e droga messo in luce 
dall'inchiesta trentina. 

C'è un altro aspetto di que-

Armi e droga 
sta storia non meno sconcer
tante. Gran parte dei traffici 
venivano decisi in Italia. Le 
spedizioni, i dirottamenti di ar
mi ed eroina avvenivano sotto 
l'attento controllo delle centra
li di spionaggio, ma anche sotto 
l'occhio vigile dei nuclei inter
nazionali antidroga. Anzi, le ul
time notizie confermano qual
cosa di più: al traffico parteci
pavano gli 6tessi servizi segreti 

in prima persona o attraverso 
personaggi di piena fiducia. Ciò 
vuol dire che il traffico di morte 
è oggettivamente stato facilita
to, forse in funzione dei colossa
li interessi economici che porta 
con sé. Altrimenti non si po
trebbe spiegare il fatto che ton
nellate e tonnellate di armi cir
colino indisturbate al di fuori 
dei canali «leciti»; né che spa
ventosi quantitativi di eroina e 

morfina-base possano agevol
mente saltare tutte le barriere 
doganali che esistono dal paese 
produttore al mercato finale. 

All'interno di questo quadro, 
assumono un valore particolare 
alcuni episodi verificatisi negli 
ultimi tempi. Circa due mesi fa, 
di punto in bianco, Thomas J. 
Angioletti, ex direttore dell'uf
ficio romano della DEA (l'anti
droga statunitense), è stato ri
chiamato in patria. Ufficial
mente il motivo di questa deci
sione non si è saputo. Sta di fat
to che il rimpatrio di Angioletti 
(personaggio collegato stretta

mente con la storia di Henry 
Arsan) è avvenuto immediata
mente dopo che la stampa ita
liana aveva scritto dei «traffici 
occulti» scoperti dal giudice 
trentino. Più recentemente si è 
avuta notizia dell'inchiesta vo
luta da Reagan a carico di tre 
importanti agenti della CIA in 
Italia. Non solo: a complicare 
ulteriormente le cose è arrivato 
anche l'invito — firmato dal 
giudice Palermo — indirizzato 
all'addetto militare e al funzio
nario DEA presso l'ambasciata 
di Roma che dovrebbero essere 
sentiti come testimoni per il 

traffico di armi e droga. Sino ad 
ora non c'è stata alcuna rispo
sta, ed è difficile che arrivi nei 
prossimi giorni. 

Per dovere di cronaca, regi
striamo i nomi degli altri due 
arrestati dal giudice trentino. 
Si tratta di pesci piccoli. Essi 
sono: Carlo Bertoncini, 40 anni, 
impiegato in una ditta elettro
nica di Pomezia (il paese di 
Frank «tre dita» Coppola); Vin
cenzo Giovannelli, di 54 anni, 
spedizioniere di Olbia. 

Fabio Zanchi 

La nuova, singolare, Inchie
sta della magistratura si è 
conosciuta Ieri al Palazzo di 
Giustizia di piazzale Clodio 
(dove Ieri un legale del Co
mune, l'avvocato Lo Mastro, 
ha consegnato una docu
mentazione) ma slnora non 
si ha notizia di provvedimen
ti a carico degli amministra
tori l quali hanno appreso 
dalle agenzie di stampa l'a
pertura di un procedimento. 
Anche per questa ragione 
non si sa esattamente cosa 
verrebbe contestato dal ma
gistrato: la decisione di ver
sare un contributo da parte 
del Comune, che peraltro an
cora non è stato effettuato, 
oppure 11 presunto carattere 
pornografico della rassegna? 
DI certo c'è solo, infatti, la 
decisione del magistrato di 
unirsi all'accorata denunzia 
del parlamentare clerlco-fa-
sclsta 11 quale 11 28 febbraio 
scorso si rivolse a tre mini
stri (Interni, Grazia e Giusti
zia e Turismo e Spettacolo) 
affinché Impedissero lo 
scandalo di un contributo al 
ffestival pornografico». 

C'è un particolare pateti
co: il deputato ex missino se
gnalava tra 1 film pornogra
fici anche «Processo per stu
pro», che è Invece, come noto 
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a tutti i telespettatori. 11 
drammatico documentario 
denuncia mandato In onda 
dalla Rai sul tema della vio
lenza alle donne. La Rasse
gna del film erotico d'autore, 
svoltasi al cinema Rialto di 
Roma dall'I 1 al 19 settembre 
dell'82, è ben lungi dal poter 
essere definita una Iniziativa 
porno. Certamente inedita, 
la manifestazione aveva of
ferto ad un pubblico nume
roso e per nove giorni (6 mila 
biglietti venduti, 5 mila tes
serati) una produzione di 
qualità, una vasta gamma di 
film mal proiettati in Italia 
dedicati all'erotismo nella 
sua accezione più ampia. No
tissimi gli autori tra cui O 
shlma, Borowczjk, Klosso
wski e Damiano. Durante la 
rassegna si sono svolti in
contri e dibattiti tra speciali
sti del settore ed esponenti 
del mondo culturale ed è sta
ta chiesta l'abolizione dell'a
nacronistico Istituto della 
censura. Erano gli stessi 
giorni In cui animata In Ita
lia era la discussione sulla 
censura al film Querelle. La 
Rassegna, ha detto ieri Nlco-

llnl, è stato «un fatto cultura
le che ha coinvolto cittadini, 
operatori e stampa. Identica 
iniziativa è stata svolta In al
tre città, perché Roma a-
vrebbe dovuto restare estra
nea? Mi auguro, ha aggiun
to, che la tolleranza abbia il 
sopravvento e che visto che 
slamo a primavera anche a 
piazzale Clodio sboccino 1 
fiori». 

La cooperativa Aiace al 
termine della manifestazio
ne presentò un bilancio an
che finanziarlo al Comune, 
documentando le spese so
stenute (53 milioni) e chie
dendo un contributo. Il 30 
novembre la Giunta capitoli
na approvò una delibera che 
autorizzava lo stanziamento 
di 20 milioni.'Presentata, in 
consiglio per la ratifica, ia'de-
llbera non venne mal posta * 
In votazione perché si svilup
pò un vivace dibattito sul 
contenuti della manifesta
zione, con toni da Inquisizio
ne nell'intervento del demo
cristiano Corrado Bernardo, 
uno del consiglieri che ha 
firmato la denunzia sulle ini
ziative dell'Estate Romana 

assunte dall'assessore Rena
to Nlcollnl. La Giunta non 
insistette per l'approvazione 
e propose, come poi avvenne, 
che un più ragionato e paca
to esame venisse compiuto 
dalla commissione consilia
re competente. Ed è lì che la 
stessa delibera ancora giace. 

In conclusione: nessun 
soldo 11 Comune ha sinora 
sborsato. «Non si vede dun
que — osserva Renato Nlco
llnl — come si possa pensare 
ad un procedimento penale 
relativo ad un contributo in 
fieri». Ma c'è di più: la delibe
ra proposta dalla Giunta ha 
già ottenuto 11 visto del Co
mitato regionale di control
lo, che è l'organismo che so
vrintende sugli atti delle am
ministrazioni locali (la prati
ca porta la data del 10 mar
zo). L'Ufficio di presidenza 
della cooperativa Aiace leti 
ha commentato la vicenda: 
«Rifiutiamo di credere che la 
procura della Repubblica di 
Roma con l'enorme mole di 
lavoro derivante dalla crimi
nalità organizzata, abbia 11 
tempo di occuparsi dell'A
more Folle». L'Associazione 
ha confermato di non aver 
sinora («malauguratamente 
per noi», lamentano) alcun 
contributo mentre, per e-

sempio, il comune di Milano 
dove la stessa rassegna del 
film erotico si è svolta (e con
temporaneamente a Roma) 
nel locali del cinema Ciak, 
ha già provveduto a versare 
un finanziamento. E senza 
conseguenze. 

L'Aiace ricorda anche 1 
qualificati apprezzamenti 
che da più parti, in anni di 
attività, le sono pervenuti. 
Tra gli altri quello del mini
stro dello Spettacolo, il sena
tore de Nicola Slgnorello, 11 
quale ha definito «benemeri
ta l'attività svolta dall'Aiace 
a sostegno e promozione del
la cultura cinematografica». 
Adesso cosa risponderà In 
Parlamento il ministro all'o
norevole Greggi? 

Ieri, intanto, al capo dell' 
ufficio istruzione Ernesto 
Cudillo gli avvocati Fausto 
Tarsitano e Vincenzo Sum-
ma, difensori del sindaco Ve-
tere e degli assessori Bernar
do Rossi Doria e Renato Nl
collnl, hanno sollecitato con 
due distinte memorie il pro
scioglimento degli imputati 
dalle accuse di peculato e 
truffa per assoluta insussi
stenza delle prove. E ciò, 
hanno scritto, per non pre
giudicare oltre l'onorabilità 
e la cr^iihUità del sindaco 

della capitale e degli altri 
amministratori. Sempre Ieri 
la giunta comunale si è riu
nita e ha espresso solidarietà 
e fiducia al sindaco e agli as
sessori «nella convinzione — 
dice un comunicato — che ci 
sono le condizioni per dimo
strare la correttezza ammi
nistrativa degli atti e del 
comportamenti In esame». 
Nello stesso tempo l'esecuti
vo capitolino «esprime fidu
cia nell'operato sollecito e 
sereno della magistratura». 
Per quanto riguarda le di
chiarazioni di Vetere (relati
ve alla verifica del bilanci del 
ventennio de, dal '56 al *76) 
che avevano suscitato per
plessità tra 1 partiti della 
maggioranza, il comunicato 
dice che sono state «interpre
tate non come giudizio poli
tico, come Invece doveva es
sere, bensì come ritorsione 
sulle passate amministrazio
ni». La giunta, quindi «pren
de atto delle precisazioni del 
sindaco». Dopo questo chia
rimento la giunta torna al 
lavoro, consapevole del «va
lore della coalizione di cui è 
espressione e degli obiettivi 
di grande respiro contenuti 
nell'attuale programma». 

Sergio Sergi 

degli accusati. Anzi la dottores
sa Gerunda ha ihmiu solo le 
carte riguardanti gli assessori. 
Per il sindaco le cose sarebbero 
andate diversamente. Un at
tentissimo cittadino, trovando
si per caso, nella Tesoreria co
munale, avrebbe capito che il 
sindaco aveva restituito una 
anticipazione per le spese della 
scorta che doveva accompa
gnarlo a Milano al congresso 
del PCI. Sbirciando su un do
cumento avrebbe notato il nu
mero di protocollo e lo avrebbe 
segnalato alla Procura, dando 
prova del suo esemplare senso 
cìvico. 

Che cosa poteva fare la dot-
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toresse Gerunda se non proce
dere? Chi non conosce il eacro-
santo principio della obbligato
rietà dell'azione penale? Il nu
mero di protocollo pare corri
spondesse solo alla pratica di 
anticipazione dei soldi, non alla 
restituzione. Ma, d'altronde, 
non si può pretendere che un 
cittadino, oltre a sbirciare, si 
metta a frugare nei documenti, 
come possono invece fare alti e 
bassi funzionari del Comune. 

Ora, che l'accusa al sindaco 

sia inconsistente e risibile Io 
hanno ammesso anche /più fie
ri oppositori al Consìglio coro u-
nale. L'on. Galloni, già capoli
sta della DC che fa parte di 
quel consesso, nell'ennesimo 
intervento sul 'Popolo», ha ieri 
affermato che, »per quanto ri
sulta», le accuse «non toccano 
nella sua onorabilità morale» il 
sindaco. Eppure tutto il Paese 
ha appreso che, non una «penna 
che firma», bensì un magistrato 
nel pieno delle sue funzioni, ha 
chiesto l'incriminazione per pe

culato del sindaco Veiere. 
Ma la dottoressa Gerunda a 

quanto pare si è distratta anco
ra di più mentre leggeva le car
te riguardanti l'assessore Nico-
Iini e cosi ne ha chiesto l'impu
tazione per il reato di truffa ag
gravata, oltre che per peculato. 
Truffa, perché NicoUni si sa
rebbe fatto rimborsare il bi
glietto d'aereo per il famoso 
viaggio in India. Dal testo in
glese dell'invito, trasmesso dal
l'ambasciata indiana, a nome di 
una istituzione culturale di 
quel paese, risultava esplicita
mente che le spese di viaggio 
erano a carico dell'invitato o 
dell'ente che egli rappresenta

va. A quanto pare la dottoressa 
Gerunda non capisce l'inglese 
e, per fare risparmiare allo Sta
to le spese del traduttore, ha 
firmato una bella incriminazio
ne per truffa. Così capita quan
do in Procura ci si distrae e si 
prende in mano la penna. 

Ma a tutti capita di distrarsi 
e compiere degli errori. Solo 
che, ancora ieri, la Gerunda in 
un 'intervista, oltre a farci cono
scere quasi tutti i suoi gusti 
personali, insiste nel dire: *Non 
ho agito alla leggera, so quello 
che faccio». In effetti, si è agito 
alla pesante. E intanto dagli uf
fici della Procura è giunta la ri
chiesta all'assessorato della 

cultura di Roma di altro mate
riale, che stavolta riguardereb
be una mostra del film erotico 
d'autore organizzata dall'asso
ciazione dei cinema d'tessai». 
La mostra ai è svolta nel set
tembre scorso e il Comune per 
il momento non ha ancora pa
gato alcun contributo. Ma alla 
Procura dopo ben sei mesi pare 
sia venuto U sospetto che ai 
trattasse di una rassegna 'por
nografica». Si vedrà. Ma anche 
quest'iniziativa rivela, direm
mo nella sua nudità, proprio l'i
spirazione che muove gÙ ultimi 
atti di una Procura che non i 
certo al di sopra di ogni sospet
to. 

è rivolto a Valentino Parlato: 
«Mi rincresce molto ma non 
posso più effettuare il paga
mento. L'avvocatura mi comu
nica che l'ordinanza del pretore 
è stata revocata». 

Può sembrare la scena di ui, 
film «giallo*, invece è quanto ef
fettivamente è successo ieri. «II 
governo Fanfani — affermano 
in una dichiarazione Valentino 
Parlato, Rossana Rossanda e 
Luigi Pintor — rifiuta di dare 
al "Manifesto" i finanziamenti 
dovuti per legge. Il giornale do
vrà quindi chiudere entro il 
mese di aprile: siamo stati ghi
gliottinati. Chiederemo alla 
gente di darci il sostegno che gli 
uomini che abusano del loro 
potere ci negano. Denunceremo 
il governo in tutte le istanze, se 
necessario fino alla Corte costi
tuzionale, per la violazione che 

«Il manifesto» 
ha compiuto e sta compiendo 
della libertà di stampa». 

In effetti di una storia inau
dita di arroganza e prepotenza 
si tratta. I ritardi e le inadem
pienze del governo — ai limiti 
del sabotaggio — hanno sinora 
impedito l'attuazione della leg
ge per l'editoria. Giunto allo 
stremo Q «Manifesto* s'era ri
volto ai pretore per ottenere il 
dovuto. Ma allorché il magi
strato ha riconosciuto le buone 
ragioni del giornale la macchi
na del potere s'è messa subito 
in moto. 

L'avvocatura dello Stato ha 
fatto sì che un suo ricorso — 
mirante a ottenere la revoca 
dell'ordinanza pretorile — fos

se discusso dinanzi al tribunale 
civile non già ad aprile, come 
era stato deciso in sede giudi
ziaria, ma il 25 marzo, prima 
della scadenza fissata dal pre
tore per il pagamento dei 600 
milioni. In un primo momento 
il giudice Vittorio Metta aveva 
annunciato la sua sentenza sul 
ricorso per martedì o mercoledì 
scorso ma questi due giorni era
no passati senza che il magi
strato si pronunciasse. Anzi, 
era stata fatta circolare la voce, 
presso il tribunale civile, che la 
sentenza non sarebbe stata de
positata prima di Pasqua. Non 
c'erano dubbi, quindi: in man
canza di revoca l'Ente Cellulo
sa avrebbe dovuto pagare, pena 

le sanzioni previste dal codice 
•civile, e il «Manifesto» avrebbe 
potuto tirare un sospiro di sol
lievo. 

La sentenza è arrivata invece 
ieri mattina, quando il termine 
fissato per il pagamento dei 600 
milioni era già scaduto: il giudi
ce Metta motiva la revoca dell' 
ordinanza perché «immotivata* 
e non avente «carattere esecuti
vo*. La discussione di merito è 
stata addirittura fissata al 20 di 
maggio. Di sapore beffardo e i-
pocrito per il «Manifesto* e per 
tutti i giornali che da arni at
tendono i fondi previsti dalli 
legge il commento del sottose
gretario Orsini al rrcn'jnda-
mento del giudice Metta: «Esso 
costituisce un ulteriore incenti
vo per dare rapida, fedele e in
tegrale applicazione alla legge 
sull'editoria Penso che il "Ma-

neU'accrescimento ulteriore del 
tremendo potenziale di morte 
che rischia di sfuggire ad ogni 
controllo. 

Malgrado ilndemenza degli 
elementi (vento, pioggia, fred
do), nessuno ha voluto rinun
ciare ieri ad essere presente in 
un gigantesco plebiscito di 
comprensione e di amore. Era
no venuti da ogni regione ingle
se, pullman dopo pullman, fino 
ad ingorgare tutte le strade d' 
accesso. La gigantesca dimo-
strazion* non ha fatto registra
re alcun incidente grave. La po
lizia ha operstn quaranta fermi 
quando un gruppo di persone 
ha scavalcato la rete di cinta 
della base di Greenham Com
mon ed ha improvvisato un sit-
in sulle ogive che dovranno al
loggiare i «Cruise». 11 presidente 

Pacifisti 
del CM), monsignor Brucr 
Kent, ha detto: «Abbiamo scan
dito ancora una volta il nostro 
messaggio democratico, tome-
remo a ripeterlo instancabil
mente, il governo è sulla difen
siva e non sa come rispondere 
ai nostri argomenti*. 

Da due notti i pacifisti sono 
accampati lungo tutto il per
corso sfidando ogni disagia In 
un campo fangoso, a Tadworth 
Common, il CND ha eretto il 
suo quartier generale. Le donne 
organizzano, coordinano, assi
stono, esortano. Sono dovun
que. Fin dall'ormai lontano ini
zio. nel 1981, queP» è la loro 
dimostrazione. 11 campo della 

pace di Greenham Commom ha 
dato l'esempio, continua ad at
trarre simpatia e sostegno da 
oltre due anni. Ed è a questa 
calamita di convinzione e di fe
de che vengono costantemente 
attirate le migliaia di donne e 
di uomini che si sono mossi da 
ogni l'jcalità. C'è anche lord 
Brockway, il veterano laburista 
delle campagne per ì diritti ci
vili, che a 94 anni conserva in
tatto Io slancio del militante: 
•Se in qualche parte ci foste u-
n'alluvioneo una carestia, i vari 
paesi mobiliterebbero i loro 
aiuti per risolvere il problema. 
Stiamo facendo altrettanto, noi 
popoli di ogni stato occidenta

le. per controbbattere e debel
lare una calamità atomica di 
proporzioni ancora maggiori*. 

Il professor Mike Pence, ret
tore delia Open University, 
spiega: «Non si tratta più di a-
none deterrente da parte dei 
governi occidentali. Il deter
rente infatti è inteso a preveni
re la guerra. Per far questo sa
rebbero più che sufficienti le 
armi di cui già siamo dotati. 
No, Washington vuole ora in
nalzare la soglia del conflitto. 
Quel che cerca di instaurare 
Reagan, con la sua nuova corsa 
al riarmo, non è più una capaci
tà deterrente ma la possibilità 
di "controforza", ossia la peri
colosa illusione di essere in gra
do di affrontare e vincere una 
guerra nucleare*. 

Antonio Bronda 

nifesto" possa, in brevissimo 
tempo, fruire di nuove provvi
denze seguendo le procedure 
ordinarie fissate dalla legge*. Il 
fatto è che proprio seguendo 
queste procedure — inapplica
te per mesi e mesi dal governo 
— il «Manifesto* rischia la 
chiusura, altri giornali corrono 
rischio analogo. 

Immediati e vasti gli atti di 
solidarietà. Hanno inviato mes
saggi, tra gli altri, i sindacati, il 
professor Argan, Baget Bozzo, 
il regata Lizzani, parlamentari, 
lo scrittore Bevilacqua, il poeta 
Roversi, il magistrato Palom-
barinL «Assistiamo — ha scrit
to al "Manifesto" il compagno 
Giovanni Berlinguer — a un 
triplice attacco contro le con
quiste democratiche. Uno è 
verso i giornali: "Manifesto", 
"Paese Sera", la ripresa delle 

Il Presidente della Camera dei Depu
tati partecipa la morte deU'onorevole 
dottor 

ANTONIO ENRICO 
CANEPA 

Deputato «1 Parlamento per il m Col-
legìo. avvenuta a Genova ti 31 mano 
1963 
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manovre sul "Corriere". L'altro 
è verso il Parlamento paralizza
to dai decreti governativi e dal
l'ostruzionismo dei radicali. Il 
terzo verso le Giunte di sini
stra. In pratica si rischia di re
gredire verso un regime di de
mocrazia limitata. O le forze di 
sinistra sapranno reagire con
trattaccando e al tempo stesso 
rinnovandosi, oppure si prepa
reranno tempi oscuri per l'Ita
lia. Perciò piena solidarietà 
materiale e politica al "Manife
sto". Da esso si può dissentire 
ma bisogna sostenerlo*. 

Intanto, come prima conse
guenza Jet mancatopagamento 
dei contributi, quasi certamen
te Q giornale dovrà ridurre a 4 
le sue pagine tranne fl giovedì, 
quando avrà 16 pagine e sarà 
venduto a 1 Ornila lire, 

Antonio ZoRo 

Nel trigesimo della «comparsa del 
compagno 
MANFREDO EVANGELISTI 
la compagna Vera e la figlia Laura 
hanno sottoscritto 100.000 Ere per un 
abbonamento speciale alla CeiioU 
del & Giacomo. 
Lo ricordano i compagni deUa Cellu
la e i parenti. 
Roma.! aprile 1943 

Ricorre oggi il trigesimo della imma
tura e tragica scomparsa del compa
gno 

GIOVANNI FINETTl 
membro della Segreteria del Comita
to regionale Toscano e aia sindaco di 
Grosseto dal 1970 al 1982. 
Le tenoni del PO •Seopetan». «Bo
schi». «Togliatti* e «Bellucci, del capo
luogo maremmano intendono rvor-
dirlo ai compagni e agli amici, «otto-
acrtvendo L. 400.000 aUTJmta. per 
abbonamenti da destinare a orgaiui-
tationi di Partito del rneztogtorno 

• 


